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Crisi di fiducia ! Mentre Washington parla 
tra Europa e USA ipocritamente di «pace» 


Oggi la Camera decide dopo il colpo di mano d.c. e 


(destre a favore di Bonomi sugli ammassi dell'olio 


Il MINISTRO DEGLI ESTERI Fanfani ha colto l’oc¬ 
casione di un Consiglio ministeriale della UEO (Unione 
Europea Occidentale, cioè i sei del Mercato comune più 
la Gran Bretagna) che si tiene a Bonn in questi giorni 
per incontrare separatamente i leaders della « grande 
coalizione» tedesca occidentale: Kiesinger. Strauss, 
Brandt. L’iniziativa in sé è lodevole. L’on. Fanfani avrà 
modo infatti di informarsi direttamente su quel che suc¬ 
cede in una delle capitali decisive dell’Europa in un 
momento in cui numerosi e inquietanti interrogativi 
vengono suscitati dagli sviluppi, oscuri e ambigui, della 
situazione interna e internazionale della Repubblica 
federale. 

Il contatto potrà tuttavia essere fruttuoso ad una 
sola condizione: che l’on. Fanfani metta da parte le 
illusioni del passato — le stesse che hanno impedito ai 
governanti italiani di prevedere gli sbocchi odierni — 
e guardi alla condizione della Germania occidentale 
con un forte spirito realistico. La prima cosa, a nostro 
parere, su cui il ministro degli esteri dovrà documen¬ 
tarsi ò il ruolo, le intenzioni, il peso di Strauss nel 
governo di « grande coalizione ». E non tanto per cer¬ 
care di dipanare la futile questione sulla misura di 
« gollismo » del leader bavarese, quanto, piuttosto, per 
capire fino a qual punto l’attuale ministro delle finanze 
di Bonn sia in grado di influenzare la politica interna 
c quella internazionale del suo paese. E’ dalla risposta 
a questo interrogativo che possono dipendere molte 
cose, a cominciare dall’atteggiamento generale, di 
fondo, che la diplomazia italiana dovrà assumere nei 
confronti della Repubblica federale tedesca. 

Un MINISTRO DEGLI ESTERI italiano, chiunque 
egli sia. non può convincere se stesso, e il governo 
che egli rappresenta, che tutto va avanti come prima 
in Europa occidentale e nei rapporti tra l’Europa occi¬ 
dentale e gli Stati Uniti. Ciò per due ragioni. Prima di 
tutto perché nella Germania di Bonn è avvenuto qual¬ 
cosa che muta profondamente il quadro tradizionale 
della politica di questo paese. In secondo luogo perché 
tra Europa occidentale e Stati Uniti si è determinata 
una crisi di fiducia che nella migliore delle ipotesi potrà 
essere sanata soltanto dopo la fine della barbara guerra 
condotta da Washington contro il Vietnam. Tutti e due 
questi elementi sono emersi con grande chiarezza dalla 
conclusione della recente riunione ministeriale della 
NATO nella capitale francese. E se sul primo perman¬ 
gono ancora molti motivi di dubbio (che potranno pro¬ 
babilmente essere chiariti dopo gli incontri di gennaio 
tra Kiesinger e De GauIIe). sul secondo, invece, basta 
leggere il comunicato conclusivo di Parigi per apprez¬ 
zarne tutta la portata. 

Come si è conclusa, in sostanza, la sessione mini¬ 
steriale della alleanza atlantica? Con una proposta, 
avanzata dal ministro degli esteri belga, che racco¬ 
manda studi approfonditi per adattare la NATO alla 
mutata situazione internazionale. Anche a voler essere 
accanitamente ottimisti (naturalmente dal punto di 
vista « atlantico »). non ci vuol molto per capire che 
l’accordo sulla proDosta belea significa una sola cosa: 
il riconoscimento di fatto che l’organizzazione militare 
della alleanza è in nipna crisi in seduto al ritiro della 
Francia e al problema aperto dalle difficoltà che si ’ 
sono create nei rapporti tra gli Stati Uniti e la Repub- 
| blica federale tedesca. Ma — è stato detto — una crisi 
I della organizzazione militare non vuol dire necessaria¬ 
mente una crisi della alleanza. Ciò è vero, ma solo fino 
a un certo punto. Cosa c’è in effetti all’origine del ritiro 
francese e delle difficoltà insorte tra Washington e Bonn 
se non una crisi di fiducia nella leadership americana? 
Questo è il problema autentico, il punto nodale della 
crisi. Ed è qui che bisogna concentrare gli sforzi di 
tutti coloro che da una tale crisi vogliono uscire per 
il meglio: salvando, cioè, sia rautonomia dell’Europa 
occidentale sia la precaria prospettiva di una giusta 
pace in Asia. 

I L PROBLEMA non è rinviabile. La crisi di fiducia 
tra Europa occidentale e Stati Uniti si è infatti acuita 
drammaticamente in queste ultime settimane, né po¬ 
teva essere diversamente di fronte alla abbondanza di 
rivelazioni, tutte precise e puntuali, sulla ostinazione 
americana a voler ottenere nel Vietnam una impossi¬ 
bile vittoria militare. L’ultimo, incredibile episodio del 
tentativo di negare i bombardamenti di Hanoi ha allar¬ 
gato ulteriormente la crisi spostando, in certo senso, 
dalla parte degli europei, gruppi importanti della stessa 
opinione degli Stati Uniti 

Errore tragico, in questa situazione, sarehbe perse¬ 
verare nel tentativo di ricucire un rapporto che appare 
irrimediabilmente, e giustamente, compromesso. Tra 
Europa e Stati Uniti non vi è fiducia possibile finché 
dura la guerra nel Vietnam. Comprendere questo dato 
di fatto vuol dire essere preparati ad affrontare i com¬ 
piti che stanno davanti all’Europa occidentale, a tutta 
l’Europa, nella nuova situazione intemazionale. Igno¬ 
rarlo significa lasciarsi invischiare sempre di più in 
una strada senza uscita. 

Ci auguriamo sinceramente che al termine dei suoi 
incontri europei l’on. Fanfani sia in grado di presen¬ 
tare al governo e all’opinione pubblica italiana pro¬ 
grammi positivi o almeno per un minimo accettabili. 

Alberto Jacovielio 


Sabato 24, sabato 31 
e venerdì 6 gennaio 
tre giornate di diffusione straordinaria 


Massicci attacchi aerei DC ° soaal ' st f dMsì 


di fronte al voto 
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contro il Nord Vietnam «,//«, Federconsorzi 


Nel tentativo 1 di sottrarsi allo sdegno 
per i criminali bombardamenti di Hanoi 

Maldestro diversivo USA 
in una lettera a U Thant 

Washington vorrebbe indurre Hanoi a «negoziare» 
una tregua sotto il peso dell’aggressione 


92 incursioni a nord di Hanoi e bombardamenti 
navali sulle coste del Tonchino -1 primi reparti 
di un’altra divisione americana forte di 15.000 
uomini sono arrivati ieri nel Sud - Imboscata FNL 
a una pattuglia navale 

SAIGON. 19. i l’attacco odierno sembra co- 


Mosca 


NEW YORK. 19 
(«il Stati Uniti hanno compiuto 
oggi presso U Thant un passo 
che può essere considerato un 
maldestro tentativo di controbi¬ 
lanciare le negative ripercussio¬ 
ni avute in seno all’op.nione pulr 
blica mondiale dai criminali bom¬ 
bardamenti dell'abitato di Hanoi 
e di accreditare, presso la stes¬ 
so op.uione pubbl ca. un'inesisten¬ 
te disposizione a risolvere paci¬ 
ficamente il conflitto vietnamita. 

Nel corso di un colloquio «pri¬ 
vato » con il segretario generale 
deU'ONU. il delegato americano, 
GoUberg. gli ha infatti conse¬ 


gnato una lunga lederà, conte¬ 
nente la richiesta di adoperarsi 
per avviare con i vietnamiti « di¬ 
scussioni * in vista della cessa¬ 
zione del fuoco, secondo la for¬ 
mula già adottata dal portavoce 
della Casa Bianca nella dichia¬ 
ra z one di mercoledì scorso. 

La lettera di Goldberg si apre 
con un richiamo all'appello di 
Paolo VI per un lungo armistizio, 
risultante dalla « fusione » delle 
tregue di Natale e di fine d'an¬ 
no e alla « speranza ». espressa 
da U Thant. che esso sta ascol- 

(Segue in ultima pagina) 


Le ultime 24 ore hanno for¬ 
nito una nuova dimostrazione 
che gli Stati Uniti intendono 
proseguire ed intensificare la 
loro aggressione sia contro il 
Vietnam del Nord che contro 
il Vietnam del Sud. Proprio 
mentre a New York il delegato 
americano airONU. Goldberg. 
chiedeva a U Thant di pren¬ 
dere « qualunque iniziativa » 
per giungere ad una cessazio 
ne del fuoco nel Vietnam, a 
Saigon veniva annunciato che: 

1) Gli aerei americani aveva¬ 
no compiuto 92 incursioni con¬ 
tro il Nord, attaccando j c de¬ 
positi di carburante * imme¬ 
diatamente a nord di Hanoi, 
nelle immediate vicinanze del¬ 
l’aeroporto di Phuc Yen. L'at¬ 
tacco agli aeroporti vietnamiti 
è sempre stato previsto solo 
come un passo decisivo nella 
« scalata ». dell’aggressione, e 


ROMA: ALLE 20,30 AL «CENTRALE 


OGGI LA . 

PER LA PACE NEL VIETNAM 


A seguito di quanto disposto 
dalla Federazione italiana edi¬ 
tori giornali « l'Unità », cosi 
corno gli altri quotidiani, non 
uscirà domenica 25 e lunedì 24 
dicembre e domerica 1’ gen¬ 
naio 1967. 

La mancala pubblicaiione 
per due domeniche consecu¬ 
tive rende necessario un im¬ 
pegno particolare degli Amici 
dell'Unità e di tutto il Partito 
nelle giornate di sabato 24 di¬ 
cembre, sabato 31 dicembre 
o, soprattutto, venerdì 6 gen¬ 
naio «ttnchè in tali dato ven¬ 


gano realizzate diffusioni di 
tipo straordinario. Per il 6 
gennaio, in particolare, oc¬ 
corre raggiungere il livello 
della diffusione domenicale 
Invitando tutti i diffusori ad 
impegnarsi. La Conferenza 
nazionale della stampa comu¬ 
nista ha posto a tutti i co 
munisti obiettivi precisi e im¬ 
pegnativi. Mentre si prepara 
la grande diffusione di dome¬ 
nica 22 gennaio, ci sia intanto 
uno sforzo di tuffi per il 24 
• il 31 dicembre • per il 
4 gennaio. 


L’adesione di Parri - Di¬ 
mostrazioni e comizi a 
Salerno, Modena e Pa¬ 
dova • Significativo odg 
della DC di Reggio Emilia 
Unanime per la cessa¬ 
zione dei bombardamen¬ 
ti il Consiglio comunale 
a Torino dove si pre¬ 
para una « veglia di Na¬ 
tale» per la pace 


Mentre cresce m tutto il Paese 
l’ondata di sdegno per i criminali 
passi dell’escalation compiuti da 
gli Stati Uniti d'America nel Viet¬ 
nam nuove voci di intellettuali, 
esponenti politici, rappresentanti 
del mondo della cultura e del 
lavoro si levano per condannare 
I barbari massacri contro un po 
polo che lotta per la sua libertà 
e indipendenza Stasera a Roma 
avrà luogo la granile manifesta 
rione unitaria « per la pace e 
la liberta nel \ ictnam » 

Alle 20.50 al Teatro Centrale 
(Via Cclsa. 6 ) converranno centi 
naia di cittadini democratici, de 
legazioni di commissioni interne 
di diverse fabbriche, rappresen 
tanti dei partiti, delle organizza 
zioru sindacali e cattoliche, per 
souahtà della cultura e dell arte 
Al comitato oreanizzatore della 
manifestazione hanno inviato ieri 
la loro adesione il sen Ferruccio 
Parn. Fon Fausto Cullo del PCI. 
l'on Trist 3 n<> Codtenola respon 
sabile della sezione scuoia del 
PSI-PSDI. Fon Mano Berlinguer 
del PSI l’SDI. d direttore dei 
« Ponte » prof. Enzo Enriquez 
Agnoletti. i professori università 
n Galvano Deila Volpe. Luigi 
Riccoboni. Filippo Di Pasquan 
Ionio. Roberto Pane. Giampiero 
Carocci, Giovanni Favilli. Carlo 
Ay tuonino. Pio Ba Ideili, Lucio 
Lombardo Radice. Marcella Tor- 
torici: gli scrittori e critici Enzo 
Siciliano. Luigi Chiarini, Giovan¬ 
ni Prediali, Eduardo Sanguine, 
ti. Natalia Gmzhurg, Alberto Ca 
rocca. Nolo Risi. Maria Luisa 
Asj.aldi. Renzo Rosso, d pittore 
l'eo Attardi; ì ciunsti Alessan 
dro Galante Garrone e (copoido 
P’.ccardi; il regista Bruno Pao 
lineili; l'architetto Carlo Mela 
grani; Giovanni Chetti. Luigi Ca 
nigho. Luigi Amoroso. Mario Tot 
nello. Corrado Sofia. G. Favati. 
Carlo Quattrucci. la prof. Lina 
Belladia. il prof. Rescalli vice 
segretario del Sindacato naziona 
le insegnanti «cuole medie: Ro 
dolfr. Mechim presidente della 
FMGD. il sindaco di Reggio Emi 

(Segue in ultima pagina) 


Tutti 1 deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA sono tenuti «d essere 
presenti alla seduta pome¬ 
ridiana di oggi. 


Per il 6° anniversario delia fondazione 

Messaggio del PCI al 
FNL del Vietnam del Sud 


il Comitato Centrale del 
PCI ha inviato alla presi¬ 
denza del F.N.L. del Viet¬ 
nam del Sud il seguente 
messaggio in occasione del 
fr’ anniversario della fon¬ 
dazione del Fronte: 

« Cari compagni, più che 
mai in questi giorni il mon¬ 
do guarda a voi, alia vo¬ 
stra lotta eroica per difen¬ 
dere il diritto alla libertà, 
all’indipendenza, e ci è gra¬ 
dita l'occasione di questo 
6* anniversario della fon¬ 
dazione del Fronte per ri¬ 
volgervi il nostro saluto 
fraterno, per esprimervi la 
totale solidarietà dei co¬ 
munisti, dei progressisti 
italiani, per trasmettervi 
la nostra ammirazione e 
il nostro augurio caloroso. 

« In Italia dove, sfortu- 
natamerte, le forze gover¬ 
native non si sono ancora 
dissociate dalia nefasta po¬ 
litica aggressiva dell'impe¬ 
rialismo americano, tanto 
maggiore è l'impegno delle 
masse popolari, dell'opinio¬ 
ne pubblica democratica 
nel far sentire che i veri 
sentimenti del popolo ita¬ 
liano non sono espressi 
dalle autorità che lo go¬ 
vernano. L'Italia popolare, 
voi lo sapete, ha combat¬ 
tuto per oltre venti anni 
contro la dittatura fasci¬ 
sta, ha lottato poi con le 


armi in pugnA per libe. 
rarsi dal nazifascismo: es¬ 
sa conosce l'amore per la 
libertà e l'indipendenza e 
anche per questo il suo ap¬ 
poggio alla lotta che voi 
conducete è fatto non solo 
di umana comprensione, 
ma di una profonda co¬ 
scienza politica. 

■ Il popolo italiano ha 
saputo apprezzare l'inizia¬ 
tiva da voi presa di tregua 
nel periodo delle feste na¬ 
talizie e di fine anno, non¬ 
ché per l'anno nuovo viet¬ 
namita. Tale iniziativa è 
servita a porre in luce an¬ 
cora di piu l'opera crimi¬ 
nale compiuta daoli ameri¬ 
cani rei vostro Paese, ed 
é valsa ad estendere an¬ 
cora l'isolamento che oggi 
circonda il aoverno aggres¬ 
sore degli Stati Uniti d'A¬ 
merica. 

« Cari compagni, noi og¬ 
gi, nella ricorrenza del vo¬ 
stro fé anno di vita, vi con¬ 
fermiamo che opereremo 
nel nostro Paese perché il 
governo si dissoci dalla 
aggressione, oerché sia da¬ 
to H massimo appogoio 
concreto alla battaglia che 
conducete e che è la bat¬ 
taglia di tutti i popoli che 
lottaro per la libertà, l'in¬ 
dipendenza, la pace e il 
socialismo. - li Comitato 
Centrale del Partito Comu¬ 
nista Italiano*. 


stituire una avvisaglia che 
questo passo sarà presto coni 
piuto. 

2) Nel Vietnam del Sud. a 
Vung Tau. là dove dieci anni 
fa si imbarcarono le ultime 
unità francesi che lasciavano 
il paese ai termini degli ac¬ 
cordi di Ginevra, sono sbar¬ 
cati oggi 1.400 uomini della 
nona divisione di fanteria USA. 
prima avanguardia dell'intera 
divisione che, forte di 15.000 
uomini, sarà nel Vietnam del 
Sud al pampleto entro feb 
braio: nei prossimi giorni a 
questa avanguardia seguiranno 
altri 3.600 uomini, che saran¬ 
no provvisoriamente posti di 
stanza ad est di Saigon. 

Successivamente, l'intera di¬ 
visione sarà impegnata nella 
zona del Delta del Mekong, la 
unica che attualmente sia an 
cora formalmente di compe¬ 
tenza delle truppe collaborazio- 
niste. Questa misura viene da¬ 
ta per certa negli ambienti a-' 
mericani di Saigon anche se 
il gen. Westmoreland. acca 
gliendo i 1.400 soldati USA. 
ha detto che il problema è an¬ 
cora ” allo studio ", ImTealtà 
la decisione di far entrare’in¬ 
tere unità USA nel Delta del 
Mekong è stata presa Th ot¬ 
tobre alla conferenza di Ma¬ 
nila. 

3) E’ previsto l’arrivo nel 
Vietnam del Sud anche di nua 
ve unità di « paesi alleati ». Lo 
ha dichiarato sabato sera il 
segretario di stato americano 
Rusk di ritorno dalla riunione 
della NATO a Parigi. Insieme 
agli uomini da paesi impreci¬ 
sati. dovrebbero giungere an¬ 
che « nuovi aiuti » da un mag 
gior numero di governi. 

4) E' stata intensificata la 
azione di cannoneggiamento 
delle coste nord-vietnamite, cui 
oggi ha partecipato anche lo 
incrociatore Maddos. che fu 
una delle unità coinvolte nei 
famosi « incidenti del golfo 
del Tonchino ». organizzati nel 
1961 dagli USA per giustifica 
re l'inizio degli attacchi aerei 
contro il Vietnam del Nord. 

Dal canto loro, i B 52 hanno 
intensificato ulteriormente i 
bombardamenti a tappeto, ef¬ 
fettuandone ben quattro nelle 
ultime ore nelle immediate vi¬ 
cinanze della fascia smilitariz¬ 
zata del 17.mo parallelo. E’ da 
segnalare, in rapporto alla ag¬ 
gressione aerea, che il sena 
tore repubblicano Strom Thur- 
mond ha chiesto che i bombar¬ 
damenti sul Nord diventino «più 
massìcci* e che vengano bom¬ 
bardate. nei porti nord viet¬ 
namiti. anche le navi inglesi 
e di altri « paesi alleati » che 
portano materiale alla RDV. 

Tutto ciò indica che gli USA. 
i quali sotto la pressione del- 
l’opinione pubblica mondiale 
sono costretti a compiere qual 
che gesto apparentemente di¬ 
stensivo. nella concreta realtà 
sono più che mai decisi non 
sofo a continuare l'aggressione 
contro il Nord ma a preparare 
un più massiccio intervento 
contro il Sud. la pressione del 
la cui lotta di liberazione ca 
stituisce il loro obbiettivo po¬ 
litico e militare principale. E' 
significativo, del resto, che la 
iniziativa di Goldberg sia giun¬ 
ta tre soli giorni dopo il colla 
quia tra Johnson e l’ex presi¬ 
dente Eisenhower, che è noto 
come un fautore della « ma- 

(Segue in ultima pagina) 


Ordine di Lenin al 
compagno Breznev 
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MOSCA — Il presidente del Presidium del Soviet Supremo, 
Podgorni, decora il segretario generale del CC del PCUS, Breznev, 
con le insegne dell'Ordine di Lenin e del titolo di eroe del¬ 
l'Unione Sovietica, durante la cerimonia svoltasi Ieri a Mosca. 

(In 3. pagina la corrispondenza dalla capitale sovietica). 


Crescono le inquietudini 
nel centro sinistra 

Saragat consulta 
Nenni sulla crisi 
della maggioranza 

I giovani dei PSI-PSDI chiedono il passaggio al- 
l’opposizione - Probabile per giovedì il Consiglio 
dei ministri — Vittorelli propone una conferenza 
Est-Ovest sulla sicurezza europea 


Per decisione unitaria: le* aziende negano il contratto 

DOMANI E DOPODOMANI 
SCIOPERANO I TRANVIERI 


Domani e dopodomani rimar¬ 
ranno bloccati dallo sciopero uro- 
lar.o i servizi di trasporto ur¬ 
bano ed exraurbano, pybbjci e 
privati. I HO nana lavoratori dei 
le aziende municipalizzate nven 
durano il rnnovo dei contratto 
scaduto da mesi, e attreoanto di 
casi per i 40 mi La deile conces¬ 
sionarie private, che attendono il 
contratto da due anni. 

I sindacati hanno tentato 091 I 
mezzo, cominciando dalla tratta¬ 
tiva con la F ed e rtram (Torgam> 


131 one delle aziende di traspor¬ 
to municipali), per evitare questa 
a «tensione, la terza deU’annata 
sui tram, autobus, filobus, e fer¬ 
rovie secondarie Le aziende mu 
nic.pah, vittime d una errata po 
litica statale dei trasporta e de» 
hocco governativo alla spesa 
pubblica, si nva.gono sui lavora¬ 
tori negando fl nuovo contratto. 
(Minori ragioni ancora hanno i 
padroni delle autolinee in con- 


Non è ia strada giusta. Lo na 
ribadito la CGIL nella conferenza 
stampa di sabato. Lo ha ripetuto 
La CLSL. che ricorda il mancato 
esito dei passi compiuti p-es«o il 
governo e ti senso di rea pan sa 
b.jnà sempre mantenuto dai sin 
dacati nelie rivendicazioni, nelle 
trattative e nelle agitazioni, rese 
inevitabili da «ava negativa po¬ 
sizione dilatoria » che fa rica¬ 
dere tutta la responsabilità sofie 


Ieri mattina Saragat ha ri¬ 
cevuto Nenni, intrattenendolo 
lungamente a colloquio sulla 
situazione politica, e in parti¬ 
colare su quella, assai confu¬ 
sa, in cui si trova la maggia 
ranza di centro-sinistra. In 
quella sorta di pre-consulta- 
zioni che il Capo dello Stato 
ha condotto negli ultimi dieci 
giorni, ricevendo i maggiori 
esponenti della coalizione, 
mancava il parere del presi¬ 
dente del PSI-PSDI. Con il 
colloquio di ieri la lacuna è 
stata colmata; ed è stata col¬ 
mata, a quanto sembra, con 
un impegno di Nenni ad ado- 
prarsi per ridurre alla « ragia 
ne » quei settori del partito 
unificato che sono più inquie¬ 
ti nei confronti del governo 
e della DC. Nel corso del col¬ 
loquio l’attenzione sarebbe 
stata portata suU’ipotesi di 
uno scioglimento anticipato 
delle Camere come conse¬ 
guenza di una crisi governa¬ 
tiva e della impossibilità di 
risolverla; ma con esito nega¬ 
tivo. Domani, nella riunione 
della segreteria del PSI-PSDI, 
Nenni insisterebbe particolar¬ 
mente sa questo argomento. 

L’impressione che da parte 


di Moro e dei « ministeriali » 
del PSI-PSDI si tenda intan¬ 
to a precostituire il terreno 
per quella « verifica » che uf¬ 
ficialmente dovrebbe aver lua 
go a gennaio ha ricevuto ieri 
altre convalide. C’è stata una 
riunione interministeriale a 
palazzo Chigi, con la parte¬ 
cipazione, oltre al presidente 
del Consiglio, di Colombo, Bo. 
Pieraccini, Tolloy, Andreotll 
e Bosco, nella quale si è di¬ 
scusso il problema di come 
impiegare i fondi resi dispa 
nibili dalla « defiscalizzazia 
ne » degli oneri sociali; nulla 
di preciso è stato comunicato, 
ma si sa che l’orientamento 
sarebbe per utilizzare questi 
fondi in parte per gli enti 
previdenziali, in parte per il 
finanziamento delia legge-pon¬ 
te sui fiumi, in parte per la 
riorganizzazione cantieristica. 
Nella stessa mattinata. Man¬ 
cini ha discusso con Nenni 
della legge urbanistica; Nenni 
poi ha visto Moro nel pome- 
1 riggio, presumibilmente per 
informarlo del suo colloquio 


m. gh. 


Anche ieri il PSU ha ri¬ 
fiutato il favoritismo al¬ 
la «bonomiana» - Mi¬ 
celi illustra l’o.d.g. co¬ 
munista per sanare gli 
errori della politica olea¬ 
ria governativa - Le ca¬ 
renze del decreto messe 
in luce da Magno 


L’olio scotta per la maggio 
ranza. A Montecitorio oggi i 
socialisti e la DC .si trove¬ 
ranno su fronti opposti nel vo 
to di un emendamento relativo 
alla conversione del ben noto 
decreto che stabilisce l’eroga 
zione da parte dello Stato di 
circa 80 miliardi a sostegno 
del prezzo dell’olio e a vantag 
gio dei produttori italiani, so 
prattutto meridionali 11 decre 
to fu emanato lo scorso nnvetn 
bre in relazione all'entrata in 
vigore delle norme comunita¬ 
rie per il settore dei grassi e 
degli olii. 

La divisione in seno alla mag 
gioranza riguarda Follicolo 43 
del decreto. Come si rieoi dora, 
al Senato, su proposta socia 
lista e con l’appoggio comuni¬ 
sta. si modificò un dispositivo 
che di fritto dava angora una 
volta alla Federconsorzi il mo 
nopolio anche nella - gestione 
deil’arnmassq.e nella 
erogazione^,delle ibmme di so 
stegno decise dallo Stato In 
Commissione (sede referente) 
a Montecitorio. DC e destre 
contro tutte le sinistre sono 
riuscite con un col|x» di mano 
a ripristinare il testo che il 
Senato aveva modificato: cioè 
a restituire alla Federconsorzi 
il suo illegittimo privilegio 

I socialisti questa volta sem¬ 
brano però decisi a non voler 
cedere al fatto compiuto Ieri, 
in aula. DI VAGNO per il PSU. 
ha ribadito che la sua parte 
non è disposta a ratificare un 
illecito favoritismo « particola 
re» per un ente privato come 
la Federconsorzi E necessa¬ 
rio invece — ha sostenuto Di- 
Vagno in armonia con quanto 
noi comunisti sosteniamo — 
che sia l’ente di Stato. l'AIMA. 
che abbia il controllo delle ope 
razioni di ammasso disponendo 
poi liberamente della possibi¬ 
lità di delegare agli enti di svi¬ 
luppo. alle cooperative, alla Fe¬ 
derconsorzi stessa le opernzia 
ni necessarie per l’ammasso. 

Oggi quindi i socialisti, in¬ 
sieme ai comunisti e al PSIUP 
dovrebbero votare per un e- 
mendamenlo che ripristini il 
giusto testo del Senato. In 
Commissione la DC trova l’aiu¬ 
to dei liberali e dei missini, 
ma oggi potrebbe non ba 
stargli nemmeno questo aiuto, 
dato che si parla anche di pos¬ 
sibili « franchi tiratori ». 

Al di là del problema di Ho 
art. 43. questo decreto è «ba 
gliato nei criteri generali nel 
dispositivo relativo alFarccr- 
tamento dell’olio da «viwen 
zionare ». nei meccanismi pre 
visti per la distribuzione dille 
somme. 

I compagni MICELI c MA 
GNO hanno illustralo efficace 
mente gli errori di fondo ile Ila 
politica olearia (e auricola) del 
governo. Miceli soprattutto ha 
inserito la sua contestazione 
del decreto governativo nel 
quadro più ampio dello stato 
della nostra agricoltura. Cosa 
stabilisce infatti la legge? Uno 
stanziamento di poco più di W) 
miliardi per risarcire i produt¬ 
tori di olio con la somma di 
218 lire al Kg. Risarcire che 
cosa? Il minor prezzo di ven¬ 
dita che sarà una conseguenza 
, inevitabile della realizzata in¬ 
tegrazione europea (con con 
seguente abbattimento desili 
sbarramenti protezionistici) nel 
settore dei grassi e degli olii. 
La CEE ha ammesso che. sa 
1 prattutto nel sud d’Italia, la 
produzione di olio è un fatto 
| ineliminabile e non riducibile 
i a costi adeguati alla nuova con- 
j correnza europea che invaderà 
[ ora il mercato. Il Fondo di 
orientamento e di garanzia 
1 europeo (FEOGA) ha quindi 
deciso l’erogazione di una som- 
! ma a sostegno dei prezzi del 
[ l’olio italiano. Per il 70% que- 
j sta somma è del FEOGA. ajv 
punto, per il 30% erogata dal 
. governo italiano. Il compagno 
, Miceli ha però dimostrato che 
anche nel 70% di spettanza del- 

u. b. 


(Segue m ultima pagina) 1 (Segue in ultima pagina) 












an^-vor 


.• ^ i 


S? 




PAG. 2 / vita italiana 

Approvato il superdecreto per le zone colpite dall'alluvione 


l'Unità / martedì 20 dicembre 1966 

INTERVISTA COL COMPAGNO PIETRO INGRAO 


Senato: sancito il contributo Università: è possibile cambiare 


di 500.000 lire 

ai sinistrati 

L'emendamento, strappato dopo una tenace bat¬ 
taglia del PCI e del PSIUP, ripara ad una deile 
più patenti ingiustizie del provvedimento gover*. 
nativo i cui limiti sono stati criticati da Fortunati 


Il forsennato discorso del presidente 
della Provincia di Torino 


Anticomunismo per difendere 
la «finanziaria» di Pella 


Il disegno di legge piace solo a Gui — Tensione fra le forze politiche alla Com¬ 
missione P.l. — L'iniziativa del P.C.I. — Lo sviluppo del movimento per la 
riforma democratica è condizione essenziale per il successo della battaglia 


Abbiamo interrogato il com¬ 
pagno Ingrao, presidente del 
gruppo parlamentare comuni 
sta, sullo discussione, che è at- 

■ * I II. (VITI 


Quali forze rispondono di 
più alla spinta dal movimento 
universitario? 


tere a sinistra anche da certi 
democratici cristiani. 


Il Senato ha Ieri definitiva¬ 
mente sancito la concessione 
di un contributo a fondo per¬ 
duto sino a 500.000 lire per le 
famiglie dei lavoratori che 
hanno perso le masserizie e 
gli altri beni domestici a cau¬ 
sa delle alluvioni. Per fare 
fronte a questo intervento è 
stata approvata l’addizionale 
sulla imposta di successione. 

Come è noto, venerdì scor 
so. dopo una tonare battaglia 
del PCI e del PSIUP, l’oppo¬ 
sizione era riuscita a far pas 
sare l’emendamento che pre 
vedeva la concessione di quel 
contributo riparando ad una 
delle più patenti ingiustizie del 
decreto governativo, che non 
prevedeva una lira per chi è 
stato privato dei beni più es 
senziali. Il governo, costretto 
sabato a riunire il Consiglio 
del ministri per reperire la co¬ 
pertura finanziaria, ha propo 
sto l’addizionale sulla imposta 
di successione Dai proventi di 
questa addizionale, previsti in 
dieci miliardi, otto rmliardi 
andranno a copertura dei con 
tributi - per le masserizie, al¬ 
tri due miliardi per fare fron¬ 
te alle spese previste da altri 
emendamenti che l’opposizione 
è riuscita ad imporre. 

Per la concessione del con¬ 
tributo per le masserizie è sta¬ 
to inoltre precisato che gli in¬ 
teressati dovranno presentare 
entro 150 giorni dall’entrata In 
vigore del decreto una doman¬ 
da nella quale si specifichi il 
valore delle suppellettili per¬ 
dute e si precisi la posizione 
della famiglia richiedente, nei 
ruoli dell’imnosta complemen 
tare per il 1966 (il contributo 
sarà infatti concesso solo alle 
famiglie che sono iscritte in 
quei ruoli per una somma non 
superiore al milione e 50 mila 

determineranno la misura del- 
la flPYWMfoltou... 

D’contrifcrotò iter ‘le- masseri 
zie perdute è certamente la 
modifica di maggiore rilievo 
che il Senato ha Introdotto nel 
decreto governativo sulle prov¬ 
videnze per le regioni alluvio 
nate, approvato ieri nel suo 
complesso dall’Assemblea e tra¬ 
smesso alla Camera per la de¬ 
finitiva conversione in legge. 

D Senato in commissione e 
in aula, ha introdotto anche 
altri miglioramenti parziali 
proposti dai comunisti tra i 
quali: un contributo a fondo 
perduto fino a 500 mila lire 
per 1 lavoratori a domicilio 
che abbiano perduto le pro¬ 
prie attrezzature, un contribu¬ 
to sino a 200 mila lire per le 
cooperative di artigiani o al 
tri lavoratori che prestano sor 
vizi pubblici (si tratta in so¬ 
stanza dei gondolieri e dei 
taxisti); un incremento a -100 
mila lire del contributo in fa 
vore del pescatori danneg¬ 
giati. 

Ma. basandosi sul principio 
del blocco della spesa. 11 go¬ 
verno e la maggioranza hanno 
testardamente respinto il crite¬ 
rio dell’indennizzo, proposto dai 
comunisti, rifiutandosi sostan¬ 
zialmente di adeguare I prov¬ 
vedimenti alla eccezionalità 
delle allusioni dello scorso no¬ 
vembre. 

Il compagno FORTUNATI, 
nella sua dichiarazione di voto 
a nome del PCI. a conclusione 
del dibattito, ha denunciato il 
tentativo de! governo di mini 
m izza re I danni. la barriera op¬ 
posta a qualsiasi aumento del¬ 
ia spesa, il ricorso a finanzia¬ 
menti che In genere ricadono 
indiscriminatamente sui lavo¬ 
ratori e sui ceti popolari, quale 
l’addizionale unica sulle impo 
afe dirette e l'aumento del 
prezzo della benzina. 

Il governo - ha detto Fortu¬ 
nati — non vuole rivedere le 
sue scelte generali, neppure di¬ 
nanzi alla drammatica lezione 
dell’alluvione. Il nostro no vie¬ 
ne perciò dalla coscienza del 
paese che non si è acquetata do¬ 
po la commozione delle prime 
settimane, dall’impegno unita¬ 
rio delle popolazioni colpite, dai 
pronunciamenti degli ammini¬ 
stratori locali che rivendicano 
interventi massicci e urgenti, 
per rompere finalmente con la 
triste tradizione delle miopi e 
insufficienti misure burocrati¬ 
che. Il nostro — ha detto ancora 
Fortunati — è un impegno a 
proseguire la lotta politica che 
abbiamo incominciato perché 
alle nostre città e alle nostre 
campagne siano assicurati i 
mezzi per una pronta ricostru¬ 
zione e per la difesa da nuove 
catastrofi. 

Nella seduta di Ieri la mag¬ 
gioranza assumendo una grave 
responsabilità ha respinto un 
emendamento presentato dal 
d.c. DERTU a tutela dei diritti 
della Regione sarda e delle al 
tre regioni a statuto speciale, 
che devono essere consultate 
dal governo prima della deci 
sione di aumentare determina 
te imposte 

A favore del decreto gover¬ 
niti*» nel suo complesso, h» 


votato la maggioranza di cen¬ 
tro-sinistra e i missini. Hanno 
votato contro i comunisti e 11 
PSIUP e, por opposte ragioni 
i liberali. 

f. i. 


Scioperano 
i portuali 
a Genova 


GENOVA. 19 

I portuali della Compagnia 
merci vario e della « Pietro 
Chiesa » sono scesi In sciopero 
oggi contro le inaccettabili pra 
poste dei ministro della marina 
mercantile le quali accolgono le 
richieste della Conflndustria. della 
Confcommercio e dell’Armamento 
volte allo scardinamento dell’or¬ 
dinamento pubblico portuale e a 
negare una regolamentazione na¬ 
zionale del rapporto di lavoro. 

Ce segreterie provinciali della 
FII.P-CGIC, della FILP-C1SL e 
della UIL-Porti hanno inviato al- 
l’on. Natali un telegramma tn 
cui esprimono la loro « ferma 
protesta ». 


I dorotei mirano a colpire Donat Cattin, la si¬ 
nistra d.c. e i socialisti che sono invece d’accordo 
per l’istituzione di una società finanziaria pub¬ 
blica per la programmazione 


„ .. , „ , . . Dunque, quali sono I rlsul- 

sta, sulla discussone, cne e ai- n nostro partito, natura} tati ottenuti finora? 
tualmente in corso nella VII! mente. Nel nostro progetto di », ,, , , > ,, 

Commissione Istruzione della riforma ne abbiamo interpre- ÌI^LTh?» 1 ' 

Camera, intorno al progetto tato e rielaborato le tendenze ** a 

di riforma dell’Università. niù avanzate. Ma anche il I *.° 6 cambiato pmttosU 


U..U e i ititi uni ctiu u. .im.ii.it , R ^ cnmhl| ,to piuttosto 

ptu avanzate. Ma anche il che migliorata Per esempio sul 
movimento universitario catto cne miguoraia. t er esempio sui 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 19. 

L’esplosione di furore antico¬ 
munista del presidente della Pro. 
vincia di Torino si è rapidamente 
confermata per ciò che era: le 
esagitate parole dell’avv. Oberto 
in Consiglio provinciale sono un 
episodio — gravissimo — dell’at¬ 
tacco che la destra d.c. sta por¬ 
tando ai socialisti e ancor piò 
forse alla sinistra del partito 
di maggioranza relativa. 

L’esponente doroteo che. a con¬ 
clusione di un serio dibattito — 
il primo dalla formazione alla 
Provincia del centro-sinistra — 
ha eluso ì temi principali della 
programmazione aveva chiara¬ 
mente di mira non solo i socia¬ 
listi ma le ACLI che hanno as. 
sunto precise posizioni e - la si¬ 
nistra d.c. E' il caso di ricor¬ 
dare che il sottosegretàrio alle 
Partecipazioni statali Donat Cat¬ 
tin non molti giorni fa si pro¬ 
nunciava, nel corso di una ta¬ 
vola rotonda alla Camera di com- 


Indetto un convegno del PCI 
a Roma dal 3 al 5 febbraio 

Proposte del PCI per 
k riforma della 


mordo, a favore della rapida co 
stituzione di una società finanzia¬ 
ria pubblica. L'esponente d.c. si 
schierava a fianco dei rappi esen¬ 
tanti della sinistra laica che nel¬ 
la stessa occasione avevano di¬ 
mostrato la funzione essenziale di 
una finanziaria pubblica quale 
strumento por una programmazio¬ 
ne che voglia uscire dal limbo 
attuale. 

Dalla parte opposta si erano 
trovati, anche in quella occasio¬ 
ne. i dorotei: il loro maggioro 
esponente locale conte Calieri, 
presidente della Cassa di Rispar. 
mio aveva concordato con Pella 
sulle molte t difficoltà » che osta¬ 
colano il cammino di quelia fìnan 
zia ria pubblica: e aveva tessuto 
gli elogi della finanziaria privata 
costituita dallo stesso on. Polla, 
auspici la FIAT e alcune banche 
sempre sensibilissime ai disegni 
del grande monopolio automobi¬ 
listico. • 

Anche in Consiglio provinciale, 
discutendosi il bilancio, è stato 
sottolineato come la finanztaria- 
Pella non solo non possa aiutare 
la programmazione ma, non aven¬ 
done alcuna intenzione, essa rap¬ 
presenti un ostacolo per un piano 
di sviluppo che guardi all’interes. 
se generale. Di qui la richiesta 
alla Provincia di ritirare la sua 
partecipazione, del resto, decisa 
dalla amministrazione centrista. 

Il presidente rifiutando questo 
logico invito, consapevole delle 
divisioni profonde che un tale at¬ 
teggiamento verso la programma¬ 
zione acuiva nella sua maggioran¬ 
za. è ricorso al vecchio diversivo 
della provocazione anticomunista. 
Ma non ha raggiunto lo scopo. 
Gli elementi di crisi che il capo 
doroteo voleva coprire sono ve¬ 
nuti in piena luce giù sabato. 

Domenica alcuni esponenti d.c. 
fra cui il conte Calieri* parlando 


diplomo. L'esigenza il un coi su 
di studi universitari più brevi 
e di un titolo Intermedio in 
certe discipline — come inge 
gneria o altre — è sacrosanta 


I trnntHHA Perché la discussione sofia S^ovim mio'^ivcStario ^ttò che migliorata Per esempio sul 

I trentuno riforma universitaria.prò- beo positiva ~ 

• r • c#da COIi ,en,#men,e? l» np e di un titolo intermedio in 

COnSIflll Perché il progetto del go un mistero che oggi la De- certe c ]i sc ip|| ne _ CO me inge 

3 verno non piace a nessuno, C !? b v t,a "JÌ;J« n gneria o altre - è sacrosanta 

Jt _■ >_ Tuorché al ministro Cui che lo part . ito - è acanti del suo noi p j| mov j mento 5lu 

Ql Quartiere ha presentato. Discuterlo vuol ministro. E questo da luogo dpntesco vogliamo che questo 
** dire modificarlo. E quando il ad u,,a f ? rte tensione miter t j t0 j 0 s j n conseguito nel corso 

ahahmmA! governo non riesce ad accor na - che si registra imene in Jdio stesso binario di studi che 

operanti darsi sui cambiamenti da ap commissione. Quanto ai re- pu ò portare alla laurea: in mo 

■ portare, seppellisce la legge pubblicani, essi sono oriento do cbe c j,j vll0 j P e pu à prose 

m IIanavin per intcr i mesi- Le agitazio in niodo interessante, ma so pu j re s j n j n grado di farlo. 

0 VeneZia ni deU'Università lo hanno ob no troppo deboli per Influire avendo una preparazione dello 

bligato n riprendere la discus su,,a commissiono I deputati stcsso |j vc || 0 e metodo scienti 

Da! nostro corrisoondente sio , n ^. d n cl progcUo G!i . nrticoli unto si risoteli Sostanza flco ’ mn soltanto più breve o 
«rw 7 ,i m votati finora - i primi sei - '. lo . ,, mona neiia sian/.i in certe materie II governo nf 

n Consumo rrmmn-uo ^ii tv snno praticamente riscritti da dL>l bottoni: nella fattispecie. fr(? j d j p | nm j _ g n trop P i. an 
nczia. riunitosi m st-duta stra’ capo a fondo. E’ la stessa d jabmetto^ Gm. ^quando c he là dove non hanno senso - 
ordinaria nella sala dello scru- maggioranza, che presenta 1 . ma attraverso un dicer.su corso 

tinio di Palazzo Ducale, ha ieri emendamenti interamente so causa dal movimento umver fb S ( ud j c perfino una organi/- 

mattina insediato, con cerimonia stitutivi. Praticamente non si sitano e perfino in seno al suo /azione diversa fini resto della 


dire modificarlo. E quando il 
governo non riesce ad accor 
darsi sui cambiamenti da ap 


darsi sui cambiamenti da ap . . .. 7* u * u . può portare alla laurea: in mo 

portare, seppellisce la legge pubblicani, essi sono orienta 1 d cbe I l vlJO j p e pu ^ prnse 
r - - • • in modo Interessante, ma so- - - 


, Una risoluzione della WrtBfittTMita 
1 rie di soluzioni di problemi del sistema pen- j 
I sionistico e sanitario / 

• La Direzione del PCI Ha scadenze fissate dalla legge 

■ adottato una risoluzione nella 903): 1 

| quale prospetta una organica 3) gestione direua, da parte I 

1 riforma del sistema assister»- dei lavoratori e delle loro . 

I ziale e previdenziale, impe- rappresentanze sindacali, dt I 

I gnando il partito a promuo- un unico ente, perifericamen- 

vere un vasto ed articolato te articolato, erogatore di | 

• movimento per la soluzione di tutte le prestazioni economi- 

I un problema di vitale inte- che. 1 

| resse per i lavoratori e per L’iniziativa del partito deve 1 

i cittadini in genere oggi sot- orientarsi immediatamente. • 

| toposti ad un grave disagio la afferma la risoluzione, verso | 

• cui causa * risale - afferma la partecipazione determinan- 

l II documento - alla politica te dei lavoratori in tutte le I 

| della Democrazia cristiana in istanze dove si decide I impie- | 

questo ventennio, al suo osti- go dei fondi previdenziali, il . 

I nato rifiuto di attuare le tra mantenimento dei diritti ac- I 

J sformazioni di cui il sistema quisitl dal lavoratori agricoli 

sanitario e previdenziale at> c la parificazione con le al- ■ 

| bisogna e che sono da tempo tre categorie di lavoratori | 

• e da varie parti auspicate ». dipendenti, l'estensione degli 

, I problemi relativi ad una assegni familiari ai coltiva- I 

| riforma democratica della tori diretti, mezzadri, coloni I 

previdenza sociale saranno * compartecipanti familiari. . 

I affrontati in un convegno di blocco dell Incremento delle | 
I partito indetto a Roma per nw* e I avvio allo sona 

------ - hili7ZO delle ingenti capita • 


il 3 4 5 febhraio 1967 


Per '.a riforma de. sistema "-^«.operate dagl, enti 
pensionistico e previdenziale pr eyd ^ |fl 


I £ Pi^T nSStìSS- irt? Direzione del PCI prospetta I 

I 5t T,SaTalire^ari^e htà^’Triburiofe'tl.o^X | 

• stazioni, con si-temi di aromi |a ^, )u , e attraverso la crea- | 

| Astrazione fondati su'*® Ih* rione di un moderno Ser- 

tegrale ripartizione dei tondi VI7Ì0 Sanitari0 Nazionale, la I 

I e ,. n0 . n suljo ca P^ a zza2 * 0ne . e nazionalizzazione della Indù- I 

I gli immobilizzi, come awie , - r arniaC e«tica. la pre- . 


immobilizzi, come awie- stria farmaceutica, la pro¬ 
ne attualmente, venzione assunta come cri- 

2) trattamenti previdenziali terio generale informatore 

■ .4 Am I A pnllpffftti ta I ■ tul i_ A _ —i - 


I «r »• -- r- - -—lenu gelici (ile IIIIUI inaiui ^ 

automaticamente collegati ai defi’tntervento sanitario. i 

I Uveiti salariaU ed al loro eie- l^i risoluzione richiama tn- | 
vamento. in maniera che dopo fine l’attenzione stilla rifor- 

1 40 anni di attività un lavora- ma ospedaliera che può fa- | 

tore riceva una pensione non vorire. con un rovesciamen- I 

inferiore all'HO per cento del t© della tendenza governati- . 

I suo salano (ed inoltre: so- va. l’avvio alla riforma sa- I 

stanziale miglioramento delle nitaria generale, per la qua- 

I pensioni In atto, unificazione le si è pronunciato un va- ■ 

ed elevamento dei minimi, as- sto schieramento di forze. | 

segni familiari ai pensionati. dentro e fuori la maggio- 

j rispetto degli impegni e delle ranza di governo | 


so la loro sòlidanetn’àlTavvocato 
Oberto. Non era nemmeno neces- 
sarik^tffiferiMproW tTàfewsia- 
mo di'fronte ad iri» caso perso¬ 
nale. Se non si vuole ignorare 
la realtà va riconosciuto che l’av¬ 
vocato Oberto si è mosso lungo la 
direttrice tracciata dalla destra 
d.c. e di cui si hanno ormai ogni 
giorno nuovi elementi insieme alla 
reazione che — anche nel PSU — 
va suscitando il tentativo doroteo 
di piegare i socialisti a una fun¬ 
zione di sostegno per * una poli¬ 
tica — come dice De Martino — 
di sostanziale conservazione delle 
strutture *. 

a. I. 


Sospeso 
dai medici 
ospedalieri lo 
sciopero di domani 

La giunta intersindacale dei 
medici ospedalieri ha ieri sera co¬ 
municato che lo sciopero ad ol¬ 
tranza proclamato per domani i 
sospeso, in attesa che tutte le 
amministrazioni prendano In tem¬ 
po utile, e cioè entro il 31 dicem¬ 
bre, le delibero necessarie per 
il miglioramento degli stipendi. 
Tutte le associazioni del medici 
ospedalieri restano tuttavia in sta¬ 
to di agitazione. 

Congresso 
sull' Ente di 
sviluppo agricolo 

L’Un:one regionale delle pro¬ 
vince emiliane ha indetto per do¬ 
mani a Modena un convegno di 
sviluppo agricolo. I lavori, che 
avranno luogo nella sala del Con¬ 
siglio provinciale, saranno intro¬ 
dotti dai precidente della Pro 
vincia di Modena. 


VENEZIA. 19 

il Consiglio comunale di Ve¬ 
nezia. riunitosi in seduta stra¬ 
ordinaria nella sala deilo scru¬ 
tinio di Palazzo Ducale, ha ieri 
mattina insediato, con cerimonia 
solenne, t 620 consiglieri di quar¬ 
tiere. eletti il tì ottobre scorso a 
conclusione di una lunga batta¬ 
glia. durata dieci anni, che ha 
visto i comunisti tra gli assertori 
più convinti dei nuovi organismi 
democratici. 

Aprendo la seduta, fi sindaco, 
ing. Giovanni Favaretto Fisca, ha 
sottolineato come l’entrata in fun¬ 
zione del 31 consigli di quartiere 
(nove nel centro storico, sette 
nelle isole dell'estuario e 15 nel¬ 
la terraferma mestrina) costi¬ 
tuisca un altro momento impor¬ 
tante. dopo l’esperimento di Bo¬ 
logna, nella storia dello sviluppo 
comunale in Italia. 

Il sindaco (democristiano) ha 
aggiunto che « non è grande sfor¬ 
zo dover constatare quanto siamo 
indietro rispetto alla Costituzio¬ 
ne e rispetto ai tempi. Un saggio 
equilibrio fra potere centrale e 
potere locale, tra le esigenze del 
decentramento e quelle del coor¬ 
dinamento verticale ed unitario, 
postula improrogabilmente le Re¬ 
gioni: le quali si devono tare bene 
e al più presto. Gli stessi proble¬ 
mi di autonomia si pongono per 
| Comuni, per i quali vice an 
cura una legge rigida. Occorre 
pertanto un'ampia riforma demo¬ 
cratica. in attesa delta quale, 
.tuttavia, non. potevamo ,Tàt:e. a 
meno di stabilire un 'solido col- 
legamento con le realtà e le esi¬ 
genze dei singoli quartieri e dei 
centri periferici. Ecco perché so^ 
no nati i consigli di quartiere ». 

Successivamente ha preso la 
parola il prof. Pio Pedagnoli, 
assessore delegato ali'ordinamen¬ 
to comunitario. Quindi hanno 
parlato tutti i capigruppo con¬ 
siliari. meno il rappresentante 
missino, significativamente as¬ 
sente. Per i comunisti è interve¬ 
nuto il compagno sen. G. B. 
Gianquinto. il quale ha salutato 
con soddisfazione l’insediamento 
dei nuovi organismi. 

Gianquinto ha ricordato che 
sono stati i comunisti a rivendi¬ 
care. fin dal 1956, nonostante la 
ostilità della DC il decentra¬ 
mento amministrativo attraverso 
l’istituzione dei consigli di quar¬ 
tiere. Poi. via via, anche la DC 
e altn gruppi politici ebbero dei 
« ripensamenti ». cosi da permet¬ 
tere una unità sostanziale attor¬ 
no al problema dell'ordinamento 
comunitario. 

li rappresentante comunista si 
é augurato che questa avanzata 
sul terreno delle autonomie pon¬ 
ga la premessa per una vasta 
riforma della legge comunale e 
provinciale. Egli ha infine posto 
in evidenza come sia importante 
il lavoro — sia pure soltanto con 
sultivo — cui sono ora chiamati 
i consiglieri di quartiere, special¬ 
mente in questo momento, con 1 
problemi ancora aperti della di¬ 
fesa di Venezia dal mare, con 
la necessità di una programma 
rione democratica, con gli squi¬ 
libri che caratterizzano la vita 
de! territorio comunale. 

A conclusione della cerimonia, 
il sindaco ha nuovamente preso 
la parola per sottolineare come 
vi sia stata in tutti gli interventi 
« una volontà decisa e puntuale 
di collabo rare insieme allo sco 
po di rendere migliore la nostra 
città » e per porgere ai con-i 
aÙeri comunali e a tutti i 620 
consiglieri di quartiere, final¬ 
mente insediati, i suoi migliori 
auguri di buone feste. 

r. s. 


per interi mesi. Le agitazio 
ni dell'Università lo hanno ob 
bligato a riprendere la discus 


in munii iiiaruMini. um puj sjn , n grfldo ( ,j far , 

no troppo deboli per Influire avCndo unR J |onp (k ,„ 0 
sulla commissione I deputati . n livp i ln H p ™.tndn dienti 


discute più sul testo iniziale, 
ma su uno nuovo. 


ma attraverso un diverso corso 
di studi e perfino una organiz¬ 
zazione diversa dal resto della 


partito, i socialisti sovente non Università, i cosiddetti istituti 
Io capiscono e si lasciano bat .. , r . , 

v * rt /ìnronn 1 1 Altri nmlnccnn ni 


ma su un., nuovo. * »»» afìrjrenoli. Altri professori, al 

____ • __ tre materie, perfino altre sedi: 

- - destinate a sfornare diplomi su 

- •• ’ * # -,’ - - richiesta della produzione. Chi 

Inutili 16 m|GC|C|I eccezionali» vorrà proseguire fino alla lau 

rea dovrà dunque tornare indie 
tre materie, perfino altre sedi: 
__ _ _ • /• dld triennio o triennio iniziale 

fi M E un’impostazione sbagliata: 

m i/t v/f ttttZ P^r correggerla non basta - 

come propone ora il governo — 
porre gii Istituti angreociti sot- 

Tf » Il • W toil controllo delle facoltà. 

debelleranno il ^ ^ è «■ 

fato In commissione? 

— Si ò votato sull’autonomia uni 

banditismo sardo 

^ ^ ^ v minazioni e vincoli da parte del 

governo sul terreno didattico 

Gli studiosi italiani e stranieri partecipanti al * scientifico - come ia predi 

. . , , . . . «posizione del piano di slum. 

convegno internazionale sull abigeato hanno del minimo d’esame, eee. Ciò 
respinto il disegno di legge governativo LX u 0 sSt?hl!“itr™n," 

zi per garantirsi la validità 
. , , ,. . ... professionale del titolo, senza 

Dalla nostra redazione Gne dp * niedioevale contratto prP t endore d j insegnare nlla 

.-.- CAGLIARI 19 di affitto dei pascoli in uso an- Università, dal Ministero, co 

’ ... . ehra nei tempi moderni, sono .j nr „ n „ r ,, nn -li etndonti 

. Una economia povera. I. isola , e condjzioni i ndispe nsabili per mc 51 pre P arano studenti. 

mento e l emigrazione sono e porre fjne all’abigeato, e. con E sui dipartimenti? 

P n ™ e , c° mp ?henti del enome- |* a |jig ea t 0 a ) banditismo Qui In battaglia è aperta. E’ 

no del banditismo che può es un punto dolente: il diparti 

sere combattuto e debellato con g. p. se è nbb n gatorìo e fun . 

profonde riforme di strutture. zionnnto. rompe le baronie del 

a queste importanti conclusioni --- le cattedre. Il governo prefe 

è giunto il Convegno interna- r j sce d j gran | unga cbe i e cab 

zionale sull abigeato organizza- il n npnildill lcdr e restino isolate e incon 

to a Cagliari dai centro regia * ycilHUIU lrnl | ate (ìentTO l’Università, ma 

naie di profilassi della cnmi- «ama Ia subordinate, come si è visto, 

nalrià. lUOll COlSO 16 all'indirizzo di studi da lui or- 

Nell’ordine del giorno, appra I • I - dinato, mentre si tratta di coor- 

vato all’unanimità da oltre cen- V6CCI1I6 DOIICOnOtC dinare le cattedre all'inferno 
to eminenti studiosi italiani e de |] a Università, e sottrarre 

stranieri, è detto chiaramente «Jn CQA liro didattica e ricerca all'ingeren 

che per eliminare l'abigeato "" IIIC za governativa. Perciò non 

occorre superare gli attuali .. „„„„„„ vuol rendere obbligatorio il di 


Il 2 gennaio 
fuori corso le 
vecchie banconote 
da 500 lire 


~ 11 L gennaio prossimo le vec- 

squilibri economici, mentre sa £hie banconole da 5U0 are> che parfimenfo. 


E sui dipartimenli? 

Qui In battaglia è aperta. E' 
un punto dolente: il diparti 
mento, se è obbligatorio e fun¬ 
zionante. rompe le baronie del 
le cattedre. Il governo prefe 
risce di gran lunga che le cat¬ 
tedre restino isolate e incon 
frollate dentro l’Università, ma 
subordinate, come si è visto. 
aH'indirizzo di studi da lui or¬ 
dinato. mentre si tratta di coor¬ 
dinare le cattedre all’infprno 
della Università, e sottrarre 
didattica e ricerca aU'ingrrrn 
za governativa. Perciò non 
vuol rendere obbligatorio il di 


J . , . . • I tuie UUIIWUUkl. uu VWW Ut w, VMV 

no dannose le intempestive mi- non sono s t a t e presentate per il 
sure di polizia Perciò è stato cam bio alla Banca d Italia, ca 
respinto il disegno di legge ap «ranno in prescrizione a favore 


respinto il disegno di legge ap «ranno in prescrizione a lavori 

provato dal Consiglio dei mi ueu erano dello Malo, l-a leggi 

nistri che comporta pene se fissava ai 31 dicembre i960 la pos 

verissime, di tipo razzista, per sibilila di cambiare le banconole 


E' deciso? 

Non è ancora deciso. E’, an 


dell erano detto Malo, l-a legge zi, il punto sul quale la mag 
fissava ai 31 dicembre I960 la pi» gioranza è più divisa. Il mini 


il reato di furto di bestiame. a,a P° ic f è « n tale giorno - sa 


slro è riuscito già a mettere 
una mina sotto il dipartimento: 


e che si configura come una bat0 “ le banche sono chiuse, la 1 g b istituti policottedra Poiché 

legge eccezionale per la Sar- 5CdUenza 6 stala r,nv,ala al )a ca (( cdra isolata é indir« ndi 
legge eccezmnai. p_er ia sar mo glorno successivo non lesti C1 - 0 P .^ ntBn , r . cn i 


degna I congressisti hanno 
tracciato un piano di interven 
ti « per superare l’attuale sta 
to di tensione nelle zone agro 
pastorali della Sardegna » 

« L'uso comune della terra e 


mo giorno successivo non lesti bdc SI - m j ra a raggruppare sol 

le r** T?rr 

non inno slnte ancora cnmbialc ™ 8™"' 50,10 . 


banconote da 500 Ore per circa 
Ire miliardi di lire. 


là d’uno solo Invece il dtpar 
timento ha una natura interdi 


1 vecchi biglietti, eoe vennero sciplinare più vasta: e ciò cor 
messi in circolazione il 1. marzo risponde ai naturali sviluppi 
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la comproprietà del be.t am de , | y ^, furono posti tuon corso della ricerca Ma la maggio 
— è detto nel voluminoso do le g a;e u 30 giugno 1966 in quanto ranza sembra non averto an 
cumento - sono senza dubbio s , riteneva che ia coniazione dei CQra capito Q temer i 0 . 
in grado di incidere in modo le monete d argento (in circola 

determinante sul fenomeno del zione dal 28 aprile 1958) avrebbe Forse perché da qui derl- 
l'abigeato. la cui soluzione è potuto sostituirò completamente. va no altre conseguenze? 

peraltro legata alla visione ln e ffett > pe 1 " 0 - p® r 1 fenomeni di Naturalmente Dioartimentr 
_ __i j» esportazione, per le collezioni nu Naturalmente, uipariimemc 

complessi» a e programmata de misniatlche ^ consueti per le obbligatorio vuol dire professo 

eli interventi tenendo conto monete dl nuovo CO mo. lo Stato ri che lavorano in comune 

delle possibilità di trasforma- c „^tretto a prorogare al 30 set- quindi più impegnati, quind 

zinne e miglioramenti fon- tembre 1966 il corso dei vecchi prima o poi a pieno tempo 

diari » biglietti e ad emettere, accanto t/nnl rtiro finirla mn I Ilnivnr 


Tauro legata aua visione esportamne ' r Ie co u e zjoni nu Naturalmente. Dipartimento 
mplessiva e prograrnmata de misfnatiche . 'ecc., consueti per le obbligatorio vuol dire proressa 
I interventi tenendo conto monete dl numo conio, lo Stato ri che lavorano in comune, 
'Ile possibilità di trasforma- coretto a prorogare al 30 set- quindi più impegnati, quindi 
me e miglioramenti fon- tembre 1966 il corso dei vecchi prima o poi a pieno tempo. 
ari» biglietti e ari emettere, accanto V uol dire finirla con l’Univer 

L’interesse del conveeno è alla moneta d'argento, un biglietto if * epennda nrofessinne 

consistito nel vastissimo appa di analogo valore. Con il 2 gen 3a C nn l’ai.uafe 


ennsisfito nel vastissimo appa di analogo valore. Con il 2 gei» Vuq , djrc finjr , a cnn | a „ 1Ja | e 
rato cartografico statistico che nai ° V& 1 le vecchie banetmote - , d • -jncorsj Vuoi di 

!LSl*°K dÌ re mutare metodo di insegna- 


mento, rapporti con gli altri 


In memoria di Alicafa 
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I Ai comitati I 
. regionali i 
| e alle j 
I Federazioni | 

| Si invitano i comitati re-1 
. glonali e le Federazioni a 
| trasmetter» entro oggi MAR-1 
1 TEDI' » DICEMBRE i dati 1 
| del tesseramento IH? (tes-1 
• serali, donne, reclutali; tes-1 
■ serali FGCI, ragazze, re -1 
I cintati, circoli al 100^)- Si| 
. raccomanda Inoltre alle Fe-. 
| derazionl che non l'abbiano I 
fatto, di telefonare In gior- 
| nata l'ateneo nominativo | 
\ delle sezioni al lOOFé». I 


Sentenza della Corte Costituzionale 

Gli atti regionali non possono 
essere approvati «con riserva» 


La Regione siciliana non ha ta 
facoltà di chiedere alla Corte dei 
Conti la registrazione degli atti 
ritenuti illegittimi u» sede di eoa 
trolio e la apposizione del visto 
«con riserva ». La Corte costila 
rionale, con una sentenza depo¬ 
sitata ieri, ha infatti annullato 
te disposizioni che consentivano 
alle sezioni regionali riunite del 
ta Corte dei Conti di approvare 
« con riserva » gli atti delle Re¬ 
gióni anche se pnvi di qualche 
requisito di legittimità. Lappro 
vazione definitiva, tn casi del ge 
nere, veniva fatta dal Parlamea 
to che provvedeva ad eliminare ♦ 
motivi di illegittimità. 

La Corte costituzionale ha na 
tato che tale norma era in con¬ 
trasto con ta Costituzione, in 
I quanto dava alla Regioni — il 


discorso vale per tutte le Re¬ 
gioni e non solo per quella sici¬ 
liana — poteri analoghi a quelli 
delio Stato. La questione dì legit¬ 
timità era stata sollevata dalia 
stessa Corte dei Conti nel corso 
di giudizio sui rendiconti gene¬ 
rati sugli esercizi finanziari 1958- 
'59 e 1959 60 della Regione sici¬ 
liana. 

Presso la cancelleria delta Cor¬ 
te Costituzionale sono state depo 
sitate atlre sei sentenze. Due ri¬ 
guardano l'elettrodotto dell'Enel 
fra S. Valburga e Pracomune. 
tre il funzionamento del Tribuna 
le dei minorenni, ta disciplina 
dell'apprendistato e la protezione 
della selvaggina. Un'ultima sen¬ 
tenza dichiara inammissibile fl 
ricorso del presidente del Consi- 
! gito contro la concessione, opera- 


; ta dalla Regione sarda, di un as¬ 
segno mensile ai vecchi lavora¬ 
tori privi di pensione. 


Precisazione 

U compagno Alfredo Heichhn, 
della Direzione del Partito, ci 
prega di precisare — a proposito 
dell’intervento del compagno Pan¬ 
nocchia di Padova alla Conferen 
za nazionale della stampa comu 
rusta, da ma riferito neh edizione 
di domenica scorsa — che t’inter 
vento stesso gli attribuiva delle 
tesi sui compiti del giornale che 
erano esattamente il contrario di 
quanto egli aveva sostenuto, par¬ 
lando fi giorno avanti nella stessa 
seda. 


minaiità ha messo a di'posizia | azjnne J mento, rapporti con gli altr 

ne degli studiasi Per ta prima 

volta, snno stati elaborati dogli ___ 

indici statistici, come l’isola 
mento delle popolazioni, le di 

SS*. fJSZXSSJtS; ,n memoria di Alicafa 

interessate al fenomeno del --- - 

l’abigeato Ed ancora il nume- 

Affluiscono i versamenti 

alto abigeato, n tutto in una mil¥WbVll¥ ■ w wa Rinvìi a ■ 
trentina di carte che diventa _ 

s;, m -TiS“S£ per abbonamenti all'Unità 

amministrativo, scientifico - MWMWinilliviiii «aia wsiiih 

si occuperà della questione sar¬ 
da. Ne viene fuori un quadro Al compagno Maurizio Ferra- Aw. Franco Luberti. capo gru? 
drammatico. Balza chiara la ra. direttore de l’Unità, è per- po dei PCI ai coniglio comunali 
tragica situazione cui è sotto venuto un assegno di 15.150 lire di Latina ». 
messa ta società nastnrale co accompagnato dalia seguente le'- Ed ecco un altro elenco di sot 
a fcnSoni rh^ ‘era: « Can compagni de VUmtà. lo^r.tton: Vincenzo Bianco 1.500; 

stretta a gravi tension che .- Ifnaiatura del compa Federazione d: Siena 30000; Va 


membri del corpo docente, in¬ 
seriti tutti In un collettivo, e 
con gli studenti, che ne fanno 
parte onch essi. Vuol dire de¬ 
mocrazia universitaria reale: 
non solo nei consigli d’ammini- 
strnzlone. mn nella pratica per¬ 
manente dello studio. 

In questo campo la 2314 
non riforma? 

Sostanzialmente nulla. Vedre¬ 
mo come andrà In discussione. 
Secondo il ministro Gui. del re¬ 
sto. non c’ò nulla da « riforma¬ 
re r: soltanto qualcosa da « mo¬ 
dificare ». Il governo vuol ri- 
sfionderò alla crisi attuale del¬ 
l'Università forzandola in due 
direzioni: renderla più aderen¬ 
te alle richieste dell'industria, 
cosa che oggi non è, e più ade 
reale all'Esecutivo e nlla « filo¬ 
sofia del centrosinistra ». cosa 
che ugualmente non é 

Per questo l'Università si di¬ 
fende. da destra e da sinistra. 
Per questo il progetto del go¬ 
verno e debole e ta sua mag¬ 
gioranza si va scomponendo. 
Per questo anche c possibile 
cambiale Le forze clic voglio¬ 
no il rinnovamento democrati¬ 
co dell’UnivcTSità hanno da¬ 
vanti a sé una situazione in¬ 
teressante; per conto nostro in¬ 
tendiamo lapprcsentarle coe¬ 
rentemente. come si è fatto fi¬ 
nora. Se il movimento cresce 
e si precisa, contiamo di far 
saltare i compromessi di mag¬ 
gioranza. E’ la sola condizione 
e la sola garanzia. 

PRETURA UNIFICATA 
Dl ROMA 

Il Pletore di Roma, tn data 
1 9 1906 ha emesso il seguente 
Decreto penale 

CONTRO 

PISTORES1 CORINNA nata a 
Gramaglione l'11-l 1006 residente 
a Ruma Via Carcano il 25 con 
Esercizio Via Castelfidardo n 12 
IMPUTATA 

della contravvenzione agli artt 25. 
86 e 108 D P.R. 12-2-65 il 162 per 
non avere indicato, in mudo ben 
visibile, sui recipienti o sulle «pi¬ 
ne da cui si estraeva il vino posto 
in vendita, il grado aleoolico mi¬ 
mmo. 

ln Roma il 23 2-1966. 

OMISSIS 

condanna la piedetta alla pena di 
L 30 000 di ammenda e al paga 
mento delle spese processuali 

Ordina la pubblicazione, per 
estratto, della condanna sui gior¬ 
nali < L’Unità » e il « Giornale 
d'Italia Agricolo » nonché I affis 
sione agli Albi della Camera di 
Commercio e del Comune di resi 
denzn del condannato. 

Per estratto conforme all'ori¬ 
ginale. 

Roma, 11 15 Die. 1966. 

Il Cancelliere Cai>o dirigente 
Ugo Lioce 

PRETURA UNIFICATA 
Dl ROMA 

11 Pretore di Roma, in data 
1 9 1966 ha emesso il seguente 
Decreto penale 

CONTRO 

TRKOSS1 ATTILIO nato a Modi- 
ghana il 26 12 1933 residente u» 
Pomezia Via Fratelli Bandieia 
n. 4 con esercizio m Poinezia in 
Via Roma angolo Via Rattazzi. 
IMPUTATO 

della contravvenzione agli aiti. 23. 
47 e 61 R.D.L. 15 10 1925 n. 2U33 
modificato con L. 23 2-1950 n. 66 e 
L. 13 3 1958 n. 282 per aver posto 
in vendita nel proprio esercizio 
olio di .-etili senza apporre •!- 
l'esterno del locale la targa pre¬ 
scritta In Pornezia il 1-4 1966. 
OMISSIS 

condanna il predetto alla pena di 
lire 50 600 di ammenda e al paga¬ 
mento delle spese processuali. Or¬ 
dina la pubblicazione, per estrat¬ 
to. della condanna sui giornali 
«L'Liqta» e «Il G.otxi» nonché la 
affissione agli Albi della Camera 
di Commercio e del Comune di 
residenza del condannato. 

Per estratto conforme all'an 
ginale. 

Roma, li 15 Die. 1966. 

Il Cancelliere Capo dirigente 
Ugo Lioce 


Àffluiscoao i versamenti 
per abboaaaieati all'Unità 

Al compagno Maanno Ferra- > Aw. Franco Luberti. capo gru? 
a. direttore de l'Unità, è per- po dei PCI ai coniglio comunale 


rtrem, V arici tensioni che *ra: compagni de l’Unità. :oscr.t:on: Vincenzo Bianco 1.560: 

stretta a gravr terwion che .- Ifnaiatura del compa Federazione d: Siena 30000; Va 

non dipendono tanto uagti indi- Mario At.cata mi ha profon- sco CakKiaci 1.000; Feria Brogi 

vidui. quanto — e specialmente damante turbato. La somma di 1.000; Icario Rosati 1000; Mano 
— dalle strutture. sacrifici di cu» era intessuta ta Banlhni J.000; Mauro Marruca 

Neiia relazione del prof, giornata di lavoro di questo no 1.000. Fazio Fabbani 1.000. Ilia 
Cam ha. docente di medicina le- stro compagno, costituisce ma Coppi 1.000; Luciana Barbato 
gale dell'Università di Caglia- h™ di commozione, di ammira 1.000; ELo Biancolini 1.000: Remo 

ri é detto ner esemnio che ZIODe e dl sprone. Anche per io Degli Innocentj 1.000; Remo 

n. é detto, per esempio cne queiJO hQ senlllo u ^.g. Carli 1.000: Aldo Sampien 1000; 

la transumanza cioè il tra- re ^ offrire un abbonamento Antonio Scarpelli l.OOo, Luciano 
sfenmento del gregge da una an nuo 3J nostro giornale ad uno Carlucci 1.000: Riccardo Mar 
regione all'altra per la ricerca studente de.ie zone alluvionate ghenti 1.000; Libano Bandjcci 
dei pascoli — è cau«a spesso di che vo stabilirete Nell'occasione 1 000; Mano Franchi 1 000; Maro 
furti di bestiame Ma perchè caldeggio 1 appello dei nostro Crespi 1 000: Marmo Mazzi 1 000. 

| a transumanza cioè una giornale a tutti coloro ct»e hao Renato Venditti 3.000 quale con 
condizione economica che in 00 Possibilità, militanti nostri o ;nbuto ad un abbonamento per 

semplici simpatizzanti, perche la Sez del PCI di Campotosto 

Sardegna ha radici lontane, pompano questo mo-desto sacrifi (l’Aquila) e Bova Marina (Rog- 
medioevali. La transimianza si c o economico al fine di aiutare gio C.): Arguti 2 000; Bianchi Li 
pratfea ancora nggi perche stampa comunista, cbe tanta dia 1.000; B anco Giuseppe 1.000; 
non è stato eliminato il pascolo parte ebbe nella breve, meravi- Micacchi 1.000; Modola 1.000; Ra 
brado. La riforma agraria, la giiosa vita di Mario A ll e ata, mani Roberto 2.000; Scocco 1.000. 


PRETURA UNIFICATA 
Dl ROMA 

n Pretore di Roma, in data 
191966 ha emesso fi seguente 
Decreto penale 

CONTRO 

TESTAGLZZA GIULIO nato a 
Monteporzio il 32-1906 residente 
Ostia Antica Via delle Sabine n. C7 
con Esercizio P.zza Umberto I n. 6 
IMPUTATO 

della contravvenzione agli arti. 23 
e 47 1. comma e 61 R.D.L. 15 ot¬ 
tobre 1925 n 2033 mod. L. 232-1950 
n. 66 e L. 1331958 n 282 per aver 
porto m vendita nel proprio eser¬ 
cizi obo di semi senza apporre 
all'esterno del locale la targa pre¬ 
scritta. 

In Roma il 17-2-1966. 

OMISSIS 

condanna il predetto alla pena di 
L 50 000 di ammenda e al paga¬ 
mento delle spese processuali. 

Ordina la pubblicazione, per 
estratto, della condanna sui gior¬ 
nali < L'Unità » e il « Giornale 
dell'Agricoltura » nonché l'affis- 
-iooe egli Albi della Camera di 
Commercio e rie! Comune di resi¬ 
denza del condannato. 

Per estratto conforme alTori- 
ginale. 

Roma, li 15 Die. 1966. 

Il Cancelliere Capo dirifmte 
Ugo Uh» 
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PAG. 3 / attualità 


DA HANOI 



Con gli inviati dell'Unità 


Con una cerimonia 

presso il Presidium del Soviet Supremo 


h 


ANTONELLO 

TROMBADORI 



in viaggio per il mondo festeggiati / 6 

anni di Bteine v 


Perchè ii Viet Nam è come uno strumento musicale a una sola corda 
Interesse per Gramsci - La tattica del gen Westmoreland: logica, ma 
inefficace e disperata - Per aiutare i vietnamiti è necessaria una incal¬ 
zante iniziativa di pace delle forze socialiste e democratiche 


Riflessioni in un giorno 
d’incerta tregua a Hanoi 


HANOI, dicembre. ili qualche lettera (tal cur¬ 
ii IH dicembre lilI»lì Ila- cere (/li era sembralo ricco 
noi non è siala visitata dai di stimolanti suggerimenti, 
bombardieri americani. E’ E‘ siala ima fallacissima pa¬ 
stoia una (pomata calma, rentesi nel corso di lina 
lenfiermcnte lamblia da esposizione mollo generale 
quella pioggerella sottile di alcuni problemi. I)a essa 
che i francesi chiamano è venato l’impegno a colla- 
« crachin » e che i romani barare per far conoscere 
potrebbero chiamare, se la agli intellettuali vietnamiti 
conoscessero, « spulardili ». ii pensiero di Antonio 
I vietnamiti la chiamano Gramsci. 

« mua-phnn » che esilila- p (l caria geopolitica del 
mente significa « pioggia \ ',>/ a 'ani parla come il 


spulala». Alla normale tran¬ 
quillità della vita qnolidia- 


« monocorde », con i suoi 
suoni elementari e comples¬ 


sa di Hanoi si è aggiunta si /„ ,„„/// della ca¬ 

li Ih dicembre quella gaie- pitale. Essa c una sola: da 
le che naturalmente deriva Hanoi a Saigon, circa tre¬ 
dalla pausa inattesa di una alila chilometri, ma essa ha 
tempesta. Hanoi procede ai sao centro una frattura: 
per le sue larghe strade al- i n linea di demarcazione al 
bornie siiU'iinda delle sue diciassettesimo parallelo fis- 
migliuia di biciclette, il cui Sl ,i n dagli accordi di fìine- 
passn non è meno agile e „ rn del 195'i dopo la vitto- 
felpato delle migliaia ili riosa guerra di liberazione, 
sandali e delle centinaia di contro i colonialisti france- 
piedi scalzi dei suoi abitali- si. Ila inoltre, a contrasto 


li. Il silenzio di Hanoi, il di 
screlo benché finissimo par 


con il colore pieno del 
nord, tulio una serie di prò- 
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nasiera che io citi solo Presidium, Podgorni, ha con- 
pochissinu dati perchè tal - segnato a Breznev le insegne 
li comprendano quale vaio - dell'Ordine di Lenin, la stella 
re untano e politico si spri - 


Consegnati al segretario generale del CC del PCUS l’Ordine di Lenin e il 
titolo di eroe dell’URSS — I meriti dell’alto dirigente nella motivazione 
delle onorificenze e nella lettera che gli hanno indirizzato il CC, il Presi¬ 
dium e il Consiglio dei Ministri 

Dalla nostra redazione ■ e nc ** a '°f la conlro gli inva- dei compagni di lavoro e di 

io sor * nazis “- lotta, di tutti i miei fratelli 

MObCA. 19 II segretario del PCUS ha di partito che. come me, de- 
H 60. compleanno del com- ringraziato calorosamente, di- dicano tutte le loro forze al 

paglie segretario ge- eendo che i riconoscimenti tri- servizio della causa comune», 

aerale del C.C. del PCUS, e bufatigli costituiscono per lui La ricorrenza del 60. coni- 

stato festeggiato oggi nel cor- un attestato di fiducia che — pleauno di Breznev non ha 
so di una breve cerimonia j ul eletto — « in avvenire io dato occasione a manifesta/io 
presso il Presidium del Soviet dovrò ancora giustificare », e ni pubbliche. Le due Camere 
Supremo. Il presidente del |,a espresso un convinto otti- del Soviet — che oggi si era- 
Presidium, Podgorni, ha con- m ismo per i compiti immensi no riunite congiuntamente per 
segnato a Breznev le insegne p complessi che dovranno es- approvare il piano dì sviluppo 
dell Ordine di Lenin, la stella sere affrontati col lavoro fra* e il bilancio per il *67 — han- 


dell Ordine di Lenin, la stella sere affrontati col lavoro fra* e il bilancio per il *67 — han- 
• - , . - . ■ d’oro e il decreto col quale terno, la fiducia e il sostegno no espresso i loro auguri at- 

- 1 -, . , 1 ' t) n „ C( . )n ,\ e gb viene attribuito il titolo di reciproco dei membri dell’Uf- traverso brevi parole del pre- 

. fi ,ei L . ìc S, n . ~J 0 f r e . eroe dell'URSS. La motivazio- fido politico, della Segreteria, sidente Spiridonov. I giornali 

Via liana (Sili. i* el / ,/Ua VI no .lnlln nnnrifl*nnn-,n pinhitimn pini Cnmìlntn nnnltmln o .Irti .TP, rii nimpln I in» l,),n„n ,1, 


via Hong Hai. A’cl 1955 vi 
erano in tutto il Vici A’itin 


ne delle onorificenze richiama del Comitato centrale e del go- di questa mattina hanno pub- 


i meriti del dirigente sovie- verno. « So perfettamente 


liticato la foto del segretario 


lottare delle sue donne fra- fonde fratture nel sud: i di¬ 


giti, dei suoi soldati giova- ladini di Hanoi seguono di 
nelli. dei suoi laconici alto- giorno in giorno gli spnsta- 
pnriunii, quasi un miagolio nienti dei colori' che indi- 
ossequioso e non sempre de- cimo l’alterna vicenda dei 
cifratale nelle sue stesse in- territori via via liberali dal 


HANOI — Soldati vietnamiti puntano una mitragliatrice verso dalle bombe americane. Ma 
il cielo su cui da un momento all'altro potrebbero apparire gli n [ ,n è questo l’oggetto prin- 
aerel americani. Questi soldati hanno già sostenuto sette duri ci pale della mostra, come 

~ . • . .. .11 » . 1 » _„ „_ 


. ...... . . . • ...w« ... vasi ' * • V. * V I «IVI. V kJU pv UV UillllLllU. IMIV.UVVI SU t UHI VtV. I OC^ILUll IVI 

tre specialisti in otorinola- tj C o ne u a edificazione conni- ha concluso — che non avrei del PCUS e il testo dì una 

ringoiatria fra i quali il fa- n ìsta, nel rafforzamento della potuto Far nulla di utile senza lettera a luì indirizzata dal 

moso prof. 1 ritn Unii 1 noe capacità difensiva del Paese l’aiuto costante e il sostegno Comitato centrale, dal Prcsi- 

che, venuto dalla l- rancia, c-.... .. 

fu un attivo dirigente della 
resistenza contro / colonia¬ 
listi francesi. E no speciali¬ 
sta per ogni quattro milioni 
c mezzo di abitanti. 

Oggi vi sono nel A’ord 
Viet Sani duecento specia¬ 
listi otorino. La carta della 
HDV che si può consulta¬ 
re nella mostra è dotala di 
lampadine che si accendono 
in corrispondenza dette va¬ 
rie località dove oggi esisto¬ 
no ospedali e ambulatori di 
otorinolangoiatria. Uno di 
questi, l'ospedale di Tali 
Iloa. è stato quasi distrutto 


giorno in giorno gli sposta- combattimenti ed hanno partecipato all'abbattimento di cinque non è quello della presen- 
menli dei colori che indi- apparecchi. lozione di ferri chirurgici 

cano l’alterna vicenda dei costruiti •secondo la tecni- 

territori via via liberali dal . . ca P'ù moderna con il du- 

ilominio USA e del governo tl documenti sulla ^ vi la del J /ter un ventenne cicerone, ralluminio degli aerei ab- 

» P. A A I .1 A 11 A ■* * '* ^ *1- ■ . H .1 A A A * * li**.— A ^ f | • J . f | >>■ 

battuti. L oggetto della mo- 


tonazioni di indifferenza o dominio USA e del governo 11 documenti stilla mia ileI per tiri ventenne cicerone, ralluminio degli aerei ab¬ 
ili calore, ti afferra dall’in- fantoccio per passare sotto porse. Anche qui ho trova- Era invece il dottor A guyen battuti. L’oggetto della mo- 

terno, ti conduce per mano l’amministrazione del FA’L. "! l(1 c(,r to del 1 tei A am, Hi uh Bang, di 32 anni, spc- $ira è la felicità di un ri- 

e li rende docilmente ar- Seguono, sempre attraverso f, l n mlerrolta al diciassette- cialista in otorinolaringoia- stretto gruppo di medici al 

rendevole. Qualcuno venuto lo spostamento dei colori, •'‘loia parallelo. E una enr- tria, laureatosi e formatosi servizio del loro popolo, 

dall’occidente ha detto gnor- la vicenda delle basi aggres- dello sviluppo della alo- nella BDV dopo la vittoria Basta guardare gli occhi del 

dando sulla carta geografi- si ve americane sul ferrilo- rinolaringoiatria nella Ite- di Dien Hien Fu. prof. Tran Huii Ttioc in lina 

ca la forma del Viet A’am rio della patria. La tattica pubblica popolare yietnann- La mostra mi è apparsa fotografia che lo mostra in¬ 
che essa è del tutto simile del generale Westmoreland a dal 195 1 a oggi. La ma- subito in una piu mteres- tento in una operazione di 

a quella del « monocorde »: appare chiara, dotata di una stea t anzi dedicata all an- sante dimensione proprio laringoectomia per scoprir¬ 
ono strumento a plettro for- sua logica, ma al tempo stes- ni versano della fondazione quando ho capito che non dentro la luce del totale 

moto da ima lunga cassa ar- so destinata ad un evidente ( l ’ 1,11 a moderna struttura si trattava di una qualsiasi disinteresse e l’ardore di 


mollica di bambù legger- insuccesso. Essa è condizio- (dori volar ingoiai ri cu, nel generica esposizione sulla lìn q storica, insostituibile 

niente arcuala. Una sola nata da una strategia poli- Viet A am del nord. A on ho assistenza medica, ma del- missione. Alle spalle della 

corda lo attraversa in tallii tico-militarc clic non le con- alcuna intenzione di tedia- la documentazione di un storia del Viet A’am c’è il 

la sua lunghezza. Le mani sente neppure di trarre van- r f . lettore con cifre e sta- ristretto settore della medi- baratro del feudalesimo e 

del suonatore, che più spes- faggi sensibili dalla superio- tis/irhr. lo stesso stavo per cimi. de/ colonialismo con la vita 


ilei suonatore, die piu spes- Itupp sensibili dalla superio- , , y siano ptr Lina. de/ colonialismo con fa vita 

so sono quelle agilissime di rilà dei mezzi e delle armi, abbandonare la. esposizione La gola e le orecchie so- umana costretta al più ili- 
lina suonatrice. sfiorano la Westmoreland è obbligalo a dopo una rapida occhiala no particolarmente esposte fimo livello animale. Indie- 
cnrila. Basta iin’impcrcelti- fare da gendarme in taluni Quando mi si e avvicinato al Viet Anin. Il tumore del / ro non è possibile tornare. 


bile accentuazione del toc- punti chiave del sud ed c rnn mn(,i axxai discreti un cavo orale vi è particolar- | Trrimktarlrtri 

co perchè essa trasniella, evidente che il mantenimen- movane da me scambiato mente diffuso. «monello i romoaoori 


ampliati e modulati, altra- to di tali punti chiave lini- 
verso una sorta di piccolo go la lunga costa del Mar 
megafono sempre di barn- Cinese Meridionale e lim¬ 
bii istallalo ad una delle go le granili vie di co¬ 
estremità dello strumento, e mnnicazionc fra nord c sud 
facente parte organica di e a cavallo dei Viet A’am e 
esso, i suoni più monotoni del Laos lo impegna lotal- 
e ad un tempo più interior- mente nella sida speranza di 
mente variali che sia pos- fiaccare a lungo termine la 


sibile immaginare. 


resistenza della lotta di li- 


La similitudine della for- Iterazione. 
ma geografica del Viet A’am .\ tale scopo egli bombar- 
con quella del a monnenr- da ininterrottamente il nord 
de » ha fatto fortuna gres- cd è giunto mi assegnare 
so ano dei miei interpreti, prevalente carattere lerrori- 
Me la ripete per sottolinear- stico alte sortile delVavia- 
mi quanto e come, se oggi ziotie ai suoi ordini. Ma que¬ 
st vuole comprendere Vani- sta tattica ha un evidente 
ma del paese, occorra in- limile di usura. I)a una par- 
terpretare dall’interno del- te non può raggiungere ri¬ 
fa sua unitaria e comples- saltati importanti poiché ha 
sa psicologia nazionale hit- davanti a se un popolo che 
to ciò che essa fa risvoltare gode di an tdlennmcnlo se¬ 
di più moderno e rivntnzio- colare alla resistenza e, dal- 
narin. Un riflesso dei sugge- l'altra parte, perchè ogni 
rimanti del min interprete passo verso l'accentuazione 
ho potuto ad esempio ritro- del carattere distruttivo e 
vario in alcune parole del- totale della interra le scopre 
temi da uno dei vicemini- le spalle ris tirilo alla opi- 


Dal nostro inviato 

NUORO, dicembre 
Il paesaggio del A’uorese è 


stri della Cultura della BDV ninne pubblica mondiale. p paesaggio del A’uorese è 
durante una conversazione Solo a questa stregua può e di una profonda severità, con 
informativa sulla situazione deve essere giudicato il [ e stte montagne brulle, i pa- 
ciiltiiralr del Viet A’am nel comportamento americano sco [j pietrosi, la vegetazione 
cuore della guerra di tibe- circa In verità dei recenti ispida. La strada che da Ma- 
razione contro gli aggrcssn- bombardamenti terroristici corner porta a Nuoro entra in 
ri americani. « La base cstc- sul centri, di Hanoi. questo paesaggio quasi a capo¬ 

tici! sostenuta da! nostro p n nill) „ ltr f r q\j ('SA ere- fitto e sembra dorervisi smar- 
parliln è quella del reali- dona di ottenere da questi rire. 

snm socialista eoli mi ha bombardamenti l’effetto de- Poche, sulla strada, le auto 


nìsta, nel rafforzamento della potuto Far nulla di utile senza lettera a luì indirizzala dal 
capacità difensiva del Paese | l'aiuto costante e il sostegno Comitato centrale, dal Presi¬ 
dium del Soviet Supremo e 
dal Consiglio dei ministri in 
cui. accanto a brevi cenni hio 
grafici, sono richiamati i ino 
menti salienti della condotta 
politica più recente dei comu 
■listi sovietici. Si tratta della 
biografia del primo tra i se¬ 
gretari del PCUS la cui atti¬ 
vità abbia avuto inizio do|X) 
la Rivoluzione d’ottobre, già 
nel vivo delle battaglie per la 
collettivizzazione e la pianifi¬ 
cazione. e che si sia sviluppa¬ 
ta e maturata negli anni del¬ 
la guerra. 

Si ricorda nella lettera che 
Breznev partecipò alla secoli 
da guerra mondiale nel sud 
del paese con notevoli incari 
chi politici in seno all’Userei 
to e che in tale veste prese 
parte alla battaglia del Cau 
caso e alla liberazione della 
Ucraina e della Crimea. Do¬ 
po la fine del conflitto egli 
ricoprì incarichi di partito e 
di governo di crescente re¬ 
sponsabilità: segretario del 

Comitato regionale di Zaporo 
ge e di Dnicpropetrovsk. pri¬ 
mo segretario del Comitato 
centrale in -.Moldavia e nel 
KnS’alchstan, segretario del Co 
mitato centrale del PCUS. pre 
•sn'dehte del npresidium dèi So 
viet Supremo. 

Alla carica attuale, Breznev 
venne eletto nell'oltobre del 
HKH succedendo a Krusciov, 
la cui duplice funzione di se¬ 
gretario di partito e di presi¬ 
dente del Consiglio fu sdop 

xwszijz m e o7eT, mosca -f 

cavo orale vi è particolar- nnn c P r "' > durante la seduta congiunta delle due Camere del Sovie». Accanto so delle decisioni del < Ple- 

mente diffuso. Antonello IFOITlbadOFI a luì ì compagni Podgorny e Kossighin. (Tclefoto AP l’Unità) num di Ottobre» che elesse 

Breznev è testimoniato da tut 

■ ---ta l’attività successiva del 

PCUS e del governo. E’ a que- 

Una grande battaglia socialista: il tesseramento al PCI ristiche e linee direttrici, che 

^ ** la lettera si richiama esplici- 

- - — - - . tamente. Essa rammenta an¬ 

zitutto le « importanti misure 

■t ■ a ■ B ■ B ■ B per lo sviluppo delle norme 

Nuoro: vengono al Partito i pastori lisa! 

B la distinzione dei compiti, il 

pieno assolvimento delle fun- 

■ B B ■ III I zioni statutarie da parte degli 

oer la rinascita della Sardegna 

WP ■ ■ B ■ V B ■ W* W ■ mente la direzione dell econo- 

™ mia e promuovere la sua ri- 

presa, per un accelerato svi- 

La « legge » del pascolo: 60% del reddito al padrone assenteista — Un movimento unitario L up Su?raie^^iadiS?1SS 

attorno alla politica del PCI — Ad Orgosolo: superato il 100% nel tesseramento per il 1967 rafforzare le capacità dife-n 

r 1 sì ve del paese. In politica este¬ 

ra. negli ultimi due anni, si 

2S0 donne. Sedici erano le se- retratezza politica e sociale. Di citò possono ridurre a zero. Non è stato facile, eppure a è teso a rafforzare il sistema 

zioni che avevano superato il qui una certa fragilità pernia- Rapinato una prima volta dal- questa lotta hanno dovuto unir- dei paesi socialisti, ad assi- 

100 per cento degli iscritti. nente delle strutture del par- la rendita fondiaria, il pastore si tutti i partiti, tutte le forze curare un multiforme appog- 
Eppure. mi dicono, non c’è tifo, un livello non sempre sod- lo è una seconda dall’industria- politiche della Sardegna. Ne gio alla lotta antimperialista 

stato il tempo di preparare una disfacente dei suoi quadri pe- le caseario che fa il bello e sono nate battaglie memorabili e di liberazione nazionale e 


r * * » 

r'-' 


. : ' “ DO d improi iisn. dopo le battaglie ha praticamente industria. Il un milione è sceso a poche cen- pastori che potrebbe diventa- mentocomunistaeoperaioin- 

Tu e sembra dorervisi smar- per l ’occujxizione. dopo il pri- suo reddito pro<apite è la tinaia di migliaia di lire suite re la chiave di volta della tra- ternazionalc. 

. 0 mo convegno dei pastori e Viti- metà di quello medio naziona- quali dovrà vivere tutta la fa- sformazione del mondo agro pa- Questi richiami evocano, co- 


*ntn "socialista — enti mlTn 1^1 ""'’Tr 1? l?"'f ^ „ f f sul bandito, dòpo i più^Z òi hina ÌÒ Sa", miglia per un anno. Da questa ^ròie 

'licito - ma a parte il fai móm// --an\7 ^ mnbdu’Jcore Tirane ,ut r se mr,men '\ nItissimi di htta un ’ dc « na ' e redd,tn è (? r . s ' ,ll ™ OTte precarietà appo- Concludo il mio viaggio con 

to che non è intenzione del Trt nh H T„ÌL ^di ninnnZ ò camT tar '? . che a t revano 7^° J n malo per il *2 per cento dai santità dai continui trasferì- una pun1ata ad 0 rgòsolo. Sulla 

nostro parlilo ih imvnrta l l a [ /r'"/, rtr / r V* ne e deUa notizia o dei cara- ™ ìa Rionale sarda, prodotti del agricoltura e per menti del gregge, da mesi e me- ^ada incontro pastori coi lo- 

_ » '__ • _ • 'olirà parie issi n negano e nette della polizia o dei cara £ ,/ successo nel tesseramento d resto dall edilizia, dall arti- si di solitudine, dalla rovina rrt r/Jm lir/itiA (nifi in 


'’orne base della ricerca in- ne respingono in ogni raso binieri in perlustrazione. Que- 


E il successo nel tesseramento il resto dall'edilizia, dall'arti- si di solitudine, dalla rovina 
è venuto proprio da questa si- gianato e da altre attività ter- economica sempre in agguato. 


ditudnnle drnli urli di e de. i~ _ L P ', . r Z - 7. -, ’ . 1 irnuiv yiuy,,,, uu que-Mu pianino e uu uu re aiutila ter- ciunu.miu ... u W uu.«, 

... - r, - „ /• n rrs P nn *obilitn. F. questa 1 sto e il primo volto che mi tuazione in movimento, da que- ziarie. Inesistente l'industria, nasce il furto del bestiame, 

gii srriuon, noi non parua- contraddizione il sintomo di j presenta il Nuorese, la provtn- sfa atmosfera di elevata ten- l’accento cade dunque sull’agri- la lotta per i pascoli migliori. 


sformazione del mondo agro pa- Questi richiami evocano, eo- 
storale. me si vede, fatti e propositi 

Concludo il mio viaggio con di cui l’intera opinione pubbli- 
una puntata ad Orgosolo. Sulla ca mondiale è stata tcstimo- 
strada incontro pastori coi lo - ne: dalla rimozione dei difet- 
to greggi: sembrano fatti in t* di « soggettiv ismo » nella 


serie, il volto ispido, il giubbot¬ 
to di pelle di capra, un panta- 


Ji./ÌBrtiwM . . , v r ”r -y , • . Mi spiegano doranti una car- «• u »iuu u. lum.c h ,.u uuipuo u uu.e u..u...u uHumjmu... ou..u menu orna ewsisieuza polii i 

In fnrmn dni mnisnidn P n P^°. vietnamita tanto piu nel raccogliere :1 cinquanta e f(j ^ arde g Tia p^ r f arm i cinquanta, come cento o due■ spiegazione del fenomeno del montagna, le case grigie, rosa, ca a una piena eompenetra- 

mrJtrr nrrnrre dHHnn ere * a ™ Ò l per cento d e\J'oU sulla rod( , re llo: J(j prorinnn rfi cento anni fa. Agricoltura do- banditismo sardo. Eppure lo verderame. Qui la sezione del zinne nel fronte delle Terze ri- 

c in ZrrfnZ ilnnnin di ni 0 '°X *" r ^ ,crre,1 ° miseria il ricatto larretrotez- iVaoro ne ^cupa quasi i due minante, quindi, ma agrieoi- Stato, anziché tagliare il male ut0 ha superalo rio uva <ct- voluzionario. da una più at- 
r .mreccwrc ,1 n„„lo ri, V,- •»' J tersi. I comuni sono IO?, rii cui tura arretra emetta a ter, alla radice proccederdo alla ZZI d m^r cento del ìel torta conferà*™ dei r 

Znl i/ n l l ' Hn rrn ii ™ In diec ' * cinque- .0» * durezza feudale . divorata j trasformazione dell antico rag seTamento c continua a rechi- blcm i del tenore di vita a i 

fJ'Z Z ZÒÒÒ abitanti. Le piccole fra- dalla rendita fondiaria, selrag.'porto sul Pascolo con l elimina , arp decwe di nunvi mihlanl i concezione realistica e soli 


pascolo 


gna disposto 


arrampicata 


gestione deireconomia. alla 
istaurazione di una più aper¬ 
ta dialettica tra politica, scien¬ 
za e cultura, dalla costante 
ricerca di nuovi canali d’azio¬ 
ne diplomatica sui grandi prò 
blemi della coesistenza pacifi¬ 


co forma dal contenuto, xard In q radn d j fronlrg passa per cento dei roti sulla ' i,_. gl 

mentre occorre distinguere giare sullo stesso terreno miseria, iì ricatto, l’arretratez- «- ’ nun^ì ì 

c intrecciare il punto di ni- mililarc l'aggressore qttnn- za e l'ignoranza. Ma questa è ‘ . , • ,2.-, ,■ 

sfa rivoluzionario con la tn più essa potrà valersi alle anche la provincia sarda più riunite- 

T 1 nn ' ,rn V” * r0,h ' di una t inroh(1 \ ì ! c dcUc f !re ^ rcnrsa do^ohi abltanU ^Le ‘piccole fra¬ 
si i lappo nn.manie». iniziativa su scala mondia- mesi da un risveglio politico di _ ; - onf J0mJ centinaja Scarne e 

Aon posso in alcun modo . le della strategia di pare di eccezionale ampiezza, cne na d nr ìC ih le rie di comunicc 

prcletnlerc di fornire mi tulle le forze socialiste de- il suo centro nel mondo agro- Xe„i; „liimi Hit,ri n 


giudizio approfondito sulla * mocralichc e di progresso, pastorale. 


I zioni sono centinaio. Scorce c diamente Tnunto (c il caso di zione della rendita fondiaria , | tra i pastori 

6 ’ difficili le rie di comunicarlo- dirlo) dai padroni dell'industria con la creazione di un impian- Sel negozio di barbiere dì Um- 

aq ne. Negli ultimi dieci anni, casearia, una agricoltura che è to industriale e prima di lutto ber;o vengono a parlarmi alcu- 

stando alle statistiche dell'Uf- testimonianza dello stato di ab- di una industria di trasforma- ni rnmnnmi j nastnri n ex oa- 


situazione della moderna A’on è difficile maturare Sono venuto a Nuoro per jj c j 0 provinciale del lavoro, bandono in cui il potere cen- zione dei prodotti agrìcoli, rea 

cultura vietnamita c dei pensieri simili e fare qual- chiedere — come acero fatto sono emigrati all'estero da ave • troie ha lasciato Nuoro e i suoi gisce al banditismo con la re 

A.. A.’ .A AAA.lI_* ■ _ 1 A.'fL..’ A . _ _I * 7 _ /IaaLa.!. _ /'A _ _ _ .. ’ . _tl J __ _1. - ^ * 


ni compagni, pastori o ex pa- 


tenta considerazione dei prò 
blemi del tenore di vita a una 
loncezione realistica e solida¬ 
ristica dei rapporti economici 
con gli altri paesi socialisti. 

La lettera definisce breve¬ 
mente il ruolo personale as- 


snni rapporti con il proccs- che ragionevole riflessione a Cagliari, a Carbonio, a Gii- s j a provincia oltre 25 mila la- problemi. 

e/v fifin/ii'inn/iMo *n etti/’ /7/t/l’ iimonifit entnì ... e«il Corc/zr/i m otì. ___ n_ir- 


stori passati a lavori terziari. da Breznev nell elabora- 

Parlano tutti con calma, con 2 >one e nell attuazione conse- 


pressione. colpendo alla cieca, una straordinaria proprietà di ? u cnte di questa linea politica: 


so rivoluzionario in corso, stili’ avvenire dell' umanità spini — notizie sul tesseramen- rcr afori. senza contare le cen- Prendiamo uno di questi 25 decretando prigione e confino i mg mggio Sono fieri dei sue- s ’ * trattato di una < parteci- 
E’ certo però che la forma- in ima giornata come qne- to e i compagni di questa fe- tinaia di persone trasferitesi mila pastori della provincia secondo un gretto schema che cessi conse gu,ti nel lesserà Razione diretta » e di « un 

lozione fornitami dal vice- sta ad Hanoi. Mi sono me- derazione mi parlano delle lot- Sld continente, che hanno con- (sema dimenticare che ognuno vede nel pastore un bandito po men t 0 perché venuti non da 8 randc contributo » nel quadro 

ministro ha una sua rlabo- scolalo alla genie semplice te dei pastori. C’è un rapporto tinuato a mantenere la residen- di essi ha famiglia, e spesso temiate. un az ; on p buocratica ma dal del Comitato centrale e della 


rata originalità. E’ stato a in una delle vie più affai- tra queste lotte e il tesseramen 
questo punto della conver- late, la Hong Bai, che po- to? Un rapporto c'è. eccome, 
sazione che egli mi ha qua- Irebbe in qualche modo as- Oggi la federazione di Nunri 


a queste lotte e il tesseramen Z(J comune di orìgine. Ogni numerosa), con un gregge tipo Su questo terreno di in- 
i? Un rapporto c è. eccome. anno il partito ha Perduto, in di 100 orini. Il suo reddito lor- giustizie, di miseria, il par- 
Oggi la federazione di Nuoro questo modo, i suoi migliori do (latte, carne, lana) si ag- tifo comunista di Nuoro ha 

_* j-tf- **. m — a a.a - /a A..) m'Hr.no oll'/mno *m nwefnf/v in ntiàcfì ultimi 


una azione buocratica ma dal del Comitato centrale e della 
cico di una situazione di lotta, direzione collegiale, \iene an- 
... .. che espresso un apprezzamen- 

c Andiamo avanti ogni anno to ^ jj | avoro d c | 


si casualmente avvertito di somigliare, in dimensioni è una delle più avanzate d'Ita- quadri zonali, cresciuti a fa- pira sul milione dì lire all'anno impostato in questi ultimi a,co ”° — rajjorziamo il segretario generale del PCUS: 

aver letto qualcosa di Grani- molla più grandi, alla sira- Ha: alla fine di novembre era- tica, ed è stato costretta a Da questo deve detrarne il HO anni la sua lotta unitaria Portilo anche qui aa urgosoio. dedizione, sensibilità nei rap- 

sci, che In aveva profonda- da principale di una nastra no stati ritesserafi 3.U9 com- formarne rapidamente altri, a per cento circa per il canone per l’occupazione, per la crea- q uesta * tino garanzia ai ri- gjj altri dirigenti. 

mente interessato, ma di città meridinnale come An- pagni, pari al 57,67 per cento riparare i guasti prodotti dal- di affitto del pascolo pagalo al zione di una industria locate, scossa per tu o a pa se. An- modestia, fermezza sui princi- 

7io» sapere mollo del suo drin o Crotone. Sono en - degli iscritti del 1966 (1315 in l’emigrazione con un lavoro proprietario assenteista, indi- per la modifica radicale del P 0510 ™ 51 sianTJ0 muCh pi della teoria marxista-leni- 

pcnsicro, che lutlavia anche Irato in uno dei tanti locali più rispetto allo stesso perìodo reso più difficile dalle caraffe- pendentemente dalla produtti- piano di rinascita, per fare del- ccnao ». 

dai semplici decenni colti dove periodicamente sì ten - dell’anno scorso). I reclutati ristiche geografiche della prò- rifa del pascolo stesso, che una l’antico pastore sardo un mo- AiìQUitO Pancaldi 

in ima traduzione francese gono mostre fotografiche e erano circa seicento, tra cui vincili e dalla sua generale ar- gelata o una prolungata sic- derno allevatore. ««gusto ranvtfiai 


rendo ». 


nìsta. 


Zricheli 

novità dicembre 1966 


DANTE, OPERE 

a cura di M. Porena • 

M. Pazzagtia 

1434 pagine, L. 6.600 

IL QUATTROCENTO 

a cura dì G. Ponte 
1356 pagine, L. 6.600 

CINQUECENTO 

MINORE 

a cura di R. Scrivano 
1288 pagine, L. 6.600 

Ecco i titoli già disponibili 
dei «Classici Italiani», una 
nuova grande collana diret¬ 
ta da Walter Binivi, che of¬ 
fre, in venti volumi, un pa¬ 
norama completo della no¬ 
stra letteratura dalle origini 
al novecento. Frutto di un 
gruppo di docenti ad alto 
livello, l’opera costituisce 
uno strumento validissimo 
di rinnovamento cuùjrale. 


A. Bernardi 
IL MONTE BIANCO 
UN SECOLO 
DI ALPINISMO 

Un’accurata documentazio¬ 
ne dell'alpinismo mondiale 
nel più maestoso Gruppo 
delle Alpi; le cronache vive 
delle scalato compiuto da 
celebri arrampicatori, dal 
dott. Paccard a Bonatti. 

340 pagine, 83 illustrazioni, 
L. 5.800 (collana « Monta¬ 
gne » diretta da Walter Bo¬ 
natti) 


E. Segrè 
NUCLEI E 
PARTICELLE 

Il più recente lavoro del Se^ 
grè, premio Nobel nel 1959 
insieme a O. Chamberlaln, 
dedicato alla fìsica nucleare 
e subnucleare. Testo dì crì¬ 
tica scientifica e dì studio, 
fornisce un quadro esau¬ 
riente delle conoscenze già 
acquisite e imposta i pro¬ 
blemi ancora aperti. 
728pagine,405fìgure, L. 9.400 
(Biblioteca Scientifica) 

E. De Robertis-V. No* 
winski - F. Saez 

BIOLOGIA 
DELLA CELLULA 

Per rigore scientifico e pre¬ 
stigio degli Autori, una tap¬ 
pa fondamentale nel campo 
degli studi biològici: l'opera 
non si limita alla citologia 
classica, ma affronta I prin¬ 
cipi generali della genetica, 
biochimica, biofìsica e fisio¬ 
patologia. 

574 pagine,309figure, L.8.600 
(Biblioteca Scientifica) 

A. S. Davydov 
TEORIA DEL 
NUCLEO ATOMICO 

Lo stato attuale della teoria 
del nucleo e i più importanti 
metodi utilizzati nello studio 
teorico dei fenomeni deila 
fìsica nucleare: una «sto¬ 
ria » di idee e di esperienza 
coronate da successo, alla 
luce dei risultati finora rag¬ 
giunti. 

624 pagine, 70 figure, L. 9.400 
(Biblioteca Scientifica) 


V. F. Weisskopf 
CONOSCENZA 
E MERAVIGLIA 

Tutto ciò che l'uomo mo¬ 
derno ha imparato su sa 
stesso e su quanto lo cir¬ 
conda. L'Autore, scienziato 
illustre, sintetizza in una vi¬ 
sione organica le idee della 
fìsica, astronomia, chimica, 
biologia, genetica, evoluzio¬ 
ne e le rende affascinanti 
per il lettore non specializ¬ 
zato. 

208 pagine, 69 figure, L. 1.500 
(Serie di Cultura Scientifica) 


G. Gamow 

TRENT ANNI CHE 
SCONVOLSERO 
LA FISICA 

LA STORIA OELLA 
TEORIA DEI QUANTI 

Gli emozionanti progresal 
compiuti dalla fìsica teorica 
nei primi trent'anni del se¬ 
colo e le figure degli stu¬ 
diosi più noti: Planck, Bohr, 
Pauli, De Broglie, Heisen¬ 
berg, Dirac, Fermi, Yukawa. 
Opera di rigorosa divulga¬ 
zione, non richiede alcuna 
preparazione specifica. 

208 pagine, 43 figure, L 900 
(Divulgazione Scientifica) 

J. Randal 

L'EREDITA 

BIOLOGICA 

Un'introduzione alla nuova 
scienza della genetica, dai 
primi esperimenti di Mendel 
alle scoperte più attuali. 
Il volume è caratterizzato 
da un linguaggio chiaro a 
largamente accessibile. 

160 pagine, 30 illustrazioni, 
L. 600 (Divulgazione Scien¬ 
tifica) 


novità dicambro 1966 


Augusto Pancatdi 


Enzo Roggi 
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r Unità / martedì 20 dicembre 1966 


Domani e giovedì sciopero nazionale degli autoferrotranvieri 


Dopo la positiva conclusione della ventenza contrattuale 


Tram: calano ì passeggeri Metallurgici: cronistoria 


Chiaro monito dello sciopero 


la velocità, le entrate de « a /"ttagTia più lunga 


/ ferrovieri non Colpa dei lavoratori ? 


sono piu disposti 

* \ l . .V;.j 

a turni di 11 ore 

Dichiarazioni del SFI e del SAUFI • Ferme critiche 
CISL sulle responsabilità governative e padronali 
per le agitazioni nel pubblico impiego e nei servizi 


Per il traffico caotico l'ATAC di Roma ha pagato a vuoto 58.000 gior¬ 
nate lavorative negli ultimi quattro anni - Le corse «perdute» per gli 
ingorghi provocano la fuga degli utenti verso la motorizzazione indivi¬ 
duale: così diminuiscono gli incassi e peggiora la circolazione 


A Milano 175 ore di sciopero a testa nelle aziende pubbliche e 211 in quelle pri¬ 
vate - Dal «no» preventivo della Confi ndustria alle rivendicazioni comuni -Trat¬ 
tative difficili e lotte massicce - Contrappunto di prese di nos’zione negative del 
governo - L'accordo Intersind e le altre brecce nel fronte padronale 


—-—--1 I Dalla nostra redazione 


Pctrucci, il sindaco di Roma, ATAC c la STKFER. hanno con 
nell'autunno del '65. aprendo «nuoto ad andare a rotoli c. 

un /vint-nnin .InlCAMT'l ctll Ipqf aClOSSO, UUÌSCOOO Olle COI1SO 


un convegno ddl'ANC! sul traf ' hl a “ L ' 

,, , ...me- i • ielle di tutta Ita ha per respiri 

fico, disse: « L INPS ha ininac , . . , , ' , *. 

. .. .... Bere la richiesta dei tranvier 

ciato di sequestrarci gli auto (ij ,- iruiovarc u colUratto . « I 

bus se non paghiamo regolar- hello è che ci danno pure ra 


Quanto risparmierebbero le 
aziende comunali se gli autobus 
avessero delle corsie preferen¬ 
ziali? Si pensi che a Roma la 


gore la richiesta dei tranvieri superficie stradale utile, a tati 
di rinnovare il contratto. « Il sa delle auto in sosta autori/ 


Bonomi lo 
smemorato 


Dalla nostra redazione a partecipazione statale, su un 
.... .tjruppo dì rivendicazioni; l’ac- 
‘ . " 1 ' *. cordo renne firmato poi a metà 

Il contratto dei metallurgici settembre. Il 26 scttenbre .ti 

è stato conquistalo — secondo aprica un'altra breccia tra i 

i calcoli eseguiti dalla FIOM padroni con il contratto i eia¬ 

milanese — dopo 175 ore di fico a un settore dell'industria 


Vasta eco ha avuto sulla 
stampa il riuscito sciopero dei 
*10 mila macchinisti e « viag 


mente i contributi. Ma siamo gione — diceva ad alta voce il 
stro e delle FS si spiega solo cnn »’ ac n ua alla gola: accada bigliettaio di un autobus affol 
con la loro linea di supersfrut duci clic accada ». E* trascorso lido alla vigilia dell ultimo scio 
tamento del personale di tutte un anno e l'INPS ha denuncia l )ero • danno ragione. Di 


bello è che ci danno pure ra zata o meno e di altri intralci, 

gione — diceva ad alta voce il è pari alla metà della carreg 

bigliettaio di un autobus affol giata. Quanto risparmierebbero 

lato alla vigilia dell'ultiirio scio se funzionasse una vasta rete 

pero —. Ci danno ragione. Di metropolitana? Quanto sarebbe 


.. —... “ - • vmiituw uv i ia. 1 ouium. vii iuilv ^ v » »* •* . . . 

gianti » delle ferrovie (al 95 le categorie, messo in atto da to l'ATAC per il mancato ver con °, che chiediamo trop meno onerosa la gestione dei 

__. .. i. . 14 no Ala lini» ronrliirlnnn rnr» mihhlmt so rr1 1 minmn. 


per cento) statali, conclusosi temi». Ecco perchè, come è samento dei contributi: nean 


po. Ma alla fine concludono che servizi pubblici se gli impren 
non c'è niente da fare perchè ditori che guadagnano miliardi 


domenica sera. «E’, stato un detto nel citato documento del nerò ha J ,on e niente da inre perche a. or, che guadagnano miliardi 

successo chiaro ed eloquente SFI-CGIL «il rx-rsonale è im cfl ° questa slatinata. pero, ha le aziende sono in deficit. E dal trasporto della manodopera. 


successo chiaro ed eloquente SFI-CGIL «il personale è im . \. V.. 5nn ° 

— è detto in un comunicato del J pegnato a tenersi pronto per scosso 1 apatia governativa in che e colpa nostra. > 


SFI-CGIL — venuto a confer- una prossima azione ». mentre 
mare la volontà del persona dal canto suo la FISAFS (che 
le di ottenere turni piu umilili, organizza i sindacati autonomi; 

Dal canto suo il segretario ha sollecitato la « intensifica 
della CISL ferrovieri. Costali- zinne della lotta ». 1 sinda 

tini, ha detto che « la porteci cali s'incontrano in settimana 


una prossima azione ». mentre materia di trasporti cittadini, 
dal canto suo la FISAFS (che Le due aziende romane, la 


fossero costretti a pagare il lo 


Il deficit, certo, esiste e per io contributo alla collettività? 
tutte le aziende comunali di E se lo fossero i proprietari di 


trasporto. Anzi, non solo esiste 


valorizzate dal collega 


ma tende inesorabilmente ad mento con il centro cittadino? 


aumentare, anno dopo anno, 
mentre, altrettanto incsnrubi! 


pozione altissima alla maniic- 


decidere 


forme della Gravissima misura 


Queste sono le domande clic 
i tranvieri pongono, con lo scio 


stazione esprime, tra l’altro, lo prosecuzione dell'azione. 


stato di disagio nel quale si 
trova la categoria ». Ruspili 


Non sono mancate anche ieri 
le irritale richieste di parte 


gendo « la prassi costante di padronale di leggi antisciopero, 
negare ogni sia pur motivata Un deputato liberale ha pre- 
rivendicazione con la tradizio- sentato una interrogazione. Per 
naie affermazione del disavan evitare sacrifici ai cittadini e 
zo aziendale ». il dirigente del a j lavoratori interessati la stra- 
la CISL ha sostenuto « che non da non è quella di leggi anti 
è giusto che gli errori del po costituzionali, ma è quella di 
tere politico si traducano in un dare uno sbocco positivo alle 
automatico motivo per respin vertenze sindacali che si tra 
gere le richieste dei sindacati > scinano da anni, non certo per 
Nel momento in cui il CNEL colpa dei sindacati e dei lavo 
ha avvertito l'esigenza di pre rator j interessati 

, **«• - «I 

{_ / . , ir _ _loca nel contesto della diffusa 


Quella dei ferrovieri si eoi . . 

lavoro (a 45 ore settimanali lo ™ nel coritcsl ° t,el *' d,ffusa DPII^IOIKltl 

con 24 ore di riposo per tutte a f llaz,(, » e dt>l ^dciiU pub- pemiUllUII 

. ni .„i im ,i nr „ blici e degli enti locali e dei 

B r ’ R . . servizi (riferiamo a parte sul- La segreteria della Federniez 

proprio i ferrovieri, sottoposti j degli autoferrotran za{lri ,,a esaminato la preoecu 

a srorzi e impegni fisici (me* ,ua aoplt aulo,erroir ‘<» pante situazione venutasi a de 

zi più pesanti, convogli più lun- i „ ' „ {tro . or l'. dello riST -, terminare nella categoria do,x 
ghi. velocità più elevate, si- . ,* ' ^ , a . - , ‘i,. _ la grave sentenza della Corte d 

stemi di traffico in parte cen- $ P ro P° slto Cassazione e doi» le non men< 

tralizzati) restino alla media Moro r "?‘ \ f?r avd dec « ioni adottate. dal 

di 47 ore circa settimanali con 1 ,n , base aU * c *‘ ,al .‘ ). n>e/ 


ai « equmorare costi e ricavi » 

L /IIJM L m nell'ambito aziendale bloccando 

lllMIVl 11(1 TUB1U i salari e aumentando le tarif¬ 
fe. La politica della lesina che 

1 / • - Taviani e Colombo hanno ordi- 

dSSISfenZD nat0 a ' P refetti di far appli¬ 
care. è un completo fallimento. 

a ll caso di Roma è il più eia 

OCA Im moroso ma soltanto a causa 

IIIIIU delle dimensioni le- stesse ten 
denze possono essere ritrovate 
■ • in tutte le città grandi e medie. 

H|0TTfJ|]f I * ^ tco ~ spiegava Aldo Giun¬ 

ti qualche tempo fa in una con- 
ferenza stampa — immaginia- 

npncuinntl 1110 * a cnsa P' 11 assurda di que 

pCIIDIUIIllll sto mondo. Immaginiamo clic i 

, , ,, ,, , lavoratori dell'ATAC. anziché 

La segreteria della F ederniez- chiedere un miglioramento del- 

•/ m ri li-» ncotmn'itn Iti - 


mente, diminuiscono gli utenti, pero, a chi continua a fare il 
gli incassi e la velocità com discorso sull’austerità e a non 
merciale. Ma è follia pensare voler affrontare il vero proble- 
di « equilibrare costi e ricavi * ma per timore della FIAT. Lo 
nell’ambito aziendale bloccando sciopero, perciò, non è soltanto 
i salari e aumentando le tarif- giusto: è necessario, anche se 
fe. La politica della lesina che comporterà disagi per la citta- 
Taviani e Colombo hanno ordì- dinanza. 


Silverio Corvisieri 


L'on. Bonomi ha scatenato 
una campagna contro i socia 
listi e le sinistre per assicu¬ 
rare alla Fcderconsorzi il ma 
nopolio del mercato dell'olio. 
Tutti i mezzi sono stati usati: 
compreso, si dice, il ricatto 
finanziario contro il PSI 
PSDl che i soldi per mante¬ 
nere in piedi organizzazioni 
senza basi di massa come la 
UC1. l'AGAM e VENAC da 
gualche parte dece pur preti 
derlil Tutti i giornali pagati 
con i soldi che la Federcon- 
sorzi estorcp ai contadini e 
ai consumatori sono stnti ri 
chiamati all'ordine di gettare 
(pianto più fango è possibile 
sui promotori dell'emenda men¬ 
to al decreto sull'olio, per 
imbrogliare le carte e tra¬ 
sformare in un « affare per i 
contadini » gli sporchi affari 
della Fcderconsorzi. Nel frat¬ 
tempo Bonomi e la DC sj so¬ 
no dimenticati di aver pro¬ 
messo ai contadini gli assegni 


Itiiiiilian per il primo gru 
naia prossimo. E non ne par¬ 
lano; anzi silenzio perfetto 
da parte del governo anche 
su precise interpellanze par¬ 
lamentari in argomento e sul¬ 
le richieste che l'Alleanza dei 
contadini e la Federmezzadri 
fanno giungere ogni giorno 
sul tavolo del ministro del 
Lavoro. Che aspetta l'on. Bo¬ 
nomi ad aprire il fuoco per 
ali assegni familiari? Man 
vano soltanto pochi giorni ol 
primo gennaio e le assemblee 
parlamentari stanno per preti 
(tersi le vacanze dì Capodan¬ 
no. Non c'è tempo da per¬ 
dere: cominci fon . Bonomi 
a mandare qualche velina su¬ 
gli assegni ai suoi servili or¬ 
gani di stampa. Basterà che 
faccia la metà di quello che 
ha fatto per sostenere le mi¬ 
re truffaldine della Federcon 
sorzi e i contadini nel mese 
di 'gennaio avranno gli asse¬ 
gni. Ma lo farà? 


sciopero per ciascun metallur¬ 
gico delle aziende a partecipa 
zione statuto e dopo 211 ore 
per ciascuno delle aziende pri 
rate. 1 dati si riferiscono ai 
lavoratori milanesi. Il contrat¬ 
to con i suoi significativi con¬ 
tenuti siglato all'alba di gin 
vedi 15 nella sede della Con 
findustria-Alta Italia sarà al 


alimentaic: quello delle cori 
serre animali II contratto fir¬ 
mato nella sede de! CNEL • 
non presso la Conf industria, 
cancellava definitivamente la 
proposta lanciata nel marzo 
Uhi5 ver un cambio di coperti 
ne. Foco dopo veniva l'intesa 
contrattuale per i dolciari, per 


nnuusinu-.auu nana sarò a f/lj j( . f , c n;|>n . 

centro domani de, onori del (Jp vu , taìmC( . cmichp n , Kir , tV i 
C omitato centrale della HOM- Kf „, nh . 


CGIL. 

IsC radici della battaglia con¬ 
trattuale dei metallurgici sono 
nei primi mesi del 11)65. La 
Conf industria aveva iniziato al 
loro la sua campagna per il 


pozione statale. 

I tre sindacati dei metalmec¬ 
canici arenino presentalo in¬ 
sieme la piatta forma rivendi- 
catini (i 5 punti] del novembre 
1965 L'urto con gli imprendi 
tori sarò duro, orerà scritto fi 


blocco contrattuale all'insegna Xr , im 

dello slogan: mutiamo solo la (hf)n inutili'incontri, ini- 


copertina dei contratti (per 
metallurgici, alimentaristi, edi 
li eccetera). La prima crepa 
nello schieramento padronale 
si verificò nel febbraio '66 con 
l'accordo Confapi (aziende mi 
nori metallurgiche). Alla fine 


zinca la battaglia contrattuale, 
per i metallurgici delle azien¬ 
de liti ENI. 

lì primo febbraio il primo 
sciopero di un milione e due¬ 
centomila metallurgici pubbli¬ 
ci e privati. Era la prima fase 


T-tu.il i ilei omiimaiu i<i nwtu1- i » i _ .. 

panie situazione venutasi a de- ,e ,0 ™ condizioni, acce tasserò 
zi più pesanti, convogli più lun- "V' 7 ' ri e T _ terminare nella categoria dopo u R a drastica:riduzione delle ro¬ 
ghi. velocità più elevate, si- . segreteria oena ci^l, a , a grave sentenza della Corte di tnbuziom. Diciamo una ridu- 

stemi di traffico in parte cen- V 1 , P r °P° sdo ? ia chiesto all on. cassazione e dopo le non meno zione del 20 per cento. Si sal- 

tralizzati) restino alla media rJldS ‘ hS dec f ioni „ adotta 1 te . dal ‘ crebbe l’ATAC? Ma neanche 

di 47 ore circa settimanali con * c° n f rordo ,, P° SIZ1 °ui del j imam in base alle quali ì mez- per sogno! Il disavanzo preven- 

turni anche di 11 ore 1 quanto- fi ? 1 \' CI 7 1 ° e quel! « dci s ' nda . catl » d n ? coloni pensionati vengo- U vato per il 1967 è infatti di-29 

meno un nonsenso. sl * H ! nte ™ arco delIa Sltuazi, ? ne T: bnva 'i-or dir ' l f® . deU ““«I miliardi e mezzo: con la ridu- 

Questo orientamento del mini- dicembre scorao? P< ‘ 3 6 zione razienda risparmierebbe 


Questo orientamento del mini 


Ruoli tecnici 
dello Sfato 
vun*! ner metà 


m* Moro con la sua tattica di- dicembre scorso. « rispamnereoue 

moro, con la sua tanica ai mila ex circa 8 miliardi: resterebbe 

1 u^5?ta, ha n ",1™^. a *, d S5 > mezzadri f coloni pensionati si sempre un disavanzo di 21 e 

I lC feste » quello che. nei fat tmndnnn Irm-nm rlullWirì -al n-jeen milinr/li a 


le feste » quello che, nei fat 
ti. è uno scontro politico-sin- 


i li. e u 

| dacalc. 


vengono a trovare dall’oggi al passa miliardi ». 

domani sprovvisti del trattamen- Questa, dunque, è una strada 


Il convegno unitario delle forze socialiste 

Sicilia: la battaglia 
si estende alla terra 

r 

Occupati di nuovo alcuni feudi - PCI, PSIUP e Socialisti Autonomi convergono nella valutazione 
degli obbiettivi dei grande movimento che si sta sviluppando nelle campagne - Gli agrari costretti 

a trattare anche a Catania e Palermo 


fra lavoratori e go- to di malattia e che fino _a_quan- sbarrata non soltanto dalla vo- 


verno. do non si saranno trovati i modi 

La CISL. in un suo comuni- e i mezzi per ripristinare tale 
rato iia sottolineato il fatto diritto gli stessi dovranno prov- 


lonlà dei lavoratori, ma anche 
dall'aritmetica. 

I risparmi vanno ricercati in 


I che « i tranvieri delle aziende vedervi con l'inadeguato assegno 1 risparmi \anno ricercali m 
I municipalizzate concessiona- mensile di pensione di 12.000 lire. allrc direzioni. Inutile tentare 
. w ; ™> a r «* chi: accrescero i già nu di aumentare le entrate accre 


Dalia nostra redazione p a { p] 

PALERMO. 19. ira ve 

(l movimento di lotte che in- miri. 


lori ila parte della polizia c a In questa situazione — ha detto 


di luglio del 1066 si era avuto dell’azione sindacale, contras- 
un primo accordo preliminare dall'accordo Confapi e 

con l Intersind per le aziende (1n}h> hlhintjrc un j, aric formu¬ 
late. in febbraio, dal Comitato 
" centrale della FIOM CGIL e 
dal consiglio generale della 

forzo cormliste 

aUMUIlalC Marzo aprile: giorni di scio- 

-- peri e manifestazioni ininter¬ 
rotte. il momento più alto della 
combattività operaia. In mac- 
— J gin si giungeva — dopo un in 

L M ^ ^ contro dei lavoratori — una 

H I ^ 0 _ trattativa Essa si romtmrn a 

VHg ■*"metà giugno prima che Vlnter- 
* W sind r poi con la Cnnfindustria. 

Riprendeva la lotta; scioperi 
c manifestazioni per tutta il ve 
_ ■ riodo tra la fine di giugno e 

^ ~ J P f M tutto luglio. E' all'incirca 

■ " questo periodo che si registra 

un certo affievolimcntn (letto 

rgono nella valutazione ri,, 

ne - Gli agrari costretti ;™;| «« ,SS: 

dopo colloqui mediati dal go¬ 
verno. A fine luglio intesa con 
rimorsimi e proclamazione di 
ce — con stimolante problcmati- lltin sciopero per il 7 s eltcm- 


Altro che «sovrabbondanza» . rie e private non realizzano i 


Paterno la morte rii un operaio il compagno Chiaionionte della ca — alcuni aspetti, delle lotte di j n -fende private do 

travolto da un camion di cru Direzione del partito, che parte- questi giorni, che debbono ancora ) " n ,,’ nstn 

(l movimento di lotte che in I miri. cipava al convegno col sen. Si- trovare un pieno dispiegarsi: il P° * ' . . ‘ rr 

veste, in queste settimane, le | Altre lotte per il contratto sono mone Gatto, dirigente del Movi- fatto che. per esempio, alla lot- Settembre. Inizia con un 

in corso in tutte le altre provin- mento socialista autonomo, e con ta dei braccianti non abbia cor- della FIOM. Viene formulato 


trovare un pieno dispiegarsi: il 
Fatto clic, per esempio, alla lot- 


campagnc della Sicilia e tutte le in corso in tutte le altre provin- mento socialista autonomo, c con ta dei braccianti non abbia cor¬ 


rente. Eccoli, ministero per 
ministero, dal confronto fra 
organico attuale e posti co¬ 
perti: 


. lavoro ». mentre « negli enti problemi relativi alla certezza del 

I lneali in mnlticcimi si è diritto sia sul piano contrattuale mente accelerata ogni qualvnl- 

nmeeriuto al a uni atéraìe ri sia sul [,iano a ™stenziale e pre ta si « adeguano » le tariffe. 

'■cui l'autorità governa- A Roma per il CO si prevede 


LL.PP . . 
! Agricoltura 
• Difesa . . 

■ Finanze 
I Giustizia 

Industria . 
I Interno . . 
| Marina . . 

Poste . • 
| Istruzione . 
I Sanità . . 

■ Tesoro . . 
1 Trasporti . 

Turismo . 


••• * hhr militanti del PCI. del PSIUP e per i riparti (e. in prospettiva, ili chiarificazione e ili mobilita- 

\ izi pubblici — viene regolar- ( j c j Movimento dei socialisti au- quella per il superamento del pe- zione che dia nuovo vigore ed 


tonomi elio costituisce una esjie- 
rienza politica di valore nazio- 


-Sicilia orientale (Cipolla): o il 
fatto clic la pur vittoriosa batta¬ 


si susseguono le trattative, a 


sante contratto di cui sono vit- una dimensione complessiva alla glia dei braccianti — che ha col Rapalln la FIM CISL tiene il 
timc) mentre gli enlìteuti sono lotta delle masse bracciantili c to importanti successi anche di proprio Consiglio generale e 


duzione dei trattamenti econo^ 


mici legìttimamente acquisi- j a Kedermezzadri. deve urgente- 
ti ». Inoltre, per gli statali la mente provvedere. 


tuo. come piu \olte richiesto dal una diminuzione delle entrate 
la r edermezzadri. deve urgente- „ ... . 

di oltre un miliardo di lire. 


prevede Mide sia l , <? r * a posta in gioco in lotta |>cr il rispetto della mio- contadine clic costituisce il punto carattere qualitativo (istituzione propone tra l’altra, una enn- 
nntnir» « e sori' stesse, in definitiva del- va legge e. quindi, la definitiva di riferimento per la costruzione delle Casse integrazione, delle tll ,rmnnntiin fm i tre 

emancipazione da canoni feudali, di nuovi, larghi schieramenti uni- Commissioni per le qualifiche, ec ' • . .- f . „ 

Ancora, proprio oggi, migliaia tari capaci di costituire una al- celerà) — non sia riuscita a por- sindacati, tuia Iin. ai cut 

di contadini poveri hanno occti ternativa alla politica del centro re. a sufficienza, il problema de- «re le trattative sano tntcr- 

pato. rivendicandone l'assegna- sinistra e delle forze agrarie che gli organici, e più in generale, rotte prima con l Intersind (che 


492 I stessa CISL. accogliendo la ri- segreteria della Federine/- 

24 I chiesta della CGIL, ha indica- /adii, mentre ha già chiesto un 
180 | to la data « del 15 gennaio urgente incontro con l'autorità 
I per avere dal governo una ri- ministeriale, chiede al governo e 

* sposta chiara sui problemi del a! Parlamento immediate disposi- 

353 ■ ! . ,, : r _r. zioni perche le prestazioni non 

280 | riassetto e della riforma 

^ a I siano sosi>ese e nel contempo ven- 
563 segnalare, infine. 1 astensione j» ano emanati provvedimenti vol- 


.. .. ... , ,. .. lo sviluppo economico della re- emancipazione da canoni feudali, di nuovi, larghi schieramenti uni 

a 'n° i * Un i m, " a , 0 r* ! ,rc * gione). sia per le pros,>cttivc uni- Ancora, proprio oggi, migliaia tari capaci di costituire una al 
Quale e dunque la direzione tarie che ha saputo con forza in- di contadini poveri hanno occti ternativa alla politica del « 
giusta? La domanda i sindacati dicarc. pato. rivendicandone rassegna- sinistra e delle forze agrarie 

e i lavoratori se la sono posta II momento — come si è colto zinne alle cooperative, il rendo ne dettano gli orientamenti, 
già da molti anni e hanno an nell'ampia relazione del compa- Favarotta e Cuinpobello (Agri Sii questa base, il convcgn 


di nuovi, larghi schieramenti uni Commissioni per le qualifiche, et¬ 
tari capaci di costituire una al celerà) — non sia riuscita a |xir- 
tcrnativa alla politica del centro re. a sufficienza, il problema de 


1 governo e già da molti anni e hanno an 


Favarotta e Cuinpobello (Agri 


• dettano gli orientamenti. del potere delfazienda (Milite! 

Sii questa base, il convegno ha lo). 


che dato le risposte. E non solo S"° Cipolla - è. in un certo sen- genio) e domani altrettanto s, fa- espresso intanto un giudizio la.- u loro molteplice aspetto, que- 
le risposte- hanno anche lottato f° dec ? s ' vo - A Siracusa ed a Ca- ra a Vallelunga (Caltanissetta) «anicnte positivo sull andan.cn o sti , emi e i obicttlvo |)olilico unj 
ic nsposiL. iidimo hiiiiiu imidio (ama i braccianti hanno piegato marciando sul feudo Montoni sul- delle lotte e ne ha sottolineato ffeatore sono o-.ii -.1 Hi 

per nsolvere il problema che clamorosamente i padroni dopo l'onda di una massiccia ripresa il valore di rottura. Ma. insieme. .... ' . .'. .. 1 


-1 potere dell'azienda (Milite! il 15 ha firmato l'accordo pre- 
L Umiliare su un gruppo di ri 

lì loro molteplice aspetto, que- vendicazioni) e poi rotte con 


tutti gli interventi: da quello di 


la Confindustria. 

Iniziano nuovi scioperi: (ino 


1_ 


Annunciata dal ministro Tolloy 


Prossima liberalizzazione 
commerciale con l'Est 


Si sta approntando la lista dei prodotti che po* 
tranne essere scambiati senza vincoli — Il pre¬ 
sidente deiriCE, Donati, prevede un calo dei ritmi 
di espansione del commercio estero italiano 

E" prossima una relativa àbe- -ai veoer approvato e polii,cainerv 
rahzzazione del commercio oste te sanzionato tale orientamento 
to italiano nei confronti dei pae- prima dall UHO. poi dalla stessa 
si dell'Est europeo. Una comnus NATO » 


sione formata tra : ministeri m 


Re.ativ amento ai potcr.z amento 


teressat: sta approntando la lista deli ICE fon Tolly ha affermato 
dei prodotti che potranno essere che per il 19oi vi sarà un au 
scambiali senza gl, attuali vm nv.nto del dCy dei fondi di b; 


Sciopero 

generale 

a Vittorio Veneto 
per la Colussi 

rKEVI-SU. in 

E’ pro*eg iitd ieri i'az one alla 
Co;,.issi, dopo io sciopero gene 


partire dal 1961. frequenti sono 
stati gli scioperi in diresa delie 

aziende comunali. ad • r* 

Nei loro documenti i sinda- ^ G C-3tanZ3rO 

cali fanno osservare ciie il ser- - 

vizio pubblico di trasporto può 

essere paragonato alia catena M * * / 4-4-^m 

ili montaggio di una industria OC PlUIll Iti lÌJllÌM, 

con la... complicazione di svol¬ 
gersi all'aperto: in mezzo a m 

milioni di intrusi appiedati e t FI fl/T )*F| 

motorizzati che intralciano il JL/C st l t It[flit II 

lavoro. K allora come stupirsi 

se dal 1962 al 1965 l'ATAC ha * • y 

* perduto ». a causa del traffi £} t fi fi 

co caotico, ben 379.593 corse? jP» tzI/TUt/f f vU 

Tenendo conto che su ogni 

autobus rimasto immobilizzato CATANZARO. 19 

lavorano due persone e che la Manifestazioni contadine :cn e o’g: in Calabria, 
durata di una corsa è prevista A R«*zg;o C. nel corso di un 3 n .merosa as^em- 

in media, in mezz’ora. l'ATAC bk?a dl . c ? lmi cd . cn,i:eatl * ,ndot:a dall'.Alleanza 

-o fw, de. contacLm. si e nvendicato un rapido supera¬ 
la dunque pagato a vuoto 08 .OOO mento tei p*tt, agrari come premessa indispea 
giornale lavorative. sab-.ie di ogni progresso nelle campagne. E' stato 

I tecnici del traffico, del re posto inoltre U problema della 'iipula di un mo 

sto. hanno parlato chiaro sulla derno patto colonico, unico per tutta la provincia, 
questione dei costi. Questi, per 1 eoe sanzioni a favore dei coloni un aumento 


La risaia dopo l'esodo 

Poco il riso, 
meno occupati: 
alti profitti 

VERCELLI. 19 

Isi rad-caie c tumultuosa tras)ormazione della 
risaia (l'ingresso della macchina e del diser¬ 
bante ha cacciato oltre 23Ò mila lavoratori fa¬ 
cendo registrare un crollo salariate di oltre noce 


ce. profondamente democratica r ,uu cne " -^penac aofy, gii 
che è l'anima del movimento di incontri tra confederazioni e 
riscossa del Mezzogiorno, a quello Confindustria e gli * affida¬ 
rti consegreta rio regionale della menti » ricavati. In questa fa 
Fedcrbraccianti Milite-Ilo (l’SIUR) se la Confindustria tenta un 


che ha fornito una prima valu¬ 
tazione sui risultati delle lotte 
bracciantili questi giorni: ila 
quello del sindaco di Lentini. 
compagno Marilli. che esaltava il 
carattere popolare e profonda- 
mente unitario della lotta che ha 
consentito ai braccianti del sira 


rilancio del progetto che ha 
sempre cercato di far passa¬ 
re nel corso della vertenza: 
quello della centralizzazione 
f« per un protocollo sulle que¬ 
stioni generali ») delle tratta¬ 
tive per le diverse categorie: 


cosano rii sconfiggere gl: agrari. unn specie di accordo quadro. 


a quello del segietano regionale di programmazione enntrattua- 
ilell Alleanza, Amico, che sottoli le. Nella seconda metà di o< 
neava la significai iva unilà rag tobre c ricomposta l'unità fra 
giunta, nel consiglio dell'Ente di * sindacati e si avvia la trat- 
sviluppo. tra comunisti, socialisti, tativa. Alta fine di ottobre, rot- 
sixrialisti proletari e repubblica- fura; ripresa della lotta. 
ni. sulle richieste contadine: da FIOM FIM ini VI nr n H«. 


socialisti proletari e repubblica- fura; ripresa della lotta. 
ni. sulle richieste contadine: da FIOM, F1M e VILM proda 
quello del socialista autonomo mano novembre sette gwr- 

Pantalcone (che indicava le pos- r __ ,. . . M 

sibiliti di trasformazioni agrarie _ e zzo di scioperi (la 


cendo registrare un crono salariate ai olire noce sibilila di trasformazioni agrarie 1 \ '“c-czu ai scioperi (i a 

miliardi) ha rappresentato un grosso affare per bruciate per venti anni dai go- LIl.M si impegna solo per una 

qualcuno Non certamente per i lavoratori, nem V ern, do a quello concius.vo porte dell'azione sindacale). Si 

meno per quelli rimasti (per i quali l’oc~upa dellon. Michele Russo (PSIUP) rompe anche con l'Intersind. 


una azienda di trasporto, vanno 
calcolati non sullo spazio ma 
sul tempo: se la velocità com 
merciale degli autobus scende 
da 16 chilometri orari a 14 il 
costo dei personale aumenta del 
7.1 per cento: se scende da 14 a 


della quota di riparto. Teffettiva direzione deila 
azienda e che garantisca la stabilità de.foccu 
nazione sul Tondo Per quanto concerne .'enfiteusi 
è slata eh està una rapida e compieta attuaz.ooe 
doga legge n. 607 entrata in vigore neifaaosto 
scorso che prevede la possib.l.tà di affrancazione 
da parte de, eo.om perpetui. La relazione è stata 
tenuta dal segretario provmeia.e -lei"Alleanza. 


coli tra l'Italia e I Europa o lancio. L m.nistro ha po: aceen ra ; e effettuato sabato a V.ttorio 12 il costo risulta accresciuto Taranto le conclusioni sono state tratte dal pre 


rientale. Queste notizie sono sta 
te ribadite dal ministro del com 
mercio estero. 00 . Tolloy. ne, di¬ 
scorso conclusivo pronunciato ieri 


nato a vari altri problemi r.guar¬ 
danti il commorc.o estero, in par¬ 
ticolare per qua ivo riguarda -, 


Veneto per solidarietà con 1 di 
pendenti del.a grossa fabbrica 
dolciaria, la cui direzione n- 


prob.em; creditizi. L arvlamento fj-j{ a caparbiamente l'appàcazio . . . . . . , 

alla riunione del Consiglio gene- degli scambi tra 1 Italia e c.i al ne njovo contratto, firmato •r»-p!acabilmrnte (nel 1964 la 
rale dell'Istituto per il commercio tri paesi de! mondo e le relative ; c scorso ottobre. Ù proprietario velocità media generale è ca 

estero. prospettive sono stati oggetto, fabbrica, che è anche pre lata da 13.5 chilometri orari a 

Il ministro Tolloy ha affermato particolarmente, del discorso prò- salente delia Associazione provin 12.8: nelle ore di punta gli auto 

che la esigenza di tale liberaliz nunciato dal presidente dell ILE. ciale industriali dolciari, non vuo- bus non superano i 5 6 kmh) 

zacone venne da cgu stesso po P^ 1 *_° a 'e U contratto perchè fonere che Q llcst e cose, del resto, sono 

sta in evidenza dicci mesi or so- re-azione da egli svolta risola rie deriverebbe sarebbe « irvsop- a<;<;a j no}r Rj^ocnn dare In 

kiaShuSz zrzJZ'T, sSwSr*S 

, , necessim ui aaeguare jg jc- mentre 1 incremento delle ne i s rvlacati hanno o-oclamato vuole nsolvere. o quantomeno 

la politica commerciale alla noo- a h»i se- ,1 L'-:_T can "a™» p ociamaio .. -. 


de! lO'r. E* proprio quello che 
accade a Roma dove la velo 
citò commerciale diminuisce 
implacabilmente (nel 1964 la 
velocità media generale è ca 
lata da 13.5 chilometri orari a 
12 . 8 : nelle ore di punta gli auto 


nunciato dal presidente dell ICE. Cia i 0 industriali dolciari, non vuo- bus non superano i 5 6 kmh). 
professor Antigono Donati Dalla | e u contratto perchè fonere che Queste cose, del resto, sono 


no. «Annunciai fin d'allora - ha ne * 

, . _ . . , _ le importazioni sono cresciute dei 

WCeSS1 ‘^ *?' ad ^ uare 18,1% mentre fincremento delle 
la politica commerciale alla noo- esportazioni è stato de! 12 . 8 %, il 


Queste cose, del resto, sono 
assai note. Bisogna dare la 


va situazione politica, con mag¬ 
giori aperture verso 1 paesi del 


che ha portato ad un appesanti 
mento della nostra bilancia com 


l'Est. L'accordo FIAT URSS - merciale. Circa le prospettive partecipazione dell 80% dei lavo 


unitariamente uno sciopero ad alleggerire, il problema del tra 
oltranza che dura da dieci giorni, sporto nei centri urbani. Un 
Lo sciopero generale ha visto ta cittadino a bordo di un'auto oc 


ha proseguito il m^iustro - che più prossime, per il 1967. 1 ! pre raion tessili, metalmeccanici e di 
ho ritenute di dover fermamente sidente deli'ICE ha rilevato che a,tre categorie. Assieme ai di- 
sostenere non già episodicamente si può ragionevolmente contare pendenti della Colassi, si sono 
ma nel quadro di tale orienta- su un ulter.oro aumento del 10 % recati in corteo al teatro Verdi, 
mento, ha di fatto segnato una delie esportaz.om e del 16.8%, de!- dove hanno parlato il segretario 
•volta nel commercio europeo, ed le importazioni, ossia su una fies- nazionale della FII.ZIAT, Masti- 


svolta nel commercio europeo, ed le importazioni, ossia s 
abbiamo avuto la soddisfazione 1 sione dei ritmi attuali. 


partecipazione ded 80% dei lavo cupa I0.7T) metri quadrati da 
^‘-meccanici e d. fcmio e 75 3 se procede alla 
attre categorie. Assieme ai di- on „ » : 

pendenti della Colassi, si sono ' c ! OC j. 30 ch, .°7 ,etn oran * 
recati in corteo al teatro Verdi. a « ordo dl un autobus a pieno 
dove hanno parlato il segretario carico, ne occupa, invece, sol- 


delia FII.ZIAT. Masti- tanto 0.41 da fermo e 1.63 mar- 


doro, • Bracchi per la CISL. 


ciando alla stessa velocità. 


sidente regionale. Pot-no 

A Catanzaro stamane oltre cinquecento fra con 
ladini, braccianti, eo.om e affiti ian provenienti 
da quaranta centri delia provincia. h 3 .nno mani¬ 
festato per la ormai insostenibile situaz.one d; 
caos m cui versa ia previdenza agrieoa. Un 
corteo, con alla te<t 3 i dirigenti della Camera 
de! Lavoro e doli'Alleanza contadini, ha percorso 
le vie del centro. Una delegazione è stata oumdi 
ricevuta dal Prefetto. 

In precedenza, nel corso di un'assemblea tenu¬ 
tasi nei locali del Supercmema. il direttore pro- 
vinciaie dellTXCA. Stasi, il segretario regionale 
della Federbraccianti. Sacco, e il presidente re¬ 
gionale dell'Alleanza contadini. Poeno, hanno illu¬ 
strato la gravità della posizione governativa che 
tende all'abolizione degli elenchi anagrafici e alla 
istituzione dei Ubretti di lavoro, pregiudicando 
cosi la già grave situazione assistenziale dei 
Lavoratori della terra. L'assemblea ha inoltre 
richiesto la immediata corresponsione degli asse 
gni fam.lian anche per i lavoratori agricoli auto 
nomi cosi come in procedenza aveva preso im 
pegno il governo per il 1 « gennaio: scadenza 
che è ormai alle porte. 


zmne rappresenta ancora un problema poiché ,, rll]evo e , irnportan7a po| ltl La ripresa della battaglia vie 

11 fenomeno dell espuh r,ne non si e ancora e ca nazionale della manifestazione ne rimandata a metà nmem- 

saunto). Costoro hanno visto salire veri,gv Pc i PSIUP Socialisti autonomi so bre a causa della situali 
nosnmente il rendimento del loro lavoro. Ln . rihaUj.: a i . ’ . cau . aclla -situazione 

dato solo: nel 1914 un'ora d, lavoro dava „e del comegno. dal compagno ^ ^ 

tre chilogrammi a, risone’ nel 134 ne data chiaromonte. della Direzione del allulinr " Mentre riprendono 

12 chili: nel m 2 tale rendimento e sal o a 1 S pc , Q ucste for7( . _ ha detto _ ph scioperi, si conquista il 

chili smo a toccare 1 j ehm di risone nell annata non VOf? ; lono cer , 0 rinchiudersi contratto con le aziende a par- 

agrana 1963-64 una progresso ne che va dadi soltan’o in una affermazione di tecipazione statale. Il 30 no\em 
al 403 per cento feddlà agii ideali del socialismo, bre riprendono le trattative mn 

Nonostante no la condizione operaia è cavalle ma intendono metter m alla testa \ a Confindustria n», J.SZ 
rizzata dai seguenti falli. di un vasto movimento unitario rn ìta r In Ine* f 1 ( l ,nrtn 

1) livelli occupazionali instabili, malgrado la di lotta attorno alle questioni che u * " nnIp /n d,rfm 

cacciata deph anni passati. Nel Vercellese, tanto 0Wl s t an no davanti, in molo br ^ » -4 Ore ? polemizza con le 
per citare un esempio, su 12 16.1 lavoratrici e la - drammatico, alle ma 5 se contadine * incaute » dichiarazioni del se 

voratori agricoli i*cnti, moli elenchi anagrafici c polari siciliane. Ed è eie- pretorio della CGìL I-ama al 

nel 196*. ben 4.611 nsuJano iscritti come ecce mento significativo ed importante Comitato direttivo delìn CC.11 

zumali e speciali. .... che ,e f0r7e autenticamente so- sulla prospettiva ner il nrr 

2) Alla elevata produttività del laroro non é cialiste - forze che costituiscono. “ „ n , P ! ° per '! 

assoiulamente corrisposto un adeguato aumento già oggi, un preciso punto di ri- L. no nt * articolate ». 
salariale, in cons,aerazione anche deU'aumentalo ferimento sia per i problemi, le I Dicembre: voto alla FIAT 

costo della vita. I salari sono rimasti a metà lotte e le speranze di grandi mas- e f ort e ar-anzata della FIOM - 


ma intendono mettersi alla te=ta 
di un vasto movimento unitario 
di lotta attorno alle questioni che 


per dare un esempio, su 12 161 lavoratrici e ta - drammatico, alle masse contadine * incaute » dichinrazior, i del se 

voratori agricoU iscritti negli elenchi anagrafici c polari siciliane. Ed è eie- \ pretorio della CGìL I-ama al 

nel I96o. ben i tili nsu.lano iscritti come ecce mento significativo ed importante Comitato direttivo dello CG11 

zumali e speciali. .... che ,e f0r7e autenticamente so- sulla prospettiva ner il nrr 

2) Alla elevata produttività del laroro non é cialiste - forze che costituiscono. “ „ n , P ! ° per '! 

assoiulamente corrisposto un adeguato aumento già oggi, un preciso punto di ri- L. no nt * articolate ». 
salariale, in cons,aerazione anche deU'aumentalo ferimento sia per i problemi, le I Dicembre: voto alla FIAT 

costo della da. I salari sono rimasti a metà lotte e le speranze di grandi mas- e f ort e avanzata della FIOM - 

s f rada: la loro progressione va da I a 209 nello se popolari, e sia per tutti co- CGIL nelle elezioni per la Com- 

arco di tempo comp r eso fra u 1914 e il 19&4. lo loro i quali non vogliono abban- missione interna crollo del sin 

stesso arco di tempo in cui In produttività del donare i lavoratori o restar sue- dacnfo ozimdnl ièro rctn.u p; 
lavoro ha segnalo, invece, un andamento diverso cubi della prepotenza de - tro- nrrnrt* il o in 'Vi ¬ 
da 1 a 403 per cento, come abbiamo già scruto, vino in Sicilia un primo punto . “ lra >‘OHva. (»/1 in 

3) Oltre alla insicurezza del posto di lavoro, di accordo programmatico sulle < ? on ‘ n (in “ nrnn si spostano a 

oltre ad un salario magro, assoiulamente spro questioni della riforma agraria e Milano dove, pinvedì scorso, il 


oltre ad un salario magro, assolutamente spro questioni della riforma agraria e Milano dove, pinvedì scorso, il 

porzionalo alla maggiore specializzazione e al della conquista della terra che contratto è fotta, siglato da 

maggiore rendimento del lavoro (la macchina, fono senza dubbio decisive per FIOM. FIM. FILM 
sì sa. non va da sola), c'è anche l'assurda infe- il rinnovamento economico e pm ' . /, 

riorità previdenziale e assistenziale, tipica di litico, per la democrazia e per ia vuesia, m rapida e schema- 
tutta la categoria dei lavoratori agricoli italiani, libertà in Sicilia, nel Mezzogiorno ' ,ca s, ^t e st, lo battaglia con 

ET in questo quadro che bisogna valutare la lotta e in tutta Italia. Irattuale. 

•n corso per la riforma della previdenza e del # m • 

collocamento. Q. T. B. BrUflO UQOlml 


Questa, in rapida e schema- 


libertà in Sicilia, nel Mezzogiorno ^ ,cn sintesi, Io battaglia con 


e in tutta Italia. 


Irattuale. 


9- t- p- 


Bruno Ugofini 
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Per le dimostrazioni del 5 ottobre 


Grave sentenza a Genova: 
condannati 18 scioperanti 


I problemi posti dalla esemplare sentenza di Trapani 

Leggi assurde : un «sì» farebbe 
liberi i rapitori di Franta Viola 



GENOVA — Grosso cordone di carabinieri in aula subito dopo 
la lettura della sentenza. (Telefoto ANSA-* l'Unità *) 


Colpiti per il reato di « blocco stradale », inventato da Sceiba • Forte ma¬ 
nifestazione di solidarietà con i condannati nei corridoi del Tribunale 

Dalla nostra redazione 

GENOVA, 19. 

Dopo «Ilio sci oie di camera 
di consiglio, la prima sezione del 
Tribunale di Genova ha emesso 
una grave sentenza a carico dei 
primi 25 degli ottanta arrestati 
per i fatti seguiti al glande scio 
peto gelici ale del 5 ottobre scoi so. 

E' .stati! uifattes.i .snervan¬ 
te per centinaia e centinaia 
di inmiliuti, amici e compa¬ 
gni degli accusati, clic- gremivano 
l'aula del saloiieuo. Alle 21,TU il 
piesidenle del Tribunale, Lichen, 
ila letto la .sentenza. La lettura 
e stala rotta dall'urlo disidrato 
della madie di Caruhelii che è 
svenuta tra il pubblico. Ecco il 
vei detto: Gerardo Ciesciuto. 

G. Ih e Roberto Tassara, Anto 
nino Focarotta, Franco Turam, 

Antonino Villa, Giampiero Zanut- 
to, ritenuti responsabili di blocco 
stradale, concesse le attenuanti 
generiche, considerate prevalenti 
sullo aggravanti, vengono con 
«tannati a 9 e gli altri a 8 mesi 
di reclusione con la concessione 
della condizionale e la loio con 
seguente scali orazione nume 
diala. 

Tommaso Fiestigiacomo, il 
giovane che contesso di 
avere invitato i dimostranti a 
concilisi sulle strade per im¬ 
pedire atti di violenza, è stato 
condannato ad un anno e due 
mesi: Luigi Giudice, al «piale 
vengono concesse anche le atte¬ 
nuanti della .seminfermità men¬ 
tale in considerazione del suo 
stato di epilettico, 8 mesi con 
la condizionale e la immediata 
.scarcerazione: Sergio Dotto, vie¬ 
ne assolto da) reato di blocco 
stradale, ma per una contrav¬ 
venzione al foglio di via subisce 
due mesi di arresti, e viene 
subito scarceralo. Lino lievi- 
lacinia, il giovane accusato di 
blocco stradale e di aver get¬ 
tato cicche e monetine contro 
gli agenti, è condannato solo per 
l'oltraggio a 7 mesi. Pietro Cre¬ 
mona. Franco Gatti. Giuseppe 
Orofino. Domenico Alootti, tutti 
e «piattro considerati resjjon- 
sahili di blocco stradale con la 
applicazione delle attenuanti ge¬ 
neriche considerate equivalenti 
alle aggravanti vengono condan¬ 
nati: Cremona a un anno e 2 
mesi, un anno agli altri che 
pertanto vengono a godere della 
condizionale e «iella scarcerazio¬ 
ne immediata, li tribunale ha 
concesso il perdono giudiziale 
ai minorenni Pierluigi Mari e 
Francesco Visconti e ha assolto 
l»cr insufficienza di prove: Sal¬ 
vatore Incorvaia. Gaetano Scar¬ 
latta. Armantlo Tortorici. Sergio 
Moncigoli. Vincenzo Zaccone, 

Ignazio Obinu è stato condanna¬ 
to a un anno «li reclusione 
«scarcerato |>er la concessione 
della condizionale). Mario Ca- 
rubelli, un anno e tre mesi: 

Nuziato Lops. condannato a 9 
mesi. 

La sentenza è stata accolta con 
impeti di collera da alcuni degli 
accusati, particolarmente Caro- 
belli clic m un momento di esa¬ 
sperazione ha inveito anche 
contro il partito. U»ps Ila di¬ 
chiarato che «la domani j de¬ 
tenuti inizieranno in carcere lo 
sciopero della fame. 

Nel corridoio c'è stata una ma¬ 
nifestazione di forte solidarietà 
attorno ai «fetenuti. Centinaia di 
giovani scandivano: « Libertà, h- 
ìiertà! >. Toccante la disperazione 
dei genitori del compagno Cre¬ 
mona; « .Afe fi devo mantenere io 
con 20 mila lire di pensione, i suoi 
tre bambini ammalati » gridava il 
padre del coni (ugno che dovrà 
scontare ancora un anno di car- 
cere. « Ecco chi colpiscono, lui. 
mio rialto, l'eterno meridionale di 
soccupato: lavorava solo da otto 
mesi, dopo aver fatto tanta fa¬ 
me. Voleva consert are il suo po¬ 
sto di lavoro e per onesto mani¬ 
festava. Ma non ha fatto nulla. 
miri ha aiutalo i sindacalisti a 
sbloccare m città le situazioni p>u 
drammatiche ». 

Era notte. I-i folla nei b.i.o di 
piazza Matteotti c nei cortili di 
Palazzo Durale è rimasta fitta per 
ore e ore. 

Latte.-.i era iniziata alle 16: 
andirivieni continuo di ami«h e 
parenti degli accusati che sali¬ 
vano e discendevano i secolari 
scaloni di Palazzo Ducale in at¬ 
tesa del rientro in aula dei giu¬ 
dici. Q-icrii si sono chiusi alle 16 
in camera di concilio. La gente 
sostava :n piazza De Ferran e 
sotto le volte e nei due ampi 
cortili interni a pano terra «tei 
Palazzo Ducale. Era ormai sera 
q .undo t carabinieri riaccompa¬ 
gnavano in aula gì: accusati An 
cura una volta si è assistilo alla 
scena imp-essionante di questi 
giovani, fatti sfilare lungo i cor¬ 
tili e suì.e «calmate, tra uno 
stridio di ferri delle manette e 
delle catene che li univano a 
gruppi di sei o sette, tra massic¬ 
ce scorte di carabinieri. 

L'udienza del mattino era 
durata fino ai.e 13.30. Avevano 
parlato t'avvocato Lazzaro Bori, 
n difesa dei die «venni Gerar 
«t-o Cre-c.to e G.amptero Zanatto. 
law. Gatteschi che ha difeso il 
sedicenne Pierluigi Mari. l'aw. 

Forma g zia patr«vnm*e Per i 
fratelli G.B. e Roberto Tassara 
e l'aw, on Mnhaveil: d.fe.n 
so-e del dirofonoe Ant«xi no Fi 


ca rotta. 

Anche queste ultime arringhe 
si sono svolte su tematiche di¬ 
verse. tra patroni che rilevavano 
la posizione singola dei rastrel¬ 
lati a caso, come era accaduto 
ai fratelli Tassara di Rapallo ar¬ 
restati dopo la mossa d'uno dei 
due. chinatosi per levarsi un sas¬ 
solino dalla scarpa in piazza 
Verdi. L'aw. Formaggio ha rie¬ 
vocato ancne le testimonianze sul 
particolare che è costato la ga¬ 
lera ai due giovani. Altri difen¬ 
sori. invece, si sono riallacciati 
ai temi generali della causa, 
trattata con un taglio, distinto 
dagli altri patroni, dall'avv. Bori. 
Egli ha reclamato non solo l’ap¬ 
plicazione delle attenuanti del 
particolare valore morale e so¬ 
ciale. ma. altresi, quelle d’aver 
agito nella suggestione della fol¬ 
la in tumulto. « La manifesta¬ 
zione di piazza non scandalizza e 
nemmeno meraviglia un uomo 
d’ordine come sono io — ha di¬ 
chiarato Bori — ma direi che 
anzi essa rappresenta un aspetto 
distinto della democrazia. I mo- 
tivi di particolare valore morale 
e sociale spettano a questi im¬ 
putati anche, n ragione diretta 
degli ideali che li muovevano 
il 5 ottobre scorso. Questi gio¬ 
vani aderivano al grande scio¬ 
pero generale della città con 
spirito acuto di lotta. Volevano 
ottenere lavoro e progresso so¬ 
ciale non solo per loro ma an 
che per tutti. Questo substrato 
etico, innegabile s'attaglia in pie¬ 
no i>er la concessione delle atte¬ 
nuanti invocate ». 

Misurata «m efficace la arringa 
in difesa del minorenne Mari prò 
nunciata da Gatteschi. L’esile ra¬ 


gazzo è stato arrestato dopo i fatti 
del 5 ottobre. lai aveva indicato 
una testimonianz^. confusa, di un 
Suo coetàneo "e c'ompàjjrtif di'scuo¬ 
la. Costui era stato fermato da 
un grtipi» «li manifestanti assie¬ 
me ad altri militi di un’autoam- 
bulanzu fermata nel corso della 
mattinata in via XX Settembre. 

Fatto grave — lui sottolineato il 
difensore — ma non c'è stato nes¬ 
sun fermo o|x*rato dalla polizia in 
«luci momento. Eppure i militi del¬ 
la Croce Verde hanno testimonia¬ 
to che gli agenti erano presenti 
all'episodio. L'autista del mezzo 
di soccorso. Bosia. anzi ha pur di¬ 
chiarato che egli venne colpito 
con un pugno da un individuo ro 
busto, che intervennero due agenti 
a toglierlo dalle mani «te. dimo¬ 
strante. L'accusa non ha portato 
questi agenti a te sumeri’a re e si 
vorrebbe, ora. colpire i! ragazzi¬ 
no accusandolo di violenze. le¬ 
sioni e danneggiamenti. Man era 
presente all'increscioso episodio 
eoo la curiosità e la suggestione 
tipica dei suoi coetanei. Gli deve 
essere concesso il perdono giudi¬ 
ziale ». 

Ije arringhe difensive sono state 
concluse dall’avv. Machiavelli. 
Il deputato socialista ha dichia¬ 
rato che il valore della manife¬ 
stazione di questi giovani to si 
è desunto a Roma, quando il go¬ 
verno s'è affrettato a concedere 
subito, a Genova, i! «xisidetto 
t pacchetto delle compensazioni ». 

La manifestazione, anche aspra, 
è servita a far capire che n<xi 
si può ridurre una metropoli co 
me Genova al rango di « una 
città d: servizi » 

Giuseppe Marzolla 


Inchiesta sulla 
speculazione 
edilizia 
a Siracusa 


Ieri il centro 
di Firenze 
per due ore 
senza elettricità 
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PALERMO 19. 

La attività edilizia a Siracu J 
sa sarà oggetto di una ispezione I 
regionale. Lo ha rem noto l’as- j 
sessorc regionale alio sviluppo 
economico, oo. Mangione, racco 
cliendo una proposta avanzata 
dai compagni Corallo (PSIUPt 
e Romano (PCD. che avevano 
presentato sulfareomento una 
interpellanza e una interrogazio¬ 
ne. I due parlamentari hanno 
denunciato una serie di abusi e 
di illeeal’tà. chiedendo limato 
diate interverrò del governo re 
cìonale anche ai fini della sol 
lecita approvazione del piano re 
go'atore generale. Il P'uno — ha 
detto Corallo — pur essendo sta¬ 
to adottato da! Consiglio comu¬ 
nale di Siracusa fin dal 1958. 
giace ancora oggi nei vari uffi 
ci tecnici e dell’assessorato re 
giornale allo sviluppo economico. 
A Siracusa l'arbitrio è legge. Il 
piano regolatore è stato sciente 
mente insabbiato da amministra 
tori e speculatori che hanno po 
trito compiere violazioni edilizie 
di ocni genere. La speculazione 
è stata fatta anche nelle zone 
archeologiche. Proprio in questi 
giorni, del resto, viene proposto 
dì costruire — ha aggiunto Co 
rallo — il progettato palazzo di 
giustizia nell’area prospiciente il 
teatro grcc*» 


FIRENZE. 19 

In una parte dei centro di Fi¬ 
renze e in altre zone, anche pe¬ 
riferiche. della città l'energia 
elettrica è mancata dalle 18 alle 
19 e dalle 19.15 alle 20.10. Piazza 
dei Duomo, via dei Pucci, via Ca¬ 
vour e via Cerretani sono rima¬ 
sto al buio. Ix? cabine danneg¬ 
giate dall'alluvione del 4 novem¬ 
bre — spiegano i dirigenti dello 
ENEL — non sono talvolta in 
grado di reggere l'improvviso 
aumento di carico dovuto anche 
al fatto che. mancando in alcune 
abitazioni i normali impianti di 
riscaldamento, viene fatto uso di 
stufe elettriche. 

L'Arcivescovado intanto ha re¬ 
so noto il programma ufficiale 
della visita di Paolo VI a Fi¬ 
renze per la notte di Natale. I! 
papa, che arriverà alle 21 al ca 
sello di Firenze-sud dell’auto¬ 
strada del Sole sarà accolto dal- 
rarcivescovo di Firenze, dal sin¬ 
daco e dal prefetto. Paolo VI at 
traverserà poi il quartiere di Ga 
vinana e Santa Croce. l*a visita 
avrà termine dopo la messa di 
Natale, che Paolo VI celebrerà 
in Duomo. Quindi Paolo VI ri¬ 
prenderà il percorso verso l'au¬ 
tostrada del Sole per tornare a 
Roma. 


Sciagure a catena: 11 morti 


Gelo e imprudenza 
fatali sulle strade 

Le vittime quasi tutte giovani * Tre avieri uccisi in uno scontro a Gros¬ 
seto e altri due militari in un incidente ne! Trevigiano - Tre morti a 
Busto Arsizio e tre a Brescia - Assiderato un automobilista che uscendo 
di strada aveva riportato ia frattura di una gamba 


Articolo 544: il matrimonio ripara-futto per Melodia e com¬ 
plici ! — Una dichiarazione di Leonardo Sciascia — Accusa 
e difesa hanno presentato appello 


Una catena di gravissimi in 
fidenti stradali ha insangui 
nato ieri le strade italiane. Tre 
avieri sono morti e cinque sono 
rimasti feriti in uno scontro 
sulla strada fra Grosseto e 
Marina di Grosseto. Altri due 
militari, sottili fidali dell'eser¬ 
cito hanno perso in vita in una 
sciagura nei pressi di Cune 
girano (Treviso): l'auto sulla 
quale viaggiavano è andata a 
fracassarsi coniiu un platano; 
gli altri cinque occupanti sono 
gravemente feriti. Tre persone 
sono morte e due sono rimaste 
ferite in uno scontro frontale 
avvenuto durante la notte sul¬ 
la provinciale Olcggio Busto 
Arsizio; altre tre in una scia 
glint fra Verolanuova e Ci¬ 
gliano. in provincia di Brescia. 
Un agricoltore è stato ucciso 
dal treddo, ai margini della 
strada fra Bettola e Mediglia. 
nel Lodigiano: si era rotto una 
gamba in un incidente strada¬ 
le: ha perso i sensi e nessuno 
si è accorto di lui; ieri mat¬ 
tina il cadavere è stato ritro¬ 
vato da un camionista di pas¬ 
saggio. Quasi tutte le vittime 
sono giovani; fra i venti e i 
trenta anni. 

La sciagura di Grosseto si 
è verificata ieri mattina, ver¬ 
so le otto, sulla statale 322. 
detta anche «delle Collacchie». 
Sul - réttìfilò che -precedé uno 
ampia curva, all'altezza della 
località « Venezia ». due au 
tomezzi militari si sono scon¬ 
trati frontalmente, per ragioni 
che tuttora è molto difficile 
spiegare dal momento che in 
quel punto la visibilità è abba¬ 
stanza buona e la strada di¬ 
ritta. Un piccolo pullman, un 
* Romeo ». guidalo dall’aviere 
Patrizio Cicoli. di stanza alla 
base aerea « Baccarini ». e 
con a bordo altri sei aviatori 
si è letteralmente fracassato 
contro un autobus, sempre del¬ 
l'aeronautica militare. 

Nel tremendo scontro il Ci¬ 
coli, che aveva 21 anni e abi¬ 
tava a Firenze, è morto sul 
colpo. All'ospedale, poche ore 
dopo sono spirati anche il capi¬ 
tano Antonio De Martis. un ro 
mano di 44 anni che proprio 
ieri mattina era arrivato a 
Grosseto per partecipare ad 
una esercitazione clic doveva 
svolgersi al « Baccarini » c Car¬ 
lo Giannetti di Lucca. 21 anni. 
Un altro giovane che si trovava 
a bordo del « Romeo ». il 
sottufficiale Vittorio Puccinel- 
!i di 25 anni residente a Calci- 
naia (Pisa) è in gravi condizio¬ 
ni all ospedale di Grosseto. 

Gli altri p«isseggcri del pulì 
mino, feriti più lievemente, so 
no i marescialli Salvatore Sciu 
to di 46 anni, c Andrea Sero 
ni di 45. ambedue romani, e il 
sergente Antonio Bertollingran 
de. 34 anni, di Prisco (Caser¬ 
ta) giudicato guaribile in ses¬ 
santa giorni. li conducente del¬ 
l'altro automezzo, Enrico Par- 
dini di 20 anni se la caverà 
con otto giorni di degenza. 

Le tre persone clic hanno 
perso la vita nella sciagura tra 
Verolanuova e Cignano (Bre¬ 
scia) sono annegate in un ca¬ 
nale che fiancheggia in quel 
punto ia strada: la vettura sul¬ 
la quale viaggiavano, insieme 
ad un quarto passeggero, è 
sbandata dopo una curva cd è 
piombata nelle acque profon¬ 
de. Solo Gianfranco Spinoni. 
di 34 anni, che era alla guida 
dell'auto, ha potuto uscire dal¬ 
l’abitacolo e salvarsi a nuoto. 
Gii altri — Luigi Antonini di 
48 anni, impresario edile —. 
Riccardo Facchetti di 52 anni, 
commerciante e il messo co¬ 
munale Camillo Corradi di 54 
anni, tutti abitanti a Offlaga — 
sono rimasti intrapp«ilati nel¬ 
l’auto c sono affogati. 

A tre chilometri da Olcggio 
sulla provinciale per Busto Ar¬ 
sirlo. due auto si sono scon 
trate con un urto tremendo. 
Una « Fiat 850 » con tre per¬ 
sone a bordo — il guidatore 
Renzo Colombo di 20 anni di 
Legnano, ia sua fidanzata 
Francesca Meraviglia di 20 an 
ni e un amico. Cesare Merlo 
di 27 anni — è sbandata in 
curva proprio mentre, dalla di 
rezione opposta, sopra ggiun 
geva una * 1500 » dove erano 
il commerciante Giuseppe Lo¬ 
camo, 24 anni di Gallarate e 
Anna Maria Ergotti di 21 anni 
Gli occupanti della « 850 * so¬ 
no deceduti prima ancora di 
arrivare al pronto soccorso 
dell’ospedale di Olcggio; il Lo¬ 
camo e l’Ergotti sono rimasti 


feriti non gravemente e i me 
dici assicurano ia loro guari¬ 
gione entro due settimane. Pa¬ 
re che lo sbandamento della 
prima auto sia dovuto al gelo 
Due sottufl inali dell esercito. 
Domenico Multi di 21 anni di 
San Sepolcro (Arez/o) e il eoe 
trinco Giacomo .-Niello di Ba 
giieria (Palermo) sono morti 
nella sciagura tra Salice e Co 
negliano (Treviso). Altri ein 
que soldati che si trovavano 
nella stessa nulo hanno ripor 
tato varie ferite; due di loro 
Antonio Tornaseli!, 21 anni di 
Messina e Armando Carideo. 
22 anni di Torre Maggiore 
(Foggia) sono gravi, tanto che 
i medici si riservano In pio 
gnosi. ! sette militari ring 
giovano verso Conoglinno a 
bordo di una * Giulia » guidata 
dal Multi. La sciagura è nv 
venuta poco prima di mezza 
notte: nei pressi del ponte del 
la Mida sul fiume Mescili», 
all'inizio di una curva, la vet 
tura è sbandata, probabilmen¬ 
te a causa della forte velo¬ 
cità. 

Uno dei militari ferito più 


lievemente. Vincenzo Lo Rus¬ 
so. è uscito dai rottami, si è 
portato di nuovo sulla strada 
ed ha potuto richiamare l ai 
ten/ione di alcuni automobili 
sii che hanno immediatamente 
soccorso i superstiti 
La mancanza di soccorsi è 
stata invece fatale all'agrieol 
loie lodigiano. Giovanni Ca¬ 
stoldi di tifi anni che è morto 
assiderato aj margini della prò 
vinciale Bettola - Mediglia. Il 
Castoldi, mentre tornava a 
casa da Milano, la scorsa not¬ 
te. solo a bordo della sua au 
to. è uscito di strada, slittali 
do sull'asfalto ghiacciato ed è 
finito con la vettura in un ca 
naie di irrigazione laterale. 
Benché nell'incidente si fosse 
fratturato una gamba, il po 
verctto lia avuto la forza di 
uscire da! posto di guida, di 
risaliix? l'argine del canale, 
trascinandosi fin sul ciglio 
«Iella strada. Qui però è sve¬ 
nuto: la nebbia ha impedito 
che gli automobilisti di passag¬ 
gio lo scorgessero: il freddo 
intenso ha gelalo j suoi vestiti 
bagnati. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 19. 

Il « caso » di Franca Viola 
è ancora, e naturalmente, al 
centro dell’attenzione del pae 
se. Molti problemi ha posto e 
troppi ne ha lasciati insoluti. 
Sul tappeto è — ancora una 
volta — il problema deH’aber 
rante legislazione italiana c 
dell'ancor più aberrante tes 
suto su cui viene applicala. Al 
processo, insomma, contro il 
rapitore della Viola e contro i 
suoi compari (il primo sabato 
I sera è stato condannato a 11 
! anni di galera, ali altri in mas 
gior parte hanno avuto dal 
Tribunale dì Trapani pene su 
periori ai quattro anni, ma tan 
to la difesa quanto il PM bau 
no già presentato l'appello) 
c'era un altro imputato e l’ha 
fatta franca: lo Stato: lo Sta 
to con le sue leggi ipocrite e 
assurde, con In sua incapacità 
— o. meglio, con l'incapacità 
dei suoi governanti — a fare 
dell'Italia un paese davvero 
civile. 

E’ questo il senso amaro e 
preoccupato di molti dei giudizi 
ohe si colgono oggi in Sicilia, 
come sulla stampa nazionale 
di ogni tendenza. a proposito 
della pur salutare conclusione 
della vicenda della bella rng.iz 
za di Nlcanio che ha detto no. 
come poi hanno fatto i giudici, 
alla « licenza di rapire ». Per 
avere, del resto, la contropro 
va del valore essenziale di que 
sta chiamata di correo, si ten¬ 
ga presente che utalqrailo il 
giudizio del Tribunale, la legi¬ 
slazione italiana pone Franca 
Viola in una situazione para- 



TRAPANI 


dossale: con un suo semplice 
t si » (e cioè con la accettazio¬ 
ne. in qualsiasi momento, di 
un ipocriti» matrimonio r ripa 
latore \) la ragazza può. d'ora 
innanzi, sostituirsi e sovrappor¬ 
si alla volontà dei giudici e a 
un deliberato pia esecutivo del¬ 
la giustizia, e schiudere così 
le porte del carcere al suo ra 
pitore-seduttore. 

K infatti, commentando la 
sentenza, Leonardo Sciascia ha 


Per uno scontro stradale 


Grande incendio a Indianapolis 
4 i morti, numerosi i feriti 


Dall'autocisterna che ha causato l'incidente si è ver¬ 
sata nelle fogne benzina in fiamme, che ha mes¬ 
so in pericolo l'intero quartiere nord-est delia città 


Taglialegna 
assassinato con 
un colpo 
di accetta 

CAGLIARI. 19. 

Lucio Masili (32 anni) da Vi! 
Inno Vatulo (Nuoro) è stato uc¬ 
ciso con un colpo di accetta in 
testa mentre si tiovava nella «uà 
capanna in località Acqua Cal- 
lente. a circa sei chilometri «ia 
Castiadas (Cagliari). II giovane, 
che lavorava come taglialegna in 
una località impervia di monta¬ 
gna assieme ad all ri olierai del 
la ditta Enrico Tobini. è stato 
rinvenuto questa mattina da alcu¬ 
ni compagni di lavoro, riverso 
nella propria capanna, con la te¬ 
sta spaccata. 

Gli inquirenti, nel corso delle 
indagini, hanno fermato due fra¬ 
telli. le cui generalità mantengo¬ 
no ancora ignote: su di e->-i era 
verc-bbcro gravi indizi: uno dei 
due. a quanto sembra, divideva j 
la capanna con la vittima. Daile j 
prime indagini risulterebbe che il 
Ma«ili e altri taglialegna avrei» 
boro l»evuto in-ieme nel bar de! 
paese: improvvisamente, sulla 
strada del ritorno, «arebbe «cop 
piata una lite fra la vittima e 
un suo compagno di strada: que 
st’ultimo. secondo gli inquirenti, 
quando già il Masili si era riti¬ 
rato nella sua capanna, lo avreb- 
e raggiunto, aggredito e colpito 
con un'accetta, uccidendolo. 

Non ha soldi per 
il carro funebre: 
porta in bicicletta 
la bara della figlia 

CONTARINA (Rovigo). 19. 
l'n «.orno che non aveva i sol¬ 
di per pagare il trasporto fune¬ 
bre di una <na figlioletta di po¬ 
chi mesi, appena è finita la 
funzione religiosa del funerale, 
ha prc«o la p>cco!a bara e. po¬ 
stala «ul manubrio della «uà hi 
eicletta. «i è awiato lentamen¬ 
te ver«o d cimitero, dove l'ha 
fatta inumare. 

E’ accaduto oggi a Taglio, una 
P’ccola frazione del comune rii 
Donada L'uomo è At’ilio Sussi 
di 54 anni, il quale, dopo la tv 
nedizione della salma, ha pre«o 
tra le hraccia la pircola bara 
della ficliolctta e. adagiatala con 
delicatezza «alla propria bici¬ 
cletta. si è diretto verso il ci¬ 
mitero tra Io sbigottimento de¬ 
gli abitami della frazione, inter¬ 
venuti tutti ai funerali. 


INDIANAPOLIS. 19 

Quattro persone sono morte, 
nume tose altre sono rimaste se 
riamente ustionate per un fu 
rioso incendio divampato nel cen 
tro di Indianapolis per un in¬ 
cidente stradale che ha coinvol 
to un'autocisterna e cinque au¬ 
tomobili. 

Per oltre quattro ore il quar¬ 
tiere nord oricn’aJe delia capita 
le deU'Indiana è rimasto in stato 
d'allarme: la benzina, di cui era 
carica l'autocisterna, si era in 
fatti veisata nellr fogne causan 
rio jvricoli di esplosione e di in 
rendi in tutta la zona. Pompieri 
e volontari civili si sono prodi¬ 
gati insieme jvr scongiurare il 
ivricolo e finalmente cc l'hanno 
fatta. Ma migliaia di persone, 
per ore. hanno tremato e sono 
rimaste in serio pericolo. 

Per cause ancora non stabilite, 
una cisterna snodata che viag¬ 
giava lungo un viale molto fre¬ 
quentato al centro della città si 
è improvvisamente piegata ad 
angolo, facendosi investire da una 
auto che sopraggiungeva. Altri 
quattro automezzi venivano coin¬ 
volti nel g.gantesco tampona¬ 
mento a catena. 

Da Ivnzina è uscita da una fal¬ 
la sulla cisterna e ha preso fuo 
co. propagando le fiamme, rapi¬ 
damente. ai più prossimi tra gl: 
autonie/zj coinvolti. 

Non è 'tato possibile interveni¬ 
re. ivrthé il calore che si spri¬ 
gionava dall'incendio era intolle¬ 
rabile. Gli stessi vigili del fuoco, 
ben attrezzati hanno dovuto pri¬ 
ma spegnere le fiamme e poi av¬ 
vicinarsi alle carcasse delie auto 
divorate da! rogo. La polizia non 
ha ancora diramato i nomi delle 
vittime. Lunghissimo, al con¬ 
trario. è l'elenco dei feriti agli 
O'pedali perchè anche alcuni au- 
lomohih«ti e passanti, non coin¬ 
volti nell'incidente, sono rimasti 
ustionati 

Da una delle auto (che per 
foTiuni erano occ«ipa:e. ciascu¬ 
na. «ia! solo conducente), è e 
mer«o un uomo con gli ab.ti in 
fiamme che. rollandosi sul ter¬ 
reno. spegnendo cosi il fuoco, è 
r.uscito a salvarsi la vita. Per 
gli altri non c'è stato nulla da 
fare. 

Ma intanto la benzina infiam¬ 
mata. dai tombini, entrava nelle 
fognature, e un nero fumo si è 
sprig onato d a altri tombini, an 
rhe a ccntma.a di metri rii di¬ 
stanza dal luogo del sinistro. 
Comprcns-.bile falla mve per le 
caldaie delia zona, dalla quale 
sono stati rimandati a casa, .di 
urgenza, gli alunni di ben otto 
scuole, chiuse per il pericolo 
imminente. 

Una dura lotta, per i vigili. Fi¬ 
nalmente è stata data la cessata 
einerpcnza e. scaricando nelle 
fogne un volume di acqua supc¬ 
riore all'abituale, gli ultimi fo¬ 
colai sono stati spenti. 


Banditi incredibili a Montreal 


Rapinano, poi (per 
errore) si accidono 

Due inciampi e lina messa in moto 
fatali agli inesperti gangster 


MONTREAL. 19 
Due rapinatori sono rimasti 
uccisi durante un colpi alla (i 
lialc di una banca di M minai. 
Richard Lortie e Yvon Du 
brcuil. entrambi di 24 anni, 
hanno fatto irruzione nella Ca- 
nadian Imperiai Bank of Com¬ 
merce. proprio pochi minuti 
prima dell’apertura, infrangen¬ 
do i vetri di una porta. 

Uno dei due. rivoltella in pu 
gno, ha intimato agli impiegati, 
che stavano per intraprendere 
il lavoro, di entrare in un atti¬ 
guo locale: intanto l’altro fa¬ 
ceva man bassa di tutto il da 
naro a portala di mano. 

Poi i due sono fuggiti. Ma. 
nella fuga, il rapinatore arma 
to è scivolato e si è ferito su 
un vetro della porta. Tuttavia 
ì ha raggiunto l'autistzt che sta¬ 
ra già con il motore avviato. 
Ma il collega ha troppo velo 
cernente innestato la marcia, 
trascinando il ferito per una 
decina di metri. 


Finitimene se ri è accorto, ha 
frenato. Io ha tirato a bordo. 
Questi è «li nuovo inciampato, 
facendo esplodere «lei colpi clic 
hanno ferito il conducente. 

La polizia, quando è soprag 
giunta, li ha trovati entrambi 
cadaveri. 


Aboliti i visti 
d'entrata per 
la Jugoslavia 

La Jugoslavia ha abolito i vi¬ 
sti d'entrata per tutti i paesi del 
mondo il provvedimento, che en 
trera in visore :1 1. gonna.o pros¬ 
simo ed aera valore fino al 31 di¬ 
cembre. è stato preso accoghcn 
do l'invito dell'Unione turistica 
internazionale per l'aboiizionc- 
dei vi=ti per l’anno 1967 che è 
stato proclamato uff iemalmente 
tanno turistico». 


sottolineato, questa sera, co¬ 
me sia lo Stato a tener ho •«Io¬ 
ne a una sistematica degrada- 
zinne dei valori di civiltà e di 
giustizia, dal momento che è 
e resta in vigore l'articolo 544 
del Codice penalo che « in pra¬ 
tica è staffi. |vr F'hpoo Molo 
dia. elemento «li istigazione a 
ilelinquere - » K' tiri discorso — 
ha aggiunto il poto scrittore — 
elio abbiamo già fatto p«'r il 
delitto di onore Si ha un bel 
diro che n.i'ce una nuov i Si¬ 
cilia nella misura in cui Torni 
oidio (x-r causa d’onore > iene 
giudicato come omicidio, senza 
giiis'ifiea/ioni di car ùtero mo 
•ale. e. il ratto a scopo di ma- 
‘.limonio, eolie arie di d«'hn 
quen/a senza ghistifica/inni 
sentimentali: ma la realtà è 
che le leggi d< Ito Stato sono 
lì. a mistificar*’ ed attenuare, 
a o inferire moralità e senti 
mento alla violenza, al delitto « 

* La concita morale dello 
Stato — ha aggiunto Sciascia 

— in ogni reato di questo tipo, 
è evidente e continua: per cui 
la solidarietà elio i rapproso.u 
tanti dello Stato «'largiscono 
allo vittimo è qualcho cosa di 
grottesco, oltre che di inaorito 
e mistifeatore 

r La solidarietà di un paese 
civile e del governo di un paese 
civile all«' vittime dalla vnlen 
za non dovrebbe manTesi.irsi 
in forme cosi ccc<‘/<oriali e eia 
moro'O. ma dovrebbe essere il 
Contesto stesso, semplice e ov¬ 
vio. «lolla vita sociale Se scat¬ 
ta con tanto clamore, con tan 
ta eccezionalità, vuol dire elio 
e’è non solo la colpa, ma la 
ricerca di un alibi per masche¬ 
rarla e perpetuarla » 

L’analisi di Sciascia contri¬ 
buisco a spiegare altri e diver¬ 
si atteggiamenti assunti in que 
ste ore di fronte alla sentenza. 
E non ci riferiamo, in (giesto 
momento, a chi ha ritenuto la 
pena eccessiva credendo di co 
«licrvi il senso di una « lezione 
ammonitrice » (son pochi), o a 
chi. al contrario (e sono i più) 
la ritiene sostanzialmente equa 
o mite (« il presidente del Tri- 
j bimalc — ha detto un mecca 
nico alcame.se — è stato un pa¬ 
dre di famiglia *). Valutiamo 
invece il senso di due reazioni 
che - per la personalità e la 
qualifica di chi le ha espresse 

— consentono di tastare il pol¬ 
so di taluni ambienti Ui rife 
riamo, per esempio, alla rea¬ 
zione di un docente delle seno 
le professionali di Alcamo rhe. 
alla proposta avanzatagli da 
parte di alcuni giornalisti p«’r 
che il caso Viola fosse Targo 
mento per un tema da «lare at 
suoi allievi, ha risposto serra 
mente che * la scuola ha altri 
problemi e altri lini: e se è 
per questo, c’è sempre il ratto 
di F.ietia sul quale far seri 
vere i ragazzi » (sic!): e all’at- 
(eggiamenlo evasivo dell'am 
diente ecclesia «tiro locale* r II 
vescovo — Jra dotto uno do> «a 
cerdoti più in vista della citta¬ 
dina — ci ha vietato di rila¬ 
sciare dichiarazioni sull'.irgo 
mento ». 

La risposta più pertinente s 
significativa (anche p«’rché è 
stata fatta in dirotta ed a per* a 
polemica rnn il collega patito 
di mitologia) è venuta da un 
altro docente di Alcamo » TI 
problema — ha detto ii prò Tes 
«ore Franco Mirronc — non è 
«li stabilire «e e quanti Filippo 
Melodia ci siano ad Alcamo o 
in Sicilia Bisogna phittosto par¬ 
lare una buona volta de! co 
stumo (anzi, di ciò che lo de 
termina). delTinsuffirienza del 
le scuole, delle condizioni di 
vita miserevoli. Ci sono r.agaz 
zi nella nostra provincia ohe 
ndn hanno mai visffi una scuola 
o le'to un giornate Se cipita 
una cos.a del genere, io non 
condanno il pastore, ma con 
danno lo Stato che non riesce 
a creare un tipo di «ortetn di 
verso ». 


Trento 


Scolaretta salva quattro 
uomini dall'asfissia 


g. f. p. 


TRENTO. 19 

Un3 bambina ha salvato il pa 
rire e tre suoi conoscenti, che 
stavano per essere ucc.si dalla 
mancanza di ossigeno catisaui 
da una stufetta in una stanza 
! chiusa. 

Il fatto si è verificato a Fa 
villo di Tasullo (Trento): la p:c- 
cola Letizia Kerspamer (8 anni), 
che si trovava nella propria 
stanza, stava facendo i compiti. 
A un certo momento si è accor¬ 
ta che la sua stilografica non 
scriveva più. Allora è andata 
nell'altra stanza per chiedere al 


padre di dai le un po' d'inchio¬ 
stro. 

Con raccapriccio ha visto che 
l'uomo. Fabio Kerspamer. era 
river-xi sul tavolino, e co«i i suoi 
Ire conoscenti: Cornelio Dan. 
Gino Mepapace e il fra'.cl.o di 
quest'idi imo. Gino. 

Fortunatamente ia bambina 
non ha pensato di soccorrerli, 
se no anch'ella sarebbe stata ab- 
battuta dalla mancanza di ossi¬ 
geno. E' invece scappata fuori, 
chiamando aiuto. 

I tre uomini sono stati salvati. 


Precisazione del 
Presidente della 
Corte d'Assise 
di Agrigento 

Il Presidente della Corte di 
Assise di Agrigento, dott. Bellaiv 
ca. ci ha telegrafato per invi¬ 
tarci a precisare che egli « non 
e legato da vincoli di parentela 
o di altro geneie con dirigenti e 
imprenditori ». e che. quindi, 
t manca ogni ragione valida per 
giustificare la c.taziwe dei mio 
nome - dice il telegramma — 
come =co;»o rii insinuare .a ere 
i one di una m iraz.ia contro ii 
trionfo della giustizia ad Agri¬ 
gento ». 

Il dott Beilanca che si riferì 
sce al discorso tenuto alla Ca 
mera il 6 dicembre scorso dal 
compagno Mario Alicata «nàto 
scandalo di Agrigento, ha ritenuto 
c lesivi della reputaziEM* » gii 
accenni al tuo 
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^(Corsici riservata all'Atac da via Nazionale a Gregorio VII 

_ _ V _ _ _ __ _ _ _ 

Un solo «itinerario riservato» ? 
La Giunta capitolina blocca tutto 


La sua penna era una pistola a gas 

«MADAME DETECTIVE» 
ERA ARMATA ALLA BONO 

Volevano ripartire (con Sonia) a bordo di un aereo privato — Sulla Labro 
e su uno dei suoi « gorilla » pesa la denuncia per tentato omicidio del Marini 


Intanto è arrivato il 
«caos natalizio» - In 
crisi Inonda verde» 
sulla Colombo 


Hanno accuratamente evitato 
i prendere una qualsiasi ini- 
iativa: e il traflìco, come era 
a prevedersi, è completa 
lente impazzito. Nelle ore po 
leridiane, quando più fitta è 
a folla che si riversa verso il 
entro alla caccia obbligata 
ella strenna — attirata dalle 
cintillanti vetrine, dagli albe 
elli a palline, dalle mongol- 
Iere e dai babbi natale sparsi 
profusione in ogni angolo o 
ppesi a ciondolare fra un pil¬ 
azzo e l'altro come volgari mal- 
'attori — tutto il sistema stra 
dale cittadino salta: i semafori 
funzionano per conto proprio, e 
si passa ignari del verde c del 
rosso; i pedoni traversano dove 
meglio credono, invadono la 
carreggiata, ripristinando spon 
taneamente quell' « isola pedo 
naie » audacemente (ma troppo 
frettolosamente) tentata l’anno 
scorso e poi abolita per l'ot 
tusa incomprensione eli qualche 
sparuto gruppetto di persone 
appoggiate, come sempre, dal 
qualunquismo dei giornali «ben 
pensanti». 

Non si era mai verificata, 
crediamo, una confusione di 
così vaste proporzioni: senza 
speranze e senza soluzioni. 
L'esempio forse più dramma¬ 
tico e macroscopico di questa 
situazione è quello della Cristo 
foro Colombo, dove 1 ’ « onda 
verde » — il toccasana inveri 
lato dal centro sinistra — sta 
facendo una clamorosa cilecca. 
Come a suo tempo era stato 
più volte ripetuto, 1 ’ « onda 
verde », da sola, non può risol¬ 
vere una malattia che avrebbe 
bisogno (li un complesso orga¬ 
nico di cure; nonché di qual¬ 
che radicale intervento chirur¬ 
gico. 

Così, sulla Cristoforo Co¬ 
lombo, non c‘è più « media ora- 
via * che tenga. Dinnanzi alla 
fiumana che percorre la grande 
arteria, ai rivoli ininterrotti che 
giungono dalle stradine late¬ 
rali. il sistema semaforico ha 
perso ogni efficacia. Si dirà: è 
una situazione eccezionale. La 
verità è che tutto il traffico 
cittadino tende a trasformare 
questa eccezionalità in norma: 
e che — in ogni caso — almeno 
per queste giornate (in cui ogni 
ora è ora di punta) si dove¬ 
vano adottare almeno dei ri¬ 
medi di emergenza. 

Nulla è stato fatto, invece. 
E le novità — se saranno con 
fermate — si annunciano sol¬ 
tanto per ranno nuovo. Oggi, 
infatti, si dovrebbe avere in 
Consiglio comunale l'attesa re 
lazionc dell'assessore Pala sul 
traffico. Egli avrebbe dovuto 
annunciare il primo « iti¬ 
nerario preferenziale » per i 
mezzi pubblici, secondo quello 
indicazioni che già da tempo 
sono state avanzate dagli urba¬ 
nisti e che i comunisti sosten¬ 
gono da mesi (come è stato 
ribadito anche QeH’ultima con¬ 
ferenza-stampa). Nella tarda 
serata, però, si è avuto un col 
po di scena. La Giunta ha de¬ 
ciso di bloccare tutto, e di rm 
viare il provvedimento a un 
esame ulteriore. 

Mezza via Nazionale, secon¬ 
do P.ila, avrebbe dovuto essere 
chiusa al traffico privato (sa 
rebbero utilizzati i « cordoni 
sormontabili »: blocchi di mate¬ 
riale pietroso,- usati anche per 
le isole spartitraflico) e riser¬ 
vata ai mezzi dell’ATAC, che 
avrebbero dovuto così viaggia 
re ad una \ clocità commerciale 
assai sostenuta. All'altezza di 
via IV Novembre, tuttavia, il 
preferenziale si interrompe per 
riprendere soltanto all'altezza 
del palazzo dcH'INAIL (ma sol 
tanto in discesa: in salita, traf¬ 
fico promiscuo). Anche l'attra 
versamento di piazza Venezia 
senza ritocchi, mentre l’intera 
via Plebiscito avrebbe dovuto 
essere riservata all’ATAC. A 
largo Argentina era prevista 
una sola corsia per gli autobus 
(a doppio senso di marcia) e 
una per le auto (ma solo in 
direzione piazza del Gesù - Ar¬ 
gentina); tutto normale, infine, 
a corso Vittorio, ponte Vittorio 
•d oltre. 

Tutto il sistema avrebbe do¬ 
vuto essere valido soltanto per 
la direzione piazza Esedra v ia 
Gregorio VII; al ritorno, irne 
ce. gli autobus avrebbero do¬ 
vuto essere instradati sull'at¬ 
tuale spartitraffico di via Gre¬ 
gorio VII (dopo i necessari a- 
dattamenti). 

Questo il piano di massima 
previsto dall’assessore e che la 
Giunta ha bloccato. Poteva fun- 
tionare? 

I dubbi sono leciti. Che gli 
« itinerari preferenziali » siano 
una delle vie di salvezza per 
il traffico romano è una verità 
che i comunisti, per primi, 
hanno ripetuto più volte. Ma 
— torniamo a dirlo — essi 
vanno considerati e attuati in 
un contesto più ampio: dove 
non manchino le regolamenta 
zioni della sosta e le isole pedo¬ 
nali e sia stata rafforzata 
l'ATAC c adottata una nuova 
politica dei prezzi. 



Mezzi dell'ATAC soffocali dal traffico: questa è l'immagine della città di oggi 


Gas soporifero, robusti e decisi 
« gorilla », notevoli mezzi finanzia¬ 
ri. aerei privati per piombare 
suU’obiettivo e. addirittura, un 
« gingillo » alla « 007 ». E cioè 
una « penna », innocua all'appa- 
lenza, soltanto un poco più pe¬ 
sante (ir una normale e invece 
capace di sparare capsule (li gas 
tossico: insomma Anne Mane La¬ 
bro. formai celebre « madame (le 
tcctive », che aveva organizzato 
il rapimento della piccola Soma, 
figlia dell'avvocato Marini, aveva 
creato una ben solida organizza¬ 
zione (e usava mezzi invero nio 
dernissnni). tale da giustificare, e 
meritarle francamente, la popo 
larità di cui gode tra i suoi com¬ 
patrioti. 

Ora. però, le cose volgono al 
peggio per la « voleuse d'enfants » 
che, scopiazzando i sistemi truci 
dei poliziotti privati americani, è 
riuscita a rapire diciotto bambini, 
prima di inciampare sulla buccia 
d, banana lappreseiitata da un 
paio di cittadini tornati) troppo 
erniosi e di limi e, quindi, nelle 
mani dei nostri casalinghi Mai 
uret. 

Oggi, o al massimo domani, il 
magistrato deciderò infatti la sua 
sarte: e a quel che si sa. Anne 
Marie Labro rischia pesanti de 
iiunce. che vanno dalla sottrazio 
ne di minore alla violenza privata, 
dal sequestro di persona al tcn 
tato omicidio! 

L’avvocato Marini, infatti, non 


Manifesto unitario alia 
vigilia dello sciopero 


Gli 8 arresti per la partitella al pallone 


«Non deve ricadere IL PROCESSO SI FA 




sui tranvieri 
il peso della crisi» 


SOLTANTO DOPO NATALE 
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Perchè 
il tramviere 
sciopera 
ancora 
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NON F SULLE SPALLE DEI TRAMVIERI 
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La manifestazione per gli appalti ENEL 


Alla vigilia dello sciopero na¬ 
zionale di 48 ore che domani e 
dopodomani bloccherà autobus, 
tram, metropolitana c autolinee, 
i sindacati romani degli autofer¬ 
rotranvieri della CGIL, C1SL e 
U1L hanno lanciato un manifesto 
unitario alla popolazione chic 
dendo la solidarietà dei cittadini 
e nel quale spiegano le ragioni 
dello sciopero per d rinnov o con 
trnttuale < Non è sulle spalle dei 
tranvieri — afferma il manife¬ 
sto — che si può far ricadere 
una situazione di crisi e di caos 
che ha raggiunto proporzioni 
drammatiche e che è parte deila 
crisi generale di tutto il sistema 
dei trasporti, pubblici e privati, 
collcttivi e individuali. 

« Ecco alcune cifre, relative al 
l'ATAC. che indicano le cause del 
deficit: in quattro anni le corse 
perdute a causa delia congestione 
del traffico sono state 379.593; i 
viaggiatori trasportati sono scesi 
dai 938 milioni del 1962 ai 715 
milioni del 1965; la riduzione del 
la velocità commerciale dei mez 
zi. che e oggi spesso inferiore a 
quella del tram a cavalli, aumenta 
i costi e diminuisce le entrate: 
quando tale velocità aumenta di 
un chilometro l'ora l'azienda In¬ 
cassa un miliardo all'anno in più. 


« Per sanare il deficit — con¬ 
clude il manifesto — occorre una 
nuova politica dei trasporti e del 
traffico, che potenzi il mezzo col¬ 
lettivo c .io garantisca la prio¬ 
rità. è per questa politica che si 
batte la categoria, contrastando 
con la sua lotta contrattuale, la 
illusoria strada di risolvere a 
danno dei dipendenti e degli uten¬ 
ti !e difficoltà attuali ». 

Sempre unitariamente occi alle 
16,30 si svolgerà un'assemblea 
nella mensa di Prcnestina. 

APPALTI ENEL - I lavoratori 
degli appalti dell’ ENEL hanno 
ieri scioperato e manifestato nelle 
strade del centro fin sotto le fine 
stre della direzione generale. Da 
mesi questi operai si battono con¬ 
tro i licenziamenti (600 nella pro- 
v ìncia) e per l'assunzione da par¬ 
te dell'ENEL. 

LAVORATORI ACEA - Procla 
mato dai tre sindacati provinciali 
di categoria, venerdì sciopereran¬ 
no per 24 ore i lavoratori del- 
l'ACEA. i quali mendicano un 
nuovo contratto nazionale di la¬ 
voro. Lo sciopero proseguirà poi 
nei giorni successivi, sino al 5 
gennaio, con sospensioni artico¬ 
late del lavoro sempre della du¬ 
rata di 24 ore. 


Il processo agli otto operai, 
arrestati sotto una valanga di 
accuse per aver giocato una 
partita ii pallone, non verrà ce¬ 
lebrato prima di Natale: ieri 
sonò scaduti i ' termini della 
i direttissima », ed ora. anche 
se l'istruttoria viene condotta 
con ritmo sostenuto, il « ruolo * 
è stracarico di processi e quin¬ 
di. se tutto filerà liscio, gli ac¬ 
cusati potranno comparire da 
vanti al Tribunale non prima 
della metà di gennaio. 

Gli otto edili passeranno così 
te feste in galera? E per le loro 
famiglie sarebbe un ben triste 
Natale: davanti ad esse, c'è lo 
spettro di un futuro quanto mai 
difficile. « In casa nostra lavo¬ 
rano solo i mariti ... abbiamo 
sempre tirato avanti con i loro 
salari ... ». hanno ripetuto le 
mogli di Agostino e Marcello 
Bimbi, i due fratelli di Acilia. 

« Mi aiuta mia madre, che va 
a servizio ... ma mio marito 
deve tornare presto a casa ». 
ha detto la moglie di Francesco 
Pia, madre di un bimbo di otto 
mesi e incinta al settimo mese. 

« Noi non abbiamo chi ci aiu 
li. Dopo l'arresto del padre, 
hanno licenziato mia figlia. Solo 
mio figlio lavora, ma è appren¬ 
dista e racimola appena cin¬ 
quemila lire a settimana ». ha 
ripetuto la moglie di Mario Di 
Bari. E così le altre donne. 

Ora il ritardo del processo 
significa tante difficoltà per tut¬ 
te queste famiglie. C’è soltanto 
un filo, tenue, di speranza: che. 
proseguendo nell'inchiesta, il 
magistrato arrivi a derubricare 
i reati contestati agii impu 
tati, che cancelli soprattutto le 
aggravanti connesse all’accusa 
di violenza, in modo che sia 
possibile concedere la libertà 
provvisoria a tutti gli edili. 

Ma quello che è successo ieri 
al Palazzaccio fa svanire in 
parte anche questo filo, esilis¬ 
simo. di speranza: uno degli 
operai, che si erano presentati 
per discolpare i compagni di 
lavoro, per dire che nessuno di 
essi aveva picchiato il vigile 
urbano, è stalo arrestato per 
falsa testimonianza. 

Su quali punti della deposi¬ 
zione il magistrato abbia rav¬ 
visato gli estremi del reato, 
ancora non è possibile sapere. 

Ma è permesso, comunque, 
rivolgersi una domanda: la de¬ 
cisione è di dare credito co¬ 
munque alla versione ufficiale 
o invece di seguire le risul¬ 
tanze obiettive deH’indagine ? 
Purtroppo, dopo l'arresto del¬ 
l’operaio. la risposta sembra 
lina sola: una montatura della 
polizia vale più delle proteste 
d'innocenza, delle dichiarazio 
ni di numerasi cittadini? 

... 

CONVOCAZIONE ASSEMBLEA 
COOPERATIVA < C.A.F.E.R. » 
ROMA 

L’assemblea generale ordina¬ 
ria è convocata in prima convo¬ 
cazione per il giorno 16 gennaio 
1967. all eore 17.30 presso lo 
studio Dori. Ferrana, in Roma. 
Via Dandolo. 19/a (e. occor¬ 

rendo. il giorno successivo alla 
stessa ora e sede e con il me 
mesimo ordine del eiorno) per 
tratatre: relazione del commi- 
sano governativo e situazione 
dei conti al 31 d>cembre 1966. 
nomina consiglio di amministra 
ziooe e collegio dei probiviri; va¬ 
rie cd eventuali. 

Il commissario governativo 



Con G>. Amendola j 

Incontro sui | 
problemi dei-1 
l'emigrazione [ 


Marcello Bimbi, uno degli otto 
edili arrestati 


Giorgio Amendola ha te-1 
noto ieri una relazione a 
un'assemblea di dirigenti del-1 
la Federazione romana e di I 
segretari di sezione sui prò-. 
bletni dell'emigrazione. 8 

Il compagno Amendola ha 1 
illustrato gli intenti del par-1 
tito in vista della Conferenza | 
dell'emigrazione che si terrà 
nel prossimo gennaio. Dagli I 
interventi dei compagni è ri-1 
suitato un impegno preciso ■ 
del Partito in vista della con-1 
ferenza. impegno per una se- 1 
rie di dibattiti sui problemi I 
defi’emigrazione che si ter-1 
ranno prima del 4 gennaio, e 
impegno per la organizzazio-1 
ne a Roma, a cura delle se- ■ 
zioni. del soggiorno di una • 
parte dei delegati I 

Il 7 gennaio (giorno di ini- ’ 
zio della Conferenza — che I 
si terrà al palazzo dei Con | 
gressi ali'EUR) le sezioni di 
partito delle zone in cui esi-1 
stono grossi insediamenti di ■ 
immigrati organizzeranno una i 
serie di incontri tra gii im-1 
migrati a Roma e i delegati ' 
della loro regione. j 


ha esitato ad accusare Anne Ma¬ 
rie Labro e uno dei «gorilla» 
((liiel Claude Perez elio ha ripul¬ 
lulo serie ferite nello scontro 
die lui concluso la fuga dei fran 
cesi e ieri è stato trasportato 
dall'ospedale di Roneiglione al 
l’Istituto Eastman di Roma) di 
aver tentato due volte di ucci¬ 
derlo. Sostiene, dunque, il legale 
che. mentre « madame detective » 
gli stringeva le mani, il Perez tcn 
tò di strangolarlo, come provano, 
aggiunge, le ecchimosi e i grallì 
sul suo collo. Poi. andato in fu 
mo questo tentativo, la « Bond » 
in gonnella e il suo uomo tenta¬ 
rono di gettai lo dall’auto lanciata 
a oltre 100 all'ora: ma, con la 
forza della disperazione, l'avvo 
ciito riuscì a salvarsi. 

Come si sia difesa « madame 
detective » da questa accusa, cer¬ 
to la più grave, è presto detto: 
lui detto che non è vero nulla, 
che. tra lei e l'avvocato Marini, 
ci fu. ovviamente, una collutta¬ 
zione. die i gridìi sono stati prò 
vocali evidentemente da questa. 

Comunque, audio se utlicialmen 
te il caso è quasi chiuso per la 
polizia, l'antefatto del clamoroso 
episodio è ben lungi dall'essere 
completamente ricostruito. L'av¬ 
vocato Marini (solo ieri i medici 
hanno scoperto che si è frattu¬ 
rato due costole: guarirà in 20 
giorni) e la moglie continuano a 
lanciarsi accuse e controaccuse: 
la donna sostiene che il marito 
ha « rapito » per primo la piccola 
Sonia, contravvenendo a una pre¬ 
cisa disposizione del tribunale di 
Orange, che aveva ratificato la 
separazione della coppia afildando 
appunto la piccola alla madre 
e stabilendo che il padre potesse 
vederla due settimane d'estate, 
una a Natale e una a Pasqua, e 
sempre su territorio francese. 
L’avvocato Marini ribatte che la 
Fouquet non gli consentiva di ve 
dere regolarmente Sonia e che. 
soprattutto, non la curava; la 
piccola, poliomielitica, aveva bi 
sogno di fare, ogni giorno, degli 
esercizi ginnici ma la madre non 
glieli faceva face. « Così me la 
ripresi », conclude il padre. 

Da (pici giorno. Jacqueline Fou- 
quet non iia fatto altro clic pen¬ 
sale al modo migliore per ri¬ 
prendersi la figlia. Alla fine si 
è adulata a * madame detective »: 
come e andato il rapimento, è 
troppo noto per doverlo ripetere. 
Basterà soltanto aggiungere che 
la Fouquet. la Labro e il gior¬ 
nalista arrivarono in Italia con 
un aeieo privato, pilotato da un 
certo Cremeie; e che, scartata 
l'ipotesi di un ritorno via mai e. 
da Grosseto a Nizza a Marsiglia, 
sarebbero dovuti rientrare con Io 
stes-o mezzo in Francia. 

Claude Peiez e Claude Rodri 
guez arrivarono qualche giorno 
prima e studiarono le « giorna¬ 
te » dell'avvacato Marini: furo¬ 
no loro a ritirare le tre auto, 
noleggiate piesso una importan¬ 
te compagnia, elle sarebbero ser¬ 
vite per il col|x>. La terz.a auto 
è stata ritrovata ieri a Monte 
Mario: è un'ulteriore conferma 
dell'esistenza di altri due com¬ 
plici. forse già rientrati ni Fran¬ 
cia. Anche il pilota è senz'altro 
tornato a casa. 

Tutto questo, comunque, per¬ 
mette di ripetere ancora una 
volta che la « missione » (■* una 
ladra di bambini in nome della 
legge», amava definirsi la l^i- 
bro) era stata preparata »i mo 
cimo: solo che Io a prosi n<, n ha 
addormentato completamente lo 
avvocato Mai mi e qualche ro 
mano, sentendo le urla del le¬ 
gale. non ha pensato ad uno 
scherzo idiota ma è torso a te¬ 
lefonare alla polizia. E la « 007 » 
in gonnella — questa donna che 
aveva nella borsetta una « pen¬ 
na pistola > capace di esplodere 
colpi di gas tossico — non ha 
potuto far nulla |>er sfuggire alla 
caccia di Stradale, Mobile e ca¬ 
rabinieri. 


La seduta del Consiglio provinciale 

No del prefetto ai contadini 
della «Bonifica e Lavoro» 

Si rifiuta di prorogare ia concessione dei terreni che ia principessa Gra¬ 
zioli vuole per sé — Interpellanza comunista a favore della cooperativa 


Il prefetto non intende inter¬ 
venire a favore dei contadini del¬ 
la cooperativa « Bonifica e La¬ 
voro » di Tor Sapienza ai quali 
la principessa Grazioli vuole to¬ 
gliere le terre da essi rese fer¬ 
tili con anni di duro lavoro. La 
notizia è stata fornita ieri sera 
al Consiglio provinciale dall'asses- 
<-ore Muratore, in risposta a due 
interpellanze presentate una dal 
1*CI (e diu-trata dal compacno 
Raparelln e una dal socialista 
Padroni. In una lettera rivolta 
all'ammintAirazione provinciale d 
prefetto ailerma che non gli è 
consentito emeitere un nuovo de¬ 
creto di proroga della concessio¬ 
ne dei terreni alla cooperativa 
< Bonifica e Lav oro > in quanto 
t è intervenuta la decisione de¬ 
finitiva di sfratto della Corte di 
Cassazione ». Sia il socialista Pa¬ 
droni che il compagno Raparelli 
hanno contestato la fondatezza 
delle ragioni avanzate dal pre¬ 
fetto per giustificare il suo atteg¬ 
giamento. Il compagno Raparelli. 
in particolare, ha rimproverato 
alla Giunta di aver accettato pas 
sivamente la risposta prefettizia 
sema prendere nessuna altra mi 
ziativa a favore dei contadini. 

Nel corso delle due sedute del 
Consiglio provinciale svoltesi ieri 
(pomeriggio e sera) e dedicate 
quasi c-ciusivamente alia discus¬ 
sione di interpellanze e mozioni. 


è continuato il dibattito sulla 
mozione comunista sulla program¬ 
mazione ed è cominciata pure la 
discussione su una seconda mo¬ 
zione comunista presentata dai 
compagni Cesaroni e Di Giulio 
sui problemi venatori. In parti¬ 
colare nella mozione si chiede 
un intervento della Provincia pres- 


Operaio muore in cantiere 
schiacciato dal cattipali 


Un operaio di 50 anni. Angelo 
Cecconi. è morto ieri in un tra¬ 
gico incidente sul lavoro in un 
cantiere della ditta « Torà ». in 
via Appia Nuova, all'altezza del 
semaforo dell'Acqua Nuova. 

Un battipali adibito alla co¬ 
struzione delle fondazioni si è 
staccato improvvisamente, verso 
le 7,30. dalla « capra » che lo 
sosteneva ed è piombato addos- 
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Un certificato della polizia di Orange testimonia che la piccola 
Sonia era stala affidata alla madre 


Arrestato l'autista di Primavalle 


a ucciso la 
moglie (17 anni) 
con un pugno 


Sul convegno G.A. 

Risoluzione degli 
universitari 


so il ministero dell'Agricoltura af¬ 
finché non vengano concesse altre 
riserve di caccia, perché il c(h 
mitato caccia accerti la funz.o- 
nahtà delle riserve esistenti, per¬ 
ché siano revocate quelle non 
funzionali e. infine, perche il Par¬ 
lamento approvi la nuova legge 
sulla caccia. 


so all’operaio, schiacciandolo. 

Sul posto sono subito accorsi 
i compagni di lavoro che hanno 
provveduto a liberare il corpo 
deU’uomo. Con una macchina di 
1 passaggio l'hanno poi accompa¬ 
gnato all’ospedale, ma ormai 
non c'era più niente da fare, e 
1 medici hanno potuto solo co¬ 
statarne il decesso. 


Bambina si ustiona con il ferro da stiro 

Una bambina di tre anni. Lucia Pap3leo. piazza Febo 9. e ri¬ 
masta gravemente ustionata mentre giocava vicino un ferro da 
stiro nella sua abitazione. Correndo è caduta battendo 1 occhio suj 
ferro rovente e riportando ustioni di primo e secondo grado. E’ 
ricoverata in osservazione al reparto oculistico del S. Camillo. 


comunisti 

A seguito dello .scioglimento 
dcll'assemhlea congressuale dei 
Goliardi Autonomi, il direttivo 
del Circolo universitario comu¬ 
nista di Roma, ha proso in esa¬ 
me le condizioni e le prospettive 
della sinistra universitaria e ha 
espresso le seguenti considera¬ 
zioni e proposte: 

1) il congresso dei Goliardi 
Autonomi, chiamato a dibattei e 
11 » presenti condizioni di crisi del 
movimento studentesco e a indi¬ 
care gli obbiettivi della organiz¬ 
zazione della sinistra universita¬ 
ria in ordine ai contenuti e alle 
forine delle lotte studentesche per 
la democrazia e la riforma del¬ 
l'università. si è svolto sulla ba¬ 
se di schieramenti artificiosi, 
precostituiti e di ostacolo ad un 
ampio e libero dibattito, quale 
la situazione richiede 

L'incapacità della presidenza 
a garantire d normale svolgi¬ 
mento del congresso, il tentativo 
antidemocratico di chiudere gli 
interventi, l'irresponsabile ab¬ 
bandono del congresso di una 
parte dell'assemblea. c onn larga 
testimonianza della impossibilità 
di lavoro del congresso e di prò 
seguimento di un dibattito nel 
quale pure si erano manifestati 
contributi positivi e una precisa 
volontà di rinnovamento: 

2 jn queste condizioni, la 
riconvocazione del congresso e 
il suo svolgimento non possono 
essere affidati a interventi bn 
rocratici. di vertice o di fazioni 
e di gruppi, brusi devono esse¬ 
re espressi dai goliardi autono¬ 
mi di ogni facoltà Pertanto, il 
direttivo del Circolo universita¬ 
rio comunista propone che i re¬ 
sponsabili di facoltà, sentita la 
direzione nazionale dell'UGI e 
sulla base di un nuovo documen¬ 
to politico, riconvochino i con¬ 
gressi di facoltà e quindi il con¬ 
gresso dei G A . assumendone la 
direzione e garantendone il nor 
male svolgimento: 

3) solo attraverso questa so 
lozione democratica, solo nella 
garanzia del libero confronto 
nella associazione tra le diverse 
forze della s.msfra universita¬ 
ria. è poss.bnc rilanciare l'au'o 
nomia. la democrazia e l'unità 
dei G.A.. che si è tentato di af. 
fossare con il soffocamento del 
dibattilo. 

Attraverso un nuovo congresso 
democratico dei G.A.. il più am¬ 
pio e libero dibattito politico, la 
sinistra universitaria ha la pos¬ 
sibilità e il compito di rilanciare 
l’associ zinne, restituirle la capa¬ 
cità di reale collegamento con le 
masse studentesche e di dire¬ 
zione delle loro lotte, rinnovare 
quindi la organizzazione com¬ 
plessiva del movimento studen¬ 
tesco. superando i tradizionali 
schieramenti associativi, il loro 
burocratismo e quindi le divi¬ 
sioni tra ristretti gruppetti al 
vertice del movimento: 

4) :! direttivo del Circo’o 
universitario comunista richia¬ 
ma tutti gli iscritti a partecipa¬ 
re attivamente alla elaborazione 
teorica e al dibattito politico, 
che troveranno piena espressio¬ 
ne nella preparazione e nello 
svolgimento del congresso del 
circolo: è questa la sode natu¬ 
rale per affrontare tutti i temi 
che l'attuale situazione politica 
italiana e intemazionale pone e 
per verificare puntualmente, in 
questa sede, attraverso il con¬ 
fronto democratico di tutte le 
posizioni, nel rispetto del centra¬ 
lismo democratico, la validità di 
una generale linea politica: 

5) Fattivo degli universitari 
comunisti è convocato per doma¬ 
ni. mereoledì 21. alle ore 18, 
presso la Federazione. 



Aldo Paris 

Aldo l’nris. il marito di Gio 
vanna D'Angeli, la giovane 
moria qualche giorno fa in cir¬ 
costanze non del tutto chiare, 
è stato arrestato ieri sotto la 
accusa di omicidio preterinten¬ 
zionale. Il mandato è stato spic¬ 
cato dopo che il sostituto Pro¬ 
curatore della Repubblica ave 
va esaminalo il dettagliato rap 
porto dei periti che hanno esc 
guito l'autopsia. 

DaH’esame necroscopico, in 
fatti, è risultato che la morte 
della moglie bambina è stata 
provocata da un violento pugno 
che l'Ila raggiunta poco sotto 
l'orecchio provocandole l'arre¬ 
sto del cuore per compressione 
della carotide. Nel corso della 
autopsia, i periti hanno riscon 
trato. come già il medico che 
era stato chiamato per certifi¬ 
care la morte della D’Angeli, 
ecchimosi sui fianchi e sugli ar¬ 
ti causati da pugni e calci. 

Il marito della donna in un 
primo momento aveva soste 
nuto che la morte era avvenu¬ 
ta per una crisi cardiaca. Ma 
successiv amente, messo alle 
slrelle. ha finito con il confei- 
sare che la sera del 10 c'era 
stato un diverbio tra lui e la 
moglie. D'altra parte, queste li¬ 
ti erano all'ordine del giorno in 
casa Paris. L'uomo, che faceva 
l'autista presso la società Stia, 
aveva sposato la ragazza quan¬ 
do questa era poco più che una 
bambina: aveva quindici anni. 

Poi era venuta la prima bam¬ 
bina. e le liti tra i coniugi si 
erano fatte frequenti. La mo 
glie rimproverava all'uomo di 
ubriacarsi e di non pensare al¬ 
la famiglia. E mollo spesso le 
discussioni finivano con le per¬ 
cosse. Cosi anche qualche gior¬ 
no fa. E purtroppo l'uomo non 
si è fermato neppure di fronte 
all’avanzata gravidanza della 
moglie c con un pugno più vio¬ 
lento. ha provocato la morte 
della giovane. 


Maggioranza 
PCI-PSIUP-PRI 
all'Università 
agraria 
di Tarquinia 

Un successo ha avuto la lista 
unitaria PCI. PSIUP. PR1 che 
con 706 voti pan al 53 17 ^ di 
quelli validi ha cooquirtato la 
maggioranza dei seggi nelle ele¬ 
zioni tenutesi ten per il nnnovo 
del consiglio di amministrazione 
dcirUmversità «grana l-« h«ta 
sostenuta dalla DC non ha ot¬ 
tenuto alcun seggio e uguale «er¬ 
te è toccata al PSU li quale ha 
raccolto appena il 13.25'V dei 
voti piazzandosi cari alt'ultimo 
posto. 

























l'Unità / martedì.20 dicembre 1966 ; 

Successo del ; convegno unitario in Campidoglio 


pag. 7 / rama 




: :>f-i 

il, 

f'iij 

» > * .1 

I 


i 

-7 < 


. ì 


' n 


: vi 




v j 

: ?.v ; 

% 

il 

;'tò' 

• > 


Incontro enti locali-sindacati 


Il giorno 


piccola 


sui temi della 
programmazione 

La funzione decisiva di Comuni e Province 
La relazione di Balsimelli a nome dei tre sin¬ 
dacati: autonomie, Regione e riforma delia fi¬ 
nanza locale • L’adesione del sindaco Petrucci 


Oggi martedì 20 dicem- ■ 

I bre (354-11). Onomastl- I ^ 

I co: Liberato. Il sole sor- | 

• ge alle 1,1 e tramonta m gr* /sfs 

I fi"!,. 16 ' 40 * Luna piena i cronaca 


Con il convegno promosso uni¬ 
tariamente dai sindacati dei di- 
pedenti comunali romani atte- 
retiti alla CGIL, alla CISL e alla 
UIL, si può dire che si è ini¬ 
ziato un discorso importante 
fra due forze decisive per la 
realizzazione di una program¬ 
mazione economica regionale in 
senso democratico: organizza¬ 
zioni sindacali ed enti locali. 

Il convegno si è svolto nella 
sala della Protomoteca in Cam¬ 
pidoglio, presente il sindaco Pe¬ 
trucci, che ha preso posto alla 
presidenza accanto ai dirigenti 
sindacali dei capitolini. Sono 
inoltre intervenuti il compagno 
Giunti, segretario generale del¬ 
la Camera del Lavoro, il com¬ 
pagno Vetere. in rappresentan¬ 
za del grupjM) consiliare comu¬ 
nista in Campidoglio, i compa¬ 
gni Ranalli e Pochetti por il 
gruppo consiliare comunista 
alla Provincia, l'assessore co¬ 
munale ai problemi dello svi¬ 
luppo economico ed industriale, 
Di Segni, l'assessore provincia¬ 
le Pelici in rappresentanza del 
presidente Mcchclli. gli ammi¬ 
nistratori comunali di Monte 
rotondo, di Genazzano, di An¬ 
guilla™, della provincia di Rie 
ti e di altri Comuni. 

Il convegno si è iniziato con 
la relazione preparata dai tre 
sindacati capitolini e svolta dal 
compagno Balsimelli. segreta 
rio del sindacato CGIL. La re¬ 
lazione unitaria ha innanzi tut¬ 
to messo in luce l'obiettivo es¬ 
senziale del convegno: sottoli¬ 
neare la funzione degli enti lo¬ 
cali in una politica di program¬ 
mazione. Una funzione non su¬ 
balterna ma che. tenendo conto 
delle formulazioni generali di 
carattere*nazionaIe. si articoli 
in un rapporto bilaterale fra le 
istanze centrali e quelle decen¬ 
trate e che sia resa possibile 
fornendo agli enti locali ade¬ 
guati poteri, rne/zi e strumenti. 

Lq. relazione ha quindi preci¬ 
sato le caratteristiche della 
realtà amministrativa ed eco¬ 
nomica del Lazio, rilevando la 
ripartizione nettamente distinta 
fra struttura amministrativa e 
aree di attrazione economica 
della regione, concludendo che 
solo l'attuazione dell’ente regio¬ 
ne può consentire di introdurre 
quelle modifiche necessarie a 
rendere più omogenee nuove ri- 
partizioni che corrispondano 
alla realtà naturale, economica 
e sociale sulla quale occorre 
intervenire. 

L’ente regione è la garanzia 
di un effettivo e pieno sviluppo 
dell’autonomìa locale, mentre 
l'artieola/ione regionale di una 
politica di piano rappresenta 
la qualificazione democratica 
del piano stesso. La relazione 
ha poi affrontato i compiti del¬ 
le Province e dei Comuni sotto¬ 
lineando per questi ultimi non 
solo l’esigenza di un decentra¬ 
mento (Roma) ma anche quella 
della promozione di iniziative 
consortili tra i comuni nvnori 
fi comuni di IV e V classe ne l 
Lazio sono ben .IH su 371) per 
far fronte alla migliore eroga¬ 
zione di servizi interessanti Li 
collettività. 

Il ruolo marginale e subalter¬ 
no in cui lo Stato accentratoro 
ha relegato le autonomie locali 
è la causa della drammatica 
realtà che condiziona pes mte 
mento la vita dei comuni o del 
le province, ogni in condizioni 
di paralisi por sili ingenti dis¬ 
sesti. Di qui J‘urgen 7 a di una 
riforma «lolla finanza localo nel 
quadro più generale dell,: ri 
forma della finanza pubblica. 
La relazione unitaria ha infine 
documentato il valore non cer¬ 
to corporativo della linea ri 
vendicativa persesuita in que¬ 
sti anni dai sindacati dei la 
voratori, sottolineando come 
essa direttamente -i colleglli 
alle esistenze di autonomia e di 
riforma dell’assetto Utitii/ ; onj- 
!o c finanziario degli enti !o 
cali. 

Nel dibattito sono intervenu 
ti Ranalli. che ha ricordato la 
proposta comunista alla Pro¬ 
vincia por un'assemblea regio 
naie delle Province c dei Co 
munì del Lazio: Vetere. che ha 
esaminato i! problema della 
pubblica amministrazione nel 
quadro «Iella programmazione 
c in rapporto ad una nuov a 
suddiv isione del potere pubbli 
co « Regione. Comune. Provili 
eia 1 »: l’architetto Quarra che 
ha parlato sul potenziamento 
dei servizi tecnici, visto come 
scelta politi» a. per far fronte 
alle cr«\s<'onti esigenze della 
collettività : Lassessore Di So 
gni. il quale ha illustrato i 
compiti del suo assessorato, af¬ 
fermando che non si realizza 
l’obiettivo di uno sviluppo «x-o 
nomico diffuso se non si attua¬ 
no le riforme, e in particolare 
quella urbanistica e l'istituzione 
della Regione. 

Il compagno Giunti ha posto 
in luce il valore delle propo 
ste contenute nella relazione 
unitaria dei sindacati, in rap 
porto all’autonomia degli enti 
locali: all’assrtto istituzionale e 
«Ila necessità della riforma 
della finanza locale e della mo¬ 


difica di alcune scelte e criteri 
contenuti nel piano goerna- 
tivo. 

Infine il sindaco Petrucci. do¬ 
po avere giudicato il convegno 
un apprezzabile esperimento 
che occorre riprendere, ha af¬ 
fermato clic l'esigenza della 
conquista dell ’ autonomia dei 
Comuni e delle Province si è 
fatta più pressante in rappor¬ 
to alla programmazione. 

Gli enti locali, ha sottolinea¬ 
to il sindaco, debbono parteci¬ 
pare alla programma/ione, nel¬ 
la sostanza e nelle procedure, 
superando i limiti che nell'as- 
setto istituzionale dello Stato 
sono loro riservati. 

Il Comitato regionale per la 
programmazione — ha detto 
ancora Petrucci — è un modo 
per fare partecipare gli enti 
locali ad una politica di pro¬ 
grammazioni*. ma non è sosti¬ 
tutivo della Regione. 

Il convegno si è concluso con 
rapprova/ioue di un documen¬ 
to che riassume la relazione e 
il dibattito. 


Sarà inaugurata il 21 gennaio 


i 

Nuovo sezione a Pietralata: 
si chiamerà « Mario Alicata » 


Il 21 gennaio sarà inaugurata la nuova sezione comunista di 
Pietralata: si chiamerà sezione « Mario Alicata ». La decisione è 
stata presa nel corso della riunione dell'attivo dei comunisti di 
Tiburtino III. 

I nuovi locali sorgono nel comprensorio del nuovo «piartiere 
dell'Istituto case popolari (Pietralata II). I compagni della zona, 
attualmente impegnati nel lavoro «li tesseramento e di proselitismo 
al Partito, hanno fissato la data dell'inaugurazione al 21 gennaio, 
nel 46. anniversario del Partito, per sottolineare la solennità e la 
importanza «lei gesto che compiono, un gesto che riassume in sé 
una mole notevole di sacrifici e di lavoro per i compagni e i cit¬ 
tadini della zona. 


Si estende l'attività 


S. Lorenzo e Fiumicino: 
nuovi aiuti agli alluvionati 


Nelle sezioni comuniste pio 
segue l'attività in favore delle 
popolazioni delle zone alluviona¬ 
te. Una carovana composta di 
alcune macchine è partita dalla 
sezione di S. l.orenzo per reca¬ 
li* aiuti alla Federazione conni 
nista grossetana. 


Questa mattina un’altra caro¬ 
vana partirà dalla sezione comu¬ 
nista di Fiumicino. Recherà a 
Grosseto indumenti, generi ali¬ 
mentari. dolci raccolti tra i com¬ 
mercianti. La carovana sarà ac¬ 
compagnata dai compagni Barbi 
e Catalani. 


Cifre della città 

Ieri sono nati 32 maschi e 27 
femmine. Sono morti 18 maschi 
e 19 femmine (dei quali tre mi¬ 
nori di sette anni). Matrimoni 53. 
Le temperatura di ieri: ■ mini¬ 
ma 1; massima 10 . Per oggi i 
meteorologi prevtxlono cielo po¬ 
co nuvoloso e temperatura sta¬ 
zionaria. 

ENAL 

L’KN’AL organizza dal 5 al 12 
gennaio un viaggio-soggiorno a 
Canazei. Quota individuale di par¬ 
tecipazione lire 38.300. Per infor¬ 
mazioni rivolgersi alla sede del- 
l’ENEL. via Nizza 162. tei. 850.W1. 

« Personale » 

Si chiude oggi, alla Galleria 
l’Arca, la mostra personale di 
Franco Verruca, che ha esposto 
42 disegni. 

Capodanno a Parigi 

L’ ENAL provinciale organizza 
«lai 29 dicembre 1966 al 4 gennaio 
1967 una gita «li Capodanno a 
Parigi. Quota individuale di par¬ 
tecipazione L. 48.500. Per infor¬ 
mazioni e iscrizioni rivolgersi al- 
l'ENAL provinciale - via Nizza 
162 . Telefono 850.641. 

Mostre 

Hi è inaugurata alla « Galleria 
Nazionale d'Arte moderna » a 
Valle Giulia la mostra dedicata 
a Bari Van Der Leek; a « La 
Fontanella » (via del Babuino 
194) (ino a oggi personale «li Er- 
marino Vanni; è aperta alla « Bar¬ 
caccia » (piazza «li Spagna 9) 
la personale «li Beppe Cluni; alla 
« Due Mondi » (via Laurina 23) 
personale del pittore argentino 
Riccardo Carpato : a « Palazzo 
Venezia » (piazza Venezia) lino a 
oggi » Pittura inglese da Hogortb 
a Tiinmer *: alla « D'Urso » (via 
della Mercede 11) fino al 29 mo¬ 


stra dei pittori Vittori, Ceccliì, 
Brunoni; alla < Russo » (piazza 
di Spagna 1-A) si è inaugurata 
la personale di Diego Gandolfo. 

Lutto 

E‘ morto il compagno Gu¬ 
glielmo Di Loreto, della sezione 
Tor de* Schiavi. Ai familiari 
giungano in questo triste mo¬ 
mento le condoglianze dei com¬ 
pagni della zona e dell’*» Unità ». 


iLPartito 

SEGRETARI — I segretari del¬ 
le sezioni Italia, Monte Sacro, 
Vescovlo, Porlonaccio, S. Basilio, 
Tor Sapienza, Finocchio, Nuova 
Alessandrina, Nuova Gordiani, 
Torre Maura, INA-Casa, Porta 
S. Giovanni, Porluense, Fiumici¬ 
no, Garbalella, Osila Antica, 
Ostiense, S. Paolo, S. Saba, Porta 
Medaglia, Casalotli, Mazzini, 
Trionfale, Sfefer, sono convocati 
in Federazione per oggi alle ore 
18. Ordine del giorno: ■ Sviluppo 
della campagna di tesseramento 
e proselitismo 1967 ». Presiederà 
il compagno Claudio Verdini. 

DIRETTIVO — Domani alte ore 
9,30, riunione Comitato direttivo 
della Federazione sul tesseramen¬ 
to e plano di lavoro. 

BALDUINA — Il compagno 
Giorgio Napolitano della Direzio¬ 
ne del Partito parlerà questa se 
ra alle ore 21 alla sezione Bal¬ 
duina sui problemi dell'uniFìcazio- 
ne socialdemocratica. 

CONVOCAZIONI — Tuscolano 
ore 18, Incontro operalo con Nan- 
nuzzl; Aricela ore 19, ass. con 
Marini e Pallotta; Villa Adriana 
ore 18,30, C.D. con O. Mancini; 
in Federazione ore 21,30 segre¬ 
teria zona Tivoli; Porlo Fluviale 
ore 18, ass. Purfina con Berti; 
Alberone ore 20, segretaria zona 
Appia con Prasca e Costa. 


ALT 


ITROVI 






« Manfredi » 
all'Opera 

Martedì itile* ZI. fuori abbona¬ 
mento (it prezzi riilotti per gli 
abbonati del Teatro Stallile di 
(toma), replica «lei «Manfredi» 
di G. Uvroti con musiche di see- 
no iti lt. Schiunann trappr. 
il. 17). Mitesiio direttore Piero 
iJellugi Itegia di Mauro Bolo¬ 
gnini Piotagomsta Enrico Ma¬ 
ria Salerno. Scene e costumi di 
Pier Luigi Samaritani. Mae¬ 
stro «lei coro Gianni Lazzari. 
Interpteti principali: Lia Ange- 
leri, Antonio Baltistella. Fulvia 
Munitili, Lucio Kiima, Mariano 
Risiilo, Marisa Mantovani. 

Giorgio Kirschner 
Coro dell'Accademia 

Nel quadro delle celebrazioni 
«lei Quarto Centenario della fon¬ 
dazione dell'Accademia «li S. Ce¬ 
cilia. giovedì alle 17.110 nella Ba¬ 
silica ilei Ss. XII Apostoli con¬ 
certo «lei Coro dell'Accademia 
diretto «la Giorgio Kirschner. In 
programma la Missa « Lauda 
Sion ìi «li Giovanni Pierluigi «la 
Palcstima. L’mgiesso è libero. 

CONCERTI 

AUDITORIO (Via della Concilia¬ 
zione) 

Domani alle 21.15 concerto «li- 
tetto da Dean Dixon. Pianista 
Mario Del li Ponti Musiehe «li 
Berlioz. Ituehmaninotf e Bruc- 
kner. 

SOCIETÀ' OEL QUARTETTO 
(Sala Borrominl) 

Giovedì alle 17.20 concerto del 
Trio Santoliqmdo. 

ALL'AGOSTINIANA 

Oggi alle ore 21. S. Mai la «lei 
Popolo. Duo Sclmi-Uougellmi 
«violoncello cd arpa'. Musi¬ 
che. Bonporti. Bacii. Porpora. 
Britlen, Maghini, Bloch, Her¬ 
bert, Solini. 


TEATRI 


ALLA RINGHIERA - Teatro 

Equipe (l’.za S. Maria in Tra¬ 
stevere) 

Imminente apertura con « C«»n- 
eerto griisM) «li Urligli » «li 
Franco Mole, c«>n Doro Carrà. 
Fianco Bi-.tzza Kcgla dcll'au- 
tore Novità assoluta. 

ARLECCHINO 

Alle 2 l -'*0 ultime repliche Quer¬ 
cia «lei Tasso con « l.r donne 
a Parlamento » «lt Aristofane 
con F Alitisi. S Bennato. M. 
Bollini A Le-, M- Martire. L. 
Mo«lugno, s Santelli- Kcgia 
Sergio Ammirata 
BEAI 12 tvia V». Belli * Piazza 
Cavour) 

Alle 22 Carmelo Bene presen¬ 
ta • N«»stra Signora del Tur- 
rhl 

BELLI 

Ki|>«"-o Gioiteli alle 212 U*' « la 
religiosa • di Diderot, pi esen¬ 
tato d tlla C ia del Teatro d'Es- 
>..i Begia Falcio Tonti Ren¬ 
diteli. 

CENI «ALE .Tel 687270) 

Alle '.7 (anni ultime repliche 
C i.t La Commedia Italiana 
presenta « Roma battuta » «li 
A. H.tetoppi con E. Blasonici- 1 . 
F. Carrc-cilo. B. Ciangola. R. 
D'Aqmno. «7 Gahrani. M. Mer¬ 
li. R. Minervini. F. Salerno. 
Regia «idi autore. 

DELLA COMETA 

Alle 2L15 fallili. Teatro Stabile 
di Torino m • Ti ho ->po>ato 
per allegria * di Natalia C.cir- 
htug Regia 1 i:ci.,no Salci-, « on 
Adriana A« 1 i. Renzo Monta¬ 
si;...ni. il d'.t Ma. elle-tini 
DELLE ARTI 

Alle 17.0-21.15 Foik<t..dr.» Fo- 
Miv d «il dicembre. Canti po¬ 
polari si. 1 inoralo, dir. li 
Pr.i«lle\ 

OIOSCURI (Via Piacenza I) 
Riposo Domani alle 21. «La 
contessa • «li M Druon 
DI VIA BELSIANA «lei Ò73556) 
Alle 21.30 C ia del Porcospi¬ 
no presenta. « Tragedia spa¬ 
gnola » di Thomar Kvt di Da¬ 
cia Marami. Enzo Siciliano 
Regia R. Guicciardini. I 

ELISEO 

Domani alle 21 C ia De Ltdlo- 
Falk - Valli - Albani, presenta- 
« I a Calandri» » di B.D Da 
Bibbiena. Regia Giorgio De 
Lullo 

FOLKSTUDIO 

Alle 17.30 - 21.15: H Bradlev 
presenta Fi-siival di folklore al 
teatro delle Arti. 

ORSOLINE , 

Alle 212*0 prima Gruppo Ftjr- 
m azione lift tn • Graminu ai¬ 
re, Grandmere. Graa(e)mer« + 


f Gran«l(e)tner(d)E, Granilmaire 
Gratuite liner », testo e regia P. 
Panza Scene E. Tolve e P. 
Panza Costumi G. Gelmettì. 
PANTHEON (Via Beato Angeli 
co 32 Tel. 832254) 

Alle 17 domenica e lunedi 
spettacolo di Natale : Mario¬ 
nette «li Maria Accettella con 
« Cappuccetto Rosso » fiaba 
musicale «li 1. Accettella e Ste. 
Regia I. Accettella 
PARIOLI 

Giovedì alle 21.15 prima: « La 
mlnidoiina » con Antonella Ste- 
ni. Sandra Mondaini, Ave Nin- 
clii. «li Amtirri-Jurgens-Tortl. 

QUIRINO 

Alle 21.15. prima. Anna Ma¬ 
gnani in: « Medra ». di J. 
Anouilh, con O. Ruggieri. C. 
Ghcraldi e con Fosco Glaehet- 
ti. Regia Giancarlo Menotti. 
Scene e costumi Roubn Ter 
Arutuman. 

RIDOTTO ELISEO 

Riposo per impegni televisivi 
della Compagnia. 

ROSSINI IP tu z> Chiara 14) 
Riposo. Domani alle 21.15 Sta¬ 
bile «li Prosa Romana «li Cliec- 
co Durante. Anita Durante, 
Leila Ducei con: « l!n caso so¬ 
spetto » commedia giallognola 
comicissima «li Muratori - Du¬ 
rante. Regia C. Durante. 

SAN SABA 

Alle 21 New American Teatro 
presenta • Chi ha paura di Vir¬ 
ginia Wuolf » in inglese Dir- ar¬ 
tistico Ben De Hardery 

SATIRI 

Alle 21,15 spettacolo di Natale 
« The Folkstudio Singers » in 
« Cu uomo chiamato Gesù (A 
Man Callrd Jesus), spirituals. 
blues. Gospel con E. e J. Haw- 
kms. A. Savage, L. Troimun, 
B. Watt». 

SISTINA 

Alle 21.15 prima Garbici e Gio- 
vannini presentano Domenico 
Modugno. Delia Scala e V. 
Congia nella commedia tnusi- 
cale: « Rinaldo In rampo • di 
Garinci e Giovannim. Musiche 
Modugno. Scene e costumi Col¬ 
tellacci. Coreog Hcrbers Ross. 
VALLE 

Alio 21.15 fanul. Stabile ili Ho- 
ma in: « Rose rosse per me » 
di S. Ò’Casey. Regia A Feisen. 


ATTRAZIONI 

BABY PARKING tVia S Prisca) 
Dalle 16 alle 19 visita «lei bam¬ 
bini ai personaggi delie fiabe. 
Ingresso gratuito. 

CIRCO LIANA ORFEI (Piazza 
S. G. Bosco Cecafumo) 

Solo per pochi giorni con un 
eccezionale spettacolo Due 
spettacoli al giorno ore 16,15 e 
21.15 Cir«x> riscaldato 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Tel. 731306) 
l.r quattro verità c grande ri¬ 
vista Tullio Pane 
VOLTURNO (Via Volturno) 

I a dea del peccalo e rivista 
Voliaro 


CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tei. 352.153) 

La Hihbla. eoo J Husion 

SM 4A 

AMERICA (TeL 568.168) 

L'estate, con E M. Salerno 

(VM 13) DR 44 
ANTARES (Tel. 890 5)17) 

Batman. con A. West A 4 
APPIO (TeL 779.633) 

li sipario strappalo, con Paul 
Newm.m G 4 

ARCHIMEDE (Tel 875 567) 

Thr Calne Mutinx 
ARiSTON «lei. 35.) 230) 

La mia spia di mezzanotte, con 
D Dav C ♦ ♦ 

ARLECCHINO (Tel 353 654) 
Altare* Kellv. con W. Holden 

A ♦ 

ASTOR «Tel 6 220 4091 
Colorado Jcxs, con C Connors 

A ♦ 

ASTORIA (Tel 870 245) 

I.a dolce pelle di Yvonne. con 
M. Morgan «VM 14) S 4 
ASTRA «lei. 848.326) 

Chiuso 

AVANA 

Operazione terzo uomo, con P. 
Brice Q ♦ 

AVENTINO (Tel 572 137) 

I.a vendetta di Lady Morgan, 
con C. Mnchcll OR ♦ 

BALDUINA «lei 347592) 

Tempo di vt\erc, con J. Gabin 

OR ♦ 

BARBERINI (Tel 741 707) 

Le fate, con A- Sordi 

(VM 13) C 4 
BOLOGNA (Tel 426 700) 
la vendetta di Lady Morgan, 
con C. Mitrhcll DR 4 

BRANCACCIO (Tel. 735 255) 
Perdono, con C. Cuelll ■ 4 


CAPRANICA (Tel. 672.465) 

Spara force, più forte non ca¬ 
pisco, con M. Mastroianni 

DR 44 

CAPRANICHETTA (Tel. 672 465) 
Strega In amore, con S. Ferrati 
(VM 18) DR 4 
COLA DI RiENZO ('lei. 350 584) 
Spara forte, più forte non ca¬ 
pisco, con AI. Mastroianni 

DR 44 

CORSO (Tel. 671.691) 

La trutta die piaceva a Scot- 
land Yard, con \V. Beatty 

A 44 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Operazione terzo uomo, con P. 
Bi ice G 4 

EDEN (Tel. 380.188) 

Viaggio allucinante, con Ste¬ 
phen Boyd .. .. •A . 4-4 

EMPIRE (Tel. 855.622) 
li dottor Zivago, con O. Sharif 

un 4 

EURCINE (Piazza Italia 6 - Eur - 
Tel. 5.910 986) 

Spara forte, più forte non ca¬ 
pisco. con M. Mastroianni 

DR 4 + 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Alvarcz Kelly, con Wl Holden 

A 4 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Il gruppo e le sue passioni, con 
S. Knight (VM 181 UR 4 
FIAMMETTA (Tel. 47U 464) 

« 13 » versione Inglese 
GALLERIA (lei. 673.267) 

Texas oltre il fiume, con Dean 
Martin A 44 

GARDEN (Tei. 582 848) 

Mani di pistolero 
GIARDINO ilei. 834 946) 

Operazione terzo uomo, con P. 
Orice G 4 

IMPERIALCINE n. 1 (T. 686 745) 
Spie contro il mondo, con S 
Granger A 4 

IMPERIALCINE n. 2 (T. 686 745) 
•Chi ha paura di Virginia 
Wooif. con E- Tavlor 

(VM 14) DR 444 
ITALIA (Tel. 846 030) 

I due figli di Ringo. con Fran- 

chi-Ingrassia C 4 

MAESTOSO (Tel. 786 086) 

Mani di pisiolcro 
MA JESI IL ilei. 074 908) 

Superargo contro Diaboiikus 
con K. Wood A 4 

MAZZINI (lei 351.942) 

Marie Chantal contro dottor 
Klia. con M. Lnforet SA 4 

MEIRQ ORIVE-IN (lei. 6 0Ó0.12U) 
Riposo 

METROPOLITAN (Tel 689 400) 
Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi SA 44 

MIGNON del 869.493) 

West Side Story, con N. Wood 

M 44 + 

MODERNO 

L'estate, con E. M. Salerno 

(VM 18) DR 4 + 
MODERNO SALETTA (T. 460 285) 

I. a battaglia del giganti, con 

H. Fonda A 4 

MONDIAL (Tel. 834 876) 

II sipario strappato, con Paui 

Newman G 4 

NEW YORK (Tel. 780271) 
Superargo contro Diaboiikus 
con K. Wood A 4 

NUOVO GOLDEN (Tel. 755 002) 

L’estate, con E. M. Salerno 

(VM 18) DR 4 + 
OLIMPICO (Tel. 302 635) 

Il grande colpo del sette nomi¬ 
ni d oro. con P Leroy SA 44 
PARIS (Tel. 754 368) 

I a mia spia di mezzanotte, con 

D Dav C 4 + 

PLAZA (Tel. 681.193) 

II santo prende la mira, con 

J. Marais (VM H) A 4 
QUATTRO FONTANE (470 261) 

El Rojo, con R- Harrison A 4 
QUIRINALE (TeL 462 653) 

Imminente: Papà ma che cosa 
hai fatto in guerra? 


• La sigla cta appatona a a- • 

^ casto al Ut ad de) fila § 
corrtspoudooa alla aa- _ 

• guasta classificatloaa par ® 

• guasti: • 

® A s A v rea (arasa • 

• C = Caotica • 

• DA a Pisa gas ■■—ala • 

• DO a DacaBaatarla • 

• DA = D ramasti— • 

• O a Gialla • 

• ai a Masi—la « 

• A a tea L—astata « 

• SA a tatari— • 

• «Ma «tan—Italiota • 

J n nastra gl ad tato avi fila * 
m eie— espressa —I vada • 

• «e guastar • 

• aaaaa = eccetto—la • 

• 4440 =» attimo • 

• 44« ss baoaa • 

• 44 ss discreta • 

• 4 = «ed toc— • 

• V M ia a alitata al al- • 

0 nari di l< anni ^ 

. .aaaaa.S 


QUIRINETTA (Tei 670.012) 
Rassegna per un ìfinema mi¬ 
gliore: Quando volano le cico¬ 
gne. con T- Samoilova 

OR ♦♦♦ 

RADIO CITY (lei 464 103) 

La spada nella roccia 1).\ 4 4 
REALE (Tel. .->80 234) 

I «lue figli «li Ringo. con Fran- 

chl-lngrassia C 4 

REX (Tel 8Ò4.165) 

Per pochi dollari ancora, con 

G. Gemma A 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

F.B.t. operazione gatto, con IL 
Mills C 44- 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Vn nomo una donna, con J.L. 
Trintignant S ♦ 

ROYAL (Tel. 770-549) 

Khartoura. con L. Olivier 

DR ♦♦ 

ROXY (Tel. 870.504) 

II grande colpo del sette uomi¬ 
ni d'oro, con P. Leroy SA 44 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
Cinema d'Essai- Il mio caro 
John, con J. Kuite S 44 

SAVOIA 

Mani di pistolero 
SMERALOO (lei. 351.581) 

Arabesque, con G. Peck A 4 

STAOIUM (Tel. 393.280) 

La battaglia del giganti, con 

H. Fonda A 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

Operazione San Gennaro, con 
N. Manfredi SA 44 

TREVI (Tei. 689 619) 
li grande colpo dei sette uo¬ 
mini d’oro, con P. Leroy 

SA 4^ 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano) 
La mia spia di mezzanotte, con 
D. Day C 44 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Spara forte, più forte non ca¬ 
pisco, con M. Mastroianni 

DB 4 + 


Seconde visioni 

AFRICA: Jerry Land cacciatore 
di spie 

AIRONE: Altissima pressione 
AIASKA: l/n bikini per Didi. 

con B. Hopc C 4 

ALBA: Elettrochoc, con L. Ba¬ 
cali DR 4 

AI.CYOXE: l.r piacevoli notii, 
con V. Gassman SA 4 

ALCE: Salomone e la regina di 
Saba, con Y. Brynncr SM 4 
ALFIERI: I due figli di Ring». 

con Francin-Ingrassia C 4 

AMBASCIATORI; Ciltà proibite 
«VM 13) DO 44 
AMBRA JOVINELLI: Le quat¬ 
tro verità, con M. Vitti SA 44 
e rivista 

ANIENE: Rassegna cinema ri'Es- 
sai: li momento della vrrità. 
di F. Rosi (VM 11) DR 4444 
APOLl.O: La lunga notte dei *43 
con B. Lee (VM IH» DR 444 
AQUILA: Un bikini per Didi. 

con B. Hopc C 4 

ARALDO: Una bara per Io sce¬ 
riffo. con A. Stelfen 

(VM 11 ) A 4 

ARGO: I.e stagioni del nostro 
amore, con E M. Salerno 

(VM IH> DR 44 
ARIEL: I.a pupa, con M. Mer- 
cicr (VM 11 ) C 4 

ATLANTIC: Ne onore ne gloria, 
«-••n A- Quiiin DR + 

AUGUSTUS: Tramonto di un 
idolo, con S Bi*v«l DR 4 

AUREO: Iljangn spara per pri¬ 
mo. con G. Saxon A 4 
AUSONIA: 1 motorizzali, con N 
Manfredi C 4 + 

AVORIO: Ballata selvaggia, con 
B Stanwych A 44 

BELSITO: America parse di 
Dio DO 444 

BOITO:: Kid Rodelo. con D. 

Murray A 44 

BRVSIL: La galla sul tetto che 
scotta, con E. Tavlor DR 44 
BRISTOL: Una pistola per Rin- 
go. con M. Wood A 4 

BROADWAY: Cai Ballon. con 
J Fonda A 44 

CALIFORNIA: Furia a Marra- 
Kech." con S. Forsyth A 4 
C \STELI.O: I.'nltimo bazooka 
tuona DR 4 

CINESTAR: \d risesi di Sonora. 

con M Bracalo DR 4 

CI.ODIO: Fntraie senza bussare. 

con R Todd S 4 

COI OR \DO: ji giorni a Pechi¬ 
no. con A Gar«Ir.er \ 4 

CORALLO; Da Istamhul ordine 
di uccidere 

CRISTALLO: Missione Caracas. 

con R. Carter A 4 

DELLE TERRAZZE: Un priore 
a Scollami Yard C 44 

DEI- VASCELLO: Operazione 
terzo uomo, con P. Brice G 4 
DIAMANTE: Te lo leggo negli 
occhi 

DIANA: Gli ospiti di mia moglie 
con .1 Carmichael C 4 

EDELWEISS: li segno di Zorro 
con T. Power \ 4 

ESPERIA: Diango spara per pri¬ 
mo, con G. Saxon A 4 

F.SPERO: Spettacoli per duel¬ 
lanti « Cantalazio » 
FOGLIANO: El Greco, con M 
Ferrer DR 4 + 

Glt't.In CESARE: I proibiti 
amori di Tokyo, di Y. Wata- 
naba (VM : 8 ) DR 4 




11AKLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: caccia all'uomo, 
con E. Rossi-Drago G 4 
IMPERO: 1 sette ladri, con Joan 
Collins G 4 

1NDUM): Viaggio allucinante. 

con S Boy d A 44 

JOLLY: Le piacevoli notti, con 
V. Gassinoli SA 4 

.IONIO: El Uni, con S. Loicii 

A ♦♦ 

LA FENICE: Frontiere selvagge 
con R. Scott A 4 

l.EBLON: I grandi condottieri, 
con I. Gammi SM 4 

NEA’ADA: Tramonto di un Idolo 
con S. Boyil 1)R 4 

NlAGAR.A: Agente S0J opera¬ 
zione Atlantide 

Nl'OVO: lUO.UQo dollari per Las- 
siter, con R. Humiar 

(VM 11 ) A 4 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione : Da Olì criminale a 
Hong Kong, con H. Frank A ♦ 
PALLADI UM : I due nemici, con 
A. Sordi SA 44 

PALAZZO: Otto facce di bronzo 
fon A- Riodgeis SA 44 

PLANETARIO: Il caso del ca¬ 
vallo senza testa, tii W. Disney 
con J.P. Autunni SA 4 

PRF.NKSTK: Sfida ai killers 
PRINCIPE: Colpo grosso a Pa¬ 
rigi, con J C. Brialv SA 44 
RIALTO: Rassegna: Sfida a Glo- 
ry City tli sale della terra), 
con S. Barker A 4 

RUBINO: Martedì del Rubino: 
Sexy proibitissimo 

(VM 18t DO 4 
SPLENDID: I 9 di Drjfork City, 
con B. Crosby A 4 

SULTANO: I diavoli di Sparti- 
veti lo 

TIRRENO: La caduta delle aqui¬ 
le, con G. Peppard 

(VM 11) A 4 

TRIANON: Johitny Oro, con M. 

Daiuon A 4 

TUSCOI.O: Agente segreto 777 
invito ad iirciderc, con G. Bar¬ 
ra' A 4 

UI.ISSE : L'alba del grande 
giorno 

VKItlIANO: Guerra e pare, con 
A. Hepburn DR 44 


Terze visioni 

ACILIA: Perche uccidi ancora. 

con A. Slcllen A 4 

ADRIACINE: Verso il Far West 
ARIZONA: Riposo 
ARS CINE: Riposo 
AURELIO: Riposo 
AURORA: li tesoro delia mon¬ 
tagna rossa 
CASSIO: Riposo 
•COLOSSEO: Merletto di mezza¬ 
notte. con D. Dav G 44 
DI.I PICCOLI: Riposo 
DELLE MIMOSE: I predoni del 
Sahara 

DELLE RONDINI: Sangue sul 
fiume A 4 

DOMA: Simbad e I selle sara¬ 
ceni 

ELDORADO: La Maya, con A. 

Gardner I)R 44 

FARNESE;: Gente dii nottr. con 
G Peck G 4 

FARO: Salomone e la regina di 
Saba, con Y. Brynncr SM 4 
FOI.GORE : Buongiorno primo 
amore 

NOVOCINE: I predoni del Sa¬ 
hara 

ODEON: Mxssacro a Phantom 
Hill, con R- Fulicr A 4 

ORIENTE: S2S base morte. ct»n 
M Noci (VM 13» DR 4 

PLATINO: I.a I 8 .a spia, con R. 

GoiiK-l A 4 

PRIMA PORTA: H»jh>SO 
PRIMAVERA; Riposo 
REGII.LA: Colline nude, con D. 

Wayne A 4^ 

RENÒ: Tecnica li un omicidio, 
con R Weber G 4 

SALA UMBERTO: Dollari male¬ 
detti A 4 


Sale parrocchiali 

DON BOSCO: I giganti del ma¬ 
re. con G. Cooper DR 44 
DUE MACELLI: Chiuso per re¬ 
stauro 

GIOVANE TRASTEVERE: Sette 
contro tutti, con R. Browne 

SA 4 

TRIONFALE: Jerry S e 3 1. con 

J Lewis C 44 

CINEMA CHE t ONCI.IIONO 
OGGI I.\ RIDI ZIONF. F.NAL- 
AGIS: Ambasciatori. Alba. Ai¬ 
rone. America. Arthimede. Ar¬ 
go. \rlel. Astra, Atlantic. Angn- 
stus. Aureo. Ausonia. Avana. 
Balduina. Beisito. Brancaccio, 
Brasil. Broaduay. CaliforniC 
Castello. Cinestar. riodio. Colo¬ 
rado. Corso. Cristallo. Del Va¬ 
scello, Diana, Doria. Due Allori. 
Eden. Eldorado. Espero. Garden. 
Giardino. Giulio Cesare. Holly¬ 
wood. Imperiatine n. I. Induro. 
Iris. Italia. I-a Fenice. Majestic. 
Mignon. Mondiat. N'evada. New 
York. Nuovo. Nuovo Golden. 
Nuovo Olimpia. Olimpico. Orio¬ 
ne. Oriente. Planetario. Plaza. 
Prima Porta. Principe. Quirinet- 
ta. Reale. Rialto. Royal. Roma, 
sala Umberto, Salone Marghe¬ 
rita. Stadium. Trajano di Fiu¬ 
micino. Trtanon, Tusrolo. Vitto¬ 
ria. TEATRI : Centrale. Pan¬ 
theon, Ridotto Eliseo, Rossini. 


Scrivnt» latterà bravi, 
con II vostra «toma, co* 
gnomo a indlrlua Pro 
diala sa non volata chi 
la Armo sia pubblico 
io • INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL’UNITA 
VIA OEI TAURINI, 19 
ROMA. 


LETTERE 

.Unità 


La situazione 

nel Medio Oriente 

e l’attacco a Samulia 

Cara Unità 

- sono un vostro affezionato lettore da 
molti qnni e se ben ricordate alcune volte 
avete pubblicato delle mie lettere. Questa 
volta la mia è una lettera di dissenso a 
proposito dell'articolo firmato Mario Gal¬ 
letti su « Ora Hussein sente vacillare il 
trono » di domenica *1 dicembre. Quello che 
rimprovero sopratutto all’autore è di non 
essersi informato sufficientemente sull’argo- 
mento recandosi magari sul posto. Aven- 
, dolo fatto a suo tempo io stesso posso 
, pertanto contrapporgli quanto segue; 

1) Mettere che Samuha sia stata la città 
di Abramo sarà certamente d’effetto (sue 

. testuali parole « sguardo sul medio Orien¬ 
te dopo il bombardamento della città di 
Àbramo ») ma corrisponde assai poco alla 
geografia. Non vi sono argomenti sicuri 
che neppure Hebron lo sia stata. 

2 ) Le stesse fonti di stampa di tutti i 
paesi hanno chiaramente detto che gli 
israeliani hanno prima fatto sgomberare 
gli abitanti e poi distrutto le loro abitazio 
ni. Le vittime sono state principalmente 
soldati giordani intervenuti successivamen¬ 
te. Naturalmente può darsi che vi siano 
stati dei civili, ma dire centinaia di vit¬ 
time quasi tutte civili, non è serio. 

3) Evidentemente l’azione di rappresa¬ 
glia israeliana non era legale e così è 
stata la sentenza delfOnu. D altra parte 
la stesso Onu non poteva accusare gli 
Siati Arabi di confine di sabotaggi perché 
ufficialmente essi ne erano estranei. Non 
si può però stigmatizzare solamente fazio¬ 
ne israeliana e tacere delle responsabilità 
arabe. Le azioni terroristiche sono sempre 
fomentate da elementi reazionari se non 
nazional nazisti. Essere contro i terroristi 
alto atesini e tedeschi ed approvare impli- 
citamente quelli palestinesi non à certo 
essere obbiettivi. * L’Esercito dì liberazio¬ 
ne > palestinese è il degno continuatore e 
si ispira a quello del filo nazista Gran 
Muftì di Gerusalemme alleato di Hitler. 1 
profughi arabi ricordano assai da vicino 
quelli alto atesini, dei sudeti della Pome- 
rania, ecc. ecc.; anche le loro azioni « di 
guerra » lo sono, e infatti attaccano esclu¬ 
sivamente civili evitando accuratamente 
le forze armate. 

4) La pobtica israeliana è legata agli 
Stati Uniti ma quella degli Stati Arabi 
malgrado le loro affermazioni del contrario 
è nota a tutti, in quanto ricevono tran¬ 
quillamente forniture di armi statunitensi 
e si guardano bene da attaccare chiara¬ 
mente la loro politica. Politicamente poi 
non è serio farne dei campioni di demo¬ 
crazia. quando i comunisti sono fuori log 
ge e incarcerati in tutti gli stati arabi 
mentre nel Parlamento israeliano vi sono 
5 deputati d: questo partito. Tralascio na¬ 
turalmente perché noto a tulli, ogni ac¬ 
cenno e confronto tra la società israeliana 
(kibbuz. c«K)perative. assistenza sociale 
elevatissime) e quella degli stati arabi 
dove : .parlare > ^,tìjoialismo ricorda altri 
socialismi di triste memoria per tutti. 

Sono certo che l'Unità come ha pubbli¬ 
cato ieri le mie lettere di consenso non 
avrà nulla in contrario a farlo anche in 
questa occasione introducendo cosi un li¬ 
bero confronto di idee tra i suoi lettori. 

Cordiali saluti. 

DINO COLOMBO 
(Torino) 

Pubblichiamo volentieri la lettera 
del sifjnor Dino Colombo che contiene 
critiche all'articolo * Ora Hussein sen¬ 
te vacillare il trono »; ci sia però con¬ 
sentito — a nostra trofia — di rispon¬ 
dere ad alcune osservazioni in essa 
contenute . cominciando con lo scusarci 
per l'errore di geografìa e Storia . (Sa- 
mua * città di Abramo >) comparso 
nella titolazione: ma non nel testo. Pas¬ 
siamo ora brevemente alia sostanza 
della lettera: essa definisce < poco se¬ 
rio » l'avere parlato di « centinaia di 
vittime » in seguito all'attacco delle 
forze israeliane del 13 novembre: ma 
la verità è che questa fu la cifra che 
tenne fornita dalle informazioni dal 
Medio Oriente — a da varie fonti —; 
se poi successive indagini precisarono 
che i morti furono * decine » e in mas¬ 
sima parie soldati giordani, ciò non 
cambia la sostanza delle cose. Del re¬ 
sto lo stesso nostro lettore ammette che 
l'azione israeliana » non era legale ». 

« .V on si può stigmatizzare solamen¬ 
te l'azione israeliana e tacere delle 
responsabilità arabe » dice poi il no¬ 
stro lettore. Ma noi stessi abbiamo isti¬ 
tuito un nesso fra l'azione israeliana e 
ali atti dei commandos arabi: ma ciò 
non giustifica il carattere, l'ampiezza, 
le € direttrici » (spesso interi villaggi) 
delle • rappresaglie » israeliane. Inol¬ 
tre. quello che non si può condividere 
è il parallelo che spesso viene istitui¬ 
to fra forze arabe ostili allo stato di 
Israele e soprattutto alla sua politica 
(che è indiscutibilmente legata agli in¬ 
teressi occidentali e soprattutto ameri¬ 
cani nel Medio Orienteì e il nazismo. 
ET anzi, questo, un luogo comune, tn- 
giusto. e che purtroppo spesso ha nuo¬ 
ciuto ai rapporti fra paesi arabi e 
movimento progressista europeo. In 
realtà le forze arabe che condannano 
in modo più conseguente la politica di 
Israele sono proprio le forze democra- 

• ' fiche, le quali non hanno nulla in comtt- 

•- - ne nè ■ con le ideologie reazionarie 

■ europee (i popoli arabi hanno tanto 
.,sofferto del razzismo denli europei), 
ve' con i reazionari arabi. Lo dimo¬ 
stra proprio l'azione di queste forze 
contro i regimi reazionari e feudali ' 
arabi come quelli dello Giordania e 
dell'Arabia Saudita. « Gli stati arabi 
non sono campioni di democrazia ». di¬ 
ce ancora la lettera: e davvero non lo 
sono Giordania e Arabi Saudita, ad 
esempio Ma nessuno pud contestare 
che in Siria e nella RAU forze demrv 
erotiche avanzate (a Damasco alcuni 
comunisti partecipano del gabinetto di 
aorerno) sono una componente della 
direzione politica nazionale. Senza con 
f a~e che questi paesi svolgano un tuo 
’ o antimperialista nella regione me 
d.orientale e nel mondo, il che non può 
essere sottovalutato. y -é smrntito. (me) 

Professori « pendolari » 
e allievi « perquisiti » 

Cara Unità, 

la scuola media statale di Zagarolo (co¬ 
mune a circa 30 km. da Roma) è un 
esempio tipico del « funzionamento > del¬ 
l'organizzazione scolastica italiana. Le au 
le. situate parte in un convento e parte 
nell’antico palazzo Rospigliosi, sono angu 
ste. umide, fredde, del tutto inospitali: 
eppure, ragazzi dagli undici ai quattordici 
anni vi trascorrono lunghe ore in condi¬ 
zioni. tra l'altro, di sovraffollamento. 

Allo squallore malsano dell’ambiente si 


aggiunge il comportamento ottusamente 
burocratico ed antidemocratico della pre¬ 
side. Costei non si premura di conoscere 
gli alunni e di seguirne da vicino le 
attività scolastiche ed il comportamento: 
i suoi interventi sono esclusivamente pu¬ 
nitivi. Tanto per dare un esempio dei 
metodi didattici di questo capo d'istituto, 
basterà riferire che tempo addietro ha 
fatto p«'rquisire dai bidelli tutti gli alunni 
per ritrovare alcune catenelle « sottratte * 
agli scarichi dei gabinetti nel corso della 
ricreazione. 

Gli insegnanti di questa scuola risie¬ 
dono quasi tutti a Roma e sono costretti, 
per recarsi al lavoro, a fare la vita dei 
pendolari. Capita a volte clic la corriera 
ritardi di qualche minuto e che i profes¬ 
sori. di conseguenza, non certo per loro 
negligenza, arrivino a scuola dopo il suo. 
no della campana. In questi casi la pre¬ 
side sottopone gli insegnanti * colpevoli * 
ad un controllo assillante e vessatorio. 

Per rendere completo il quadro, va ag¬ 
giunto che — con un provvedimento del 
tutto personale ed arbitrario (già del re¬ 
sto adottato lo scorso anno) — il capo 
d'istituto priva periodicamente gli inse¬ 
gnanti del giorno di libertà settimanale, 
togliendo così ad essi un diritto ormai 
acquisito e la possibilità di dedicarsi al 
necessario lavoro di aggiornamento pro¬ 
fessionale e di studio. E’ bene precisare 
che il lavoro compiuto in tale giornata 
si somma sia al normale orario di cat 
tedra. sia ad altre ore dedicate alla scuola 
(per esempio, ai colloqui con lo famiglie), 
sia infine alle lunghe ore pomeridiane 
dedicate ai consigli mensili 

Se si tiene presente la già ricordata 
condizione < pendolare » degli insegnanti, 
si capirà quanto disagio e quanta fatica 
procuri ad essi questo ulteriore arbitrario 
appesantimento di lavoro. Stando così le 
cose, con quale spirilo i docenti possono 
dedicarsi — in una situazione già di per 
sé difficile e caotica — al loro delicato 
lavoro ? 

LETTERA FIRMATA 
(Zagarolo . Roma) 

Spetta rassunzione 
agli invalidi civili ? 

Cara Unità, 

sono un invalido civile. Desidero sapere 
se e come è garantito il nostro diritto alla 
assunzione obbligatoria di noi invalidi ci 
vili. Distinti saluti. 

F. P. 

(Brindisi) 

Lei deve rivolgersi alla sua associa¬ 
zione provinciale perché sulla base del¬ 
le disponibilità di posti riservati aoli 
invalidi ctt’ilt seo« di il suo tiomtna- 
tivo ad un ente o ad un privato Se lei 
è a conoscenza di posti liberi in una 
determinata azienda o ente pubblico 
( sempre dei posti riservati ai mutilati 
e invalidi) presenti la domanda segna¬ 
lando la cosa all'Associazione che 
deve intervenire a sostenere il suo 
buon diritto. ..• > - , . 

' •* 1 - . f ‘ : 

Scadenze prorogate 
per gli alluvionati: 
ma le spese chi le paga? 

Cara Unità. 

sono un commerciante e tra i mici 
clienti vi sono anche quelli della zona di 
Grosseto che ha subito i danni della re¬ 
cente alluvione. 

Come noto la Gazzetta Ufficiale n. 288 
del 1611-60 ha pubblicato un Decreto del 
Presidente della Repubblica DL 9-11-66 
n. 914. che concede una proroga di tre 
mesi alle scadenze delle cambiali rilasciate 
dai residenti delle zone disastrate. 

Ora la Banca da me incaricata all’in¬ 
casso delle predette cambiali (Banco di 
Santo Spirito) nel ritornarmi la cambiale 
da ripresentare fra tre mesi mi ha adde¬ 
bitato oltre alle spese (L. 110) anche le 
commissioni (L. 590). 

Poiché non trovo giusto che il cliente, 
già duramente provato, paghi delle spese 
come se fosse un insoluto normale e poi¬ 
ché non è altrettanto giusto che le rimetta 
il sottoscritto (non chiedo lontanamente di 
avere interessi per proroga) mi permetto 
domandare: è onesto che la Banca calcoli 
e addebiti di conseguenza come per un 
insoluto normale? Se cosi deve essere non 
si vede quale beneficio trae il cliente 
alluvionato dal Decreto Presidenziale. 

Infine sarei costretto a pensare che. po¬ 
sta la massa di proroghe, le Banche sa¬ 
rebbero le uniche a trarre un non indiffe¬ 
rente profitto dalle alluvioni. 

F. S. DI PASQUALE 
(Roma) 

Ridicole pretese 
della Confcommercio 
di Pescara 

Cara Unità, 

ho ricevuto una lettera dalla Conf-com- 
mercio (ufficio legale) di Pescara con la 
quale mi si ingiunge di pagare il contributo 
associativo come se l'associazione in parola 
fosse un organismo corporativo. A leggere 
quanto c'è scritto sono rimasto sbalordito, 
essendo convinto che almeno alcune libertà 
fondamentali il popolo italiano se le è 
guadagnate abbattendo il fascismo. Credo 
perciò che questa conquista non possa 
essere cancellata con un colpo di spugna. 

Grazie per l’ospitalità e cordiali saluti. 

E. EVANGELISTA 
(Penne - Pescara) 

La € circolare con cui CAssocia¬ 
zione commercianti della provincia di 
Pescara pretenderebbe dal negoziante 
Evangelista. 5.100 lire a titolo di * con¬ 
tributo associativo ». ha sbalordito an¬ 
che noi. L'Associazione infallt non si 
limita a chiedere al nostro lettore il 
versamento del contributo di cui so¬ 
pra. ma glielo impone, affermando 
che * è obbligatorio • e che se « entro 
e non oltre otto giorni » dalla data 
della c circolare » egli non avrà pa¬ 
gato. * si vedrà costretta ad intra¬ 
prendere le azioni più opportune per 
il recupero coatto della somma ». 

ET chiaro per tutti che una asso¬ 
ciazione. qual è la Conf<ommercio 
di Pescara , non può, in quanto tale, 
che essere volontaria e quindi, di 
fronte ad un eventuale socio moroso, 
ha soltanto la facoltà di considerarlo 
dimissionano. Gli ortfini e te ingiuri 
rioni < legali », dell’organizzazione tn 
parola pertanto sono solo ridicoli. E 
come tali vanno considerati. Il fatto 
rimane tuttavia come testimonianza 
del particolare clima che regna nel¬ 
l’associazione dei commercianti pe¬ 
scaresi. 
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« Il lavoro e la libertà. Una teoria 
della società comunista » di J. N. Davydov 

Un saggio 
sovietico sulla 
libertà 


Una ricerca che supera in larga misu¬ 
ra le vecchie impostazioni dogmatiche 


Una svolta nella critica? 


Sulle riviste di jazz 
è comparso il Vietnam 

Alle radici di questa musica c'è una realtà sociale, culturale, politica 
scottante, che richiede alla critica una consapevolezza nuova, un im¬ 
pegno ad andare ben oltre l'approfondimento dell'aspetto tecnico-estetico 


Al » Museo delle Arti Decorative » di Parigi 

L’arte modèrna 
in fabbrica alla 
«Peter Stuuvesant» 


Il saggio del filosofo sovietico 
J.N. Davydov. Il lavoro e la 
libertà, una teoria della società 
comunista, che l'editore Einau¬ 
di ha pubblicato, con una pre 
fazione di Vittorio Strada, nella 
collana « Nuovo Politecnico » 
(lDGfì. L. 500), benché non re¬ 
centissimo — è uscito in russo 
nel 19G2 — appare interessante 
sotto vari aspetti. Anzitutto, la 
ricerca è condotta secondo una 
linea non confondibile, in buo¬ 
na misura, con le antiquate im¬ 
postazioni dogmatiche. Poi, in 
una situazione in cui. nei movi¬ 
menti socialisti dei paesi di più 
alto sviluppo civile, il problema 
della libertà diventa sempre 
più rilevante, essa è uno dei 
pochi tentativi marxisti di af¬ 
frontare teoricamente il pro¬ 
blema. 

Che la ricerca di Davydov 
si inscriva in un orientamento 
generale da ritenersi positivo 
non significa tuttavia che essa 
non sia. in alcuni suoi svolgi¬ 
menti. discutibile. E direi che 
proprio la positività dell’indi¬ 
rizzo generale della ricerca 
esige che essa, più che sempli 
cernente apprezzata, venga di 
scussa. Va rilevato subito che ! 
il saggio consta di parti molto • 
eterogenee. Le osservazioni sul 
la genesi della coscienza e 
dell’etica negli uomini primi 
tivi, la convinzione che il mon¬ 
do vada « necessariamente » 
verso la libertà di ciascuno, e 
infine vari rilievi sulla società 
capitalistica e industriale con¬ 
temporanea, sono da annove¬ 
rare. credo, più che fra i ri¬ 
sultati di una ricerca marxi¬ 
sta, fra le ipotesi possibili e 
desiderabili oppure fra le cre¬ 
denze di una filosofia della sto¬ 
ria che non può essere confu¬ 
sa con il marxismo.--Altre par¬ 
ti hannopj?ol rfin|ev»lL Il 
grande merito m Marx eli ave¬ 
re analizzato la vastità e le 
radici dei fenomeni dell’alie¬ 
nazione è ben sottolineato. E 
poi. del fatto che la libertà 
comunista venga definita insi¬ 
stentemente come la libertà di 
ciascuno, non può sfuggire 
l’importanza in un contesto 
culturale — come è quello so¬ 
vietico — che sì preclude an¬ 
cora largamente (lo si vede 
chiaramente anche nel saggio 
di Davydov) la comprensione 
delle tradizioni personalistiche 
del pensiero europeo. 

Ma è particolarmente su due 
punti che merita di richiamare 
l’attenzione. Il primo è il modo 
astratto in cui l'autore espone 
la concezione marxiana della 
libertà. Si fanno riferimenti 
polemici alle concezioni pura¬ 
mente etiche o estetiche o co¬ 
munque idealistiche della liber¬ 
tà, ma mancano sia riferimenti 
seriamente contestativi delle 
libertà fruibili nelle società ca¬ 
pitalistiche. sia riferimenti ai 
problemi di libertà ancora non 
risolti o risolti parzialmente 
nelle società socialiste. A que¬ 
sto proposito non si può non 
convenire con le considerazioni 
limitative svolte da Vittorio 
Strada nella prefazione. Vero è 
che nella situazione sovietica, 
nella quale i modi del pensare 
e dello scrivere politici e filo¬ 
sofici sono ancora così ritualiz¬ 
zati. lo stile di Davydov — 
sobrio, non apologetico, parco 
nel citare testi sovietici e gene¬ 
roso nel citare i primi scritti 
di Marx — è indubbiamente il 
segno di un mutamento. Ma 
occorre che il mutamento pro¬ 
ceda. e che proceda fino al 
punto in cui gli intellettuali so¬ 
vietici siano in grado di passa 
re dalla rappresentazione di un 
perfetto ideale di libertà alla 
commisurazione critica delle 
Istituzioni governanti la loro 
società con questo ideale. 

Il secondo punto cui si accen¬ 
nava concerne il modo in cui 
è. non esposta, ma interpretata 
la concezione marxiana della 
libertà. Davydov si allinea in 
sostanza con gli interpreti di 
Marx i quali pensano che tutte 
le alienazioni e le antinomie 
relative ai rapporti intersog¬ 
gettivi derivino dalla realtà 
borghese e dalla divisione capi¬ 
talistica del lavoro. Di conse¬ 
guenza. la libertà comunista gli 
appare come una condizione in 
cui si ha una integrabilità per¬ 
fetta fra gli individui e vengo¬ 
no meno i conflitti fra libertà 
individuale e libertà sociale, 
fra libertà da certi limiti o li¬ 
bertà di non fare e libertà o 
potere di fare. Ora. se è certo 
che questa ipotesi di una realtà 
solo superficialmente conflittua¬ 
le e che questa immagine di 
una libertà completa, unificante 
tutte le libertà, sono idee di 
derivazione hegeliana, é piutto¬ 
sto controverso se esse siano 
compatibili con la profonda re 
visione cui Marx ha sottoposto 
il pensiero di Hegel. Ciò che 
conta non è comunque l’orto 
dossia o no dell’impostazione di 
Davydov, ma la sua consisten- 
aa. E quest* sembra carente 


da vari punti di vista. Qui è 
opportuno ed è del resto possi¬ 
bile rilevare solo l'insufficienza 
delle sue implicazioni imme¬ 
diate. quelle relative alla di¬ 
rezione di sviluppo che viene 
ad assumere la riflessione mar¬ 
xista sulla libertà. Il problema 
teorico cui si trova di fronte il 
marxismo nelle nostre società, 
che non sono ancora affatto 
società comuniste, è certamen¬ 
te. per un lato, quello di tenere 
presente la libertà ultima, com¬ 
plessiva. perfetta, sulla quale 
insiste Davydov. Per un altro 
lato, ecco ciò ebe Davydov non 
sembra valutare adeguatamen¬ 
te. il problema è di non trasfor 
mare quell'ideale di libertà in 
un alibi per non elaborare una 
teoria delle molte e diverse li¬ 
bertà — giuridiche, politiche, 
economiche — che ancora man 
eano nelle nostre società e che 
sono la premessa per giungere 
a gradi più alti dell'emancipa- 
zione umana. Se occorre non 
perdere di vista il compito ul¬ 
timo. occorre anche non per¬ 
dere di vista la sua articola¬ 
zione e la sua complessità. 

Aldo Zanardo 


E* uscito, qualche settimana 
fa negli Stati Uniti, un nuovo 
libro, dovuto ad uno dei più 
preparati e seri critici di jazz, 
Martin Williams, dal titolo 
Dov’è la melodia?. 

Indipendentemente dalla va¬ 
lidità dei risultati critici — il 
libro non è ancora giunto in 
Italia e non abbiamo quindi 
potuto leggerlo — quest'opera 
di Marlin Williams conferma il 
nuovo indirizzo, la svolta 
della saggistica dedicata al 
jazz. Oggi, l'orientamento del¬ 
l'editoria jazzistica è verso la 
messa a fuoco di singoli 
aspetti e problemi di questa 
musica, verso, anche, una 
più precisa specializzazione. 

Questa evoluzione dell'infor¬ 
mazione critica è ben avver¬ 
tibile, d'altronde, anche nel 
settore delle riviste: lo stesso 
Down Beat, il quindicinale 
americano più diffuso e « uf 
fidale », pur continuando ad 
essere la gazzetta più confor¬ 
mista del mondo jazzistico, ha 
trasformato negli ultimi tem¬ 
pi la sua struttura, affrontan¬ 
do — molto spesso, naturai 
mente, mirando a un paterna¬ 
listico ridimensionamento dei 
problemi — argomenti più 
complessi e più seri del seni 
plire ritrattino hinprafirn 


In quarant'anni il jazz ha 
compiuto grossi passi avanti. 
E' uscito non solo dall'infan¬ 
zia ma dal complesso dell'in- 
fantilismo: da qualche tempo, 
comincia a riscuotere seri ri 
conoscimenti dei suoi valori 
culturali. Anche le funzioni 
della critica, di conseguenza, 
si sono evolute: con scosse un 
po' drastiche, ovviamente, dal 
momento che il jazz si è in¬ 
serito in un più vasto e com¬ 
plesso discorso culturale che 
ha trovato impreparata quel 
la parte della critica — o dei 
fans più battaglieri che si era¬ 
no assunti la parte dei porta- 
bandiera, dei divulgatori e 
spesso, quindi, si identificava¬ 
no anche co» gli organizzatori 
di concerti, ecc. — la quale, a 
differenza della « sua » musi¬ 
ca, non era cresciuta . era ri¬ 
masta bambina 
Ogni nuovo capitolo della 
evoluzione jazzistica ha provo¬ 
cato aspre diatribe e rotture 
in seno alla critica ed alla 
stampa specializzata: nacque 
con l'avvento del « bop », di 
Charlie Parker, durante la 
guerra e immediatamente 
dopo m la clamorosa rottura in 
due fronti, quello dei « tradi¬ 
zionalisti » e quello dei « mo¬ 
dernisti ».* i primi bollavano 
dì « noti in?? » p d ! •ntellritnn 


lismo senza c swing * il nuovo 
jazz, gli altri, quelli che ac¬ 
cettavano la polemica, ironiz¬ 
zavano sul « vecchiume » e 
sulla ridicola ingenuità del 
blues e dei suoi dfefferafi ar¬ 
tigiani. E cosi eia. 

Oggi, la situazione sembre¬ 
rebbe ripresentarsi analoga: 
la new thing (« nuova cosa ») 
o il free jazz (« jazz libero t) 
vengono accusati di non esse¬ 
re che cacofonia anti jazz. Ma, 
nonostante una certa similitu¬ 
dine nel vocabolario, l'attuale 
divisione del fronte della cri¬ 
tica si fonda su ben differenti 
presupposti, dove l’incapacità 
culturale a cogliere le ragio 
ni musicali di un nuovo lin¬ 
guaggio o l'abitudine alla rou¬ 
tine sono soltanto frange, at¬ 
teggiamenti mentali secondari 

Che il jazz venga oggi ri¬ 
conosciuto come un fatto cul¬ 
turale e non più una sempli 
ce forma di spettacolo « ge¬ 
nuino e immediato » è un dato 
accertato, in linea generale, 
sia fuori che dentro il campo 
jazzistico. Oggi, non si tratta 
più di scegliere o respingere 
il jazz: piuttosto, si tratta di 
scegliere e accettare ciò che 
il jazz significa e rappresen¬ 
ta, oppure di respingerlo. 

Arte più d’ogni altra con 
crotnmpiitp p direttamente le 


SCIENZA E TECNICA 


Agli inizi di un'epoca nuova 


L’AVVENTURA DEL PETROLIO DAGLI 
AZTECHI ALLE «SETTE SORELLE> 

Agosto 1893: la prima trivellazione negli U.S.A. — Un secolo di acuti conflitti sociali, di guerre 
L’aggressività delTimperialismo — La «rottura» dell’U.R.S.S. e degli Stati socialisti 


La stona del petrolio, l’oleum 
p etrae come Io chiamavano i 
romani, è antica quanto le pri¬ 
me civiltà umane. Fenici e carta¬ 
ginesi. ad esempio, utilizzavano 
il petrolio bituminoso per cala- 
tafare le loro snelle navi. Gli 
assiri, ancora prima, se ne ser¬ 
vivano come collante per fabbri¬ 
care mattoni. 1 greci ne fecero 
un’arnia terribile, le famose frec¬ 
ce di fuoco, la « pece greca ». 

Anche nel continente ameri¬ 
cano il petrolio fu conosciuto fin 
dai tempi più remoti. Gli aztechi 
avevano scoperto che quello stra¬ 
no liquido nero dava luce e ri¬ 
scaldava. Solo molto più tardi, 
tuttavia, il petrolio entrò a far 
parte della storia dell'uomo co¬ 
me elemento primario della pro¬ 
duzione. Fu quando alla lunga 
epoca del medio evo e della 
civdtà contadina si sostituì la 
civiltà delle macchine, quando 
le società più avanzate si tro¬ 
varono di fronte alla necessità 
di procurare nuove fonti di ener¬ 
gia a costi relativamente bassi 
e tali quindi da consentire con¬ 
sumi di massa. 

La prima trivellazione ebbe 
luogo negli Stati Uniti d'Ameri¬ 
ca nell’agosto del 1R59. Da allo¬ 
ra. da quando venne scavato il 
primo pozzo sono passati poco 
più di cento anni: cento anni 
convulsi irrequieti, punteggiati 
di eventi drammatici e tragici: 
cento anni di incessante progres¬ 
so ma anche di sacrifici e di 
sangue: cento anni di acuti con¬ 
flitti sociali e di guerre impe¬ 
rialiste che il capitalismo pro¬ 
rompente impose al mondo per 
affermare il suo dominio. 

La storia del petrolio, e dei 
« petrolieri ». si intreccia stret¬ 
tamente e indissolubilmente con 
queste vicende. La costituzione 
del cartello delle « sette sorel¬ 
le » infatti rappresenta, in quo 


sto settore, ciò che trusts finan¬ 
ziari rappresentano neU’industria 
e nel mercato. L'aggressività im¬ 
perialista ai danni dei popoli che 
vivono nelle zone più ricche dì 
petrolio — come il Medio Orien¬ 
te — è parte integrante di que¬ 
sta storia, e cioè il risvolto tra¬ 
gico della lotta per il possesso 
e per lo sfruttamento delle risor¬ 
se naturali. 

Doveva venire la Rivoluzio¬ 
ne d'Ottobre. doveva sorgere ed 
affermarsi, con la sua forza e 
il suo prestigio, il primo stato 
operaio e contadino del mondo, 
doveva costituirsi il sistema de¬ 
gli stati socialisti per spezzare 
il monopolio del capitale anche 
in questo settore. Non vogliamo 
dire, con ciò. che il cartello 
intemazionale del petrolio sia 
oggi meno aggressivo e perico¬ 
loso. Proprio in questo perìodo, 
anzi, è in atto un rilancio della 
guerra del petrolio e dei gas na¬ 
turali che vede impegnati i grup¬ 
pi più forti in particolare nel 
nostro Paese, divenuto, com’è 
stato detto, una « base di lan¬ 
cio » per la conquista del mer¬ 
cato europeo. E’ certo tuttavia 
che la presenza sempre più mas¬ 
siccia dell’URSS e degli stati 
socialisti ha seriamente intac¬ 
cato il predominio delle « sette 
sorelle ». E’ certo che i mono- 
poli del petrolio devono fare i 
conti oggi con un concorrente 
robusto e prestigioso. 

Nel 1965 l'URSS ha prodotto 
circa 3.500 barili di olio grezzo 
al giorno, raggiungendo un in¬ 
dice dì incremento eccezionale, 
secondo soltanto al Medio Orien¬ 
te e diventando il secondo paese 
produttore dopo gli USA con un 
totale di 240 milioni di tonnel¬ 
late. Oggi in Italia e nell'oca 
dente d'Europa, oltreché nei pae¬ 
si socialisti si consuma petrolio 
I sovietico in misura sempre cre¬ 


scente. E se l'ENL alcuni anni 
or sono, ha potuto ribassare i 
prezzi della benzina fu perché 
riusci a sganciarsi, sia pure in 
parte, dalle forniture del cartel¬ 
lo mondiale. 

Vi è già stato, dunque, nel 
mercato dell’oro nero un certo 
riassetto, che ha posto fine al 
predominio assoluto delle grandi 
compagnie americane e anglo¬ 
olandesi. E non vi è dubbio che 
la strada è ormai aperta a nuovi 
importanti sviluppi. Tanto più 
che petrolio e metano non sono 
più soltanto fonti primarie di 
energia, ma rappresentano una 
materia prima di incalcolabile 
valore per una sene di produ¬ 
zioni chimico industriali. Sotto 
questo profilo, mentre va rile¬ 
vato che nel nostro Paese ad 
esempio l'utilizzazione degli idro¬ 
carburi per la produzione ener¬ 
getica è stata l’anno scorso pari 
al 75 per cento deH’intero fabbi¬ 
sogno. si può affermare anzi che 
la storia del petrolio sta su¬ 
bendo una svolta radicale. 

La scienza ha scoperto ormai 
da tempo che l’oro nero — che 
non è l’olio delle pietre, come 
dicevano i latini, ma un deri¬ 
vato della decomposizione della 
fauna marina, sepolta sotto i 
continenti e sotto gli oceani in 
quantità impressionanti dagli 
sconvolgimenti tellurici — può 
essere utilizzato in vastissimi 
campi. Lavorando il grezzo, ma¬ 
nipolando le sue sostanze pri¬ 
marie come il propilene, l’eti¬ 
lene e il butilene, si possono 
ottenere, attraverso procedimen¬ 
ti chimico-sintetici, materie pla¬ 
stiche. acetilene. Idrogeno, aci¬ 
do cianidrico, fibre tessili, fer¬ 
tilizzanti. solventi, insetticidi, me¬ 
dicinali. La petrolcfrmica ha solo 
35 anni, ma ha già avuto inte¬ 
ressanti applicazioni industriali, 
fruttando a questo scopo, nel 
1965. l’uno e mezzo per cento 


della produzione mondiale di 
grezzo. Ma si può affermare che 
siamo appena agli inizi di una 
epoca nuova, destinata a svilup¬ 
pi enormi, nella quale non solo 
ci vestiremo di pura * lana di 
petrolio » — come già avviene 
su vasta scala — ma di petro¬ 
lio. estraendone preziose sostan¬ 
ze (proteine), ci nutriremo e 
col petrolio cureremo i nostri 
malanni, come d'altronde fecero 
in epoche remote Ippocrate e 
Galeno. 

Ecco dunque, a parte l’impor¬ 
tanza dell'oro nero come fonte 
d’energia, perché si assiste oggi 
od una corsa sfrenata verso il 
possesso dei giacimenti idrocar¬ 
buriferi. Ecco perché i più gros¬ 
si complessi industriali e finan- 
z.iari. fra cui la Mont-Edison. la 
Esso, la Shell, la Snia, si sono 
battuti con particolare accani¬ 
mento — e purtroppo con suc¬ 
cesso — per ottenere dal go¬ 
verno italiano una legge mine¬ 
raria che «non mortificasse» la 
iniziativa privata in questo set¬ 
tore. 

Il Tatto è che la petrolchimica, 
una delle scienze più moderne 
e avanzate cioè, ha aperto alla 
speculazione e al profitto oriz¬ 
zonti illimitati. Un governo de¬ 
mocratico lungimirante, di fronte 
ad un avvenimento di cosi am 
pia portata, avrebbe dovuto pre¬ 
servare al Paese quanto meno 
la maggior parte delle sue ric¬ 
chezze minerarie, affidando agli 
enti statali il compito di cercar¬ 
le e di sfruttarle. H nostro go¬ 
verno di centro-sinistra invece 
non l’ha fatto. E se oggi l'ENI 
vuole fronteggiare l’agguerrita 
concorrenza dei colossi privati 
deve farlo con mezzi inadegnati. 
compiendo uno sf orzo che appa¬ 
re superiore alle sue pur note¬ 
voli possibilità. 

Sirio Sebastianelli 
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400 FAVOLE dì cinque continenti in 4 grossi volutili: una riser¬ 
va inesauribile di fantasia per rinnovare il patrimonio dei rac¬ 
conti tradizionali. Sono le storie che raccontano le nonne esqui¬ 
mesi durante la notte polare, i pellirosse sotto le tende di pel¬ 
le di bufalo, i racconti che fanno ridere e piangere cinesini, 
negretti, lapponi, ucraini, piccoli abitanti della Patagonia. 

» t 

In cofanetto rosso, bianco e oro, quattro lussuosi volumi L.28.000 

A COMODE RATE MENSILI 


UTET - C. RtffoBo 28 - Torino-T*f 6888 66 


Prego firmi avere in visione, senza im¬ 
pegno da parie mia. I opuscn'o li'vstra- 
trvo dell opera: LE PHJ' BELLE RABE 
DEL MONDO. 


cognome . 


Indirizzo.. 






gaia al suo pubblico, il jazz 
si è evoluto con Vevoluzione 
e la precisazione dei suoi rap¬ 
porti con il proprio pubblico 
di ascoltatori. Ciò che oggi si 
è trasformato radicalmente è 
il rapporto del negro omerica 
no con l'americano bianco. 
Anche culturalmente, il negro 
rifiuta i n blocco la struttura 
ufficiale della cultura bianca 
e occidentale. Cerca una sua 
identità e la cerca indipen 
dentemente dal mondo bianco 
e dominante che lo circonda. 

Il nuovo atteggiamento del 
la critica jazzistica è si, dun¬ 
que, un atteggiamento d’im¬ 
pegno culturale, ma non ba¬ 
sta più un impegno culturale 
in senso tecnico, puramente 
estetico: questo nuovo atteg¬ 
giamento. nell'attuale situa¬ 
zione, è fondamentalmente mo¬ 
rale e — sia pure in modo 
mediato — politico, tuia scel 
tn prò o contro un mondo 
diverso, prò o contro le false 
mitologìe del privilegio. Esat¬ 
tamente come avutene per i 
musicisti bianchi che hanno 
scelto il jazz come loro forma 
di espressione: occorre, per 
loro, fare i conti apertamen¬ 
te con tutta la forza rivoluzio¬ 
naria che il jazz, linguaggio 
del negro segregato, contiene 
in sè come sua ragione d'es 
, sere Uno « scelta », è ncces- 
| sa rio aggiungere, che va per¬ 
sino al di là del problema pu¬ 
ramente razziale, pur parie» 
do concretamente e penosa¬ 
mente dalla situazione razzia¬ 
le. Razzismo uguale Vietnam, 
segregazionismo uguale impe¬ 
rialismo: il jazz si inserisce 
nelle forme culturali che ri¬ 
flettono la nuova consapevo¬ 
lezza politica che oggi si va 
affermando nelle giovani ge¬ 
nerazioni statunitensi. Per 
questo oggi — cosa che sa¬ 
rebbe parsa assurda fino a tre 
o quattro anni fa — sulle ri¬ 
viste di jazz si parla anche 
del Vietnam. . - 

E ’ su questo piano che è 
nata la nuova rottura dello 
schieramento della critica jaz¬ 
zistica. Ed è sintomatico che 
i € catoni » del nuovo jazz 
siano proprio quelli che si sen¬ 
tono colpiti dagli attuali mo 
vimenli di riscossa negri, col¬ 
piti nei loro personali interes 
si e privilegi legati ai ben 
più grossi interessi e privilegi 
dell’industria che è fiorita sul 
mondo jazzistico negro e che 
è. naturalmente, bianca. Il 
novanta per cento, a dir poco, 
della critica jazzistica è bian¬ 
ca: solo due nomi sono emer¬ 
si negli ultimi tempi nel cam¬ 
po negro, quelli di Leroi Jo¬ 
nes e di A.B. Spellman, cui 
vanno aggiunti gli interventi 
sulla stampa di diversi musi¬ 
cisti stessi, come un Archie 
Shepp . ad esempio. Gran par¬ 
te di questa critica è legala, 
come consulenza o per la ste¬ 
sura delle note di copertina 
dei dischi o addirittura come 
direzione artistica, alle case 
discografiche, e non è quindi 
del tutto disinteressata nei 
propri giudizi sugli organi di 
stampa. Soprattutto oggi, 
quando si va profilando una 
« secessione » dei musicisti di 
jazz dalle industrie discografi¬ 
che e si tentano associazioni 
sindacali autonome per sot¬ 
trarsi alla speculazione. 

La forza crescente dei nuo¬ 
vi movimenti politici negri ha 
quindi scosso anche le strut¬ 
ture degli organi di stampa: 
il musicista di jazz esiqe un 
nuovo rispetto. La rivista uf¬ 
ficiale per eccellenza, il Down 
Beat, non glielo nega, sul pia¬ 
no estetico, ma cerca di argi¬ 
nare la scassa politica inter¬ 
venendo sulla c faziosità » di 
un Lerci Jones e puntando sul 
presunto t razzismo alla rove¬ 
scia » di gran parte del nuo¬ 
vo jazz, abbinandolo astuta¬ 
mente al vecchio razzismo 
bianco di tipo meridionale. Le 
nuove forze della critica tro¬ 
vano spazio, invece, nel men¬ 
sile Jazz, nato nel 1963 e at¬ 
tualmente finanziato dal figlio 
di Duke EUingtnn, Mereer El- 
lin0on. A Detroit è poi nato 
un quadrimestrale Work («La 
roro»), dedicato alla poesia e 
al jazz contemporanei e di¬ 
retto dal poeta e critico di 
jazz John Sinclair. 

L'Europa è stala questa vol¬ 
ta quanto mai pronta a ri 
spondere tempestivamente ai 
nuovi fermenti del jazz ame 
ricano, pur mantenendo la 
contrapposizione dei fronti, 
prò e contro, che si verifica 
nella critica americana. Ita¬ 
lia, Francia e Inghilterra han¬ 
no due riviste a testa: netta¬ 
mente contrapposte le italia¬ 
ne. piuttosto accademiche e 
ancora legate alle « discogra¬ 
fie > quelle inglesi, brillante- 
mente e lussuosamente « gior¬ 
nalistiche » quelle francesi, 
con ottime panoramiche in¬ 
formative e abbondanti intervi¬ 
ste sulla più intraprendente 
Jazz Magazine. 

Daniele Ionio 
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Un aspetto delia fabbrica olandese a Peter Stuyvesan! » dove il signor Orlow ha trasferito la 
intiera sua collezione di pitlure moderne 


PARIGI, dicembre. 

Con un litoio non privo di ri¬ 
chiamo, si è aperta al Museo 
dglle Arti Decorative l'esposizio 
n'e de Le Musée dnns fusine: 
contemporaneamente negli stessi 
locali è stato organizzato un af¬ 
follatissimo dibattito sull' argo¬ 
mento che la mostra propone. 11 
successo defi'cs|»sizione è dovuto 
alla scottante attualità dei pro¬ 
blemi che ad essa si ricollegano: | 
primo tra tutti quello, non certo 
nuovo, della possibilità di inte¬ 
grale l’arte attuale alla vita nu> 
dorila, togliendola al circuito 
chiuso e limitato delle élites (il 
« connaisseurs » o di collezionisti. 

I lini che la mostra si propone 
non sono infatti né limitati né 
modesti: offrire la possibilità di 
suiteiare « l’abisso profondo che 
separa il pittore o io scultore dai 
modi di produzione che caratte¬ 
rizzano la nostra civiltà tecnica ». 
stabilendo una possibilità di con¬ 
tatto (o come ottimisticamente è 
stato detto, di dialogo) tra due 
universi incomunicabili: quello 
deU'artc e quello del lavoro in 
una fabbrica. 

L'avvenimento è stato accolto 
da cori entusiastici, da un'atmo 
sfera di apoteosi celebrata a un 
tempo da.critici d'prte. artisti, 
sociologi. Nella ispirata prefazio¬ 
ne al catalogo, il critico inglese 
Herbert Read trova accenti prò 
felici parlando della possibilità 
che offre « la ritrovata funzione 
sociale dell'artista » e di un'arte 
che « apre le porte della fabbrica 
e s'installa nell'universo quoti¬ 
diano del lavoro ». 

Effettivamente, nelle ollìcine 
della fabbrica olandese « Peter 
Stuyvesnnt » l'arte si è installata 
con rara profusione. Un’intera 
collezione di pittura moderna, 
appartenente al direttore della 
fabbrica, che è anche collezioni¬ 
sta e mecenate, il signor Orlow. 
è stata appesa sulla lesta dei 
suoi operai ed impiegati permei 
tendo cosi ai rii|X»nrienti di « frui¬ 
re » deli’opcra d'aite durante le 
ore lavorative (le tele, di gran¬ 
de formato, vengono tenute ap¬ 
pese nelle ollìcine. tra macchine 
e operai, e negli uffici, e la col¬ 
lezione. che pare ben fornita, 
viene fatta ruotare un po' alla 
volta sulla testa dei dipendenti). 

In questo modo, oltre al nobi 
le scopo di dare afi'arte « una 
funzione sociale », si realizza 
quello « di creare un clima so 
ciale migliore » all'interno della 
felice fabbrica, con vantaggio 
per il sistema nervoso degli opc^ 
rai. per la loro educazione ar¬ 
tistica. e. infine, per il direltore- 
collezioni«ta attraverso un « buon 
rendimento * dei propri dipen 
denti. 

Questo esi>erimcnto, che il Mu¬ 
seo delle Arti Decorative pretori 
ta mediante una scelta di dipinti 
e di fotografie che illustrano al 
visitatore In loro «funzione» 
all'interno della fabbrica fil tut 
to accompagnato da musiche d; 
sottofondo che riproducono « l'at¬ 
mosfera » naturale che circonda 
le opere), non è nuovo: esso tro¬ 
va precedenti negli Stati Uniti, 
nei paesi del Nord Europa, in 
Giappone. I» collezione Orlow 
riunisce noti nomi della pittura 
contemporanea: la « linea * della 
collezione è quella di una pittura 
di tipo non figurativo, che va da 
un astrattismo geometrico come 
in PohakofT. a forme piu liriche 
(Deeottex. Sar.toma«o. Sugai): 

« espressionistiche » come nel 
«Groppo Cobra» (Alechinsky. 
Corneiile. Appel. I^taster) o « ge 
stuali » (limmancabile Mathieu. 
la canadese Ferron). 

Potrà stupire che una mostra 
di proporzioni alquanto modeste 
(facendo eccezione per alcuni di¬ 
pinti di ottima qualità: l'ameri¬ 
cano Jenkins. Corneiile. Appel. 
Saura, i labinnti trasparenti del 
francese Saby o l'eleganza raffi 
nata di Sugai) abbia potuto dive¬ 
nire un «avvenimento* cultu 
rate. Avvenimento che ha visto 
volteggiare tutta una fastosa pa¬ 
noplia verbale — e scritta — in 
cui sociologia e necessità este¬ 
tiche concorrono a celebrare una 
nuova metafisica: quella della 
«c.viltà della tecnica» e della 
« fabbrica ». 

L’interesse che può destare un 
tentativo di questo genere a Pa 
rigi. è certo un fatto sintomatico 
di quel « complesso di isolamen¬ 
to * e di insufficienza che è sen¬ 
tito in modo particolarmente 
acuto. Perciò tutto ciò che può 
apparire come una possibilità di 
superare una pesan'e « impasse » 
e creare un nuovo contatto co! 
pubblico diviene e‘tremamente 
attuale. 

Gli esempi di altri paesi dove 
si sta sviluppando una forma di 
collezionismo più dinamico sen 
s.bile acli sviluppi di un capita 
lismo avanzato tcome appunto in 
Olanda, o in Germania occiden¬ 
tale) appaiono perciò allettanti 
possibilità per un mercato più 
moderno ed aperto, dove la fi¬ 
gura del collezionista tradiziona¬ 


le è sostituita da un nuovo tipo 
fli collezionismo, legato diretta 
mente all'industria o comunque 
ai settori più vivi deU’ecoiiomia 
moderna. L'ambiguità di una si 
tuazione del genere (e che la 
mostra del Museo delle Arti De¬ 
corative rispecchia perfettamen 
te) sta nel valersi di alibi « so¬ 
ciali » e di « moralità artistica » 
per ciò che resta essenzialmente 
un tentativo di « aggiornamento » 
di un mercato artistico vacillante 
I] problema della funzione del 
l'artista in una società che resta 
legata a determinate strutture 
sociali, è certo p'ù drammatico 
e complesso rii quante possa 
proporre l'esperimento del meco 
nate olandese: « in cui l'opera 
d'arte, più che veicolo culturale, 
può rischiare di assolvere la 
funzione del persuasore occulto » 
A Parigi comunque, da qualche 
temi», i tentativi per creare un 
rapporto più diretto tra artista 
e pubblico « non specializzato ». 
sono stati numerosi: « l'opera 


rinite nella sharia * è uno «sio 
gan » vile neon e in ninnolone 
iniziative. La pnmaveui scoi sa 
eia stato, ari esempio, organiz¬ 
zato un grande « Saloli ries l.oi- 
sus », alla « Fieni rii Parigi», 
a caratici e nettamente popolate: 
le « vedettes » della musica « yè- 
yè » si affiancavano a una « equi¬ 
pe » di pitturi (tra cui nomi noti 
(piale Piniihcrt. Amai. Duvillier. 
Rancillac. l’nr/ou) i quali a tur¬ 
no. eseguivano ogni giorno una 
tela davanti al pubblico atTinn 
landò imi il dibattito |x w « spie 
gare » la propria pittili a 
O. ancora l'iniziativa dei Mu 
sei Nazionali Francesi chi tempo 
fa avevano fatto tnisixirtnie per 
un certo periodo alcune tele del 
Museo del Louvre noi locai' (Iella 
Renault per farle conoscere tigli 
operai: esperimento che più di¬ 
rettamente si riallaccia a quello 
presentato al Museo delle Aiti 
Decorative. 

Laura Malvano 


UNA NUOVA RIVISTA 
DI CRITICA LINGUISTICA 


Presso l'editore Einaudi è 
uscito il primo numero della ri¬ 
vista Strumenti critici, diretta da 
D'Arco Silvio Avalle, Maria Cor¬ 
ti. Dante Isella e Cesare Segre: 
fra i primi collaboratori figura¬ 
no i nomi di illustri studiosi stra¬ 
nieri e italiani, orientati soprat¬ 
tutto verso la critica stilistica e 
strumentalistica (Henry. Staro- 
binski. Jakobson. Lolman. Rous- 
sct. Terracini), ma l’intenzione 
dei direttori è mantenere una 
certa aiwrtura verso i metodi 
più rigorosi della critica lettera¬ 
ria attuale. 

II programma della rivista é 
stato discusso in un pubblico di¬ 
battito nei giorni scorsi, presso 
l'efficientissimo Circolo Labriola 


di Pavia: allo vivaci domando 
dei numerosi studenti presenti i 
direttori hanno risposto precisan¬ 
do che. dopo l'improvvisa ed an 
che disordinala esplosione di li¬ 
bri e articoli sulla linguistica, 
si sente il bisogno che coiti spe¬ 
cialisti escano da un ambito stiat¬ 
tamente accademico e s impegni¬ 
no anche in problemi di letterato 
ra militante, portando un rigete 
di metodo là dove troppo spesso 
ci si affida all'improvvisazione. 

Sono stati invitati a collabora¬ 
re anche studiosi di altre (lisci 
piine come Bobbio e Proti- do 
po alcuni numeri sarà possiln 
le individuare con muggini e mcu 
rezza l'orientamento ideologico 
de) grimi» 


Omaggio a 

PICASSO 




In occasione deH 85° complean¬ 
no del maestro e in concomi¬ 
tanza con la grande mostra re¬ 
centemente inaugurata a Parigi 

gli Editori Riuniti 
e il Cerci e d Art di Parigi 

presentano al pubblico italiano 
300 opere di Picasso pittore, 
incisore, ceramista, scultore, 
nella più completa rassegna 
della sua opera di questi 
anni magnificamente ripro¬ 
dotta in due grandi volumi. 

Il pittore e la modella 
Notre Dame de Vie 

In vendita nell£ mioliori librerie 

resto di H P-irmcIin, traduzione di Oliavo Cc, h. 
2 volumi rilegati in tela con sovravopena palmati, *(*• 
tavole a colori e illustrazioni in bianco e nero L 2ùi"n 
ogni volume 

Il più bel regalo per Natale 
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l'Unità / martedì 20 dicembre 1966 

Apollinaire e Picasso 
sulle scene a Roma 


pag. 9 7 spettacoli 


IN UN FREDDO PALAZZO DI IMOLA INCONTRO CON BELLOCCHIO{le prime 


Una ricognizione Dm <iPugni in tasta» 


alle sorgenti 
dell’avanguardia 


Rinunciando, quest'anno, a 
una propria seconda Compa¬ 
gnia, lo Stabile romano si è 
affiliato il gruppo sperimen 
tare del « Centouno ». senza 
dubbio il migliore fra quelli 
che agiscono, da qualche tem 
po, nella capitale. Apollinaire 
e Picasso sono stati scelti per 

10 spettacolo di apertura: 
spettacolo manifesto, in quan¬ 
to dovrebbe proporre la linea 
di una ricerca, dalle fonti del¬ 
l’avanguardia sino ai suoi ap 
prodi più recenti. 

Guillaume Apollinaire scris¬ 
se he mammelle di Tiresia, 
in buona parte, nel 1903: ma 

11 testo definitivo fu rappre¬ 
sentato a Parigi solo nel 1917: 
quasi mezzo secolo fa. comun¬ 
que. Lo stesso autore proda 
mava gli obiettivi immediati 
della sua polemica: « l'ideali¬ 
smo volgare dei drammatur 
ghi clic sono venuti dopo 
Victor Hugo ». il « naturali¬ 
smo mistificatorio delle com¬ 
medie di costume ». Si tratta¬ 
va più in generale, di dare o 
di restituire, alla scena, la 
essenzialità della poesia, di 
trovare attraverso di es-,a un 
nuovo rapporto con la realtà: 
non simbolismo, ma surreali 
sino, come lo avrebbe chia¬ 
mato appunto Apollinaire. co¬ 
niando un termine destinato 
a clamorosa fortuna. 

E il tema ch'egli affronta 
è infatti nella cronaca, prima 
ancora che nella storia, del¬ 
la Francia di quegli anni, pur 
se l'azione si colloca in una 
Zanzibar non meno ipotetica 
della Polonia dcll'L/bu di Jar- 
ry: è in questione il ripopo 
lamento del paese, la politica 
demografica, se ci si consente 
di usare un'espressione che 
per noi ha sinistre risonanze. 
Una Teresa-Tiresia. fanatica 
ddl'emancipaz-ione f emminile, 
smaniosa di superare l’uomo 
nelle arti, nelle professioni, 
nelfamministra/ione della co¬ 
sa pubblica, muta nome e ses¬ 
so; il Marito di lei. a sua vol¬ 
ta. assume caratteri donne¬ 
schi e si mette a sfornare 
bambini, per proprio conto, a 
decine di migliaia. Finché so¬ 
pravviene. con la riconcilia¬ 
zione. la restaurazione del¬ 
l'equilibrio biologico. 

Sarebbe fin troppo facile no¬ 
tare come l’atteggiamento an¬ 
ticonformistico di Apollinaire. 
quella sua esaltazione afTet 
ttiosa e ironica della prolifi¬ 
cità. all’interno d'una società 
borghese, usuraia, grettamen¬ 
te calcolatrice, si rovesci oggi 

- quando la limitazione delle 
nascite è diventata un ango¬ 
scioso problema mondiale — 
nel suo contrario. Per questo 
aspetto, e anche per quanto 
riguarda i diversi accenni 
specifici a personaggi e feno 
meni dell'epoca, il dramma è 


« Blow up » 
presentato 
a New York 

NEW YORK. 19 
« RIow up ». il primo film in 
lingua inglese di Michelangelo 
Antoiiioiu è stalo presentato in 
prima mondiale ieri al Coronet 
Tlioatre di New York. 

Alla proiezione erano predenti, 
insieme al regista e al produtto¬ 
re Carlo Pomi, anche i due in 
terproti. Vanessa Redgrave e 
David Hemmings. 

I.e prime recensioni apparse 
sui domali americani sono, nel 
complesso, assai favorevoli al 
film. 


datato, al pari e più di tanti 
altri. Restano vive, di esso, la 
rottura degli schemi tradizio 
nali. la sbrigliate/za del lin 
guaggio. la felice invenzione 
verbale: tutte cose che avreb 
boro avuto larga eco. positiva 
influenza su movimenti arti 
stici i quali si sviluppavano 
in situazioni oggettivamente 
più avanzate e autenticamen 
te rivoluzionarie (il 1917. ri 
cordiamolo, è l’anno dell'Ot¬ 
tobre). ma anche innumere 
voli e spesso mediocri imita 
tori. 

Lo sforzo del regista Anto 
nio Calenda. dello scenografo 
costumista Franco Nonnis e 
dei bravi attori - dall'attimo 
Virginio Cazzilo a Paila Pa 
vose, ad Alfredo Senarica. 
agli altri — si è svolto, ci 
sembra, in una duplice dire 
zinne: nel senso cioè di rile¬ 
vare la freschezza della scrit¬ 
tura originale, quantunque ap 
pannala, forse inevitabilmen 
te. nella versione italiana (di 
G.A Cibottn); precisando tut 
tavia. nei moduli stilistici 
adottati, la distanza che sepa 
ra quella esperienza culturale 
dalle nostre. Rimane un so 
spetto di ricostruzione archeo 
logica, che si accentua nella 
I cornice museografica del Val 
1 le; il cui palcoscenico, rela 
tivamente troppo vasto, ri 
schin di disperdere la carica, 
circostanziata, ma intensa, di 
opere elio si affidano soprat¬ 
tutto alla forza d'urto della 
parola. Nel Desiderio preso 
per la coda di Pablo Picasso, 
la dimensione plastico figura¬ 
tiva si combina, più felice¬ 
mente e anche nifi legittima- 
monte. con il fitto dialogare 
e monologare; che se da un 
lato sembra appropriarsi, con 
umorismo ma anche con tono 
rezza, delle forme estreme 
della poesia spagnola del se 
colo rii versante surrealista 
di Lorca. Alherti. ecc.). dal 
l'altro costituisce già di per 
sé un prolungamento sonoro, 
una illustrazione fonetica del¬ 
l'attività del pittore e dello 
scultore, il quale al teatro 
aveva già dato non poco, co¬ 
me ispiratore diretto e indi¬ 
retto. 

Il desiderio preso per la co¬ 
da fu pubblicato nel 1939. e 
rappresentato durante la guer¬ 
ra da un gruppo di amici in¬ 
tellettuali. fra cui orano Sar¬ 
tre. Camus, la Beauvoir; al¬ 
l'imminenza del conflitto pare 
alludere onci volo di colnm 
he. veramente picnssiano. che 
si schiude nelle Trasi finali, 
a contrastare i mostri della 
distruzione. Ma già in prece¬ 
denza questo scherzo, questa 
farsa esteriormente disimpe¬ 
gnata. questa ridda d’imina 
gioì sensuali, in cui si spec 
chiano allegramente gli appe 
(iti. dai meno ai più nobili, 
della carne, proietta alla ri 
balta una travolgente, terre 
stre vitalità, che regista, sce 
nografo costumista e interpre¬ 
ti sono stati pronti a coglie¬ 
re e a rendere in soluzioni 
cromatiche, grafiche, mimi 
che e ritmiche di bell’eviden 
za. Strepitoso protagonista Gi¬ 
gi Proietti — del quale si ri¬ 
scontra. da uno .spettacolo al 
l’altro, la progrediente matu¬ 
razione —. ed efficacissimi 
tutti- da Paila Pavese a Mail 
ri/io Glieli, da Lìli Tirinnanzi 
a Giuseppe Pisegna. ad Ange 
Io Zito, da Barbara Valmorin 
a Francesca Fabhi. a Manno 
la Kustermann. Successo mo] 
lo cordiale: giovedì la prima 
replica. 

Aggeo Savioli 


Natale e Capodanno 

a Napoli 
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Trascorrete 
qualche giorno felice 
nella terra 
dall'mverno mite 
e del popolo sorridente 


VENITE A NAPOLI 
lì SAltlìTIÌ I BENVENUTI! 

■ Luminarie stradali 

■ Gara delle vetrine 

■ Presepi del 700 

■ Ninna nanna del Giordano nella Basilica di S. Domenico 
Maggiore 

■ Stagione lirica al Teatro di S. Carlo 

■ Prosa e arte varie negli altri teatri 

■ Edenlandìa (Parco divertimenti): attrazioni natalìzie 

■ Veglionìssìmi di fine d'anno a Napoli, Capri, Ischia e 
Sorrento 


Per informazioni: 

ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO DI NAPOLI 
Via Parlenope, 10/A • Telef. 391693 



alla Cina 
in casa 

Una storia di provincia ma con pro¬ 
blemi e personaggi nazionali 

<? Il film lo potrai capire e le quali, molto spesso, è quel- 
giudicare soltanto quando ver- la di scrivere sul muro La 
rà proiettato ». ci diceva un Cina è vicina ... Certo, è più 


amico poco prima di arrivare 
a Palazzo Torzoni, n /molo. 
dove Marco Bellocchio sta pi 
i rancio le ultime scene del suo 
secondo lungometraggio Are 
vaino discusso del titolo, pri 
ma: La Cina è vicina fi dà 
l‘idea di un film che tocchi un 
argomento esplosivo e contri 
buisce a far credete che iiel 


una speranza che un timo¬ 
re ... t. Spostiamo gli occhi su 
Persatii, che regge ini nticro 
fono Xon batte ciglio. 

Domanda di un collega : 
< Che cosa impedisce a molti 
giovani di arrivare alla re¬ 
gia'.’ » 

'Ci sono le difficoltà econo 


Musica 

Previtali - Lama 
all’Aiiditorio 

Tta ì’Overture del Franco cal¬ 
ciatore dì Weber e la Sinfonia 
n. tì u Bastonile ri il. Beethoven 
— pagine omini fin ti opini ese¬ 
guite ma ancora una volta spie» 
(fidamente vivificate dal lohuMo 
e pur affettuoso piglio interine 
tatuo di Fernando Piev itali — 
è stato presentato, domenica, 
nuovo nei programmi dell'Acca 
demia di Stinta Cecilia, il Con 
certo pt*r noia e orchestra di 
(■nido Caimani. 

Risalente a una decina di aiuti 
fa. questo Conrei tu m svolge in 
un àmbito cipte-siio intano e 
ìociaito, subitamente ma pungoli 
temente delineato dalla vote del¬ 
lo stiumcnto -oli'ta K più che 
mai un Conce /to pei viola, nel 
senso che vo-tantemente Tinte!e> 
se e il calore (l'un fili,.lo d -un mi 
musicale vengono dalla noia. 11 
che non succede soltanto per la 
eccezionale, altissima qualità del 
linteiprete (Lina Lama, che ha 
la virtù di illuminare dall* lutei- 
no le musiche più * chiuse » e 
« dillirifi imi amile — oh 
hiettiv.mielite - per una >tiaor- 
dmana sensibilità nohstica ma¬ 
nifestata dall'autore. Si duellile 
che nello stesso tem|xi il Con 
retto si sviluppi come un lungo 
•assolo* di viola che e anche 
dialogo e colloquio con Turche 
stia. 

lui viola della Lama è una 
viola sjteciale. finse costi tòta 
apixista : assai grande, finga, 
con un bel suono fitto, denso, so 
stanzioso. quasi il suono di un 
' violoncelletto. Sarà anche per 


——RaiW— 

controcanale 


TV 7 cala di tono? speriamo. Ma il /atto è che tuf¬ 
fo il numero di TV 7, ieri sera. 
Una invisibile luce cosmi - suo conplesso. ci ha dato 

segnale di pericolo - si e ac l'impressione che il lavoro di 
ceso ieri sera a 1 \ 7. in elitre Brando Giordani e dei suoi col- 
sul video scorrevano le inumi laboratori stia calando di tono, 
gim del servizio di Sergio Va \o» che manchino te idee o il 
lenitili Una casa a Donuulos- sen.so giornalistico: ma, a dif- 
sola. Ci v sembralo di tornare f cren za di quanto era accaduto 
indietro di colpo ai periodi di nct numeri, sembra che 

mutine degli anni scorsi, quoti manchi lo scatto decisivo. 
do il settnnanal emundaca in jj .serrino snll'ns.snssiiiio di 
onda puliti servizietti su « rasi Ht ,„ / iar / cu> costituito da un’in- 
umani » che avrebbero potuto ferrista al fratello dello scom- 


offrire validi spunti per una in parso eia senza dubbio un «. col- 

dopine sulla lealtà ma che ve j JU t giornalistico: e, infatti, vi 

» ira ito trattati, invece, in clini- abbiamo ritrovato il sapore del 

re di « colore locale » e finiva TV - migliore. Ma l'altro sul 

no per mondare un odor di pio purissimo attrito tra Paesi 

viueia che consolava. arabi ed Israele, ad esempio. 

Sul quartiere della ( appuri i- fidava troppo (e non a coso), 
no. creato dagli cinipiati me- secondo noi, sul valore giorna- 
ridioiuih sul contine con la Si iz- bsftco delle dichiarazioni otte- 


buisce a far credete che Pel j miche e quelle connesse alla stanzioso. quasi d suono di tu 
Inechio, dopa aver sparato a I difficoltà, per ognuno, di tro- violone-elle!to. Sarà anche pei 
zero sulla famiglia, adesso ì vare la propria strada. Ma la questo che la |K*»<OMtà e l'accor 
spari a zero sulla sinistra ita ragione prima è connessa ad *ezza della cooitx/sizione seni 
liana. « Non fi illudere — are’- un sistema produttivo che non brano aceiescuite. Quando un ab 
rn detto lamico a uno che lascia spazio alle idee nuove >. Sn.lo'^^um./’ar.im^c.Sa 
era attratto da questa prò- Altra domanda: « Perche le et . to ( |ie si sente a meravigli.! 

spettini — sarà tutto fuorché sue famiglie sono sempre ta come d suono della viola si un 
un film "cinese"...». Gli dava | rate e i personaggi psicoio- |x>nni c* scansi i pericoli, ripa 
ragione il dépliant preparato gicamente contorti ? ». rando magari in un * trillo v has 

dalla casa di produzione: «In questo film non c'è ne.s- ^°- Questi -trilli - sono ixn fii 

. . ' ' mn iiiKTiut i imiLm-i iuir -mio « ir 


«ezza della mmix/sizione seni 
tirano accresciute. Quando un ah 
fianchino melodico pare che stia 
prendendo la mano al musicista, 
ecco che si sente a merai iglia 
come il suono della viola si un 
(/clini c* scansi i pericoli, ripa 
rancio magari in un « trillo * tias 
so. Questi •* trilli • sono |xn la 


lornno ' molleggiata pedana per lanci vii 

tLiifl feroce enfic i di mstu .su» personaggio tarato o ma- tuc^istu-, Senonché la * cadenza *. 

me coinvolgerà, attraverso la lato. Certo, la famiglia e il croce e delizia di ogni Concerti, 

vicenda dei personaggi pria cardine della società italiana, clic* si ri^t>rtti. è (pii assai avara 

cipali. tutto il mondo della .se si vuol fare il punto su di esibizionismi esteriori. Si svol 

provincia italiana: industriali questa società, la famiglia di- Kt ‘ piuttosto come un lento, fati 


croce e delizia di ogni Concerto 
che si rispetti. è qui assai avara 


e proprietari terrieri, operai 
e signore borghesi, conserva¬ 
tori e ” rivoluzionari ", uomini 
politici e aspiranti tali ». In¬ 
samma. i ”pugni in tasca ” di 
Bellocchio che pestano a drit¬ 
ta e a manca, senza rispar¬ 
miare nessuno, nessun valore, 
nessun mito. 


venta un passaggio obbli¬ 
gato » . 

«Lei — chiede tin altro — è 
in questo momento il più rap¬ 
presentativo esponente di un 
cinema di provocazione. Come 
si inserisce il secondo film in 
questa corrente? ». 

« Questo film, da un punto 


« Prima » a Genova 


La «caccia» 
di un agente 
delle tasse 

Successo al Teatrino dello Stabile 
della » Balena bianca » di Dursi 


Eppure c’è un Camillo, in di vista di linguaggio, è più 


questo film, che potrebbe es¬ 
sere la chiave di volta della 


consueto, più sciatto, meno di 
avanguardia. La scelta tipo 


vicenda. Camillo è il fratello logica è meno antitradizionale 


di uno dei quattro personaggi 
principali, il fratello di un 
candidato nelle liste del Far 
tito socialista unificato. Una 
candidatura, questa, guada¬ 
gnata attraverso manovre di 
sottogoverno a livello di pro¬ 
vincia. di .squallidi intrighi di 
amore, tra vecchie donne e 


che nei Pugni in tasca. Qui i 
volti sono consueti, anche se 
con caratteristiche precise ». 

» Perchè ha ambientato La 
Cina è vicina in provincia ? 
Non restringe, in questo mo¬ 
do. il campo, la visuale? ». 

« L'Italia è tutta una provin¬ 
cia. Cerco di dare il polso di 


vecchi quadri di una vecchia questo provincialismo cejcan - 
casa - denìto Ih quale soibri $bfffui aleìife £r/vfq]f}fi fjàz&f 
mantenute 'hf urne scarpe r Qi' rfnU-é. peimre ini aftgiìròf èli- 


cardinali, e dalle pareti pen¬ 
dono ritratti di condottieri, 
sciabole di generali. Tutto ap¬ 
partenuto davvero alla fami¬ 
glia Tozzolò: una famiglia 
che, a giudicare dall'albero 
genealogico e dalle cariche 
pubbliche rivestite dai suoi 


ropee ». 

Una collega jugoslava chie¬ 
de: « Pensa che questo film 
farà arrabbiare qualcuno? ». 

« Se avessi paura di ciò. 
smetterei di fare del cinema. 
Ritengo sia indispensabile 
prendere posizione. Lo so che 


componenti, deve aver fatto il così facendo si perdono sin i 


Dal nostro inviato 

GENOVA. 19. 

Lo Stabile genovese ha pre¬ 
sentato ieri sera, nel Teatrino 
di Piazza Marsala — la raffi 
nata e discussa bomboniera al¬ 
quanto snob. dove, sera per 
sera, settanta persone assisto 
no a rappresentazioni in minia¬ 
tura e ad esibizioni canore, e 
dove possono ballare tra loro — 
il secondo spettacolo della sta¬ 
gione: La balena bianca, di 
Massimo Dursi. Testo che era 
stato preparato per la TV. Al 
la quale non è arrivato, né 
probabilmente arriverà mai 
per l'amara polemica clic con 
tiene, il tagliente linguaggio 
con cui è scritto, i personaggi 
che vi si muovono. 

La balena bianca, rifacon 
dosi al mito del famoso ro 
manzo dello scrittore ameri 
cario Herman Melville. Mo\i 
Dick, il mito dell’enorme ceta 
eco inseguito mi tutti i mari 
dai pescatori di balene, e mai 
raggiunto, e finalmente trova 
to in un incontro mortale, si 
sviluppa sul tema della caccia 
ai grandi evasori fiscali da 


de? ». E ancora: « Ero ignuda, bello e il cattivo tempo a Imo- patte, alleanze, amicizie Ma 
e ini mi ha coperta di‘buone la e ” ei dintorni. Famiglia, è uno scotto che vale pa- 
azioni immobiliari. Ero poco- tradizione, amore: già vi si gare». 

ra e ora le mìe frontiere tra- riconosce la mano di Belloc- Sul set si spengono le luci. 

boccano di oro e valuta... ». chio. il quale si nutre eviden- Domattina, all'alba, appunta- 

n : m •»«_„ .. . temente dell'odor di pecchili- mento di Bellocchio con Fida 

ce di c-.dere •ferir! il corno me die ema,ia (ia 9 U arazzi e Toltoli. Paolo Graziosi. Gian- 
del Gran Cordone viene spinto d . ai broccati delle pareti, per co Mauri: tutti attori di tea- 
in alto, su un piedestallo. Al- esplodere poi tl suo film tro infreddoliti e stanchi, t 

che anche i tecnici della trou- quali lavorano sodo, senza i 


patie. alleanze, amicizie Ma 
è uno scotto che vale pa¬ 
gare ». 

Sul set si spengono le luci. 
Domattina, all'alba, appunta- 


temente dell'odor di pecchili- mento di Bellocchio con Fida 
me che emana dagli arazzi e Tattoli. Paolo Graziosi, Glatt- 


cato vanimmo verso una libera¬ 
zione del suono. l*a « cadenza » 
dei Concerto di Pannali) sembra, 
inoltre, ispirata ad un alto gioco 
di « intonazioni ». spe>..so guiz¬ 
zante in disegni sottili e filiformi. 
Emerge talvolta dal Concerto un 
non so che ih j nordico » o co 
inumine un astratto esotismo che 
alla lontana coinvolge qualcosa 
che è caro aH'autore. e gli viene 
da un ano di es|ierieiize matti 
rate tia Wagner e Profiotiei. 

Chissà' E' Timpicssinne di un 
fuggevole asvolto. Rimangono pe 
io come una ceitez.za Tahha- 
gliante splendore della Lama, il 
suo stile, la sua sapienza, la 
sua ricchezza musicate, la sua 
dedizione. 

11 pubblico ha lungamente 
espresso alla concertista stima 
e consensi, chiamandola più vol¬ 
te alla ribalta dove più volte 
Lina Lama è apparsa con l'auto^ 
re. molto festeggiato anche lui. 

. m 
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Conferenza-stampa 
di Jan Grossman 

Oggi alle ore 18. .Lui Gro-sS- 
inan. regisM d: l'hu re di Alfred 
Jarry — che s.ira presentato per 
la stagione dei Teatro Club dal 
la compagnia ceco-lev acca * Za- 
b-adii - - incontrerà al Teatro 

delle Arti i giornalisti e i cri 
nei romani. Gl, spettacoli avran 
no luogo nello stesso Teatro delle 
Arti domali! e giovedì alle ore 
21.15. 


zero, sarebbe stato legittimo 
costruire un pezzo » se si fos¬ 
se avuta l'intenzione di inda 
gare, sin pure rapidamente. 
sui retili problemi e sulle luto 
ve prospettive di colino che. es 
sendo parliti dal loia intese 
lauti anni fa ed essendosi co 
strutti una casa a Doinodo.s.so 
Io. ruinio ormai considerati co¬ 
me « emigrati stabili >• In leal¬ 
tà. però, nel servizio di Sergio 
Talentali non abbiamo tinnito 
che una superficiale rieognizio 
ne su una realtà che, così co 
me veniva trattata, apparita 
soltanto « pittoresca »: una ri 
cognizione condotta attraverso 
domande banali che non onda 
vano (piasi mai al di là del fin 
ro dato di cronaca, allt«perso 
immaijini di maniera (la foto 
di famiglia, i brani sulle baie 
re), attraverso interviste sin 
pertaniente « montate » perche 
apparissero spontanee (a co 
mineiare da quella con farti 
giallo che. rispondendo, finge 
va di continuare il suo /anno), 
attraverso bonari commenti su 
situazioni che avrebbero meri¬ 
tato parole ben altrimenti ama 
re (redi quella sorta di orafo- 
rio organizzato dai frati rag 
pueeini sui vagoni). Qualche 
barlume s e avuta soltanto nel 


unte dagli uomini politici deile 
due pani. Non una parola ve¬ 
niva detta sulle orìgini del 
conflitto, sulle sue implicazioni 
internazionali: forse />er non es¬ 
sere costretti a soffotiiieaie che 
Israele rappresenta obiettiva- 
mente una testa di ponte itn- 
iiliuwieririiiia contro I ' unità 
(l'ubo (t accessoi io ricordare 
la funzione esplicata dallo Sta¬ 
to isiaelunu) nell'nggressione a 
Suez, dieci anni fa? ). Farse si, 
visto (•/»> sotto sotto, il servi¬ 
zio. mettendo in evidenza sn- 
/nattulta l'estremismo arabo, fi¬ 
niva per risultare a favore di 
Israele. 

L'intervista con Reale sul 
progetta di ri fai ma del endi¬ 
ce di procedura pena/e c stata 
condotta da Sergio '/.avoli con 
spinto polemico, senza la re¬ 
missività che contraddistingue¬ 
va in passato i servizi del ge¬ 
nere. Ma mi Inolio di questo 
genere trova il suo limite in¬ 
valicabile nel fatto che a par¬ 
lare. in definii ira. è solo il mi¬ 
nistro- e accogliere con scetti¬ 
cismo le sue risposte può di¬ 
ventare solo un espediente, se 
non si aliamo il dibattito e non 
si tenta la via della documen¬ 
tazione diretta da presentare 


corsa delle interviste sul treno come verifica della realtà 


e nelle rapide risposte dei barn 
bini: barlumi che. peraltro. Ser 
gii, Valentini non ha ( errato di 
sfruttare. Soltanto la domai: 
da finale sui problemi delle 
nuove generazioni, dei figli de 
gli emigrati ha veramente aper 
to una prospettiva interessali 
te per il servizio: ma, in reni 
là. essa è servita solo a forni 
re al « pezzo » una conclusio¬ 
ne gratuitamente ottimistica. 

| Non esageriamo, si dirà: può 
essersi trattato soltanto di una 
svista. Certamente, e noi lo 


Le idee, infine, non manca¬ 
no tieni meno nel servizio sul¬ 
l'orgia natalizio dei regali ma 
il taglio generale inni era cer¬ 
to medito e gli s punti ini) ime 
re.ssanti Ironie quelli forniti 
dulie dichiarazioni sui metodi 
di < persuasione occulta ri so¬ 
no stati affralitati con ben po¬ 
co vigore, senza, et si permet¬ 
ta l'espressione, la cattiveria 
che in (/uesti casi è necessaria 
e bene fica. 


in allo, su un piedestallo. Al- cspioaere po, u suo jnm 

l’uccisore non resterà clic ari- c ,e anc \ e 1 ( J e a . * rou ' 

dare a salvarsi in galera. Con- P°, °" nai amano e definiscono 
clusione che in realtà non con- * benissimo »- 
elude, se non su una nota di Dunque. Camillo. Camillo. 
facile pessimismo, che contea- disgustato dalle beghe connes- 
sta poi con ('abbastanza robu- se olla vita pubblica, fa di 
sto filone di protesta morale tuffo per mandare all'aria la 
che corre per tutta la comme- elezione del fratello, organiz- 
dia. Nelle cui battute senti spes- zando persino una muta di ca¬ 
so. fiero, venir alla superficie ni e di gatti che scioglie nel 


far esplodere poi il suo film tro. infreddoliti e stanchi, i 
che anche i tecnici della trou- quali lavorano sodo, senza i s 
pe ormai amano e definiscono tradizionali comfort che la ; 


macchina del cinema assicura 
ai diri. Certo, Bellocchio è già s 
un nome e adesso è la Vides * 


un certo compiacimento lette¬ 
rario por l'arguta invenzione, 
per la metafora divertente, la 
iperbole stuzzicante. Al fondo, 
poi. v'è sempre quella tipica 


componente del teatro di Dur- to e liberato grazie al fratello. 
si. il favolismo surrealistico. «Ma la liberazione non è cer- 
gradevole se si vuole, ma che to la libertà. Per questa volta 
tende certo a smussare le pun- sembra che il conformismo 
te della polemica. abbia vinto. Ma Camillo ri- 

Lo spettacolino. montalo da mane giorane ». 

\ ittorio Melloni — tenuto con- Così Bellocchio descrive il 
to delle costrizioni di quell'esi- 
cuo luogo scenico, pur con in- 


se alla vita pubblica, fa di C,ÌC cl [ ra 1(1 produzione. Belloc- 
tutto per mandare all'aria la ^h/o si sente corteggiato e pre 
elezione del fratello, organiz- ferisce vedere poca gente, po 
zando persino una muta di ca- dìl pubhc-relationsmcn pochi 
ni e di gatti che scioglie nel giornalisti. Ci par di capire 
corso di un comizio del con- c [ ie , '°.ah'a che i suoi film con¬ 
giunto - candidato (una scena, tignino ad uscire da una fuci- 
ci hanno assicurato, che farà ,ìa artigianale, non da una ca- 
morire dal ridere . come molte t p,ia di montaggio. Per sentir- 
altre). Camillo verrà arresta s '\ f°rse. come Camillo; per 
to e liberato grazie al fratello. « rimanere giovane » e poter 
« Ma la liberazione non è cer- scatenare gatti e cani, almeno 
tn tn lihprìn Ppt nupctn r.nìtn Sullo Schermo. 


Arriva a 
Roma la 
Minidonna 


^^ograrnmì 


TELEVISIONE 1* 


t.llj ItLLbCUOLA 

17.30 TELEGIORNALE dei (minti iggio 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI: « Rita con noi t. spettacolo con 
Rita Pavone: « L'Alasku * 

18.45 NON E' MAI TROPPO TARDI (secondo corso) 

19,10 CONCERTO IN MINIATURA 

19,25 LA POSTA DI PADRE MARIANO 

19.45 TELEGIORNALE SPORT . Tictac . Segnale orario . lira 
nache italiane La giornata parlamentare - Arcobaleno - 
Previsioni del tem[K> 

20.30 TELEGIORNALE (iella sera Carosello 

21.00 SORDI - TV Cinema e costume in Italia dal 19ó3 al "63: 
t Un amencano a Roma» (film). Con Alberto Sordi. Maria 
Pia Casilio. IPe Peter-en Regia di Steno 

22.30 CRONACHE DEL CINEMA a cura di Stefano (’anzio 

23 00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2 ’ 


21,00 SEGNALE ORARIO TELEGIORNALE 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 SPRINT. Settimanale «-pori ivo a cura di ,M. Rai end «un 
22,00 RENDEZ VOUS CON OANNY KAYE. Con la partecipazione 
rii .ItilicMe (itero e Charles Treoet 


parte degli agenti delle tasse, cortezze di tempi - riesce di 
Appena il funzionario 1 rimo sordamente a trasmettere il 
Max si mette alla ricerca, si testo Citiamo: Ero, Panni che 
accorge clic si tratta di una f a un volitivo e testardo a^en- 
impresa quasi disperata, dati te delle tasse Camillo Milli il 
gli infiniti trucchi e travesti- Gran Cordone, sempre ecccl con Carlo dirigerne 

menti cui il grande evasore lente caratterista. Gabriele La- di origine proletaria. 

ricorre per camuffarsi. 1 suoi via. Simona Caucia. Paola Da <•- • 

colleghi andranno all insegui p j no . Enrico Ardizzone. Dina 1 b ° arr,vaU a 

mento di piccoli evasori..e ot Braschi. Quinte mobili con 
terranno I elogio dei superiori: proiezioni fanno la scenografia 


sembra che il conformismo teOHCarlo Settimelli 
abbia vinto. Ma Camillo ri¬ 
mane giovane». Nella foto : Glauco Mauri. 

Così Bellocchio descrive il r ^ ura De Marchi e Paolo 
suo personaggio. Ma aggiunge Graziosi in una scena di La 
poi che Camillo non è il cen- £ ma $ v i c ina. 
tro della vicenda e della te¬ 
matica. Il centro sono gl, al- ____ 

tri. Vittorio ed Fieno, fratelli 
di Camillo: Giovanna, segre- g» 

taria di Vittorio e fidanzata ** guerra e pace » 

con Carlo, dirigente socialista 


colleglli andranno all inseguì pino. Enrico Ardizzone. Dina 
mento di piccoli evasori..e ot Braschi. Quinte mobili con 
terranno I elogio dei superiori: proiezioni fanno la scenografia 
ma lui. Primo Max. finirà con firmata da E Carini. Musichet 


irritare costoro e farsi licen f e di Negri Battimani da far 
ziare. perché i suoi grandi av rintronare la « bomboniera ». 
versari. qui rappresentati dal 

Gran Cordone — che, per una 3. I. 

abbastanza significante inven 

zinne, sj chiama anche lui Pri ____ 

mo Max — riusciranno, con 

espedienti vari, a farlo passare M f* * • 

per comittibiie Definitivamente 

Il Gran Cordone è il ma - 

diate assoluto della finanza: il OSSOltO II 

nto-tro onnipotente e inafferra 
bile, che alia line si trova - J |- 

a passeggiare nel giardino del- P» OaUTTOlC 01 
la città, dove si imbatte in . 9 

Primo Max. ex agente delle « f|(|dl PCf VÌV6F6 » 
tasse, ora barbone alloggialo * 

su una panchina Costui Io mi u pnma azione penale della 
naccia di morte, e il Gran Cor- Corte di appello di Roma ipres. 
done chiama in soccorso la Mazza), dopo la visione del film 
voce della patria. le forze ar- «Nudi per vivere», e dopo la 


« Guerra e pace » 
di Bondarciuk 

Siamo arricafi a Palazzo 
Tozzoni che Bellocchio girava <• P(|f|(§g 

la sequenza della seduzione *51' 

da parte di Fieno (Elda Tat- PARIGI. 19 

toli. la quale è anche coautri- Il film sovietico « Guerra e 
ce del soggetto e della sceneg- pace » doppiato in francese è 
qiafura) nei confronti di Car- riato proiettato in un grande ci- 
ìn (Paolo Graziosi). Un fred nema della capitale in pnma vi- 

do da tnfOTiO, a Stento alte- SUvin intervenuti alla nroiezio- 



RADIO 


un un injuTiu, u si emù uue Swo interve nuti alla protezio- 
nuato da un grosso camino ne Sergei Bondarciuk che ha di- 


Definitivamente 
assolto il 
produttore di 
» Nudi per vivere » 

La prima sezione penale della 


acceso, in lotta con una fine¬ 
stra aperta per esigenze di 


Arriva a Roma, dopo i notevoli 
Sono intervenuti alla protezio- j successi ottenuti a Bari. Lecce. 
r>e. Sergei Bondarciuk che ha di- Brindisi. Taranto. Pescara e Ce¬ 
retta il film e che ha interpretato • sena. la mista satiricomti-.ca- 


la figura di Pierre Bezukhov.. la ;e lui mmiao-ma. Della oompa 
attrice Ludmilla Savelieva. i at- gjy.a — composta soltanto di don 
toro Yiacesla' Tikhonov e nume ne - fanno parte Sandra Mori 
I rosi rappresentanti del mondo dami. Antonella fileni. Ave Nin 
[ dello spettacolo francese. Il chi. Maria Pia Conte. Annalise. 


mate, i giardini d’infanzia, la 
vecchia guardia: e qui il sar¬ 
casmo di Dursi si sfoga in una 
sequenza di definizioni, npo 
strofi, invocazioni davvero graf- 


d;«cu»sjone del Procuratore Ge 
nerale e del difensore avv. Ar¬ 
mando Costa, ha respinto l’ap¬ 
pello del P..M. «che aveva pro¬ 
posto appello avverso la M-nten 
za assolutoria del produttore Lo 


fianti. I.a patria, per esempio, renzo Pegoraro per insufficien 
all'ex agente delle tasse con za di prove sul dok», ed ha ac- 
la pistola in mano, dice: «Oh 001,0 l'appello delfimputato che. 

figlio degenere, vuoi tu privar ? c ' nno,lv ' appello del suo di- 
a,! _Tensore, aveva chiesto 1 assom¬ 
mi del figlio prediletto che pn con formula piena. 

«pera per tutti restando umil , ~ . D 

’ . ___ La Corte di appello di Roma 

monte ignoto . Che trae aero ha aS y 0 [j 0 l'imputato perchè il 
porti dalle paludi, olio dalle ca- fatto non costituisce reato e ha 
rogne e accresce il prezzo del ordinato la restituzione del film 
sacro suolo lungo le autostra- sequestrata 


tempi bloccati, otto .ettimane j ( j e j , 0 spettacolo francese. Il 
doverono durare le riprese, j pi^n è stato accolto calorosa- 
olto settimane sono durate), mente. 
finalmente a faccia a faccia 

con questo ragazzo in giacca --- 

a cento e dalla barba incolta. 

‘,r?, BRACCIO DI FERRO di \m Sin» e B Zaboly 

risponde alle domande in un 
dialetto che sembra colata¬ 
mente macchiettislico. 

C’è la televisione, e sarà cu¬ 
rioso vedere quanto, di ciò che 
Bersani ha qirafo, andrà sul 
video. 

Domande provocatorie, lo 
avvertiamo. Ecco la prima. 

* Questo titolo. La Cina è vi¬ 
cina, é un timore o una spe- 
[ rama? ». 

j Grande risata di Bellocchio. 

« E’ un pretesto, l'occasione 
per una sequenza sui ribelli 
di procincia, i quali espri¬ 
mono la loro rivolta con pic¬ 
cole rivolte separate, una del- 


lavorazione Dopo due ore di i attrice Ludmilla Savelieva. I at- 
attesa (Bellocchio lavora a j ,oro Viacesla* Tikhonov e nume 


Anna Bay. Manna Ninehi e (nel¬ 
la foto) la viennese Ivy Holzer. 


NAZIONALE 

li.it iiJ « ; .i i u 7, 8, 10, 12, 13, 
15, 17, 20, 23; 6,35: Corso di 
lingua inglese; 7.05: Alma¬ 
nacco - Musiche del mattino; 
7,40: Ieri al Parlamento - Com¬ 
missioni parlamentari - Rasse¬ 
gna stampa italiana; 8,30: Il 
nostro buongiorno; 8,45: Ganza 
ni napoletane; 9: Motivi da 
operette e commedie musicali; 
9,20: Fogli d'album; 9,35: Di¬ 
vertimento per orchestra; 10,05: 
Antologia operistica; 10,30: La 
radio per le scuole: 11: Can¬ 
zoni. canzoni; 11,30: Ja/z tra¬ 
dizionale: 11,45: Canzoni alla 
moda; 12,05: Gli amici delle 12; 
13,15: Carillon: 13,18: Ponto e 
virgola ; 13,30 : Coriandoli ; 

15,10: Canzoni nuove; 15,30: Un 
quarto dora di novità; 15,45: 
Orchestra W. Galassini: 16: Pei 
i ragazzi; 16,30: Corriere de) 
. disco; 17,10: Concerto sinfonico 
direno da M. Pradella; 18,50: 
Sui nostri mercati; 18,55: Scien¬ 
za e tecnica; 19,18: I^j voce 
dei lavoratori; 19,30: Motivi in 
giostra; 19,53: Una canzone al 
giorno: 20,15: Applausi a...; 
20,20: « Il destino di Rossel ». 
di Roger Stephane: 21,40: Mu¬ 
sica da ballo; 22: Musicisti ita¬ 
liani del nostro secolo: A. Ca¬ 
sella 

SECONDO 

Giornale radio: 7,30, 8,30, 

9.30, 10,30, 11,30. 12,15, 13,30, 

14.30, 15,30. 16,30, 17,30, 18,30, 

19.30, 21,30, 22,30; 4,35: Diver¬ 
timento musicale: 7,35: Muri¬ 


elle del mattino; 8,45: Canta 
Nelle Firramonti; 9,10: Franco 
De Gemini alTarmimica; 9,20: 
Due voci, due stili: 9,40: Can¬ 
zoni nuove; 9,55: Buonumore m 
musica: 10,20: Complesso The 
Yillage Stompers; 10,31: Giallo 
quiz; 10,58: La bancarella del 
(lisco; 11,35: Un motivo con de¬ 
dica; 11,40: Per sola orchestra; 
11,50: La donna che lavora; 
12: Oggi in musica; 13: L'ap¬ 
puntamento delle 13: 13,45: La 
chiave del successo: 13,50: Il 
disco del giorno: 14,05: Voci 
alla ribalta; 14,45: Cocktail mu¬ 
sicale; 15: Canzoni nuove; 
15,15: Girandola di canzoni; 
15,35: Concerto in miniatura; 
16: Rapsodia; 16,31: Dischi de.- 
l'ultima ora; 17,25: Buon viag¬ 
gio; 17,35: Non tutto ma di 
tutto; 17,45: Speciale per voi; 
18,25: Sui nostri mercati; 18,35: 
Classe unica; 18,50: | vostri 
preferiti; 19,50: Punto e vir¬ 
gola; 20: Attenti al ritmo; 
21: Novità discografiche; 21,40: 
Complesso N. Rotondo; 22,10: 
Mugica nella sera. 

TERZO 

18,30: Musiche di Haendel; 
19: Musiche di Schòenberg; 
19,15: Concerto di ogni sera; 
20,30: Rivista delle rivi Me; 
20,40: Musiche di Ibert; 21: Il 
giornale del terzo; 21,2S: Mu¬ 
siche di Granados; 21,55: I m 
conquiste attuali dell'etnologia ; 
22,25: La musica, oggi; 22,50: 
Incontri con la narrativa. 
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PARTITA VINTA 
PER LA ROMA ? 


^Éj§ —y rt _ ** 
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FOGGIA - 1(0- 
MA 2-2 — Kiwi 
si potrà archi¬ 
viare definiti¬ 
vamente la par¬ 
ti t a fintanti) 
che I dirigenti 
glallorossl non 
avranno chia¬ 
rito I loro pro¬ 


positi: preseli- 
termino o no II T" 
reclamo per II 
petardo c h e 
ha procurato 
« stordimento e w 

cefalea, al por- Jp- 

tlere di riser¬ 
va (ìlnttlfi. co. 
stretto a rien- « s f‘ 


trare negli spo¬ 
gliatoi? N e 1 
corso della set¬ 
timana si sapra 
se la riserva 
scritta presen¬ 
tata all'arbitro 
dal vice com¬ 
missario Pa¬ 
stinali verrà 


tramutata In 
vero e proprio 
reclamo alla 
l.ega. Nella fo¬ 
to: GINTI-FI 

soccorso dopo 
lo scoppio del 
petardo. 
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Fa sperare la Ju ve 


(e le altre 5) 


l’Unità / martedì 20 dicembre 1966 

Annunciato da Franchi 


«Si» M USSA 

per i Giochi 
del '76 a Firenze 


FIRENZE, l‘J. iniziativa del CONI, è stata de¬ 
ll vice presidente della Fede- fisa la creazione sulla « laguna 
razione Italiana Giuoco Calcio, di Orbetello » recentemente 
Artemio Franchi, ha recato sta- sede di manifestazioni mondiali 
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Lazio-lnfcr è fi¬ 
nita e D'Amato, 
l'autore del goal 
che ha siglato 
la vittoria bian¬ 
co-azzurra, la¬ 
scia il campo fe¬ 
lice: lo -sguardo 
che*- gii' -rivolge 
H. H. è abba¬ 
stanza significa¬ 
tivo... 
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Giovedì a Chiavari 


In 3' nel Lucerna 


CHIAVAI». l'J 

Il sardo Andrea Silanos, cam¬ 
pione italiano dei « piuma ». I* 
piombinosi* Franco Persiani e il 
grossetano Filippo Fabozzi, as¬ 
sieme ai rhiavaresi Becco. Ba¬ 
roni e Muzio, ai quali saranno 
rispettivamente opposti, sono I 
principali protagonisti del la riu¬ 
nione pugilistica che *=i svolgerà 
giovedì al i Teatro Cantero » di 
Chiavar! 

Silanos e Becco av reti boro do¬ 


vuto incontrarsi per il titolo ita¬ 
liano. messo volontariamente in 
palio dal sardo, ma il combat¬ 
timento non (• stato autorizzato 
Si è ripiegato, quindi, sul con¬ 
fronto in dicci riprese, con l'Im¬ 
pegno del sardo all'incontro per 
il titolo a fine gennaio, sempre 
a Cagliari, incontro che — se 
giovedì sera vincesse Becco — 
avrebbe t crismi necessari per 
essere autorizzato dalla commis¬ 
sione attività professionistica. 


I.a federazione calcistica sviz¬ 
zera ha oggi ordinato una in¬ 
chiesta su una < epidemia di in¬ 
fortuni » (cinque in tre minuti) 
che iia colpito la squadra di cal 
ciò del Lucerna quando, a pochi 
minuti dal termine dell’incontro, 
la compagine stava perdendo 
per 0 3 contro il Sion, nell’ambi¬ 
to degli ottavi di finale della 
Coppa nazionale. 

In base alle regole calcistiche 
svizzere che Mabihscono che una 


partita lieve essere sosiiesa se 
una delle due avversarie è rima¬ 
sta in campo con meno di sette 
giocatori, l'arbitro ha fatto in¬ 
terrompere il gioco ed ora do¬ 
vrà essere il comitato direttivo 
della Federazione a decidere se 
a.=segna-e la cittor:a al S.on per 
.10 oppure se far ripetere l'in¬ 
contro. I.'incheista promossa dal¬ 
la Federazione tende ad accer¬ 
tare l'entità degli infortuni oc¬ 
corsi ai giocatori dei Lucerna. 


IL TUO GIORNALE 
NELLA TUA CASA 




fon fin bei libro 
con minor spesee 
tutti i giorni 
ni in stesso oro 


ABBONATI 


Mentre i bianconeri non disdegnano i « regali » i 
neroazzurri ne hanno fatto uno grosso alla Lazio 


Becco affronta Cnque infortunati 
Andrea Silanos (per non perdere?) 


Lina domenica esplosiva c non i 
solo |>er i » terremoti » che Ita i 
provocato nella classifica, con 1 
i'Inter clamorosamente agguan- | 
tata dalla Juventus e tutto il te ( 
sto. Su quasi tutti i campi sono ( 
avvenuti episodi di cronaca nera. : 
a dimostrazione che il viso truce j 
sbandierato dalla Lega non ha i 
adatto intimorito i seguaci della I 
violenza, contrabbandata con la t 
comoda etichetta del * calcio atte- i 
tico ». ( 

A Venezia. Invite in campo. ; 
espulsioni: infortuni e sassaiola : 
contro l'arbitro D'Agostini; a Ho ( 
loglio, stessa solfa, con la sola 1 
(piacevole) variante del maritato f 
lancio di petie; a Foggia, il 
i pullman » della Roma è stato . 
preso a sassate a fine partita, i 
come già era avvenuto a San S:ro ! 
(stavolta, chissà perchè, il tele I 
giornale ha taciuto l'episodio...). « 
Ma a Foggia è accaduto anche s 
di [veggio; al goal di Traspedini, i 
il ben noto, rumoroso entusiasmo i 
dei clienti dello < Zaccheria » [ver I 
poco non provocava la tragedia, f 
giacché un robusto petardo ha > 
raggiunto La panchina della Ro- I 
ma e ha costretto Ginulfi. il por- i 
tiere di riserva, a lasciale il cani- t 
po in stato di sdtoc».. per tuttA. ;i 
la partita. La -ftdrpaI Jjà ^préa’ò- f 
mine-iato un ródiamo, fòrte del s 
fatto che il portiere di riserva ** 
è parte integrante della squadra - 
da quando è stata istituita tale 1 
innovazione. Del resto, i prece- r 
denti in materia non mancano: 1 
per tutti, la bottigliata in testa 
a David in un lontano Venezia- 
Milan che val=e ai rossoneri la 
vittoria a tavolino. La Roma tìda 
molto in questo illustre prece J 
dente e non vediamo come la % 
I-cga — lina volta accertate le ■ 
condizioni di Ginulfi — possa osi J 
morsi dall'asscgnare il 2 0. In tal \ 
caso, la rosa delle pretendenti i 
alle prime piazze s'allargherebbe 1 
ulteriormente, aggiungendovi si an- C 
che la sorprendente squadra di # 
Pugliese, partita con l’obiettivo 1 
di un campionato senza patemi C 
e ora nel lotto delle più quahfì J 
cate. j 

In testa, s’è detto. la Juventus C 
ha raggiunto I'Inter. a parità di J 
media inglese, ma con un quo \ 
ziente reti migliore che la indica C 
come la temporanea capolista (ci J 
scusiamo per il venialissimo er- % 
rore d’aver posposto i bianconeri ■ 
ai nerazzurri nella classifica di J 
ieri). La Juventus è riuscita Iati- % 
dove I’Inter ha fatto cilecca: pur # 
fornendo una prova largamente 1 
inferiore a quella col Bologna e C 
pur mostrando strani scompensi J 
in difesa e a centrocampo, i bian- J 
coneri non hanno mancato d'ap- € 
profittare dei regali altrui. Si J 
guardi al discusso goal di Sal- 
vadore che ha sbloccato il risili 1 
tato bianco e al raddoppio su 
rigore di De Paoli, dopo che il 
Venezia aveva reagito alle pre¬ 
sunte ingiustizie arbitrali perden¬ 
do letteralmente la testa. 

L’Inter. invece, non ha che bat¬ 
tersi il petto e recitare il « mea 
culpa »: non si possono impune 
mente graziare gli avversari per 
tre. quattro volte. Quando ciò ac¬ 
cade. il contraccolpo è neìl’ar.a 1 
e non va neppjre chiamato beffa. , 
ma Duro e semplice auto'e-uo 
nismo. LTnter. evidentemen'e. -> 
illusa che il goai prima o po. 
sarebbe venuto, ad onta dezi. 
errori in fase conclusiva. A trari.i i 
in inganno è «tata anche la tat 
tica ultraprudente, persino timo 
rosa della I.az.o che però, co! 
trascorrere de: minuti, ha pre-o 
gradatamente fiducia sino ad im 
porre una preparazione atlct-ca i 
supcriore. Si d ceva che il guaio 
più apparisoen'c dei biancoceJeMi 
fosse la mancanza di tenuta aia | 
distanza; in realtà è stata I’Inter 
a cedere sul p ano del ritmo e I 
ad avere le idee annebb ate d; J 
pari passo con l'accresciuto af- ] 
fanno psicologico Da qui pause. ì 
rallentamenti e disattenzioni che ] 
la Lazio ha fulmineamente sTriit- l 
tato con lo sn’endido assolo-go.d I 
di D'Amato. 1 

Comunq.io. e prematuro par. ' 
lare di Inter :n fase calante, 4 
Come lo affermi. i’Inter... \a a * 
Budapest e ti sforna la partita- * 
capolavoro. E’ un fatto però che | 
Suarez eoo g ra e che Jair fa ] 
persino rimpiangere Vinicio. * fer- { 
mo » sin che s: vuole ma p.ù con- i 
creto e rag.onante del mulatto ] 
Ora I'Inter ha davanti un calen- ^ 
dario di ferro: Cagliari e Juve t 
in casa. Napoli e Fiorentina :n 
trasferta. ( 

D'altronde. ! Inter deve conv.n i 
cersi che questo è un camp.ona’o ' 
difficile. C'è un notevole livella I 
mento di valori, come dimostra. , 
del resto, la classifica. A tre punti ' 
da Jjvc e Inter sono il Napoli, ( 
il Cagliari e ;! Bologna. I parte- , 
nopei, grazie ad un goal iniziale ' 
di Orlando, hanno acquistato la ( 
carica indispensabile per opporsi , 
con successo (e un po’ di for- ‘ 
tuna) al c ritorno » imperioso dei i 
sardi, n Bologna ha vanto con ; 


merito, anche se il successo c 
maturato attraverso episodi «gial 
li ». Dei rossoblu, soprattutto, e 
piaciuto lo spirito di riscossa. 
Chi segue il Bologna, infatti, sa 
che questa squadra mostra spes¬ 
so il suo tallone d'Achille non 
già ncU'inqnadratura tecnica (che 
è di primissimo ordine) ma nella 
Tacile propensione allo scoramen 
to. 11 lotto delle migliori si com¬ 
pleta con la Roma (di cui si è 
detto) e con la Fiorentina che 
a Torino ha brillato di vivida luce 
all’attacco (magnifico I lamini), 
denunciando |>erò sfasature in di¬ 
fesa (conseguenza, fui ->e. della 
ficicu -<■ voi ve ^ dei granala). 

Quanto a! Mila», che due? La 
Atulantn ha mcas->ato dieci goal** 
nelle ultime due partite e a San 
Silo ha frappato un largo 0 0; 
fra ì lossonen eravamo rimasti 
al pieno « caos » tecnico (e si 
sapeva): adesso siamo addirittura 
alla smobilitazione sul piano ago¬ 
nistico. Una larva: ecco il Milan. 
Urgono provvedimenti, ma — one¬ 
stamente — quali? Nemmeno Car¬ 
i-aro e C. lo sanno, visto che la 
buona volontà non basta. Co- 
munque. almeno per ora. non 
toccherà a Silvestri la parte 
:df.'l capro espiatorio; proprio 
tifi sera, infatti,* Carrarp e il 
i Comitato di presidenza » ros¬ 
sonero. tenuto in vita come or¬ 
gano consultorio, hanno confer¬ 
mato la fiducia al trainer. su 
richiesta — sembra — dei gio 
c.itori. 

Rodolfo Pagnini 


Sabato 
campionato 
di serie A 
e di serie B 

MILANO. 19. - La Lega 
nazionale di calcio, nel con¬ 
fermare lo accoppiamento 
delle gare del ferzo turno 
eliminatorio della Coppa 
Italia, già reso noto al ter¬ 
mine dell'assemblea straor¬ 
dinaria delle società di Lega, 
tenuto conio delle esigenze 
di calendario, ha risposto 
che lutti gli incontri debba¬ 
no essere disputati entro il 
2 aprile 1967. 

La Lega si è inoltre riser 
vaia di ratificare gli accordi 
assunti dalle società interes¬ 
sate circa le date di svolgi¬ 
mento dei singoli incontri. 
Tali accordi dovranno esse¬ 
re comunicati alla Lega na¬ 
zionale non oltre il 10 mar¬ 
zo 1967. . 

- ., La *L«g« nazionale calcio 
ha confermato inoltre oggi 
che le gare dei campionati 
di Serie A e B, rispettiva¬ 
mente per la XIII e per 
la XV giornata, saranno gio¬ 
cate sabato con inizio alle 
ore 14,30. 


sera a Firenze la adesione del¬ 
la Unione Caleistiea Europea 
(UEFA), all'iniziativa di pre¬ 
sentare Firenze quale candida¬ 
ta per la sede dei Giochi Olim¬ 
pici del 197G. 

Franchi ha precisato che la 
UEFA appodera l'iniziativa 
fiorentina nel corso di riunioni 
a livello mondiale. 

Mentre a Firenze Franchi 
annunciai a l'adesione della 
UEFA daH’Abetone si appren¬ 
deva che il presidente della Ca¬ 
mera di commercio pistoie¬ 
se. Gestri, aveva avanzato la 
proposta che le Olimpiadi In¬ 
vernali del 197G si svolgano nel¬ 
la zona dell’Abetono che si apre 
sui campi di sci del monte Go¬ 
mito della Belletta, Doganaccia, 
Libro Aperto. Croce Arcana e 
Cimonc con un complesso di 
attrezzature fra i più validi del 
centro Italia. Fra l'altro va 
rilevato che i campi di sci dcl- 
1 *Abetono sono annualmente se¬ 
de di manifestazioni agonisti¬ 
che nazionali e intei nazionali 
di notevole valore. 

Proposte per « inserirsi » nel 
l'eventuale programma dei Gio 
ehi del '76 sono venute anche 
da Orbetello, la cui laguna (un 
tratto della costa maremmana, 
dove si può regalare in qual¬ 
siasi periodo dell’anno) potreb¬ 
be essere sede dell'Olimpiade 
della vela. 

Proprio in questi giorni per 


del settore velistico del primo 
« centro velico italiano » che 
resterà aperto tutto l'anno e 
sarà 1'unico del genere in Italia 
in quanto quello di Monfalcone 
c privato. 

11 a centro velico » sarà in 
grado di dare ospitalità, in me 
dia. a una cinquantina di per¬ 
sone e sarà dotato di una tren¬ 
tina di imbai fazioni ospitate in 
appositi magazzini. I lavori a- 
v ranno inizio appena ultimate 
alcune pratiche burocratiche 
tultoia in corso. 


Mahlknecht 


vittorioso 


M.s 1 Iti hitU !*• 

Si è ili-.mit.it. i uggì a Sesti iure 
[usta n.melit'M.'l - elùso¬ 
li! tto. eon sviluppo (li m 1 ^ 00 . 
(Iisln elio metri ISO e eon 1*2 
<, [mite . l.l gaio di Milioni gi¬ 
gante. ultima iteli.i *elezn>:ie nz- 
zut ■ a 

Beco la elasMlli a 
11 Ivo Mahlknecht (F Oro) 
I’:ì 2”7, 2) Bruno Piazzalungn 

<SC Sestriere) l*:i2"8, :<) Franco 
Boritimi nera: 1) Felice I)e Ni¬ 
colo rià ’.t; ó) Gei ani Mii'-siier 
(>) Claudio De Tassi» 
(F. Gialle) raffi; 7) Carlo Se- 
noner (SC Gaulciia) l’3f7: 
HI Giuseppe Compagnoni (SC 
Pirovano) 1*3 fu: 


Lazio - Spartak Trnava 


I «quarti di finale» 
della Mitropa Cup 


BRATISLAVA. 19 
Nei quarti di finale della Mi¬ 
tropa Cup di calcio le squadre 
italiane della Fiorentina e della 
Lazio affronteranno, rispettiva¬ 
mente, la formazione ungherese 
del Tatabanya e la compagine 
cecoslovacca dello Spartak Trna¬ 
va. Questo è l'esito del sorteggio 
per gli accoppiamenti del pros¬ 
simo turno della Coppa dell'Eu¬ 


ropa centrale, svollosi oggi a 
Bratislava, in Slovacchia. 

Ecco il quadro completo dai 
quarti di finale: Tatabanya (Un¬ 
gheria) - Fiorentina (II), Dina¬ 
mo Zagabria (Jugoslavia) - Au 
stria Vienna (Austria), Sarajevo 
(Jug) - Ujpest Dozsa (Ung), La¬ 
zio (lt) • Spartak Trnava (Ccc). 

Tutti gli incontri dei < quarti 
dì finale » dovranno disputarsi 
entro il 1 J aprile. 


f VITTADELLO 

RICORDATE! 

PRIMA DI FARE I VOSTRI 

SOLO QUESTO _ mmmtmu 

MARCHIO E' ACQUISTI 

VITTADELLO 

VISITATE I NEGOZI 

VITTADELLO 

TROVERETE TUTTE LE 
CONFEZIONI 
AL GIUSTO PREZZO 

VITTADELLO 


IN OGNI CITTA’ 





















l'Unità / martedì 20 dicembre 1966 


pa©. li / echi e notizie 


Al comando di generali travestiti da «sociologhi» 

* i * ’ . * , * e » 

Un esercito di gendarmi 

- * } 

anticomunisti sarà creato 


nell 9 America Latina 


TRAGICO LANCIO A MANILA iSignificativa iniziativa della FSM 

Conclusa la Conferenza 




Significative ammissioni della stampa USA e latino-americana 
Il progetto americano « rivisto » mantiene intatta la sua gravità 

Ora è all'approvazione dell'OSA 

n.l nntlrn /•nrntnnniianfc r<?j *« *0110 rivelati € dissensi » ni di gendarmeria'* >. Nei nuovi 
ubi nostro corrisoonoente j fa -j geneTQ i e o n{jania e , ge . orientamenti dell' imperialismo 

L AVANA. 19. aerali nordamericani e che la nordamericano in America Lati 
Il plano per la creazione di idea di una furia multilaterale na. tutto è mascherato: la pres¬ 
tino fona militare interameri■ è S ( a { a « tranquillamente sepol- sione culturale avviene attraver 

cono non è stato respinto e ta >. * Mancava un solo chio- so l'integrazione delle università 

sepolto a Buenos Aires come do per chiudere la bara ed è a degli intellettuali; la pressio 

vorrebbero far credere malte stato inchiodato a Buenos Ai* ne economica attraverso Vinte 
fonti. La conferenza degli eser- re3 i lct berillo il Washington erosione nella ALALO e nel 
citi americani che si è tenuta Post. Le fonti sono perlomeno Mercato Comune latinoamerica 
nella capitale argentina ha in sospette. La conferenza era sta- no; l'intervento militare attra- 
realtà approvato il piano statu- ta preparala con molta atteri- verso l'integrazione degli eser- 
nitense per l'integrazione degli zione. Nell'ultima riunione pre- citi. I vicari di questo nuovo 
eserciti del continente. Snlamen- paratoria a Buenos Aires dal orientamento sono tutti travesti- 
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MANILA (Filippine), 19. 

eserciti del continente. Snlamen- paratoria a Buenos Aires 'dal orientamento sono tutti travesti- Due paraceduliifl americani so- racadutlsta è andato a sbattere n« servendosi di un potente tele- tro pt f nli le rivendicazioni per %jj"!ndiri'zzi U nautici rfcTmonono^ tare “tutte"nuèlZmisure canari 
te è stato cambialo il nome del 29 agosto al 2 settembre erano ti da socialogi e economisti e no morti schiacciati al suolo in sopra all'ombrallo del paracadute 0 bI«ttlvo Nella telefoto AP* “a consolidare l'indipendenza econo- . semnre niù iwirati ni mossi di determinare un'effettiva sniu 

pronto. M 0 la rfMtamk emerse varie di/. MMmWlI.MI» M .«ull. ?d.n Imi» Incld-f. d.ll’.Hro . lo ha ._f.rd.lo. A,. «»££"•, mica haria»al ? .- . iLTE* 'At.tZ'lZ 


dare a quelli sottosviluppati, e 
sul ruolo dei sindacati delle 
nula la tragedia: il secondo pa- I scito a riprender# la tragica tee- due arce, riassumendo in quat- 


Appello olla lotta contro i monopoli e il neocolonialìsmo 
Per rapporti economici senza discriminazioni 

Nostro servizio omento di aiuti e per la diver- za eccessivi interessi ai paesi 

RirmPFgT io sificazione del commercio ». arretrati, permettendo loro di 

la vrimn 'Zhn Una particolare attenzione vie- superare le difficoltà finanziarie 

FSM sZnWZ^ZZm f?. ,,e p0 ‘ ded,cata alle ricMeste che Spediscono ancora un con- 

nnmmarnnfiJ-À bonomia e p£>r Mna espansione degli scambi mercio più elastico. Tutti i paesi 
commerciali . si è conclusa con tra paesi soclalistl e capitalisti, poi devono godere del diritto d 
un appello a tutti, movimenti oltre alla 50ppressi0flÉ , di tutte un controIloVuisisfernamon^ 

ver combafterp' 7 mLma°lì ro ! n ' QU f l,e msure che ancora osta- torio e in questa direzione i 
^ribu^ZZZZe^ZZàhlvellè COan ° re ° olari relazioni, bisogna sindacati devono insistere per 
v 'a ,M Sra or ’e L Sccc "«'«are r.l(c le pmNI là Mi- combattere te impostoli e le 
lèrarf In r^prn?lLt vnriuL stentl peT una cooperazwne bi- ingerenze che colpiscono ta bi- 
fra le naziolaterale e multilaterale in cam- lancia dei pagamenti saprai. 

sociale II documenta rlsolu iVo r ’° prpduWvo e neì * ett0TÌ delle tuito (ìei *»«* in via di sviluppo. 

Sii!' > ricerche scientifiche e tecniche. La risoluzione conclude rinno- 

} °ff erma a lungo sull aiuto estendendo normali rapporti con vanito l'appello alle altre centra- 

' WSitWri* devono , paesi ancora arretrati. li sindacali Meri,azionali come 


i paesi ancora arretrati. li sindacali internazionali come 

Nei paesi capitalisti sviluppati la CISL e la CISC, a coordinare 

i sindacali denono collocarsi in un’attiwitd in seno opti organi- 

primo piano nella lotta contro smi governativi per far appro- 


tale degli Stati Uniti è stata ficoltà. Messico e Venezuela co- popoli. Cosi anche i militari do- Erano stati paracadutati da po- volti dal All e stretti in una tra- n *' a 1 4,06 P aracat,u 'i*'' P 1 * 0 j) realizzazione della riforma 

accettata ed ora spetta soltanto manicarono che non avrebbero vranno preoccuparsi dei proble- chi secondi quando, forse a causa gica morsa i duo ti sono schiari- dopo II lancio e, a destra, il me- agraria, sopprimendo tutte le 

alla prossima riunione dei mini- pariecipalo. Il Messico afferma m i economici e sociali. Si paria di una raffica di vento, è avvo- tati al suolo. Un fotografo è rlu- monto dalla tragedia. forme ed i residui delle proprie- 

f 1 ? de .$L.. esten dei P aesi mem - di voler restare fedele ai suoi perfino dell' utilizzazione della td coloniali e feudali: 

bn dell OSA dare l'approvazione principi di non intervento. La tecnologia e dell'ingegneria miti- ---—-- 2) Edificazione e sviluppo del- 


’l) realizzazìnnp delle ritnrmn ma P r °f > 110 e all'accrescimento zione dei problemi in favore di 
■ ^..^°, r L d f! a .. [, orTn fì del Foro potere. L'affermarsi di un miglioramento delle condi- 


del loro potere. L'affermarsi di un miglioramento delle condi- 
una alternativa davvero demo- rioni di vita, in primo luogo dèi 


alla riunione di agosto. Dopo 
quella riunione comunque tra 
pelò che i punti fondamentali 
stabiliti per l’ordine del giorno 
della conferenza di novembre 
furono i seguenti: 1) La pre¬ 
senza di uno stato socialista — 
Cuba — nello emisfero occiden¬ 
tale; 2) Atuto militare norda¬ 
mericano ali' America Latina: 
3) Fissazione di una strategia 
comune 

Alla riunione preparatoria par¬ 
larono per l’Argentina , generali 
che avevano effettuato il colpo 
di stato. Dissero che l’Argentina 


ganismi ~ non'parteciparono nn Johnson. Un minaccioso ap- latadiRisende a 130 chi’onictri data che è passatacene una fu sta ta spazzata via: tutti morti. - A , 80 F te ° n0 d ,[ toH f ivend ' 
alla riunione di agosto. Dopo parato che sta facendo la prova U d e Janeiro 'altrave?sata ria ,ung0 11 corso del fiume tra Sono stati sorpresi nel sonno. Al* °u J‘, * ° r , oan J2 a ,fT mda 
anello riunione comminile tm ,n Vietnam e che si prepara a ,i„i __volgendo tutto audio che incon- i» ___ j _ ca Ji de ! P a ®*i socialisti e capi 


finale al progetto, conveniente- forza interamericana infatti ha tar e USA nello sviluppo econo- 

mente emendalo nella forma ma come primo scopo l’intervento mico dei vari paesi del Continen- Brasile 

non nella sostanza. In questo m qualsiasi paese del continen- te - Un nuovo concetto sovrana- «ano 

modo anche governi che si np- te. in caso di < minaccia eoo- rionale della sovranità e dell'in- - 

ponevano alla formulazione pn- corsiva ». Il Venezuela, in omag- dipendenza viene propagandato 

mitiva del piano come quelli del pio a un principio piuttosto for- f,ai servizi USA: la missione 

Cile, del Messico o dell'Uruguay, mole, non riconosce d regime di fondamentale degli eserciti sarà 

potranno aderirvi, credendo di Ononnia sorto da un colpo di di difendere oltre al territorio 

salvare la forma. stato Per ragioni non chiare, nazionale anche tutti i paesi del 

Un articolo di Enrique Lopez ma forse dietro suggerimento continente * dalla aggressione 

Oliva, dell'agenzia Prensa Lati- del Pentagono, anche i delega- economica, ideologica e guerril* 

na, rileva che una serie di gior- ti di El Salvador. Costa Rica. * era del comuniSmo internazio¬ 
nali americani, dal Washington Guatemala. Radi e Nicaragua nale *• Alle frontiere nazionali si 

Post a Arili y Bianco — porta- — paesi peraltro militarmente sostituiscono secondo il noto con- j 

voce dell'estrema destra catto- già integrati al sistema USA cet, o del generale (bigama, e dei Drcianm 

lice argentina — stanno ripe- attraverso il Consiglio Centroa- suoi colleghi brasiliani, le * fron- fiura , mpj 

tendo in coro che a Buenos Ai- mericano di Difesa e altri or- l,ere ideologiche » E‘ la dottri- ° a a ‘| 

flanismi — non parteciparono Johnson, Un minaccioso ap- « * » 

__ _ alla riunione di aaosto. Dopo che * ta facendo la prova , R ’ d 

quella riunione comunque tra \ n Vietnam e che si prepara a i‘■ fi Mmo 

pelò che i punti fondamentali funzionare in America Latina, piogge ins 

■ ’q ef»*rk stabiliti per l'ordine del giorno - . — ni un cos( 

vdairU della conferenza di novembre Saverio TUtltlO cìnitato s 

1 . furono i seguenti: 1) La pre- 

senza di uno stato socialista — 4 r 4 » 

vouivu Cubo — nello emisfero occiden- 

Io ìnfin ,ale: 2) A,ut0 m ”darg norda- 

la lOiici mericano all'America latina: ^ ^ 

-m » t «- 3) Fissazione di una strategia ^?**'^ 

noi If’lxJ | comune 

# Alla riunione preparatoria par- TlPSf 

ViaftIQmifq larono per l'Argentina i generali . '. I 

v tv?Uldlllllei che avevano effettuato il colpo I 

L’AVANA 19. di stnt0 Dissero che l'Argentina *^M^*-^* I_ 

Il primo ministro cubano’Fidel avrebbe favorita | « l'integrazione ^IB 

Castro, in un discorso di oltre *" s '* t ,f ma ™Ware interameri i- * ' ^SSSm k" 

tre ore e mezza pronunciato ieri FHirnsA a str J ,tlura funzionale %\é mmmtm» wk _- 

sera aii’Università dell'Avana, ha S£ SA „ / / ,er „ d(1re l f na T "’ jn ; ,a 

informato che l'ambasciata cuba- ° a . !,flT .? sslon , e castro- ÀjT'-'v — 

na ad Hanoi ha dato comtinici- comunista >. Analizzando i fatto- - -, \ • 

zione che bombe americane sono j S ™ L ' e r , n V- one * nel Con,i ~ - - \ - 

rnHitfn culla unitalo nenie, i generali accennarono de- \ 


làZblù *"■ làvòrZri 

“ lt°ÈmcàJZet;mu m o d.h z ,W iore dm vun “ ,mda - 


l'industria nazionale, in partico¬ 
lare del settore di Stato, adot- 
tanto misure dirette ad espu¬ 
gnare i monopoli privati; 


mentali 

a) attuazione di un armonico 
sviluppo economico e sociale; 

b) controllo democratico della 


g. b. 


3) Nazionalizzazione delle a- economia come base per una 
zìende più importanti apparte- cooperazione sindacale in campo 
nenti a monopoli stranieri e intemazionale contro i piani dei 
delle istituzioni private per il fi- nono poli e del neocolonialismo, 
nanziamento ed j crediti stabi Bisogna puntare ad ottenere 
tendo uno stretta controllo sugli la unzionnlizzazinne del r indu 


RIO DE JANEIRO. 19. 
Diciannove morti. In una scia¬ 
gura impressionantemente analo 
ga a quella del Vajont. Nella vai 


ionio misure dirette ad espu- »*•*" "io™ rwnoraav e suciaic, 

gnare I monopoli privati; controllo democratico della RlinflfI flAflimOlttl 

« ■ 0 3) Nazionalizzazione delle a- economia come base per una nwwwu UUVUIIICIIII 

IMI ■ |M zìende più importanti apparte- cooperazione sindacale in campo _||/ . 

17 IllOl i l III Un aiSQSTrO nena nonopon stranierie intemazionale contro I piani dei Qll QWOCdtO 

delle istituzioni private per il fi- monopali e del neocolonialismo. 

• ■ m ■ m m nanziamento ed j crediti stabi Bisogna puntare ad ottenere nS WlKdll 

■ |-> I tendo uno stretta controllo sugli la nmionalizzazione dell'indù ' ,,,w 

|Ol E | B ! 0| V 11 IfflllT investimenti e le attività dei stria di base, sottoponendola ad LONDRA. 19. 

■ monopoli; una gestione democratica, co si Si apprende oggi che Scollanti 

........ . 9J nazionalizzazione e> con- come i sindacati devono influire Yard sta indagando per accertare 

rato in piu punti da dighe per ed a questo si deve il più limitato frollo del commercio estero da sui governi dei rispettivi paesi ndentità d> due ladri che hanno 
la produzione di energia elettrica, numero di vittime. Una casa dove Porte dello Stalo, con la parte- per far prevalere i principi del- saccheggiato la scorsa settimana 
Si è formata una enorme on- abitavano quattordici persone è cipazione del sindacati. • la non discriminazione nello fir- gli uffici di Lord Goodman, il 
data che è passata come una fu stata spazzata via: tutti morti. . 8 °M e pno di tali rivendi- ma di accordi commerciali ed legale del primo ministro Harold 


inveslimenfi e le attività dei 
monopoli; 


stria di base, sottoponendola ad 
una gestione democratica, cosi 


Tun volgendo tutto quello che inco, {X 

funzionare America Latina, piogge insistenti degli ultimi gior- trova sul suo cammino, comprese in circostanze non ancora accer- ro solidarietà cZolo sfrutt^ 
Saverio Tutino ni -' -V n , cosl( { ne di montagna è pre. alcune dighe. La zona però non tate. Il numero delle vittime, pe- mento neocolonialista, reclamai 

wu v iw ■ wi||iw ri ni I n f n CHI rnreo H nrnnn cKnr. A nViitrito onmo U fini Uoinn» .nlt.o. ... x J.n.iit_ • . ... . ... 


economici Circa una riforma Wilson. 


i e capi- dell'attuale sistema monetario I ladri, si apprende, sono pene- 
ire la lo- viene proposto di porre fine al- trati noll’ufllcio del legale venerdì 




Piogge insistenti degli ultimi gior- travi> sui suo cammino comprese In circostanze non ancora accer- ro solidarietà cnZoh sfnti* l'egemonia del dollaro e delia 9 dS^mb^ »^ndo%uS 

n -‘r.»2i C0S < i ne dl montagna e pre. alcune dighe. La zona però non tate. Il numero delle vittime, pe-I mento neocolonialista, reclaman- sterlina; e di concedere crediti I Solo ieri sera la polizia ha rìve- 

cp.tato sul corso d acqua, sbar- è abitata come quella del Vajont. raltro, non è definitivo * do « misure specifiche per Velar- ed aiuti a lunga scadenza sen- falò la norizTa del furto. 

•«li-C-tA*' il!, ,!> .vfe. lw- n. — 'fe -_.. "t > ... ’b . . . . 't' "b -h> 
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cadute sulla canitale della Re ‘ v*-’"*™ 1 ' accennarono ae- 

C p a ubSfoa 5 UJ dlmSr P à[S teTvll Btat ° 

nam a poche centinaia di metri * ! ecnnnm,co sonale. 

dall'ambasciata stessa. Fidel Ca- -F a st °™ pa , statumten.se comm- 
stro ha aggiunto che la smentita F!° a d,pondere < ’” <I s(c ' s ™ no- 
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americana alia notizia dei bom¬ 
bardamenti su Hanoi « è una vera 
e propria menzogna ». 


tuie sulle divergenze fra i go¬ 
verni latinnamericani e ad insi¬ 
stere sul fatto che a poco a po- 


X. l'iuwnu MIVtltUKIia ». _I _ / 

Il primo ministro cubano ha Z.iT ad ° pnav ° Arrena una Jor- 
quindi esaltato la lotta che il venire Perder 0 5 ” Argentina. 
Fronte di liberazione nazionale S Staff So, ae7f° T ^ 
conduce nel Vietnam ed ha af Brasili in U Jlnln P ZF 0f} \ U dal 
fermato che essa < ha un grande mP /im, nim ' 0 , a formula, am- 

signiflcato per l'intera umanità ». strada perché'anche ‘nnZ! L ?niln 

- F S è ha deuT- tÌ n r mn!w n[ ?° il Cile e il Messic ° Potessero oc 
dì iih4p-i-HnnÌ ! T ' rne u t0 eettare la creazione della For- 

nartt be dp| n m^nd)I m A r ì!w rà f ,n 20 Interamericana Permanente. 

m °? d0 ' Altri , fro nti di Cosi, dopo molti viaggi, confe- 
apriranno nel mondo, renze bilaterali, pressioni e in- 
Quando vi saranno cinque o sei contri ad alto livello, la Settima 
v^tnam neJ mondo, le aggres Conferenza degli Eserciti Ame- 
slont degù imperialisti non baste- ricani si è svolta alla presenza 
ranno a sconfiggere tutti i popoli di tulli, esclusi i delegati dì Ve- 
del mondo che combattono per nezueta. Baiti e Costa Rica. 

* a J. < ”‘o Liberazione*. La discussione si è svolta 

Fide] Castro ha quindi ribadito porte chiuse. Si è saputo che la 
la sua convinzione che « il popolo delegazione di Santo Domingo 
vietnamita non sarà sconfitto ». aveva accusato il colonnello Caa- 
II primo ministro cubano ha de- mano — guarda caso — di * tra¬ 
dicalo la maggior porte del suo dimento ». I brasiliani avevano 
discorso ad argomenti di natura denunciato il * comuniSmo inter- 
economica, affermando tra l'altro nazionale » Messo da parte il 
che in tale settore il suo governo progetto iniziale, la delegazione 
pone l’accento « sull’agricoltura e argentina ha proposto di creare 
suH’industrla ». un « Consiglio interamericano di 

- Difesa in seno alVOSA ». basato 

—----—_ sulla creazione di una forza mi¬ 

litare che pud intervenire in 
. . qualsiasi paese dell’America La- 

5PAGNA ,ina quando il Consiglio di Si- 

. curezza dell'OSA sarà del pare¬ 

re che se ne presenta la neces- 
m ■ _ ovazione di un Consi- 

Alfre Vittime pPo dl fesa interamericano. 

* * 11 bbbbw competente per prendere decis’O- 

m ni di estrema gravità, come lo 

NnilAHIlfA frn intervento unilaterale degli USA 

■ IIIVieHUI!? IIU a Santo Domingo nel '65. dovrà 

ottenersi con il riconoscimento 
m mUmmi dt un l'alare istituzionale alla 

I IVI IQllll attuale Giunta Interamericana di 

Difesa, che è stata finora solo 
J _• -I . _ ■ _ " wn organismo consultivo al di 

oli aue freni funri 

Ts-ofit-i io ! ^° Pepaste argentina è stata 
ai — 19 approvata. Il documento sollevi- 

,a c . he ' militar, partecipino in 












Doni utili o doni divertenti? Tra 1 prodotti Telefunken c'è da scegliere. 
Scegliete anche voi: per un grande Natale, regalate o regalatevi qualcosa 
che resti, utile o piacevole. Un televisore, una lavabiancheria, un radio- 
fonografo, un registratore... quello che più conta è la inarca. La sicurezza 
e la garanzia del nome Telefunken. 


J ‘ 1 • *?.: 
ol*S / !»»-*«*». 1 




V-% 

K-:a 




SPAGNA 



4-H 




mod. 1106 !.. 95.000 


mod. 2315 L. 99.900 



/•'-V 

\-.A 

t ' cAi + 


c 


- -- - - "V r . b .- L M.u >U 1 HVCO- 

A I_ •.,» *\[a La creazione di un Consi- 

JaIiFÉÈ Vittime pPo dl Difesa interamericano. 

rmm ■ ■ w ■ ■ * bbbbw competente per prendere decis’o- 
m ni di estrema gravità, come Io 

rifIVOnilfO frfl intervento unilaterale degli USA 

I IIITvIIUIv IIU a Santo Domingo nel ’65. dovrà 

ottenersi con il riconoscimento 
m maUmimi dl un latore istituzionale alla 

I IVI IQllll attuale Giunta Interamericana di 

Difesa, che è stata finora solo 
J _• -I.. ■ _ " wn organismo consultivo al di 

dii dUG treni futm * ir ° sA 

Ts-miPi io k* P r °Posta argentina è stata 
a, — 19 approrafo. Il documento solleci- 

di persone ha^nno la- fo che i militari partecipino in 

•orato per tutta la notte, «alla modo più attiro alla soluzione 

uce dei ricettori, per cercare dei problemi economico sociali 

le altre vittime della spaventosa Le pror>oste della conferènza di 

ValerSiaSa^gòzza 8 "'bf Bu 7 ° f ' hreX saranno «udiate e 
, *f. v . a .f , a -> 3ra gozzo li tu certamente approvate dalla nras- 

lancjo della tragedia è salito co sima riunione dei ministri deoli 

* Car ‘ ^ ebe s? terrà Zea Bue- 

bonrzzati e a 12 feriti. „ 0$ A , res Aon n è nnJl(j rf( nu(y 
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Lo scontro tra l'automotrice e vo nelle dèrièL, „ a ,, l 
U treno mera ha avuto pochissi- I conferenza dn ? I 

m. testimoni essendo avvenuto in e ZcTam/rlnT, r ,„' dea ' 1 
una località isolata a d,,e chi- Z^annoTa In FvL^% ,amente 
lometri dalla piccola stazione di meni A l’Ln, f ^ enir, gStar com- 
ViUarranca del Campo. Tutti i aS1 ò ft det J avort 

superstiti si trovavano nel va- a c . L a J r « Tao jàinaria 

•one trainato dall automotrice. £* ZZ' M,cn ° Rio 
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MELODY RFS L. 51.900 


BAJAZZO DE LUXE 

L. 99^00 


mod. 900K L. 95.000 


mod. 401K 1». 99.900 


mod. 204 K L. £10.000 


trollore aveva consigliato ai 
viaggiatori di occupare la prona 


denta intitolata: * Si prevede un 
nuova piano per la Forza di Pa 


uj uevupare va ialina rp ,_.: nn . ’ , 

vettura che era la sola riscal- ZZa-ZsZZZZÌ % L J* 
data, ma alcuni passeggeri ave- teussiène CÌ1€ dcdla di ' 

vano preferito restare net seco, èerinZZZi ? 0 T,U 0 E° 4 ‘ on ' 
do vagone riuscendo cosi a sai- ZZZZ “r 0 , Forza d ’ Pace 
gryrsL. Lotici octn£7icoTiQ r i 

Mentre le operazioni dt soc- !wmc/ arann ?. ° dls T>osìrio- 
corso proseguivano, i superstiti "f ° .“ opcnungeva 

hanno haccontato che. subito do- ; e .* 'O'nti della delegazione sto¬ 
lto D tragico scontro, dai va- ‘ , F?}f n5 f dicono che il piano fi¬ 
foni si erano sprigionate te pri- cn,ede la cest,tastone dt una for¬ 
me fiamme rendendo ancor più permanente, destinata a cotti- 
difficile l'opera di salvataggio. interamericani, ma campo- 

Benché feriti i dodici uomini riu- s \9. u ° reparti che rimarranno 
scivano a raggiungere gii spor oli interno delle frontiere nazio- 
felli e a mettersi in salvo. n ®I dei P° es * contribuenti » fino 

L'incidente è avvenuto lungo °f im P ie( X> Le stesse fonti. 
un binario unico e i dirigenti rivelava lo Evemng Star. « pre- 
delle ferrovie spagnole hanno ced0T, ° ebe l'Arpentino o S Bra- 
dichiarato che 1 segnali hanno sde proporranno la creazione del- 
funzionato regolarmcnte e che. la F0Tza di Pace » Esattamente 
quindi, non è da escludere che quanto è arrenulo un anno dopo. 
il macchinista del treno mera. B settimanale argentino Azul y 
morto anche lui. non abbia scor Bianco commenta adesso che 
to a causa della fitta nebbia il mentre il Pentagono proponeva 
segnale rosso che doveva ter una forza con impieoa di oendar- 
marlo per lasciar passare l'au mena, nella concezione aroenti- 
tomotnee proveniente da Teruel na « tratta nè più nè meno del- 

Un altro incidente ferroviario lo integrazione deg'i esercii » 
è avvenuto in Portogallo a 190 U gioco dì parole, commenta a 
chilometri da Lisbona. Un treno suo volta Prensa latina, non pud 
passeggeri si è scontrato con un ingannare nessuno: * una colto 
carrello a Fonte!: una persona integrati gl, eserciti, {vale sarà 
è rimasta uccia* e 24 sono rima- il loro impiego, se non in mlssio- 


r-'* 



àddìi ™ n 



COMPLESSO HI FI 210 
STEREO L. 400.000 


Vi abbiamo qui mostrato alcuni dei nostri prodotti: in 
effetti potete scegliere tra moltissimi tipi diversi Richiedete 
il catalogo illustrato a Telefunken • Piazzale Bacone 3 - 
Milano-Tel. 278.555 (4 linee) oppure agli Agenti di zona: 

; •/ . : • -Ì.., 

ANCONA : ViaMamiani 12/14-tei. 31131 > 

BARI - Via Matteotti 20/22 - teL 331514 

BOLOGNA - Via San Felice 96 - teL 232219 
CAG LI ABI - Via Sonnino 106 - teL 56266 
FIRENZE ' - Via Venezia 22 nero - TeL 587468 
GENOVA . Piazza Cavour 15 - teL 207658 
NAPOLI • Via Traccia a Poggioreale 609 • teL 591390 
PADOVA -Via A. Costa 18-teL 28905 
PALERMO - Via Sciuti 128 - teL 250541 
ROSSA - Via Fomovo 3 - teL 380697 

SALERNO -Via Mario Fabio 32-92368 
TOR INO . Via Juvara 16 bis * teL 534017 
VERONA - Viale delTIndustria 14 - teL 31232 






DOMEX W5 L 149.000 
DOMEX W 6 I». 170.000 
DOMEX W617 L 170.000 
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CRESCI IL RUMORE IN AMERICA PER «MORTE DI UN PRESIDENTE 


' - - / V 

Jacqueline in lagrime impone 

altri tagli Il ministro degli Esteri italiano a Bonn 

n i mi Colloqui di Fanfani 

Ilei lIDlO con Kiesinger e Strauss 

Oggi un incontro con Brandt - Cominciati i 
lavori del consiglio dell'llEO 


l'Unità / morti* 20 «ffetmbri T966 

i, r , 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


X/Saìmpiim salone della sede centrale interna della Navalmeccanica to funzionavano le barriere pro- 

Viemam del FNL ad Algeri Oltre ai de- Aiello, Achille Boiano della C.l. tezionistiche tenute in piedi. 

SSJS» tSSSSTU J1LS2: 


Johnson, nel 1961, preferiva non an¬ 
dare a Saigon — Jack Ruby vuole la 
» macchina della verità » 


NEW YORK. 19. rebbero avuti, secondo il re¬ 
ti libro « Morte di un presi- soconto di Manchester, da parte 
dente » — primo resoconto della di molti di coloro che avevano 
tragedia di Dallas che abbia l'incarico di vegliare alla sicu- 
come fonte la famiglia Renne- rezza di Kennedy nel giorno del- 
dy — subirà ulteriori tagli in l attentato: poliziotti di Dallas, 
seguito all'azione intrapresa dal- agenti dello FBI e agenti dei 
la vedova del presidente assas- servizi segreti, di cui Manche- 
sinalo. Ciò è quanto si desume ster f" anche i nomi. Succesi- 
dalle dichiarazioni che i porla- vomente, acuti dissensi si ve- 
voce della casa editrice che sta rifilarono nelle file dei servizi 
stampando il libro e del setti- segreti. Alcuni degli agenti « ri- 

1 TWS& t SJ rr, » A •spn 1K 

prima» hanno rilasciato dopo (rj CQTremno a me { tersi al e se ;_ 
un incontro con Jacqueline e con vulo dd successore ^ 


niera forte, nel Vietnam, es- ^p^Xr^el- C1 della «Calice ecementi» la . ha detto Miceli . l’cn- 

sondo giunto sino a non csclu- [Ztae ISvieticLf doUo Cino. ex dot conUoM motaUurg.ci to ,ÌS?* r l ?: 

dere 1 uso delle atomiche. della Jugoslavia, della Corea del liani. zione europea nel settore ha 

Nel Vietnam del Sud, dopo Nord, e dirigenti di tutti i mo- Da Torre Annunziata; il segre- fatto saltare quella barriera e 

i duri rovesci subiti Taltro vimenti di liberazione afro-asìa- tario della C.l. della Dalmine, così ha rivelato la crisi che gin 
giorno e ieri da forze USA in bei rappresentati ad Algeri. Do- l'esecutivo FIOM della Deriver, esisteva. E' impensabile del re- 
rastrellamento si ha notizia so- j 1 scgr i t ?, ri °n del - comitato di fab sto che nel Mezzogiorno e nel¬ 
lo di alcuni attacchi del FNL un grande corSzto delta CdL A^nSnziatk ! e zon . e co,,inar ‘ ?! po ?? a ìn ’ 

contro posti fortificati nel Dei- ‘Nella serata Tran Hao Nam il segretario della C.l. della Le-' 

ta del Mekong, e di una imbo- parlerà alla radiotelevisione di petit, avv. Mario Lettieri. Sandro s,ccl una meccanizzazione di 
scata tesa a una pattuglia na- Algeri. All’ambasciata americana Manzo. Vincenzo Esposito presi- Bramii proporzioni. L oliveta in 
vale, composta di quattro uni- verranno consegnate una mozio- dente dell'Associazione autonoma collina e nel sud deve essere 
tà fluviali americane nella ne d ‘ protesta del popolo alge- commercianti, prof. Consolato affidato al proprietario agri- 
stessa regione Risulta ner am- ri ".° . e u, . ,a dichÌ 0 r*» ion c del Co ; Gatto, prof. Pasquale Monaco, coltore. cioè alla piccola e me- 

mitalo algerino di inchiesta sui avv. Matteo Monaco. din azienda e non nuò essere 


. . , II» limato ui^ei iiiv vi ■ uiv iuv..nu »>ui 

missione americana, che 1 e- crimini americani nel Vietnam. 

quipaggio di una unità è stato I «rie Ilice 

quasi completamente annienta- wa,,lw 

to. e che quelli delle altre unità 

hanno subito «perdite legge- Il 

re». Si ignora se le unità na- ^ * IlOni 

vali siano andate perdute, ma tato. « Nei quattordici punti enun- 
è probabile che almeno una c j at j come fattori di un regola- 
sia stata affondata. mento pacifico — prosegue lam- 


avv. Matteo Monaco. 

Nel capoluogo partenopeo il 


dia azienda e non può essere 
« razionalizzato * sulla base dei 


U Thant 


Comitato operaio della Pace. criteri che presiedono alla ge- 

zione romana a cui parteciperà s V ono de c ® rand azlpnde di 
largamente, ha indetto una ve- pianura. 

glia per il 29 dicembre, in un Solo il potenziamento dell a- 
teatro cittadino. gricollore proprietario può ri¬ 

in un ordine del giorno appro- solvere il problema della ne¬ 
vato all unanimità il Consiglio stra olivicoltura in termini di 


Messaggio da 
Mosca al FNL 


MOSCA. 19 


mento pacifico — prosegue l am- comunale di Torino « preoccupa- economicità In tal senso Miceli 
basciatore - il mio governo ha ( 0 del continuo aggravarsi della , . . ’ nmo io ode co- 

esplicitamcnte dichiarato, come tragedia del Vietnam si richia- ,ia “lustrato un ampio ocig co¬ 
dia ricorderà, che ia cessazione ma alle dichiarazioni del segre- munista che negli 1 efficacia de- 
delle ostilità potrebbe essere il tario generale clefi'OXU, che il gii interventi di sostegno e di 
primo tema di merito dì una con- primo passo per giungere alla protezione delle varie produ- 
ferenza, o l'argomento di dìscus- pace è la sospensione dei l*om- 2 i 0 ni e chiede interventi orga- 
sioni preliminari. Riaffermo in bardamenti. ed all’esortazione n j c j sulle strutture, 
questa lettera il nostro impegno recente rii Paolo VI a prolunga- n com nag,io MAGNO ha bre- 
al riguardo, che è conforme al- re e saldare.fra loro le tregue „ Pll ..i ro- 



I uri J n ,r . ai riguardo, cne e coniurmc ai- re t? sauiare ira iuru ic irugut* in nr m»; m» 

I UCw Podgorny. Kossighm e Breznev i’ appe i 0 del papa, da lei avai- I generali natalizio e di capodan- 'enfiente illu. trato le g l - 

hanno inviato un messaggio al lat ^ ^ no». Il Consiglio auspica che ronzo del decreto per quanta ri- 

presidente del Presidium del Crx L'assimilazione tra le proposte «tutte lo nazioni direttamente o guarda la destinazione delle 
BONN, 19 mitato centrale del rronte na- ^ p ao t tì yj e c j| jj Thant e la indiiettamente interessato al somme clic «con molta proba- 

I ministri degli Esteri dei «Z del'' Su d Nm'.von Nvo Tho' t^iz.ìono americana è. in realtà, conflitto si adoperino i>er since- bilità. in base al dispositivo. 

sette Paesi della UEO (i sei del In esso s j :i fTenna che gli Stati ( J el Ul ! to f « rbitraria ; ^ TlTnX à govèrno 0 it èlìnnèf"a e ,»rtaro nnira , nno ni>, ! e taschc . s0 '° de ‘ 

MEC più la Gran Bretagna) si Uniti debbono ritirare Io loro cercaci ina P ^- l.vanU ogni x.èsibilo tomMho grand» proprietari e degl, spe- 

sono riuniti oggi nella capitale truppe dal territorio del Vietnam o oZifica La se- l>er realizzare tali iniziative». culaton ». 

della Germania occidentale per de Sud e hquidii‘bombaldaZenU comia vorrebbe, invece.'una tre- Questa sera rareiyescovo di Ha parlato anche, occupan- 
un esame comune delle nsolu- ' • C R ? a r ,bhi ci deSnSi gua risultante da una rinuncia Torm " monsignor Pel egnno ter- dosi della imposta sulla mar- 

.ioni adottate dalla assemblea SJi?^e &Ua™"rTc. dei vie-..,am ti alla intransigente ra m|a conr™ sul . I g ari ,,„. il de Aurelio CURTI 

della organizzazione, nella ses- rnrri : f)i ninovra ftot ’S 4 difesa del loro buon diritto e da X, r ‘!!. !ani , e J a J? a f cmp ‘ c Oggi replicherà il ministro e si 


BONN. 19 m.tato centrale del fronte na- VI e di v T hant e 1 

I ministri degli Esteri dei ZZ de/Stid^Nguyen Nyo Tho* iwsizione americana è. in realti 
sette Paesi della UEO (i sei del i n osso si afferma* che gli Stati l | cl Ul ! to r ® r . b,trar,a ; ^ pn , n 1 lc 
iMEC più la Gran Bretagna) si Uniti debbono ritirare le loro <iono infatti nella tregua la pr 


jii esame comune uene nsoiu* .. * n .... . .. ri^tt^inip Hi imi rinuncia 

■ • . ol . ,„„„l|„, stilla Repubblica democratica sua risu.iame aa una rioum-ui 

.ioni adottate dalla assemblea vietnamita e rispettare gli ac- dtri Vietnam ti alla intransigente 


rà una conferenza sul tema: 


«Il Fronte di liberazione, prò- ma « disco ss ioiae » che ^dm-reb- (]e| 2 .|' dicembre e in coinciden' 
■gtie il messaggio, e I unico rap- be S'arsi sodo ù lpe»o dtU «- 7fl co , « CPSSate g f UO co * ne 


on diritto e da cristiani e la pace ». Sempre a replicherà il mini 

. nhn. Hm-mK. Torino, a partire dalle oie 22 ^ 

-, _ l ift.. del 2-1 dicembre e in coinciden- avra poi il voto. 


della organizzazione, nella ses- cordi di Ginevra del ’àt. difesa del loro buon diritto e da usuimi e la pace » sempre a 

sione tenuta a Parigi nei pri- < n Fronte di liberazione, prò- una « discussione » che doyreb- . . ■■ ‘ JJ*, in coinciden 

mi giorni della scorsa settima- segue il messaggio, è l'unico rap- be svolgersi sotto il peso dell iti- /a “ oJ ^ CPKSate jj fuoco , np ] 

na. La riunione tuttavia ha so- presentante legittimo del popolo tervynto armato. senz.a alcuna yj e t„ am Giovani uomini di cul- 

prattutto fornito l'occasione a vietnamita. Fedele al suo dovere garanzia che 1 ingerenza dell nn : tura> IXfrsone appartenenti ai 
un ulteriore scambio di idee internazionale, il popolo sovietico populismo nei loro affari interni ()il -, divcrsi Kettori delia vita cit- 


Saragat 


i suoi legali. « Stiamo trattan¬ 
do — hanno detto i due — per 


Jacqueline era « frenetica », 
« isterica », « feroce ». Il suo 


risolvere il caso fuori del ter- pensiero dominante era che oc 

reno giudiziario ». E a chi chie- correva < concludere nel modo 

deya se si stia pensando di eli- giusto » la tragica vicenda: oc- 

minare i passi più « personali » correva, cioè, che il paese « si 


del resoconto, uno di loro ha ri 
sposto: « Credo di si ». 

L'incontro tra Jacqueline Ken 


rendesse conto di ciò che era 
stato fatto al suo presidente ». 
Perciò, ella decise di conser- 


nedy e i rappresentanti deoli e- vare su di sè per tutto il gior- 

ditori si è svolto in un ufficio no. senza mai cambiarsi, l’abito 

legale di Wall Street. La vedo- imbrattato di sangue del marito, 

va del presidente, che da più Si rifiutò, in seguito, di gettar- 
settimane si sta adoperando per I? v ' a e lo ripose, insieme con 

« tutelare la dignità e la privacy l’abito nuziale, in soffitta. I 


P 


sua e dei suoi figli » contro in¬ 
discrezioni ritenute troppo bru- 


due pacchi furono collocati l'uno 
accanto all'altro: ora. Jacque- 


VlrlUMI MtV'IUIb «■ * oppi» l/| M .. . . . , 

danti, ha letto per la prima volta *! lc € non r,cor da piu » dove 
in tale occasione i passi inerì- sm ,', l0 : 1 .. . „ 


m. uuci.uec «.«iiiuiu u. iuw pres(orA Kempre a( popolo del avrà fine. 

} ynppresenbmti dei gover- Vietnam un aiuto multilaterale «11 nosti 
ni dell Europa occidentale, do- nella sua lotta eroica per la giu- ancora Gol 
po il Consiglio Atlantico di Pa- sta causa dell'inriipendenza della di tutti i < 
rigi, al quale tutti avevano pre- patria ». le ostilità 

so parte con il segretario di nel Vietila 

Stato USA, e in cui si era ma- SpttìltlflHfl dì turo, del 

i nifestata una certa problema iiinuiiu mi ripetutane 

j tica. sostenuta appunto dagli »• ■ • .. cordi di C 

> europei mentre Rusk si era lì- SOlIflGFISfG 1962 potre 

milato a chiedere complicità disfacenti 

nell'aggressione al Vietnam. COII II VlGtnaifl accordi d 

Il ministro degli Esteri ita- J al • SmU^Uiirti 

liano Fanfani — che a Parigi Q(| AlgCrì di firmare 

aveva avuto un colloquio con il " , , cordi, prc 

presidente De Gaulle — ha con- Nostro servizio niente di 

tinuato oggi a Bonn la serie ALGERI, 19. qualcosa c 

degli incontri iniziati nella ca- L’Algeria reagisce con estro- gerenza: c 


ladina si riuniranno nella sala con Saragat. Risulta che an¬ 


noi Vietnam e il raggiungimento di cittadini delle più diverse opi- 

di un accordo onorevole e dura- ninni iKiliticlie e religiose. 


turo, del quale, come abbaino Nuove noti/ie sulla mobilita- sul tappeto per quanto ri- 
ripotutamente dichiarato, gli ac- 7 ione delle forze democratiche guarda le responsabilità del 

f^ i nSr£lIlfm r V d -Ìe 1, !n«i e il da (,i V, l ’ rse , Clt , ta ; A governo. Tutta questa insolita 

1962 potrebbero e^.bere basi so.t- Reggio Emilia scritte stradali di Hm-i-nhh.» .ffnrHr.» nel 

disfacenti». Ma il richiamo agli denuncia contro gli aggressori attività (lo\ìelioc sloe art nel 
accordi di Ginevra, è dei tutto americani e di condanna per i ’ a prossima seduta del Con¬ 
formale. dal momento che gli loro comnlìci sono apparse in sigilo dei ministri, prevista 
Stati Uniti, dopo essersi rifiutati tutte le frazioni dei comune e in per giovedì prossimo, con un 
di firmare a suo tempo quegli ac- varie località delia provincia. ordine del giorno che preve- 
cordi, pretendono oggi notoria- Gli operai delle fabbriche «Ve- ,i P aiimmto l’esame dello loe- 
«nente di «interpretarli» come reni». «SCIA» e «Sigma» di Je urbanstica e seeondo al- 
qualcosa che legittimi la loro in- Correggio per protestare contro "„ n „ 

itnwm 7 b- i- j'iiw» numi ìi contmrin i niuu-i niibn-hi nmiirimni ni vii»!, cune fonti, della riforma so 


avevano compiuto una nuova 
« ricognizione » dei problemi 


minati. Il senatore Robert Ken 
nedy. che appoggia la sua azio¬ 
ne legale, e il fratello minore 
Edward, che si è pronun¬ 
ciato oggi nello stesso sen¬ 
so. non hanno mai letto il 
manoscritto. Tali circostanze ac- 


II New York Times, nelle sue 
indiscrezioni, mette l'accento sulla 
figura di Johnson, il quale *sen- 
za dubbio detesterà » le infor¬ 
mazioni raccolte da Manchester. 
L'attuale presidente è infatti de¬ 
scritto come « un uomo debole 


IMUIIIZOVI lllli. M «Alt CU VOJlUIUt, u»- . . . ■ t 

crescono senza dubbio il bizzar- f. "‘efficiente», quasi una nulli- 
to sapore della vicenda. Jacque- {!• am,ct Kennedy lo 
line, che è giunta in Wall Street 

nl Ti ii b d d‘ una macchiì [' a net ‘ corteo) ma# 


degli incontri iniziati nella ca- L'Algeria reagisce con'estro gerenza: e cioè come il contrario i nuovi attacchi americani al Viet- P ètaria (ai fianco dei . mini* 
nitale francese Questa sera e®li mo vigore ai bombardamenti di di cu» che sono Un successao nani si sono riuniti m assemblea c e, ? r ? tal, «anco nei mini 

è stato ricevuto dal nuovo can Hanoi. Da domani si aprirà, con richiamo di Goldberg. nella let- ed hanno votato un ordine del sternali » e ovvianientc il 

e stato ricevuio aai nuovo c^ i numcrose manifestazioni, una tera. alla richiesta di una « con- giorno indirizzato alle autorità gruppo dirigente dell ex-FSDI, 

celliere Kiesinger. dopo avere d j solidarietà con il tropartita » da parte di Hanoi, governativo italiane per nchie- le cui ambizioni di puro sot- 

in precedenza incontrato il mi- Vietnam. Questa mattina il rap- avanzata nel discorso del 22 set- dere la condanna degli USA. A togoverno sono state ribadi- 

BONN — Fanfani, a sinistra, a colloquio con il ministro In- nistro delle Finanze Strauss, pre sentnnte ad Algeri del FNL tembre all’Assemblea, conferma Salerno ieri sera si è svolto in j e dall’on Peli ieri E’»li ha 

glese per gli affari europei, Thomson, e con il ministro degli mentre rivedrà domani, prima Tran Hoa Nam. membro del che la posizione americana in prò- piazza Portauova liti affollato co- > ‘ • ' - finito il ìemno 

esteri tedesco Brandt. di ripartire per Roma, il mini- Comitato Centrale del FNL ha posito non è mutata e che per inizio di solidarietà con il Viet- . , f h 

(Telefoto AP-« l’Unità ») stro degli Esteri Brandt. tenuto una conferenza stampa « fine dei combattimenti ». gli ag- nani. il pqi pen T w . 


esteri tedesco Brandt. 


gressori intendono fine deliri re- Altre manifestazioni si terran- 


dei « feudi di partito » e che 
anche il PSl-PSDi deve avere 


--* . ... . • .'lini- llKllllIl.'UiltlWlll LITI t (Il I ... . ,« 

sistenza riiizionolc victnornitn «ù noi prossimi giorni a Modtiui, linoro Accesso noi * yrnndi 


fantocci di Saigon. su iniziativa de! PCI. PSIUP e isliluli di credito, pii enti cne 

Go’.dberg conclude: « Ci rivo!- dp j niovimento dei socialisti auto- operano nel campo deH’eco- 

giamo a lei. quindi, nella spe- nomi, e a Padova su iniziativa nomia e della finanza, le mas- 

ranz.a e con la richiesta che ella del movimento democratico. Per sime istituzioni culturali»), 

prenda qualsiasi iniziativa nter- venerdì è prevista una manife- c: vorrebbe dimostrare in 


istituti di credito, gli enti che 


« Oldsmobile * blu scuro, si è 
detta sconvolta dalla lettura ed 
è ripartita in lagrime. 

Dal canto suo. l'autore del 


al tempo stesso, interessa¬ 
to al potere in misura pres¬ 
soché indecente. Si riparla del- 
l'ormai famosa scena sull'aereo 


Una nota della TASS da Pechino 


New York 


!.. _ 07*11 ’ .. . i i I l/f IfKil jumuou OtCMU OUU ucicv 

libro, William Manchester { ha presidenzia i e (occupato precipi- 

p .° n tesamente da Johnson e dai suoi 
.izione sulle proteste della fa- se(ìuac \ mentre il cadavere di 

èZ A SS. l'attuale presidente sembrava an- 

comunicato che le definisce « in- p a t| Ufl / e presidente sembra an- 


hsfe e crudeli ». Manchester 
(Kolinea il suo attaccamento 


sioso e preoccupatissimo di de¬ 
finire i particolari del suo inse- 


a.la persona di John Kennedy e diamento e non faceva che ten- 
ncorda che il suo libro — fon- tar di telefonare a Robert Ren¬ 
dalo. come si sa. in gran parte nedy, per concordare il pro¬ 
su dichiarazioni di Jacqueline e gromma. Molti, a bordo dello 
degli altri protagonisti — è stato aereo, ebbero l'impressione che 
ron solo autorizzato, ma modi fi- Johnson tenesse, per ragioni 
calo a pià riprese per iniziativa pubblicitarie, ad essere fotogra- 
di « amici e consiglieri > dei fa- fato accanto alla vedova. Il clan 
miliari dell'ucciso. Lo scrittore di Johnson era d'altro canto an¬ 
si assume infine per intero la re- sioso di ripagare i Kennedy del- 
sponsabilìtà di quanto esso con- le umiliazioni subite. A un certo 
tiene. punto, un accolito di Johnson fu 

Alire anticipazioni, ad opera udito dire ad alta voce: * Bene! 
di persone che hanno avuto oc- P ra Kennedy ha finito di fare 
castone di leggere il manoscnt- d presidente » 


Due gruppi in Conclusu lu XXI 
lottus diretti Assemblea delle 


prenda qualsiasi iniziativa riter- venerdì è provisi 
rà necessaria per realizzare le stazione a Temi. 


necessarie discussioni, che po- Un significativo ordine del cior- aqaiMu/u, vno n b u,1 '"‘u 
trebbero portare a detta cessa- no sui problemi della pace è sta- * suo ( J ovcrc *« e c b e non 
zione del ruoco. Posso assicurar- f u notato a Reggio Emilia nel esistono da quella parte pro¬ 
la che il governo degli Stati Uniti corso dell’assemblea provinciale blemi di volontà politica, ma- 
coopererà appieno con lei nello de j quadri della DC. presieduta gari contando di mettere il 
avviare prontamente tali dìscus- daifon. Dcnat Cattili. Nell’odg - Comitato centrale del partito 
vL n °i f ? presentato daifon. IJossetti - si unificato — che non si riunì- 

lettera^sia^distribuita C af n?èmbri ffie M ' fiSo" corniti 

del Consiglio di sicurezza come mcn ti aerei americani nel Nord- dl ,. '. r ? n 4 l . e al . fa,, ° con JpiUtO. 
documento ufficiale». Vietnam intriKlucono un motivo L iniziativa mira a cqntrobat- 

II i»a 5 ;o degli Stati Uniti gain- „]f Pr j orp d , deplorazione da par- t p r p gli umori polemici molto 
to in un momento cruciale del j e dell'opinione pubblica non più diffusi nel PSI-PSDI, soprat- 
conflitto vietnamita, ha suscitato disposta a ritenere che i fini tutto nello schieramento, in 
al « palazzo di vetro » molti coni- conclamati di pace, di libertà, via di formazione che dal 
menti. Accanto alle considerazioni d j democrazia possano essere per- eruDnn lornhirriiinn n mssm 
che abbiamo già accennato, .litri SPf , (Ilti j ' mczzi dell allarga- » 0 "it>araiano e passan- 

punti vengono messi in rilievo m " lto del conflitto, della distro- do attraverso la sinistra so- 
Si nota innanzi tutto che. nel I zinne nrnnrin riell'azimie militare I rialdcmocratica giunge ad 10 - 


Si vorrebbe dimostrare, in 
sostanza, che il governo fa 
« il suo dovere », e che non 


du Meo e Liu 


Nuzioni Unite 


mento del conflitto, della distru¬ 
zione propria detrazione militare 


io. si susseguono sulla stampa 
americana. Gravi episodi di in- 


Quando finalmente l'aereo pre¬ 
sidenziale decollò da Dallas, 


rivolgersi a U Thant con appa* incapace di distinguere tra obiet- vestire alcuni qualificati elc- 
rente deferenza e spinto di « eoo- t j v j militari e popolazione civile ». menti « demartiniani ». E’ da 
perazione ». Goldberg ha mante- Dopo aver ricordato che è dove- parte di questo schieramento 


competenza e negligenza si sa- velìvolo per distendersi sul let- 

velivolo per distandersi sul let¬ 
tino che si trovava in uno spe- 
ciale scompartimento. Sul letto 
era invece « tutto sdraiato » 
_5|_ — (srawled) Johnson, che stava 

ClICnO telefonando. E' questo uno dei 

passi che la Kennedy ha chie 


Per la prima volta il presidente della Repubblica Nell'ultima seduta è stata approvata la risoluzione nulo un assoluto silenzio sul prò- rP dj tutti i cittadini ^cndannare che vengono* infatti ìempiii 
e il segretario generale del PCC sono stati ulti- relativa al bando delle armi nucleari nello spazio rio dell'ONU caldeggia da tempo I j a dp j Vietnam» l’odg sottolinei i f entezza^ ^ d^sse nsc » 1 ' nei ^co n- 
cialmente accusati di opporsi a Mao Tse-dun NA7invJ! imTTF 10 , nnh . è". v tS? Sncóii 1 (iT^clria"ZTi'fronti delia dc e dei gover 

rr MATTONI irNTTFl 19 . nm cnnonfitn nnnchc alla ^- ìo Ja fjne sen2a condizioni, americano abbia titolo di anno"- no (vo,,, prezzo dell’olio e 

»• ■ « » . • r»r\tt * 11 " _ .1 _*__•_ 


Il PC cileno 
per una nuova 
conferenza 
dei partiti 
comunisti 

SANTIAGO DEL CILE. 19. 


«su posizioni borghesi reazionarie» 


£ r . . • NAZIONI UNITE. 19. nio spagnolo, nonché alla posto la fine, senza condizioni, 

nesi reazionarie» La ventunesima sessione dii- decadenza del mandato del dei bombardamenti sulla RDV 

l’Assemblea generale delle Na- Sudafrica sull'Africa del Sud- In secondo luogo. U Thant chie 
riorganizzazione dei comitati zioni Unite si è conclusa que- ovest. de una riduzione delle ostilità, e 

D _ .. ... . - ^f.nn lino fplb 7 1-1 /Wì # nA'/V 


dxN bomoardamenti suua ituv. Riare l’opinione diffusa negli Sta- super-decreto per gli alluvio- 

In secondo luogo. U Thant chic- jj Uniti, ed espressa da alte per- nati). L’ultimo c significati- 

de una riduzione delle ostilità, e. .tonalità politiche di quel paese, vo episodio è dato dal voto 

infine, una trattativa con «co.o- sulla necessità di che i bombarda- col oliale domenica scorsa 


MOSCA, 19 riorganizzazione dei comitati zioni Unite si è conclusa que- 
La cosiddetta rivoluzione [ di partito in numerose prò- sta sera, al termine di una se- 

.ti n* _? , _ I r ... ... « 


settimanale americano 


cfn cisinn mnUif.V/Ui Tst nnrnln ..u-iiuutua inuuniunc Ul parulU in UUIUCrUSe DTO- ala sera, ai ICIUllIICUl una se- Il acumwiiaic aiut.iiv.uiiu „ _"V’-.’"" v, ' v xui quale, uuiiieuicu Mjursa, 

< Sdraiato» che 1 indica una certa culturale in Cina - scrive la vince. duta nel corso della quale sono Newsweek afferma nel suo ul- no> c e cioè ^ ;1 FXL su d v jèt- di WmIMìS !'= Coa ! Ì, 1 ‘'!, , ° Na7 : iona . ,e P ari ! c ' 

scompostezza, dovrebbe essere TASS in una comspondenza La - prima manifestazione state approvate varie delibera- timo numero che il presidente namita . S u tutte e tre le richie- nit à d democrazia e di nace» Uco . d ell organizzazione gio- 
cambiata in sdisteso» (rechncd). da Pechino — è entrata m una aperta d i tale lotta aggravata zioni già adottate dalle Com- francese De Gaulle avrebbe ste j a posizione americana re- Xe j documento infine si rivoli van 'l p dp l partito, cioè della 
La disputa tra Johnson e t nuova fase. La lotta dei grup- è stata j a notiz j a dell’* arre- missioni di lavoro. Fra queste, parlato al primo ministro so- sta negativa. ge un appello al governo italiano FGSI, ha approvato a larga 

Kennedy doveva cmtinuare con p j Q . come viene ufficialmen- stoda parte degli hungwei- di significato più generale e vietico Kossighin della eventua- Ma. si aggiunge, i termini stes- perché « non trascuri, nell'ambito maggioranza un ordine del 

i rnli i nèr ? Voce ima te definita - «lotta delle due p j n gs 4 dicembre di Peng perciò di particolare importan- lità di un trasferimento della si in cui Goldberg si rivolge a delle sue responsabilità, alcuna giorno che chiede il passag- 

zione. da parte del dan del nuo- linee *- la «linea rivoluzto- Chen.’ membro dell’ufficio po- za appare quella relativa al sede delle Nazioni Unite a Pa- LXJfi? 3chè Scilltero 6 tSìa 5 1 ® che . fa V oris f? ,a cessazione gio all’opposizione, avendo 11 

ro presidente, di locali della nana proletaria > rappresen- litico del Partito comunista ci- bando delle armi nucleari dalle rigi. Tale informazione non tro- ^ riC ’i^ d! ^,J> F' rWo T- ‘ ici combattimenti e il con.segi.cti- centro-sinistra perso ogni ca- 

Casa Bianca già riservati al- tata da Mao Ts^dun e dal suo pese e vice presidente del Co- stazioni spaziali, passata per va alcuna conferma negli am- >,♦« che i vietnamiti hanno sem- ’ri'i 7 '* !^r nca riformatrice e conside- 

l 'ucciso, sulla data del discorso gruppo e la «linea reaziona- normanani» Hot Pnn. acclamazione. Essa risDonde a hi enti comnetenti. n ,„i. ce. di Id)eiia. ^digm. tizia per rando come scontati i risul- 


j’,." ----- - r- gresso popolare nazionale, ai una «ugeu/.a ujhukui, pciuic 

Mentre la vicenda di * Morte J" d f, nlLo , J , UÌ chÌ ?’ ? e ^ e | a "° del C(> «““f è noto sarebbe tecnica- 
j: ___ - x „i „cmirn e 11 segreiano generale aei miiafn centrale del Partito, ra- mente Dossibile collocare in or¬ 


bi una sua recente riunione. ! “ cc,so - , sulla rìa . ta de j 6 ru PP° e la « linea reaziona- m i tato . permanente del Con- acclamazione. Essa risponde a bienti competenti. 

U Comitato centrale del Partito m ° U ° r !j bor Bh p se » di ra 1 il pre- g resso popolare nazionale, di una esigenza concreta, perchè ——--- 

comunista cileno ha affrontato i U \t cnt J?i a v \ ce nda di « Morte s,d ?. nle delIa RPC L,u , ,ao . C ! Lo Jui-chin. segretario del Co- come è noto sarebbe tecnica- . 

problemi dell unità del movimento rfj - un pT godente » è al centro % 1 .. s i c 8 re t ar *° generale del m jt a t 0 centrale del Partito, ca- mente possibile collocare in or- CIOIUOFOSO 

fieli-interesse generale, un altro dcfi^H I» dello stato maggiore gene- bita basi di lancio con vettori 

no al PCC A conclusione della Lbro sui rapporti tra i Kennedy s i va facendo raIe dell'Esercito di liberazio- nucleari o altri simili congegni. DrOteSfO di 

riunione, è stato reso pubblico un e Johnson si annuncia. Si tratta ora dirigenti si \a iacenao ne popo^pg della Cina, di Lu e propositi di tal genere erano “ 

comunicato ufficiale nel quale il di < Di fronte all'abisso ». scrii- piu acuta e P IÙ a Perta. Ting-}i. ex ministro della cui- stati espressi tempo fa da par- nnllirAlf Ari 

CC dei PC cileno afferma di n- dal giornalista Charles Bart- Nella rase precedente di- t ura e capo della sezione prò- te americana. La risoluzione pOIIItwIIUlI 

tenere necessaria una nuova con- Ictt. che fu amico intimo del ce la TASS — tale lotta era pa g an d a del Comitato centrale adottata dall’Assemblea del- r • 

fetenza mondiale dei Partiti co- Presidente ucciso e da Edward caraUenzzata^ dalle critiche dd part ito. di Yang Shang- l'ONU costituisce dunque certa- frOllCeSI 


roblemi dell unità del movimento un prex j dente , ^ fl l centro l ~ ll ., sc 6 reiano generale aei m jt a t 0 centrale del Partito, ca- mente jxissibile collocare in or- 

°di^aio deU^’sitSuSne^S dell'interesse generale, un altro dcfi^M P° de!I ° stato maggiore gene- bita basi di lancio con vettori 

o al PCC A conclusione della libT ° sui rowwr, ‘ tra . * Ira ^irigènt^^si va facendo raIe de, 1 , ' Ese ^> to d «. liberazio- nucleari o altri simili congegni, 

riunione, è stato reso pubblico un e Johnson si annuncia. Si fratta ora aingcnu si va 1 idcenuo ne pollare della Cina, di Lu e propositi di tal genere erano 

comunicato ufficiale nel quale il di < Di fronte all'abisso ». scrii- piu acuta e P IÙ a P°, ‘ j- Ting-vi. ex ministro della cui- stati espressi tempo fa da par- 

CC del PC cileno afferma di n- dal giornalista Charles Bari- Nella fase precedente di- t ura e capo della sezione prò- te americana. La risoluzione 


pre e nettamente respinto qual¬ 
siasi tentativo americano di tra¬ 
sferire la loro questione nazio¬ 
nale dalla competenza della con¬ 
ferenza di Ginevra a quella del- 
l'OXU. dove nè Hanoi, nè Pechi¬ 
no sono rappresentate. Goldberq. 
rivolgendosi a U Thant come se¬ 


ti popolo del Vietnam ». ... ... . - 

* tati della « verifica ». 

Il voto si è avuto domeni- 

ParlarrnncAr 7 i ca scor<:a . a conclusione dì 

■ CUCI cullavi L.% due giorni di dibattito serra¬ 

la FEOGA un buon 15^> è rap- ! 0, n ua * c posizioni del- 
nreQ/-nint/i ria r-nnirihiitt ìiaiiR. t a destra sono uscite battute 


Federconsorzi 


tenere necessaria una nuova con- Ictt. che fu amico intimo del ce la TASS — tale lotta era pa g an d a del Comitato centrale adottata dall'Assemblea del- 

#_ . J *1 J _ : f» . '1 r __ « a «mm* <• ri f» m zi ir/ìr/l — — — Am 11 a mi»» * 


’ ---, : 7 - -. — . . . r». .j ,, * , « tt . pdfcuuuu vivi vuumuvu vtmiuiw auvnm ia uuii iwivci uvr ■ , _ _ __ 

ferenza mondiale dei Partiti co- prestdatte ucaso « ^“"«J caratterizzata dalle critiche de l partito, di Yang Shang- l’ONU costituisce dunque certa- trOllCeSI 

munisti e operai. Si fa anche Wemtal. uscirà in tmit+o. ll set- desìi huncwcimnes (« guardie • «_ ....... . , . ... , 

presente l'opinione che a tale timanale « Newsweek» anticipa rosse >» e dagli attacchi con- ^ un ’ mpmbra candidato della mente un nsuhato positivo, che M0RLA1X. 19. 

conferenza la partecipazione di il seguente episodio. tèn LAnne amnimò che ner sp g rctena dp l Comitato centra- si riallaccia all accordo di Mo Circa 1.000 pollicultori e di- 

una delegazione del Partito co- Nel maggio I %l. Kennedy 7 , . le del Partito comunista cine- se a per la sospensione delle pendenti del settore hanno in- 

se, e di altri. Come ha scrit- esplosioni nucleari sperimentali scenato oggi una violenta mam- 
to l’U dicembre Porgano dc- al suolo e nella atmosfera. A f 


seguivano una « linea borghe¬ 
se reazionaria », mentre oggi 


munista cinese sarebbe auspica chiese a Johnson, allora suo seguivano ui <i mied uuq,ic 

bile. Tuttavia — aggiunge il co- « r ice ». di recarsi a Saigon per s® reazionaria », mentre ogg 

municato cileno — un rifiuto di assicurare il dittatore Ngo Dm non sono soltanto gli hungwei 

Pechino di prendere parte alla Diem che gli Stati Uniti non lo pings ma anche i seguaci de 

conferenza non dovrebbe impedì- avrebbero « abbandonato ». Ma gruppo di Mao Tse-dun ad at 

re la convocazione della nunio- Johnson resistette per ben due taccare Liu Sciarci e Tenj 
ne stessa. settimane. « Signor presidente. Ueian.nim» Ovò Tan , fhii 


rivolgendosi a U Thant come se- presentato da contributi italia- 13 , np sira sono uscite naiiuie 
zretario dell'ONU. investendolo ni al fondo comune. Lo stato ® ,so * alc - Insieme all ordine 
quasi di un mandato del suo go- italiano quindi contribuisce per dp giorno citato ne e stato 
verno e chiedendo che ia lettera R 45 % circa alla erogazione I a PP rova t° l,n altro, firmato 
divenga documento dellorgan.z- degli ^ miliardi. Non ò poco, dal rappresentante della FGSI 

>, t ^ 1 p meriterebbe di essere distri- ne ! la direzione del partito 
ioS» èhe aiìdaS buito con ben diversa preveg- u . : n 1 , r ,c ?[ 0 '_ Ca ^ 0 L a .' S.f, C °" d !’ 

I/inizativa americana, frutto B p nza e intellicenza. Che sen 
delle consultazioni dei giorni scor- so ha infatti il pannicello ca! 


festazione di protesta contro la 
riduzione del prezzo dei polli. 


dal rapprcsentanle della FGSI 
nella Direzione del partilo 
unificalo. Cassola, che condi¬ 
vide le posizioni delta sini¬ 
stra. Entrambi i documenti 


si alla Casa Bianca, è stata qui 


do (che poi si fredderà ben b ai mo avuto 40 voti su 54 vo- 
nrp«;fni rìdila prnffa 7 innp a tanti, mentre un ornine del 


Fissato il 
Congresso 
dell'Unione 
agraria di 
Bulgaria 


non vorrei causarvi delle noie», membro dell Ufricìo politico 

^^SSfriASA u3£ 5 «T, r ia 5 f^JEE*a 

c» *, da del Comitato centrale del 


Zh „ Hdmrnrin nnlM™; tro la linea rearionaria bor- Altre risoluzioni sono state ap- mandati in frantumi dai dime- 5f?~ a A v;J j,° 

membro dell Ufficio politico provate daU’Assemblea genera- strami. Ei pollicultura è molto IT. aI Bnippo din-ente di 

e capo della sezione propagan 6 * . e fra le altre cmelle relative importarne in questa zona della " a «h*«tcn Anche a New lo.k. 

da del Comitato centrale del Ma lo stesso giornale — os- e \™. ,e aa re quelle relative Brptagn3 c ^ Iavoro a drca quei «entimenti hanno trovato 

Partito comunista, ha detto, in serva la TASS — afferma che alla indipendenza della Costa 1ROOOO per^e. Gli allevatori so- stasera espressione m una ma- 


Se ti capita qualcosa laggiù, fi ^ T hà A»itn in serva la TASS — afferma che a,,a indipendenza della Costa 

faremo il funerale più granàio- Partito comunista, ha detto, in serva ia tAbb ai 1 erma cne ^ attualmente sotto 

so delta storia di Austin*. Come una dichiarazione fatta a Pe- <gb artefici ed I fautori della d ^. . francese e dei ter 

è noto. Johnson andò poi a Sai- chino il 13 dicembre e pubbb- bnea[^reazionaria a d^tio ^ ter 


to nelle zone meridionali e col¬ 
linari? Esisteva di fatto da an¬ 
ni. iia ricordato Miceli, un ao¬ 


stani. Nel dibattito sono sta¬ 
te fermamente criticate sia 
l’idea del • sindacato socia- 


cordo decisivo fra la grande ** s ^ a * s * a * e proposte avan- 


SOFIA, 19. 


gon con la sorella di Kennedy cata nei materiali degli hung- rifiutano di arrendersi alla loro 
e il di lei marito. Stephen Smith; weipings, che Liu Sciao-ci e sconfitta » e hanno lanciato 
quel viaggio, anzi , fu una delle Teng Hsiao-ping sono su « po- una controffensiva. Essi « at- 
tappe più rilevanti del proces- s j z j on j borghesi reazionarie » e taccano il Comitato permanen- 
so che doveva condurre all im- wrseguono una « linea anti- te del CC, direttamente Mao 

M a ° Tse-dung ». A! contempo. Tse dun, e fl Gruppo per la ri- 
Ifam d!d^i±ITbatfute Alteri- Tao Chu ha detto che le opi voluzione culturale del Comi 
te da Bartlett e da WeintJ at- "ioni di Liu Sciao-ci e di Teng tato centrale che è guidato dal 
testano che l'ostilità tra 1 due Hsiao ping «sono condivise Comitato permanente del CC. 


rifiutano di arrendersi alla loro ritori africani sotto domi I comune europeo sul pollame. 


iw.wu ^rMxic. un aut'imui i bv ._ . . r -. ,- - -- -- n --i *..« *__ . 

stengono di essere divenuti le nffestaziooe silenzx>sa. attuata agraria del sud e l'industria I 73 da alcuni settori per la 

vittime degli accordi del Mercato 1 00 000 cartelli esposti in T:mes del nord soprattutto ligure, un uscita dei giovani ^ socialisti 

comune europeo sul pollame. Square. con le «ritte « E bombar : accor d Q c b c s j fondava su al- > dall’UGI. Intanto, si riunisce 


(L. C.). — L’Unione agraria statisti toccata i limiti del di - da molte persone » e che « la In effetti, essi hanno preso 
polare, il secondo partito poh- sprezzo. ... linea di Liu e di Teng » è se- posizione aperta contro le idee 


popolare, il secondo partito poli- sprezzo. linea di Liu e di Teng » è se- posizione aperta contro le idee 

tico bulgaro, terrà il suo trenta- Un'ultima novità viene da Jack guita principalmente daQa di- di Mao Tse-dun e contro il 

nesimo congresso il 24 aprile Ruby. il gangster di Dallas che rezione dei comitati provincia- presidente Mao». . 

deiprossuno anno. La data è sta- le ultime valutaziom dei medi- j| e cittadini del Partito comu- Stampati sono apparsi recen- 

CT fidato al nìsta cinese e dai comitati temente nelle strade di Pe- 
mooe della Direzione del Partito Ruby avrebbe conjiaato ai j.,,_ ,. ui _- - _ ___ 

nella quale sono stati ascoltati fratello, secondo dichiarazioni 8 ' tre organizzazioni d chino m cui si chiede di « man- 

un rapporto del segretario Gheor- fatte da quest’ultimo, che il suo Patito. . dare all ana ». « sciogliere » il 

ghì Traikov e una informazione più grande desiderio è di essere Tao Chu ha detto che vi so- gruppo per la rivoluzione cul- 
che il compagno Todor Jivkov. sottoposto alla « macchina della no stati pronunciamenti ed turale presso il Comitato cen- 
su invito dcirUniooe. ha tenuto rcrifò » per provare al paese che azioni nonché comizi a Pechi- trale del PCC. Essi dicono 
sui lavori del IX Congresso del uccise Osrcald spontaneamente, no e in tutto il paese diretti che nessuno ha eletto tale 
Partito comunista bulgaro, svol- senza alcun mandante. In reni contro Mao Tse dun. Lin Piao. gruppo e che il modo con cui 
tosi a Sofia il mese scorso. fd. Ruby è stato già sottoposto Ciu En j aj Chcn Po la e è stato costituito « contraddi- 
La Direzione dell’Unione ha Per ^ Kan B Sheng. ce lo spirito dei 16 punti » <t 

adottato in questa occasione una ^ >nel Q^ro dell mcbic; Che ]& |ottfl tra , e <due u . 16 delJe decisioltì delTlì. 

pìù eomp^rta ad'«io- some (non e onsiderL ptoban- nee » si sia fatta più acuta è Plenum del Comitato centra¬ 
ne alle decisioni prose dal IX te dalla legge) rum si i tenuto dimostrato, ad esempio, dal le del Partito comunista cinese 
Congresso del Partito comunista conto * dato l’evidewtt stato em<b fatto che sono stati emessi a sulla « rivoluzione culturale». 
Irli —1 tiro deU’mlmssate». Pedano nuovi appdU per la NAr.). 
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da mento delle città è omicidio di 
mavsa » e « Riportate subito a 
casa i soldati » 

Manifestazione 


cuni dati di fatto volutamente stamane la commissione agra- 
lasciati in vita: produzione al r ’ a d<d PSI-PSDI, per iniziati- 
sud di olio scadente: produzione va dl _ una ventina di suol 
al sud sulla base di bassi costi membri, che^hanno chiesto dl 
dovuti essenzialmente allo sfrut- discutere le inadempienze go- 
tamento della manodopera (ra- vernative in questo settore 


tamento della manodopera (ra- vernali ve in questo settore 
ita Renzo Bona zzi ; il segretario pazzi e donne): raffinamento una^ lettera il cui primo 

regionale della CGIL del I^zio a j n^d dell'olio meridionale firmatario è il prof. Rossi 
Mario Pochetti : il segretario re costava meno di quf.lun- Uoria. All’ordine del giorno 

ttvwtC 3 hiLi noli 1 i rtl H* DI o»Yt* /» _ « 


Mario Pochetti: il segmarm re co;daxa pieno di quf.lun- Uoria. All’ordine del giorno 

na Maria Ctai e Santino Picchetti bassa qualità. mancata nomina dei nuovi 

della segreteria delia CdL di Ro Per l'agrario meridionale ta consigli di amministrazione 
ma: Giuseppe Morra direttore oliveta dava un reddito netta degli enti di sviluppo, l’inef- 
rieilTNCA: la CdL di Tivoli, la molto alto data che non richie- Scienza dell'AIMA, ecc. 

CdL di Caserta, la commissione d eva investimenti, cure, lavoro Pa registrare, infine, un 
interna delia « Galileo ». retribuita adeguatamente. Per discorso di Vittarelli a Bolo- 

l’industriale del nord il basso fina, con la proposta al eo- 
SoT GiÌi*enS Affrelli dell LtV prezzo deH’olio meridionale con verno italiano di non ricade¬ 
te o d'arte. S5f. Sandro Aunsic sentiva aiti profitti. Questa re nella « passività atlantica » 
chio del laboratorio di genetica equilibrio fu rotto inizialmcn e di farsi promotore • di una 
e biofisica, lo scultore Antonio Del te proprio dalie lotte con- conferenza Est-Ovest sulla si- 
Val. Marco Dorhn. il 'en. Mario ladine, le lotte delle raccogli dirozza euronea con la oar- 
Gornez. Da Castellammare di Sta tr j c j d j olive, e dei mezzadri tcciparione di tutti gli Stati 
hia: aw. Giuseppe Garrese. c h P provocarono un costa ere- aderenti alla NATO c a! Pat- 
Sie cS. geoi^ G^e f^ ntc dc J ,a rnanodopera con- to di Varsavia, nonché di pae- 
Carolei prof. Giuseppe Russo, tadina nel sud. Anche questo si neutrali che volessero ga- 
Ciro Alfano, Pasquale Di Nuzzo,’ costo però riusciva a rientrare rantire meglio In tal Modo 
il segretario della commissione nel vecchio equilibrio in quan» la propria ffeureMB ». 
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L« p etiiione per i Per l'approvazione del disegno di legge PCI-PSIUP 

costituire la Consulta ~ ~ 

giovanile di Ancona u • • # m m 

Uno stm* PctlZIOItC ol PotlOittCIttO 

ment. di fa con tadini marchigiani 

democrazia , 9 

Una serie di manifestazioni di zona programmate in decine di assemblee indette dal PCI 
per i giovani L’esigenza di superare l'istituto mezzadrile con la formazione di proprietà diretto-coltivatrici 
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FOLIGNO 


PARALIZZATO 
IL COMUNE DA 
CONTRASTI NEL 
CENTROSINISTRA 


SPOLETO 


LA OC VANTÒ UN 
GRANDE SUCCESSO 

ORA CHIEDE 

NUOVE ELEZIONI 


ANCONA. 19. 

Siamo stati ricevuti dot sin 
dato! Cosi potrebbe intitolarsi 
il nuovo capitolo della ormai 
lunga storia della battaglia per 
l’istituzione delia Consulta Gin 
vallile. 

Abbiamo consegnato all’ing, 
Claudio Salmoni la petizione, 
promossa dalla FOCI, sotto¬ 
scritta da 7-tO giovani e ragaz¬ 
ze della città in cui si chiede 
ai movimenti giovanili della 
DC. PSI PSDI, FRI. di mante 
nere fede agli impegni presi 
nel documento unitario (* Ap 
punti sulla Costituenda Consul 
ta Giovanile di Ancona >) ed 
all'Amministrazione comunale 
di dare « il massimo appoggio 
e stimolo alla creazione di quo 
sto nuovo strumento di demo 
Crazia <>. 

Intanto però riflettiamo sul 
significato che hanno quelle 741) 
firme di giovani consegnate al 
Sindaco; significa che la FGCI 
ha fatto un notevole sforzo 
per popolan/.zare, per spiega¬ 
re che cosa dovrebbe essere, a 
seconda del documento unita¬ 
rio, la Consulta Giovanile e 
quindi ha avuto l'adesione di 
questo ragguardevole numero 
di giovani operai e studenti 

L’ing. Salmoni ci ha dato al 

10 del nostro sforzo e si è im 
pugnato a fare in modo che dal 
1 Amministrazione Comunale 
venga il massimo contributo, 
anche se questa affermazione 
è stata accompagnata da una 
serie di ma. 

A questo punto sorgono al 
cune considerazioni ed alcuni 
impegni: i movimenti giovani 

11 della DC, FSI FSDI. FRI o 
sconfessano il documento con 
noi firmato assumendosene tut¬ 
ta la responsabilità, non solo 
di fronti» ai 7-10 firmatari della 
petizione, ma di fronte a tutta 
la gioventù anconetana; nppti 
re debbono dare battaglia af 
finché gli uomini o gli ostacoli 
che hanno fatto arenare l'ini¬ 
ziativa vengano spazzati via. 

Gli assessori Tirabusciò (FSI 
PSDI). Kogoj (DC), i consi- 
glieH Baldelli (FRI). Fucili 
(DC), non possono dimenticar 
si di essere* stati allora, per i 
rispettivi movimenti giovanili, 
gli elaboratori, insieme a noi. 
del documento unitario; debbo 
no quindi spingere affinchè gli 
impegni programmatici esposti 
dal sindaco, a proposito della 
politica per la gioventù, ven¬ 
gano concretizzati. 

Non basta coprirsi dietro il 
fatto che gli altri movimenti 
giovanili non marciano, e quin¬ 
di rimanere al livello delle 
espressioni di buona volontà: 
la partecipazione alla vita de 
mocratica bisogna anche sti¬ 
molarla! 

Cominci il sindaco o l’Asses¬ 
sore alla Gioventù, avv. Kogoj. 
a convocare i movimenti gio 
vallili politici, i sindacati, le 
associazioni giovanili, |x-r una 
discussione preliminare su al 
cune iniziative che possono e 
debbono essere preso; come la 
inchiesta sulla condizione del 
la gioventù operaia. suH'occu 
paziono e l'istruzione profes¬ 
sionale: oppure sull' orienta¬ 
mento <* le inclinazioni scienti 
fiche dei potenziali studenti 
universitari; o anche per met 
terc a punto una serie di inizia¬ 
tive culturali, che non siano le 
sole conferenze alla biblioteca 
comunale, in modo da supera 
re lo stato di depressione della 
vita culturale caratteristica di 
Ancona. 

Scrivendo questo noi non pe 
roriamo una iniziativa dall'al¬ 
to: le 7-10 firme testimoniano il 
contrario: noi vogliamo afTer 
mare clic il * discaran di nn 
noramenlo civile e politico » 
che abbiamo rivolto alla nuova 
generazione con il d<>cumento 
unitario è estremamente attua¬ 
le. dopo la fallimentare espe¬ 
rienza del centro sinistra, do 
po gli episodi a cui abbiamo 
assistito a proposito della co 
sidetta disputa sulle nuove fa 
colta scientifiche nelle Marche, 
dolio che tutti i nodi economici 
e sociali (crisi dell'agricoltura, 
emigrazione, caos nello strut 
ture universitarie. ccc...ì indi 
viduati nel documento unitario 
non solo non svino stati sciolti, 
ma si solili aggravati. 

Bruno Bravetti 


Unificati gli 
abbonamenti 
per i filobus 

ANCONA. 19. 

A decorrere dal l gennaio 
inissimo f Azienda Trasporti 
Municipali unificherà i vari ab 
>oaanienti per linee, istituendo 
1 Pernia iteiife Autotìtoriarin 
L'rbano. che consentirà di viag 
;iare per tutto l'anno, in ogni 
Homo feriale o festivo i-d in 
qualsiasi ora diurna e nottur 
la per tutta la rete urbana. 
Escluse le frazioni. 

11 pn»z/o annuali delfabbo 
namento sarà di !.. 36 000 e il 
pagamento avverrà a rate mon 
vili differenziate: primo qua 
trimestre. L. 4.U*L secondo i 
juadrimestre. I.. 3.000; terzo 
quadrimestre, I- 2 . 000 . I 


ET I Z I ON 

al Parlamento italiano 


Noi sottoscritti, lavoratori della terra marchigiani, in preda al più vivo diaaglo, per la grave 
situazione di crisi esistente nelle nostre campagne, ritenendo ta legge sui patti agrari dal tut¬ 
to inefficace a determinare II superamento della mezzadria con fa proprietà contadina, ed a 
creare ai lavoratori ilei campi migliori condizioni di vita e di lavoro, riteniamo indispensabile che 
il Parlamento approvi una nuova legge in materia. 

Chiediamo pertanto che il Parlamento italiano, inizi rapidamente la discussione sul progat 
tu di legge, presentato dai senatori comunisti e del PStUP. e giunga ad approvare le soluzioni 
ritenute le piu corrispondenti agli interessi dei contadini ed alle esigenze di sviluppo della 
agricoltura. 


Documentata denuncia dei deputati del PCI 

Sordo il governo per 
la città di U rbino 

Una interrogazione dei compagni Angelini e Manenti - Il processo di ero¬ 
sione in atto minaccia opere di inestimabile valore artistico • Piano rego¬ 
latore e legge speciale strumenti di fondo per salvare il centro storico 
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MARCHE - sport 

La Maceratese 
sempre sola 


Maceratese e Anconitana, im¬ 
battute sni campi di La Spezia 
c l’rato hanno confermato, an¬ 
cora ima rolla, non solo di es 
sere le migliori squadre mar 
rhigiane ma anche di far parte 
di diritta della sparuta patta 
glia del girane, candidate alla 
rittoria finale. 

La Maceratese ha dato nn 
saggio della sua forza sul ram¬ 
po dello Spezia durante Varco 
dei l>0 minuti, mentre l'Anconi¬ 
tana ha girata a dovere soltan¬ 
to per una mezz’ara circa sino 
al momento , cioè, della <’ cer 
vellotica » espulsione di Gian 
paoli (per un contrasto deciso 
su Scapicela ì. 

Da quel momento, di gioco se 1 
ne c visto ben poco: i giocatori 
hanno badato più a menar colpi 
che calci alla palla. K' stato 
necessario anche l'intervento 
in campo della forza pubblica. 

La partila è terminala con 
quattro espulsioni (tre da parte 
dorica — Giampaoli. Yiappiani 
e Zanon — e una da parte pra 
tese. Rizza). Comunque, un fat 
lo è certo: gli anconetani are 
vano ieri tutte le possibilità di 


L'INADEL eleva 
i limiti di età 
per l'assistenza 

Firmàri t Istituto Nazionale 
A"i<i n/.i D:pt ridenti Enti Lo 
cali', a seguito di apporta <,u 
tonz/.iMore dei Ministero dolio 
Intorno, ha deliberato di elevare 
i limiti di età. ai tini assist, n 
ziali. yx'r ì tìgli di iscritti in atti 
vita di -e: vizio e pensionali noi 
termini seguenti, a decorrere dal 
1. gennaio 1167: dal IR al 21. 
anno di età p»-r tutti i tìgli, anche 
non studenti, conviventi ed a ea 
neo: dal 21 al 26. anno di età 
ner i fieli degli iscritti pensiona¬ 
ti che frequentino un regolare 
cor-o di studio universitario. 

Si è avuta di conseguenza una 
po; tetta cqu.parazione ai tini as 
si»tcnziuh dei tìgli degli iscritti 
pensionali a quelli degli iscritti in 
servizio attivo. 


fare il colpo gobbo. Infatti, 
hanno dominato in lungo e in 
largo mettendo in netta diffi 
colta la difesa rfi casa in varie 
occasioni, e non hanno capito 
lato soltanto per imprecisione 
di Maselli e per la bravura di 
De Rossi che ha fermato alme 
no due palle goal. 

La Maceratese, alla Spezia, 
ha recitato il ruolo del primo 
attore, conscia della sua bra¬ 
vura. E' stato affrontato il ri¬ 
vale a viso aperto: lo ha supe¬ 
rato sul piano tecnico, ma è 
stata raggiunta su quello atte 
tico essendo a calata » sensibil¬ 
mente nella fase minore della 
gara. 

Molta delusione a Jesi, dove 
i ragazzi di Bernasconi sono 
stati costretti alla spartizione 
dei punti dai bianchi riminesi. 
Delusione sugli spalti, ma an 
che un grosso sospiro di sollie¬ 
vo in cam\x> al fischio finale. 
Infatti, il disappunto più grosso 
per lo 0 0 è stato proprio per 
il Rimmi che ha menato la 
danza per tutto l’incontro e non 
è riuscito a passare soltanto 
per puro caso. 

Stesso risultato a Pesaro, fra 
i rissini (che hanno accumulato 
tonti fischi dal proprio pubbli¬ 
co. mai raggiunti fino ad ora) 
e la Massose: anche al Benelh 
uno 0 0 che premia eccessiva 
mente i padroni di casa. Dal 
grigiore assoluto si è salvato 
soltanto \ enturelli. autore di 
clamorose parate. 

Ixi Sambenedeiie.se. con una 
valanga di reti (quattro) ha 
battuti, una Torres sorprenda i 
te wr rolonfà. I rossoblu di 
Valer.tinuzzi sono apparsi chia 
rumente in ripresa, anche se 
ancora alcuni scompensi fra 
centrocampo e punte avanzate 
non permettono -una maggiore 
imditò alla manovra. 

Niente da fare per la Del 
Duca Ascoli sui campo della 
Casertana. I bianconeri di Za 
ratti hanno chiuso la gara fra 
gli scroscianti applausi dello 
sportivissimo pubblico caserta¬ 
no. 

a. p. 


ANCONA. 1*1 

I parlamentari comunisti Giu¬ 
seppe Angelini ed Attilio Ma¬ 
nenti raccogliendo il grido di 
allarme dell’opinione pubblica, 
degli enti locali, e di personali¬ 
tà della cultura sui pericoli che 
il processo di erosione porta 
agli antichi palazzi di Urbino 
hanno rivolto una interrogazio¬ 
ne al presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai ministri della 
Pubblica istruzione c dei Lavo¬ 
ri pubblici. 

Nella interrogazione i coni 
pugni Angelini e Manenti chie¬ 
dono di sapere se i ministeri 
competenti non intendono adot¬ 
tare con urgenza le misure più 
volte drammaticamente solle¬ 
citate dalfAmministrazione co¬ 
munale di Urbino, dai vari or¬ 
gani di stampa nazionale e in¬ 
ternazionale e in numerose se¬ 
di qualificate, per impedire che 
continui e si aggravi il proces¬ 
so di erosione di palazzi di ine¬ 
stimabile valore artistico c di 
abbandono delle strutture della 
città di Urbino. 

In particolare — si legge nel¬ 
la interrogazione — gli interro¬ 
ganti chiedono se non si ritie¬ 
ne opportuno disporre perché 
siano subito portato in salvo le 
opere d'arte mobili quali il 
quadro di Federico Barrocci 
« La crocefissione r trasportan¬ 
dola alia galleria nazionale del 
Palazzo ducale e di intervenire 
immediatamente per fermare il 
disfacimento di una delle più 
antiche chiese di Urbino, il 
prezioso «Oratorio della Morte» 

Da anni l'Amministrazione 
comunale di Urbino, il locale 
Ateneo, parlamentari, persona . 
lità della cultura si battono in 
difesa della integrità della sto 
rica città. Il Piano regolatore 
redatto dall'architetto De Carlo 
(e recentemente approvato dal 
Consiglio comunale) e la legge 
speciale presentata dal seri. 
Tomasucci fPCT) e dal sen. 
Venturi (DC) sono i duo eie 
menti di fondo su cui si basa 
l'opera di salvataggio della 
città. 

Ma l'imprevidenza governati 
va ancora persiste. Non è pen 
sabile, infatti, che Urbino pns 
so affrontare con le sue forze 
le ingenti spese necessarie. Di 
qui fennesima sollecitazione 
dei parlamentari comunisti 
Giuseppe Angelini ed Attilio 
Manenti. Speriamo che questa 
volta da porto governativa si 
abbia almeno un primo sinto 
mo di sensibilità 

Xella foto: una delle tan*o 
opere di Urbino da salvare: la 
- lunetta ? di Luca della Rob 
bia (Chiesa dj San Domenico). 


Gli eletti nella 
CI. dell'ospedale 
di Senigallia 

ANCONA. 19 

AL ospedale sivfie d; Serfizai 
La s; sono svolte !e elez.oni per 
la nom.na della Comm:.«:one in¬ 
terna. che sarà formata da rap¬ 
presentatiti della categoria sala 
nati e da un rappresentante- de¬ 
gli impestati. 

Per La categoria de: salariati, 
gli aventi d ritto al vo(o erano 
115: hanno votato :<i 9G per la 
sola lista presentata, quella del¬ 
la CG1F Hanno ottenuto voti; Ivo 
Del Moro 57. Eugenio Scarpet¬ 
ta -19. Ferruccio Pongelti 45 e 
Aniceto Matte jccì 42. Sono stati 
quindi eletti Del Moro e Scarpet 
ta. lì seggio a disposizione degli 
impiegati è andato a Nello Pa- 
squmi delia U1L. 


I ANCONA, 19. 

Nella provincia di Ancona, il 
PCI ha ripreso con intensità la 
iniziativa nelle campagne. Si 
sono già svolte decine e decine 
di riunioni di caseggiato, in 
preparazione di varie tnanife 
stazioni di zona alcune delle 
quali hanno già avuto luogo 
con larga partecipazione di la¬ 
voratori della terra. A queste 
i manifestazioni parteciperanno, 
oltre che i lavoratori della ter¬ 
ra. parlamentari, consiglieri 
comunali e provinciali, anche 
gruppi operai. Saranno inoltre 
invitati dirigenti di tutti i par 
titi politici. 

Nelle assemblee sin qui sufi 
te. sono stati discussi i proble¬ 
mi sociali, economici e produt¬ 
tivi delle campagne, lo inizia 
ti ve del governo in questo set¬ 
tore e le pro|K»ste del nostro 
partito por una profonda tra 
sfnrmazione dell'agricoltura. 
Come pure sono state oggetto 
di discussione le leggi in agri¬ 
coltura. relativa ai « piani 
verdi ». ai mutui quarantennali, 
ai contratti agrari, agli enti di 
sviluppo. Relativamente a que 
sto si può affermare che ì mi¬ 
liardi stanziati e le leggi stesse, 
non sono servite a modificare la 
situazione, anzi essa si é gra 
vomente aggravata provocando 
la fuga di migliaia di contadini 
dulia terra. 

Quale é a questo proposito 
la situazione delle Marche? An 
che nella nostra regione vi è 
stata una diminuzione delle 
aziende mezzadrili, ma non a 
vantaggio della proprietà direi 
to coltivatrice (la (piale anche 
essa si é ridotta), ma a vantag¬ 
gio di quella capitalistica du¬ 
lia veduto accrescere la super 
fide coltivala di circa 30 mila 
ettari. Questo tipo di trasforma 
zione della mezzadria, non solo 
non ha avviato a soluzione i 
problemi sociali, ma neanche 
quelli produttivi e di trasfor¬ 
mazione fondiaria. Infatti le 
colture cerealicole occupano 
ancora oggi la medesima su 
perfide di dieci anni fa: il pa¬ 
trimonio zootecnico, anziché 
aumentare é diminuito di 23 
mila capi bovini e di (>3 mila 
capi suini. 

Non basta quindi superare la 
mezzadria, ma occorre superar 
la per trasformarla in proprie¬ 
tà coltivatrice integrata ed 
associata. Da questa necessità 
é nata la projxista di leggo clic 
è stata presentata al Senato 
dai gruppi comunista e social 
proletario. Le riunioni e le ma¬ 
nifestazioni che il partito va 
organizzando ovunque, servono 
anche a sollecitare la discus¬ 
sione attorno alla proposta di 
legge. Intanto si stanno racco 
glicndo nelle campagne le firme 
in calce ad una petizione a so 
stegnn della proposta di leggo 
medesima. 


Serbatoio 
pensile 
per l'approv¬ 
vigionamento 
idrico a 
Novilara 
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Dal nostro corrispondente 

FOLIGNO, 19. 

Tra gli uonini e 1 partiti (tei 
centro-sinistra folignate. in soli 
due anni di attività, alla dire¬ 
zione del nostro comune, già 
non si contano più i motivi di 
contrasto, gli attriti, le diffidenze 
che hanno paralizzato e paralizza¬ 
no la vita del potere. Ogni inizia¬ 
tiva. ogni atto deve passare at 
traverso affannose e. si dice, 
spesso burrascose riunioni di 
Giunta, di partito o di gruppi d: 
partito, finché tutto si esauri¬ 
sce e si svuota di fronte al fe¬ 
ticcio del centro sinistra che non 
sì vuole assolutamente abbando¬ 
nare. 

Di ciò ormai non ne dubita più 
nessuno a Foligno, al più qual¬ 
cuno. anche all'Interno dei quat¬ 
tro. anzi oggi tre partiti della 
coalizione, si chiede tino a (man¬ 
do questo deplorevole stato di 
cosi» [xissa ancora durare. 

La maggior patte di questo de¬ 
faticanti ed avvilenti trattative 
vengono condotte nel segreto di 
cenacoli partitici e (teliti Giunta, 
ma ogni tanto qualcosa riesce 
a venire alla luce del sole (ma 
garj grazie all'attività (lell'opixv 
azione, come fu con il problema 
della tassa famiglia) o per au 
tonnina iniziativa di qualcuno dei 
partiti, come in questa occasione 
del PIU. 

Vediamo rapidamente come 
stanno le cose in questa circostan¬ 
za. Qualche* mese fa. la Giunta 
di centrosinistra di»|X) tante di 
seussioni. nomina una commissio 
ne di csjierti coti il compito di 
studiare il piano regolatore di Fo 
ligno e |x»r vedere se e come 
esso veniva applicata Detta coni- 
missione rimetteva alla Giunta 
una ponderosa relazione nella 
quale si affermavano cose gius 
se o gravi sul modo di agire dei 
competenti organi tecnici e sulle 
loro decisioni esecutive intorno 
al « piano t. Sulla scol ta di que¬ 
sta relazione la Giunta convo¬ 
cava una riunione dei cap.grup¬ 
po dai quali si pretendeva l'aval¬ 
lo per inoltrare alle autorità giu 
dizione ì risultati raggiunti da 
detta commissione. 11 cnpognipixi 
del PCI fece presente la oppor¬ 
tunità di informare l'intero Con¬ 
siglio comunale data la delicatez¬ 
za degli argomenti e la gravità 
dei rilievi. 

Si arrivò così al Consiglio co 
ninnale che costituì una commis¬ 
sione di indagine formata da tut¬ 
ti i cap.grupix) affiancati da un 
tecnico di fiducia non senza aver 
prima però fatto rilevare alla 
Giunta il non corretto comporta¬ 
mento verso il Consiglio, tenuto 
allo scuro di tutto e messo di 
fronte al fatto compiuto di inda¬ 
gine avvenuta e di risultati rag 
guniti su di una cosi delicata 
e complessa materia come è il 
niano regolatore. 

II Consiglio dette mandato alla 
commissione ili esprimere il prò 
prie lavoro nel giro (li 15 20 giur- 
nt. Nella prima riunione di (let¬ 
ta commissione si cercò da par¬ 
ie della Giunta, di fare assiste¬ 
re anche i comixmcnti della più 
-.opra ricordata commissione no 
minata dalla Giunta che ad un 
certo momento, forse accortasi 
dell'errore cercò di far passare 
per commissione di (-.-perii: co 
mumpic la conimi.-s.one con-il.a- 
iv. esjxTti o no. decise che t->-i 
non |x»tessere essere presenti ai 
propri lavori per mvii morivi ih 
correttezza e di indiix»nden/a e 
come prima cosa ritenne mu-to 
assumere presso ì! competente 
ministero dei Favori Pubblici 
chiarimenti e Unni intorno al pia¬ 
no regolatore di Foligno. Detto 
•n.insterò ha ricevuto i comixi- 
neati la commissione accompa¬ 
gnati da un rappresentante della 
Giunta e da un tecnico ma le 
'■ose. meglio i chiarimenti, non 
ci sono stati. 

Le responsah.’.iUi del faihnien- 
to di questa visiti» a Roma non è 
(pii che dcblxtnn essere esamina 
ri. Fin qui i fatti cronologic.imen 
te elencati ;x-r cercare di capire 
'assurdo comportamento del ccn 
fresai.-tra che. sul 4 Messaggi- 
ro s. (torta a ( or.o-i cn/.i della 
Cittadinanza, con Ix n tre diversi 
comunilut. rimo dei Fallito Re 
pubblicano, uno del Partito so 
i inasta Unificato, ed uno de.la 
1 ) 0 . le (Oiulii' On: < he ogni sin 
go’.o (Siri to lia tratto sulla mtn 
(.ita e controversa (pie-rione. 

P.idron.'s.u'.o il PIU ài infor 
unire le autorità gi.id.zinne ‘Pro 
• ara Iella Repubblica di P. ragia» 
ii-' contenuto e (ielle n ~ i-'aii/c 
-lazi, e-jn-ri della Giuli 
ta a! pò si potrà discuter,- - : - 
.a correttezza o meno ver-o .a 
t „n,m.- o;.e nominata da'- <*"'»- 
,c,„ ,■ uuso Io -ri—o Con- gl o 

couiar.a.c: c eoo p.iaroiu in.ee t 
d .an eiita.V la Icari zza atl.a 

con'.T.:--.'*ne ta »• -n-o ..ito t - gene 

r .ri. , .i .t t n li** fa amile il 


con. r.:--.ooe in — .<■»> e r---—. 

raìe (o-l ione fa amile il 
p>I P.SD1. Questi s gnor, (non lo 
avranno m ia ,;:i i r.', tato >. sa 
no parte i:i-.;«u:tarde de.L» atag- 
»• «»<■**"./.i v«nì".I *»>"<• 'i. trr.!:o 


PKSARO. 1». 

Un serbatoi.» pensile por io 
approvvigionamento idrico è 
stato recentemente installato 
nella frazione di Novilara. Es 
so ha la capacità di 30 me. e 
rifornisce di acqua, atira ver¬ 
so due condotte di diramazione, 
sia la parte del castello che 
la zona bassa dcll importame 
frazione. 

Nella foto: l'opera p -r la cui 
realizzazione è occorsa una spe¬ 
sa di 2 milioni e mezzo 


.»\ranno :r..c«i mi « ... «..».•» >- — 
no parte im;»,:tante de.io .rag- 
^ Of.sTiAl iriln.ì .ri'P 'i. IfTitlO 
s n.^rd < « rM:i t* 

mk i* r tu; di icntez/e 

.. r.tardi si può («orlare è dovt- 
ro-o (ira pr :i-a -: -dna a eh: van¬ 
no attribuiti q.ifs-0 .er.tezze e (i-.e 
-t: ritardi. 

Per co d'.t- r.g-..urea uui.ì- 

n -ti (««"anta eh» r-afri-miu- 
re, fio;x> avt-r fatto pre-cnte la 
r.o-tra alt.vita costruttiva »• 
i, ne m seno alla t ornai." one. 

.0 nostra ferma voìor.ta d. . o; 
pire ogn. eventuale .rìsi-., e d3 
chiunque ,.,mn.:-sM> ma o,>;xr aver 
avuto, almeno il fondato dub¬ 
bio. che di atiu-i e co!;x-volezzo 
s; possa parlare. 

Anche questi eptodi comunque 
confermano ia g u-tezza della no 
stra critica r.volta verso tutti j 
coloro che hanno voluto mecca- j 
meamente trasferire a Fougno 
una formula politica ed un me¬ 
todo ammin.stratoo che a Foli 
gno non solo non riesce ad an¬ 
dare avanti ma anzi è pieno 
zeppo d. insormontab.i. i.ffxroltà { 
interne che lo immobil zzano I 

I 

a, r. | 


Montecasf rilii : la DC 
preme per costituire una 
giunta di centrosinistra 


MONTKCASTRILLI. 19. 

Il tanto atteso Consiglio culmi¬ 
nale di MontecastriHi ha discus¬ 
so. iti una sala affollatissima lo 
dimissioni dalla giunta unitaria 
di sinistra di due assessori del 
USI PSDI. Patrizi e D Cbaldi. 
Anche il pi eletto eia intervenuto 
con una lettera presso il .sindaco 


Assegnate 
le borse 


di studio 


ORVIETO. 19. 

Anche quest'anno come negli 
anni passati l'amministrazione 
comunale ixipolare ha assegnato 
delie borse di studio agli stu¬ 
denti più meritevoli. 

La giunta comunale ha ap¬ 
piovato l'operato della commis 
stono assegnando ai sottoelon- 
cati studi-liti le borse di studio 
por ranno 19t>5 HIGC. Borse di 
studio speciali da lire 25 mila: 
(’aiello Iolanda, scuola media, 
Ceceanloiii Graziella, scuola me¬ 
dia: Polcgri Marcello, scuola 
media; S.doppio Rita, scuola 
media: Toni-Ili Giovanni, seno- 
la media: Caci-avello Roberto. 
Istituto Tecnico Professionale: 
Luciani Carlo. Istituto Tecnico 
Professionale: Magrini Fiso. 

Istituto Tecnico Professionale: 
Murteiliiu Enrico, istituto tecni¬ 
co professionale: Pelorosso Giu¬ 
seppe. Istituto Tecnico profes¬ 
sionale. I dieci sopramenzionati 
studenti pi erniari abitano nelle 
frazioni del comune. 

Borse di studio ordinarie pel¬ 
le scuole medie inferiori: Cleti 
Lucia lire dieci mila: Salvatori 
Leonella, lire dicci mila. Scuola 
Tecnica industriale e istituto 
Professionale: borse di studio 
(ia L. 20 Otiti. Sono state asse¬ 
gnate a Rumori Patrizio. Bellix-- 
chio Marcello e Tordi Franco. 
Altre tre Ixirse di studio da lire 
20 mila sono state assegnate a 
Pataceliini Pierluigi. Camixirese 
Claudio (- Esposito Rita ilollTsti- 
riito tecnico ragionieri 


tx-rehé ,-i iscrivessi*:,» al primo 
punto deirorihue del giorno le ;ii 
missioni dei due usse.s-ori pie 
sentati» da oltre due mesi. 

Il sindaco Murimi, prima indi¬ 
pendente e ora passato al PSI 
PSDI. lia chiesto ai due assessori 
la motivazione delle loro dimis¬ 
sioni. Patrizi e D'Ubaldi hanno 
replicato con queste secche pa- 
mie: i Ci dimettiamo |x*rchò vo¬ 
gliamo il centro sinistiu nel Co 
mime di Monteeasti fili, e perché 
vogliamo attuare la politica ilei 
PSI PSDI «. Poi c é stato ('ormai 
consueto scambio di dure parole 
tra i rappresentanti del PSI-PSDI 
tra il sindaco ed il vice sindaco 
che appartengono allo stesso pat ¬ 
titi». Uno spettacolo pietoso » Ita 
commentato lo stesso Moroni. 

11 capogruppo comunista Crespi 
ha denunciato la gravità della de¬ 
cisione dei due assessori del PNC 
i quali erano stati eletti in nomi- 
delia politica unitaria di sinistra 
per tenere lontano dal Comune la 
la DC. e che oggi, invece, ass-.i 
moini una posizione opposta. 

Il eatxigrupix» de, Caviechioli. 
rilevando che ormai la maggio 
ronza era in crisi proponeva che 
la Giunta si dimettesse |X-r con¬ 
sentire ima intesa tra le forze 
del centro sinistra e per costi 
taire una nuova maggioranza. 

Il sindaco Moroni lui risposto 
affermando che ? l'eventuale cen¬ 
ti o-.smisti o si sarebbe dovuto for¬ 
mare dopo elle le ledei azioni del 
la DC e del PSI l'.sDl -i lusserò 
riunite ed accordate . Poi. .Mo 
ioni ha messo ai voti la prigxista 
della DC di un rinvio del Consi¬ 
glio per tentare a livello delle 
federazioni della DC e ilei PSL 
PNDI una « eluai ilieaziinu- poli¬ 
tica z. 

Il grupixj comunista si è ante 
mito dalla votazione .sottolineando 
da una parte la gravità del gesto 
e dall'altro la esigenza che so 
prattutto nel PSI PSDI si faccia 
chiarezza, auspicando che questa 
chiarificazione sia positiva nel 
senso di ricostituire una nuova 
maggioranza di sini-tra che ri¬ 
spetti il voto degli elettori. Tutto 
il grupixi del USI PSDI ha |x-rò 
votato con la DC per il rinvio. 

a. p. 


Notiziario culturale 

Successo della 
mostra dei 

pittori ternani 




SPOLETO. 19. 

In un ennesimo comunicalo 
emesso nei giorni scorsi, la DC 
sellerina ha ancora una volta 
ribadito che a S|x»leto si deve 
giungere allo scioglimento del 
Consiglio Comunale per consenti¬ 
re agli elettori S|u>letmi di espri¬ 
mere la loro scelta definitiva at¬ 
traverso una nuova consultazione 
elettorale ». 

So sj ritorna con la mente ai 
giorni immediatamente successi- 
vi al voto del 27 novembre quan¬ 
do la DC vantò in un suo gigan¬ 
tesco manifesto ili avere colise 
gmto in quelle elezioni v; un suo 
eesM.i senza pruu-denti », non si 
può non sottolineare quanto quel 
- successo » sia stato in realtà 
pot a cosa se uggì j ,|,e. S1 nt | u . 
conu ;,d ado|x»rarlo |x-r ridare al 
la citta un nuovo periodo di im¬ 
mobilismo provocando una ulte¬ 
riore gestione commissariale. 

L'atteggiamento della DC di- 
mo-tra che (mando non è per es 
-it possibili» impadronirsi ilei po- 
teu-, ugni manovra è buona |>er 
ignorare la volontà degli elettoli 
(he in due elezioni successive, nei 
19t»-l ,> nel lutiti, non hanno fatto 
passare l'impostazione democn- 
stian i del * centrosinistra ad 
ogni costo», ma hanno indicato 
altre soluzioni per la crisi ammi¬ 
nistrativa m cui si dibatte S|x»- 
letu da oltre due anni. Altro che 

successo senza precedenti.» del¬ 
la DC! Nessuna preoccupazione 
per i problemi della città si ma¬ 
nifesta nei de nel momento in 
cui si piuntmciano per il coni 
missnrio prefettizio con la incre¬ 
dibile allei inazione di voleri» in 
questo modo dare agli elettori, at 
traverso una nuova consultazio¬ 
ne. la possibilità ili fare < la loro 
scelta definitiva ». 

Ciò significa, praticamente, te¬ 
nere la città fuori dagli organi¬ 
smi provinciali e regionali, priva 
di una sua direzione ilenuK.-ratica. 
nel momento in cui una sua pre¬ 
senza qualificata sarebbe quanti» 
inai necessaria. E questo isola¬ 
mento dovrebbe durare sino a 
die le <r scelte » degli elettori non 
curn.spoiuJoiui a quella « definiti 
va > si cita pretesa dalla DC. 

La gravissima presa di posizio¬ 
ne riconfermata dalla DC. iui|x>- 
ne una ricoiisideia/ioiu» respon 
subito della pm|x»sta di accordo 
programmatici) ila parte delle for¬ 
ze (xilit ielle di smisti a laiche e 
cattoliche alle (piali si è rivolto 
il nostro partito. Esistono ampie 
jxissihihtà di intesa tra queste 
forze »• la attesa della grande 
maggioranza della popolazione è 
l«»r la realizzazione di una tale 
intesa. 

Chi vorrà voltalo le spalle alla 
città per seguire la DC nella sua 
faziosa chiusura anticomunista e. 
diciamolo pure, antisixiletina? 


Pubblicato il 
Piano regolatore 
di Bastia 


BASTIA. 19. 

I.'Amministra/ione comunale 
di Bastia, con provvedimento del 
sindaco, avv. Piero Mirti, ha 
disposto secondo i termini di 
legge, il deposito e la pubblica- 
z.oni» del Piano Regolatore ge¬ 
nerale del Comune. 

Sia i privati, sia gli altri Enti 
Pubblici, le Assixiazioni e le 
istituzioni interessate, possono 
presentare osservazioni, ai fini 
di un apporto collaborativo ilei 
cittadini al |x-rf(»zionamento del 
Paino, fino a trenta giorni dopo 
la scadenza del predetto periodo 
il- deposito. 

Le o-seiva/ioni, in competen¬ 
te carta legale da L. 400. vanno 
presentate presso la Sezione Ur¬ 
banistica (IcH'Uflicio Tecnico co¬ 
munale 


schermi 
e ribalte 


ANCONA 


ALAMBRA 

l.a Icem- Uri piu furie 
GOLDONI 

Itmniour iiin-rna/iunalr di pu¬ 
gilato 

METROPOLITAN 

(unii- imparai ad amare le 
donni- 

MARCHETTI 

Unico, il Vnllo della vendetta 
SUPERCINEMA COPPI 
Ilatmao 
ASTRA 

Sicario 7*. Vini o morte 
FIAMMETTA 

l.e Mii-ninre di Marra Palo 
ITALIA 

l.'eroiro traditore 

PRELLI (Falconara) 

Il giardino 

ROSSINI (Senigallia) 

I a battaglia dei Moda 


TERNI. 19. 

Fi :i,-)-!r.» (I: Labri. Rivi putì. 
Son-i si e rondi»-a cena -ucce.— 
>-,) ii; pibbbcn e >h critica. Fa 
br, e San-».. <in- pittori (.Cura 
tiv lì pr.rr.o rii affermato. ;,r*- 
Tirato m divi ri-»- •»:,»-!r,- «• (<►:, 
(or.-: r.a/.or.ai: >1 »•(conno. :j 
ai primi cardani ((>;; 
il pibbi.ro e la rr T ra < he- han¬ 
no tl.O-t 2 .a ri: .iporriZ/,,! »• 

:ì -no v dure. Rio-puti è >::i 
astrattista -nvece: una espressi,» 
r-e artistica che contrasta con fi 
-no menage quoti iiar.o d: grati - 
co e fig.t'.o.i 

L'tsrir.tivo senso della realtà, 
i forti ui.o:i, al contempo dol¬ 
ci. dei s.id [«aesagff;. l'amore 
prim.tivo ;x-r ,1 nudo, j ritratti 
v .vi ni « spressn i sono i segni 
caratteristici delle opere d; F'a 
bri i nella f,X>» una delle -oc ojx-- 
re esposte i. 

S.ir,si tra'|»orta nelle tele fi 
-no aniore e temperamento poe 
rieri vt-rMi la natura quella in¬ 
toni:;:.bile della campagna: ba¬ 
sti d.n"- che tutti ì suo; riipnti 
raffigurano ora un gala», ora 


un cappone, ora un c.i'oiarc-, 
ora un liberto o un js»,-saggio m 
vende, di campagna 

Arche se dm-r-i tra '.oro. yx-r 
e-;»:cs-:ore figurativa e |s-r li 
vilio ragg.urito. Fabri. f{i(ey»uti 
c- S,»r.-. sono uguali nei ternjx-ra 
m.-.-nto jXn-t-co (he I, un,-C(- non 
s,u-, nel! arte m.i anche r», !!,i 
v :,i di ogni c:r»rnr> 

A • • 

I yx.eti dei (:<»vt-c t r»!o sono - ari 
prt-« r.t.it. in un lecit.il, dagli at¬ 
tori ilei tea'ro vii Numi, pre.--o 
•a B'.bI.ot,-c a del Circolo d, i di 
ix-órit-T'-j cu,,, c Temi S tra - .: » 
di una nuova iniziativa tui'ura 
k- che si aggiunge- .die altre 
manifestazioni organizzate- dai 
Circ o»-» dei d.|K-nd(-nri della Ter 
r»i. <he hanno riscosso un lusir, 
gh ero successo. 

Sono State lette le (joC.-.l- rii 
Pascoli. Gozzano. Carnycma. i’a 
.uzzt-s»hi. L’ngaretti. Saba. Car- 
oarc-lli. Quasmxxlo. Pavide. P,i 
solini. la- p»x-sia sono state let¬ 
te da (òu.-epyx- Manine S-mdio 
Quasinixlo. Roixrto Stopp.,ni. 
Svindro Mattioli. Mano Merealli. 


----- 
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RADIO BUDAPEST 
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L’INGHEZZE 

D'ONDA 

: 

aulir 12.30 alle 12,4} 

(1/omrnira esclusa) 

Onde corte 

2ì.2 Kc. 

11.910 

Onde corte 

J0J Kc. 

9.83J 

Onde corte 

1U Kc 

9J65 

Onde curie 

4l.fi Kc. 

7-215 

dalle 18 

.10 alle 19 


Onde n»rd:e 

IH Kc 

1-250 

Onde corti» 

II.* Kc 

7.215 

Onde corte 

48.1 Kc 

6.274 

Onde corte 

J0.J Kc 

9AJJ 

Onde corie 

25.2 Kc 

11.910 

{' dalle 21.15 alle Z|,30 j 

Onde medie 

210 Kc 

1-25# 

Cnrtv corte 

l*.l Kc 

fi.271 

Onde corte 

«U Kc 

7J53 

dalle 14 

alle ligio 


I (Soltanto alla domenica) I 

Orate corte 

t«5 Kc 

9.871 

Onde corte 

4l.fi Kc. 

T.215 

Orale corte 

J0.7 Kc 

9.765 

Onde corte 

<1.7 Kc. 

IIJI0 
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Conclusa la conferenza regionale del PCI 
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Esaltata la funzione 


della classe operaia sarda 


Programmazione e auto¬ 
nomia nuovo avanzato 
terreno nella lotta per 
la rinascita dell’Isola - Il 
dibattito e le conclu¬ 
sioni del compagno Fer¬ 
nando Di Giulio 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. HI. 

La programmazioni; democrati¬ 
ca ed il rinnovamento della au¬ 
tonomia rappresentano il nuovo, 
avanzato terreno nel quale la 
classe operaia sarda vede esal¬ 
tata la sua funzione nella lotta 
ix?r la rinascita dell'isola e l a- 
vanzamento del paese verso il so¬ 
cialismo. A queste conclusioni è 
giunta. do|xi due giorni di inten¬ 
so e appassionato dibattito, la 
prima conferenza regionale degli 
olierai comunisti. 

1 lavori sono risultati larga¬ 
mente positivi, sia jx-t la parte¬ 
cipazioni; dei delegati (circa cen¬ 
to). sia per l'ampiezza e ric¬ 
chezza degli interventi (20 tra 
olierai, rappresentanti di C. I. e 
organizzazioni sindacali, parla¬ 
mentari. dirigenti eli partito). 

Nel _documento finale, approva¬ 
to all unanimità, viene denuncia¬ 
ta la iKiiitica de! centrosinistra, 
in campo nazionale e regionale, 
clic ha aperto le jxirte ai mono 
IKili per uno svilupjio industriale 
assolutamente contrario agli inte¬ 
ressi dei lavoratori e del ikiixiIo 
sardo. Salari coloniali, limitatez¬ 
za e instabilità della occupazione, 
violazione dei diritti e delle liber. 
tà democratiche dentro e fuori 
le aziende, crisi della agrieoi 
tura e abbandono di intere zone: 
ecco le conseguenze, in Sarde¬ 
gna. della linea portata avanti 
dai gruppi monopolistici con il so¬ 
stegno e la complicità del potere 
pubblico. Il Piano di Rinascita, 
avviato dalle giunte centriate e su 
gellato da questa giunta di cen¬ 
trosinistra. è fermo. Il Piano 
Pieraccini vorrebbe rendere defi¬ 
nitivo il fallimento attuale e col¬ 
pire alla radice la autonomia. E' 
necessario, perciò, che dalla clas¬ 
se operaia venga la spinta alla 
organizzazione di un vasto e uni¬ 
tario movimento ingioiare elio ito 
ponga uno svilupixi economico 
orientato verso la soluzione dei 
grandi problemi sociali e degli 
squilibri del paese. 

TI compagno Fernando Di Giu¬ 
lio. della direzione del PCI. con¬ 
cludendo i lavori del convegno 
con un discorso nel cinema Olirli- 
pia rii Cagliari, ha trattato i temi 
della condizione o|H-raia. della 
programmazione, e della situa¬ 
zione nel Vietnam. 

Affrontando il tema della situa¬ 
zione sarda di fronte alla pio 
grammazione economica, il coni 
paglia Di Giulio Ila osservato che 
i problemi deU'isola si presenta¬ 
no oggi in termini drammatici. 
Per molti, troppi giovani sardi, 
runica prospettiva è ancora quel 
la di cercarsi un lavoro fuori dal- 
Lisnla e siiesso anche daH’Italin. 
Il piano Pieraccini invita i sardi 
ad accettare questa realtà, a ri¬ 
nunciare anche soltanto alla spe 
ranza della rinascita della loro 
lerra. I sardi non (tossono accetta¬ 
re ciò. Da qui parte l'origine del 
vasto schieramento politico che si 
è creato in Sardegna contro lo 
scelte del Piano Pieraccini. per 
un indirizzo radicalmente diver¬ 
so dalla programmazione econo¬ 
mica. Il voto che la assemblea 
regionale ha rivolto al parlamen¬ 
to nazionale esprime una piatta¬ 
forma sulla quale si possono ri¬ 
trovare tutte le forze autonomisti- 
che die respingono la prospetti 
va die la Sardegna ed il Mezzo¬ 
giorno debbano essere sacrificate 
agli interessi dei grandi gruppi 
monoiNilistici. 

Forti pressioni verranno eserci¬ 
tate |ier im|HHÌire che si sviluppi 
e consolidi uno schieramento uni¬ 
tario di forze autonomistiche, Li 
esperienza ci insegna die sotto 
queste pressioini si ix-ssono ma 
nifestare oscillazioni ed ampi ce¬ 
dimenti. Occorre, pertanto, che si 
impegnino a fondo forze sociali 
e politiche, capaci di lottare con 
eorenza per ima programmazione 
democratica c dì consolidare su 
questo terreno Io schieramento 
autonomistico, l'n.i grande fon 
zinne — ha concluso i! campagna 
Di Giulio — S|x-tta agli operai 
sardi. Essi possono e delfino es¬ 
sere. con la loro lotta, la forza 
decisiva per unire il poixilo sardo 
nella battaglia ix*r una (Incisa 
programmazione. 


Battaglia delle sinistre a Carbonio 

L’ENEL VUOL CHIUDERE LA 
MINIERA DI NURAXI FIGUS 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 19 

Il Consiglio comunale di Car¬ 
bonài si è riunito linalmente per 
esanimare un problema oggi al¬ 
l'attenzione dell’opinione pubbli- 
ca della zona carbonifera: la mi¬ 
nacciata chiusura della miniera 
di Ntiraxi Figus da parte del¬ 
l’Enel. Sulla questione si sono già 
avute prese di posizione unani¬ 
mi: i minatori e la |>o|x>'a/.ionc 
respingono ogni decisione diretta 
a ridurre ancora la capacità pro¬ 
duttiva del bacino carbonifero; 
s, dice no ai nuovi tentativi di 
ridimensionamento. 

Interventi presso il governo ci 
sono già stati, sia ad iniziativa 
dei sindacati che dei partiti auto 
nomisti. Il senatore compagno 
Luigi l’irastu, a nome del PCI. 
in una interrogazione urgente 
rivolta al ministro dell'Industria, 
sostiene che — accogliendo la 
decisione dell'Enel ili non proce¬ 
dere aH'attuazione del program¬ 
ma previsto per la miniera di 
N 7 ura\i Figus — si pregiudica la 
possibilità di produzione di car- 


GROTTAGLIE 


bone Silicis ai livelli necessari 
per alimentare la supercentrale. 

In questo modo si determine¬ 
rebbero le condizioni per la uti¬ 
lizzazione della nafta al iiosto del 
carbone. 11 PCI — aggiunge il se¬ 
natore Pirastu — ritiene che il 
governo centrale debba svolgere 
presso l'Enel un intervento de¬ 
ciso [ier assicurare la intensifi¬ 
cazione dei lavori previsti e 
per garantire la utilizzazione del 
cartamo nella supercentrale. Ciò 
può consentire non solo il mante¬ 
nimento. ma l’elevamento del li¬ 
vello attuale della mano d'opera 
occupata, secondo gli impegni 
assunti sia al momento in cui 
si decida la costruzione della 
supercentrale, sia nel momento 
del trasferimento all'Enel dei be¬ 
ni della Cartaisarda. 

Le stesse richiesto sono state 
avanzato da) grupixi comunista e 
dai consiglieri del PSlUP nel 
l'appassionato dibattito svoltosi 
al Consiglio comunale. L'assem¬ 
blea si è riunita a distanza di 
sei mesi, dopo una richiesta avan¬ 
zata. a termini di legge, dal 
gruppo del PCI. 


Centrosinistra in crisi: 

la DC si avvale 
dell'appoggio del MSI 


A Mastrolonardo 
e Vasconi 
il Premio 
Casalinuovo 


CATANZARO. 19. 

Enotrie Mastrolonardo. da Mi¬ 
lano. e Mario Vasconi, da Tori¬ 
no. con le liriche « Fanciulla 
ionica » e * Tu non sei che un 
ricordo s. hanno vinto s ex ac¬ 
quo '• il Premio nazionale di 
Poesia < Giuseppe Casalinuo- 

VO ». 

Al secondo posto si è classifi¬ 
cata Lea Ferranti, da Ascoli Pi¬ 
ceno. con la (Kiesia « Anch'io 
infine ». 

Ernesto Pozzanghera, .siciliano, 
con la lirica « Se |iei correte le 
strade del mio intese ». si è 
aggiudicato il terzo premio. 

La medaglia d oro ilei Presi¬ 
dente della Repubblica e la cop¬ 
pa d'argento del periodico « Il 
Poixilo Calabrese » sono stati 
rispettivamente asseggnati a 
Giuscpiie Sotgiu. da Roma, e ad 
Amalia Vivaldi, calabrese. i>cr 
le poesie * L'autostrada » e < Il 
nostro incontro ». 

La giuria era formata da Giu- 
sc*|i|>e Carneri. presidente; Giu 
sep|H' D'Agostino, segretario e 
organizzatore: Leonida Ré-paci. 
Edvige Pesce Gnrini. Giovanni 
Acqua viva. Giuseppe Antonio 
Lungo. Paolo Ajxistohti. Filipixi 
Vecchio e Giuscpiie Fabiani, 
comixiiienti. 

Alla cerimonia di pnxrtamazio- 
ne e premiazione dei vincitori, 
svoltasi nel salone delle confe¬ 
renze dcirAmmmistrazione pnv 
ciuciale di Catanzaro, erano pre¬ 
senti autorità, scrittori, jxieti e 
giornalisti calabresi. nonché 
gran parte dei 184 concorrenti 
italiani e stranieri. 


A Veglie di Lecce 


Proposte del PCI 

n 

per un'equa tassazione 


LECCE. 19. 

Una bassa manovra viene ten 
tata in questi giorni dalla sezio¬ 
ne di Veglie della DC nei con¬ 
fronti del nostro Partito. 

Tramite un incredibile volan 
t:no diffuso in paese, la IX' 
vorrebbe far ricadere sui Parti¬ 
to Comunista la responsabilità 
per gli antipopolari criteri di 
tassazione che il commissario 


del trasformismo e della rlicn- 
tela — hanno rifiutalo l'intesa 
con le forze delta sinistra, thè 
democratica mcnt e ra i aire sentano 
| una grande parte di elettorato. 

, A projxisito della tassazione 
i l'or 1 ’* imposta di famiglia ». il 
j PCI rileva cv>nx' i criteri seguiti 
rial commissario siano profonda 
] m«-nte ingiusti ed antipopolari, 
j Oggi vergono tassati tutti i la- 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 19. 

A Giottaglie. importante cen¬ 
tro agricolo con circa 25 mila 
abitanti, la Giunta di centrosi¬ 
nistra. in crisi, sta per divenire 
incredibilmente di centro-destra. 
E - questa la nitida impressione 
scaturita dall'ultima tornata del 
Consiglili comunale. Per illustra 
re la situazione particolare ed 
oltremodo curiosa è necessario 
risalire un po' nei tempi sino 
a giungere alle dimissioni del¬ 
l'unico assessore socialista. An 
gelo Meo. 

Le dimissioni, scaturite dal 
mancato impegno programmati¬ 
co della Giunta circa i punti più 
qualificanti con particolare rife¬ 
rimento alla non avvenuta costi 
turione di una pianta organica 
del personale impiegatizio del 
Comune, furono volutamente igno¬ 
rate dai ile i quali, alla richiesta 
chiarificazione del gruppo comu¬ 
nista. smentirono le dimissioni 
(loll'assessore. Il Meo. comun¬ 
que. oltre a confermare la sua 
ferina ed irrevocabile decisione 
provvide a rendere pubblica la 
equivoca ed illegale situazione 
clic i de non intendevano sbloc¬ 
care- Infine ed ancora per richie¬ 
sta del gruppo consiliare comu¬ 
nista fu convocato il Consiglio 
comunale. Nella seduta l'ex as¬ 
sessore con una coraggiosa ar¬ 
ringa mise in particolare eviden¬ 
za tutto il malcostume con cui 
la Giunta lia sempre operato ve¬ 
nendo clamorosamente meno agli 
impegni assunti e concordemen 
te al gruppo comunista approvò 
la mozione di sfiducia verso i de. 
La mozione, votata, riscontrò 15 
voti favorevoli contro altrettanti 
contrari. 

Inevitabilmente la Giunta cad¬ 
de in crisi. La riunione del Con¬ 
siglio fu comunque aggiornata 
l>or approvare la nomina di un 
nuovo assessore effettivo. Ma di 
quale forza politica se il gnomo 
socialista aveva anzitempo pub¬ 
blicamente dichiarato di non in 
tendere più collaborare con quel 
Io de ? 

Nella recente seduta il sindaco 
comunicando che le trattative 
por la nomina del nuovo as«e« 
soro non erano state ancora con¬ 
cluse chiese al Consiglio Lappro 
vazìone di alcuni argomenti al¬ 
l'ode. 

Il gruppo comunista c quello 
socialista, pur valutando obietti 
vamente l’importanza delle que- 
stiorv t».iste all'odg. espressero vo 
to contrario. Le approvazioni co- 
munoue furono formulate per i 
voti favorevoli espressi dadi uni¬ 
ci rappresentanti del MSI. Stupo¬ 
re in aula. A tutti parve chiara 
la manovra della DC Violenti 
furono le reazioni della sinistra 
che chiese, a voce del cairn 
crupjxi consiliare comunista — 
avv. Angelo Fac 0 — le dimis¬ 
sioni della Giunta perché per reg¬ 
gersi ha dovuto ricorrere ai voti 
della destra violando la premes. 
sa della dichiat-azione nrocram- 
matica in Ciri furono chiaramen¬ 
te formulati i principi dell'anti- 
fascismo e della democrazia. 

Mino Fretta 


prefettizio al Comune sta adot- i voratori, indistintamente. 


tando verso i lavoratori. Questo ! 
— afferma il foglietto de — dà | 
esca ai comunisti ;x*r le loro : 
» speculazioni ». quando invece I 
sono loro i responsabili della | 
erisi in cui è caduto il Co¬ 
mune. 1 

La risposta del nostro Partito 
è stata chiara ed immediata. | 
In un manifesto della Sezione i 
d: Veglie si ribadisce che la 
gestione commissariale — con i 
suoi effetti disastrosi — è stata 
provocata esclusivamente dalla 
DC e dagli altri partiti della 
coalizione che — con la pratica 


presi i più poveri, Un emigran 
te — ad esempio — sarà costret¬ 
to a pagare oltre 21 mi Li lire 
annue: un autista di linea — 
che percepisce un salario gior¬ 
naliero di neppure duemila lire 
— è stato tassato per un red 
dito di un milione e mezzo e do 
vrà pagare circa 30 mila lire. 

A tale proposito il PCI ha ri¬ 
chiesto la urgente costituzione di 
una consulta popolare con il 
compito di procedere ad una 
equa tassazione da cui siano c- 
sclusi gli emigranti c i lavora- 
ri meno abbienti. 


11 sindaco socialista Lai. apren¬ 
do la discussione, ha esposto in 
termini contraddittori la situazio¬ 
ne della città e delle miniere. 
Infatti, mentre da una parte ha 
accusato l'Enel ili non assolvere 
ai suoi impegni nei confronti del 
programma minerario, (lall'altra 
parte si è dichiarato c fiducioso » 
circa le assicurazioni sulle pro¬ 
spettive di sviluppo di Carbonia 
ottenute in colloqui recenti con 
le autorità regionali e governa¬ 
tive. 

La politica del doppio binario 
non può essere naturalmente ac¬ 
cettata dai lavoratori. I program¬ 
mi di ridimensionamento, di smo¬ 
bilitazione. di trasferimenti con¬ 
tinui di operai dalle miniere agli 
impianti elettrici, vengono attua¬ 
ti dall'Enel seguendo direttive 
precise de! governo centrale di 
centro sinistra. Quindi, non si 
tratta di dare la responsabilità 
soltanto all'Enel. Vi sono precise 
responsabilità [xilitiche clic* ap¬ 
partengono interamente al gover¬ 
no nazionale o alla giunta regio¬ 
nale. Essi, finora, nulla hanno 
fatto per costringere l'Enel ad 
attuare i programmi a suo tem¬ 
ilo concordati. Nulla hanno fatto 
per realizzare lo sviluppo della 
produzione mineraria. Nulla han¬ 
no fatto per garantire il funzio 
namento della supercentrale ter¬ 
moelettrica con il carbone Sili¬ 
ci* invece che con la nafta. 

Questi argomenti, in contrap¬ 
posizione con le tesi sostenute 
dal sindaco socialista, sono stati 
esposti dal capo gruppo comuni¬ 
sta compagno Giovanni Salis. Il 
quale, tra l'altro, ha denunciato 
con forza le gravi collie sia del 
governo che della giunta regiona¬ 
le per quanto concerne la man¬ 
cata attuazione del programma 
delle Partecipazioni Statali. C'e 
inno degli impegni precisi per la 
costruzione dell'impianto metal¬ 
lurgico dcH’AMMI. delle fabbri¬ 
che di alluminio e delle ferro¬ 
leghe: non si è fatto niente. 

Quindi, non vi è affatto da 
condannare l’Enel e da assolvere 
il governo e la giunta regionale. 
Colpevoli della decadenza di Car¬ 
bonia e dell'intero bacino è il 
centro sinistra, in primo luogo 
la Democrazia cristiana. Spetta 
ai lavoratori e ai cittadini conti¬ 
nuare la battaglia per la salvez¬ 
za, l’industriaiizzazione. il prò 
grosso dell’intero Silici*. 

9- P- 


Conferenza sul 
Vietnam a Palermo 

PALERMO. 19. 

Il compagno Franco Bertone, 
redattore di polìtica estera di 
Rinascita terrà una conferenza 
su « I rapporti fra gli Stati so 
cialisti. e l’aggressione ameri¬ 
cana nel Vietnam » mercoledì 
prossimo, alle ore 19. nei locali 
della sezione comunista « Sciuti- 
Libertà » a Palermo. 


La crisi al 

Comune di Porto Torres 

Il PCI per una 
soluzione 

unitaria di sinistra 


SASSARI. 19. 

Il Comitato Direttivo della Se¬ 
zione del PCI di Porto Torres di 
è riunito congiuntamente al grilli¬ 
no di consiglieri comunali ix*r 
esaminare i risultati elettorali e 
la situazione politica in atto. 

La riunione ha posto in risalto. 
come nota dominante nella con¬ 
dotta della campagna elettorale, 
perche ne ixitessero essere influen¬ 
zati i risultati, gli elementi di 
corruzione di umiliante subordi¬ 
nazione che certi gruppi della 
DC — e non solo della DC — 
hanno posto in essere servendosi 
dell' apjxiggio del complesso pe¬ 
trolchimico della S1R. Tali vanno 
considerati, infatti, gli episodi di 
cui la pubblica opinione è venuta 
a conoscenza, episodi che inve¬ 
stono in pieno i gruppi che fan 
no capo all'ex sindaco Colombino. 

Ciò. pone in rilievo il basso li¬ 
vello politico cui sono scesi que¬ 
sti gruppi, per carpire i voti, men¬ 
tre l'esito elettorale dimostra che 
la forza del Partito Comunista 
in Porto Torres è rimasta inte¬ 
grale. sana e resistente a qual¬ 
siasi attacco e in grado di offri¬ 
re. alla classe olierai», ai ceti 
produttori e ai democratici onesti 
una sicura garanzia, ix?r liqui¬ 
dare la corruzione e avviare la 
città verso una condizione socia¬ 
le e civile adeguata all'attuale 
momento. 

11 Partito Comunista, che si di¬ 
ceva in crisi, esce in realtà dalla 
competizione elettorale con una 
rappresentanza rafforzata, e inol¬ 
tre si è costituito un raggruppa¬ 
mento di consiglieri, alla sinistra 
della DC. che può creare in tilt 
ti i settori condizioni completa¬ 
mente nuove nella pratica politi 
ca e amministrativa della vita 
cittadina, particolarmente in re¬ 
lazione alla politica di industria¬ 
lizzazione e al ruolo che in que 
sto camini svolge la società ino 
nopolistica della SIR. con jiarti- 


colare attenzione alla condizione 
o|x*raiu. 1 

La riunione ha dato mandato 
al gruppo di sollevare, in sede 
di insediamento e di convalida 
dei consiglieri comunali, il caso 
Colombino e tutte quelle que¬ 
stioni iiolitico-amministrative che 
si rendessero necessarie, anche 
in relazione alla formazione del¬ 
la giunta e della sua eventuale 
formula politica. In proposito i 
comunisti dichiarano di essere 
pronti a sostenere una giunta 
municipale che assuma come 
principale impegno il compito di 
condurre un' adeguata battaglia 
ixilitica per portare la libertà e 
la democrazia in tutto il coni 
plesso |x*trolchimico della Sili, 
di realizzare una politica am¬ 
ministrativa capace di affronta 
re e risolvere i gravi problemi 
delle attrezzature civili della cit¬ 
tà e di inserire il Comune nella 
lotta per una nuova ixilitica di 
rinascita di Porto Torres e del¬ 
la zona. 

Pertanto. In formula del centro 
sinistra deve considerarsi supe¬ 
rata rispetto ai gravosi compiti 
di rilancio ixilitieo e di rivaluta¬ 
zione delle funzioni e dell'attività 
dell'Amministrazione comunale. 

Infine il Comitato Direttivo e 
il grnpixi consiliare chiedono la 
immediata convocazione del Con ■ 
siglio e respingono decisamente 
la ipotesi avanzata da alcuni set 
tori per una eventuale gestione 
commissariale che rappresente¬ 
rebbe una soluzione ili copertura 
del malgoverno cittadino e avreb¬ 
be. inoltre, il «olii scoimi di im¬ 
pedire l'accertamento e nudivi 
(inazione delle gravi responsabi¬ 
lità che gravano sulle passate 
amministrazioni. 

A conclusione la riunione ha 
nominato i consiglieri on.li Ni¬ 
no Manca e Franco Telimi, ri 
sportivamente capo gruppo e se¬ 
gretario. 


giuochi 


DAMA 


Una partita per corrispondenza 
tra il Maestro Andrea Quaranta 
(Bianco) e il bravo Trivéllini 
(Nero) molto esperto- anche in 
problemistica: 23-20, 12-15: 28-23 
(base). 10 14; 32-28. 14 18; 22 13, 
9-18; 2114. 11-18; 20-11. 7-14: 

24 20. 4-7; 28-24. 8-12 ; 20-16, 6-11; 
27-22. 18-27: 31-22. 12-15 ; 22-18. 
14 21; 25-18, 5 10; 26 22. 10-14: 
29-25. 14 21; 25 18 (posizione dia¬ 
grammata): 


In questa seconda composizione 
Quaranta sfodera l'artiglio del 
Maestro e per il solutore è arduo 
giungere alla realizzazione dei 
due tiri che concludono: 
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Il compagno Oddi 
vittima di un 
incidente stradale 

BARI, 19. 

Il compagno Ezio Oddi, ispet¬ 
tore del nostro giornale per la 
Puglia, è rimasto vittima do¬ 
menica mattina di un incidente 
stradale nei pressi di Ariano 
Irpino. Il compagno Oddi era 
a bordo della macchina che 
trasportava il nostro giornale 
in Puglia che non era stato 
ixissibile inviare in treno a se¬ 
guito dello sciopero delle Fer¬ 
rovie. 

Al compagno Oddi, che si 
trova ricoverato nell'ospedale 
civile di Foggia, giungano i no¬ 
stri auguri c quelli degli Amici 
dellTTiifó della Puglia per una 
sollecita guarigione. 


Prestito del MEC 
per la 

riqualificazione 
dei minatori 
siciliani licenziati 

BRUXELLES. 19. 

I ministri degli affari sociali 
dei Paesi del Mercato Comune 
Europeo si sono messi oggi 
d'accordo per un prestito di 
4 milioni e 21)0 mila dollari per 
contribuire alle spese per la 
riqualificazione dei minatori si¬ 
ciliani che sono stati licenziati 
dalle miniere di zolfo. 


Una precisazione 
del Provveditore 
agli studi di Bari 

BARI. 19. 

Abbiamo rice\uto dal Prov¬ 
veditore agli Studi, prof. Giu¬ 
seppe De Buggeri, una lettera 
a proposito di un articolo sui 
doposcuola, a Canosa di Puglia, 
apparso su queste colonne il 
4 dicembre scorso. Il prof. De 
Ruggeri precisa che il prof, Vi¬ 
to De Rosa « non ha mai rive¬ 
stito nò riveste funzioni ispet¬ 
tive presso il Provveditorato 
agli studi di Bari ». 
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il Nero muove e patta 

Quaranta propone questo proble¬ 
ma a soluzione visibile ma istrut¬ 
tiva per chi si avvia al proble¬ 
mismo: 
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il Bianco muove e vince 
in nove mosse 

Gino Trivellila in questo suo 
primo diagramma propone un ot¬ 
timo esercizio per coloro che de 
siderano affinarsi nell'arte del 
risolvere problemi: 
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il Bianco muove e vince 
in cinque mosse 
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il Bianco muove e vince 
in sette mosse 

Ancora di Trivéllini questo te¬ 
ma la cui soluzione esige una 
complicata e paziente costruzio 
ne di un blocco sotto il quale 
porrebbero la firma i Maestri di 
questa specialità come Gentili e 
Rossi: 
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il Bianco muove e vince 
in nove mosse 


@Ma;t 

nfatfèl 




ELETTROCOPERTA 


SFIDA IL FREDDO! c- 

VIA PISTOIESE. 62 - TEL. 20745 - PRATO 


Scrivala lattar* bravi, 
con U vostra noma, co¬ 
gnome a Indlrttio. Pro 
risata sa non volata che 
la Arma sta pubblico 
IO INDIRIZZATE A: 
LETTERE ALL UNITA 
VIA DEI TAURINI, 19 
ROMA 


LETTERE 

ut Un ita 


La situazione 

nel Medio Oriente 

e l’attacco a Sainuha 

Cara Unità 

sona un vostro affezionato lettore da 
molti anni e se ben ricordate alcune volte 
avete pubblicato delle mie lettere. Questa 
voliti la mia è una lettera di dissenso a 
proposito dell’articolo firmato Mario Gal¬ 
letti su « Ora Hussein scuile vacillare il 
trono » di domenica 4 dicembre. Quello che 
rimprovero sopratutto aliamole è di non 
essersi informato sullicienteinente still argli, 
mento recandosi magari sul posto. Aven 
dolo fatto a suo tempo io stesso posso 
pertanto contrapporgli quanto segue: 

1) Mettere che Samulia sia staiti la citta 
di Abramo sarà certamente d'elTetto (sue 
testuali parole * sguardo sul medio Orien 
te dopo il bombardamento della città ili 
Abramo ») ma corrisponde assai poco alla 
geografia. Non vi sono argomenti siculi 
che neppure llebron lo sia stata. 

2 ) Le stesse fonti di stampa ili tutti i 
paesi hanno chiaramente detto che gli 
israeliani hanno prima l'atto sgomberare 
gli abitanti e poi distrutto le loro abitazio 
ni. Le vittime sono state principalmente 
soldati giordani intervenuti snccessivamen 
te. Naturalmente può darsi che vi siano 
stati dei civili, ina dire centinaia ili vit¬ 
time quasi tutte civili, non è serio. 

3) Evidentemente l'azione ili rappresa 
glia israeliana non era legale e cosi ò 
stata la sentenza dcU'Omi. D'altra parte 
la stesso Orni non poteva accusare gli 

Stati Arabi di contine di sabotaggi |ierclié 
ufficialmente essi ne erano estranei. Non 
si può però stigmatizzare solamente Lazio 
ne israeliana e tacere delle responsabilità 
arabe. Le azioni terroristiche sono sempre 
tonientate da elementi reazionari se non 
nazional nazisti. Essere contro t terroristi 
alto atesini e tedeschi ed approvare impli 
ertamente quelli palestinesi non è certo 
essere obbiettivi. * L'Esercito di liberazio¬ 
ne* » palestinese è il degno continuatore e 
si ispira a ciucilo del lilo nazista Gran 
Multi di Gerusalemme alleato di Hitler. 1 
profughi arabi ricordano assai da vicino 
quelli alto atesini, dei sudeti della Pome 
rania. eco. eco.; anche le loro azioni * di 
guerra » lo sono, e infatti attaccano escili 
sivamciite civili evitando accuratamente 
le forze armate. 

4) La politica israeliana è legata agli 
Stati Uniti ma quella degli Stati Arabi 
malgrado le loro affermazioni del contrario 
è nota a tutti, in quanto ricevono tran 
quittamente forniture di armi statunitensi 
e si guardano bene da attaccare chiara 
monte la loro politica. Politicamente poi 
non è serio farne dei campioni di demo 
dazia, quando i comunisti sono fuori leg 
ge e incarcerati in tutti gli stati arabi 
mentre nel Parlamento israeliano vi sono 
5 deputati di questo partito. Tralascio uà 
turalmente iierclié noto a tutti, ogni ac 

• cenno e confronto tra la società israeliana 
(kibbuz. cooperative, assistenza sociale 
elevatissime) e quella degli stati arabi 
dove parlare di socialismo ricorda altri 
socialismi di triste memoria per tutti. 

Sono certo che l’Unità come ha pubbli¬ 
cato ieri le mie lettere di consenso non 
avrà nulla in contrario a farlo anche in 
questa occasione introducendo così un li¬ 
bero confronto di idee tra i suoi lettori. 
Cordiali saluti. 

DINO COLOMBO 
(Torino) 

Pubblichiamo volentieri la lettera 
del sipnor Dino Colombo ebe contiene 
critiche all'articolo c Ora Hussein sen¬ 
te vacillare il trono s>; ci sia j/erù con 
sentito — a nostra colta — di risiimi- 
dere ad alcune osservazioni in essa 
contenute, cominciando con lo scusarci 
per l'errore di acoprafia e storia. (Sa- 
mua * città di Àbramo ») comparso 
nella titolazione ; ma non nel testo. Pas 
siamo ora brevemente alla sostanza 
della lettera: esso definisce 4 poco se¬ 
no » l'avere parlato di r centinaia di 
vittime » in sepuito all'attacco delle 
forze israeliane del 13 novembre; ma 
la verità è che questa fu la cifra che 
venne fornita dalle informazioni dal 
Medio Oriente — a da varie fonti — ; 
se poi successive indorarli precisarono 
che i morti furono s decine » e in inis¬ 
sima parte soldati pinrdani. ciò noi 
cambia la sostanza delle cose. Del re¬ 
sto lo stesso nostro lettore ammette che 
l'azione israeliana * non era Ironie ». 

< Xon si può stipmatizzare solamen¬ 
te l'azione israeliana e tacere delle 
responsabilità arabe » dice poi il no¬ 
stro lettore. Ma noi stessi abbiamo isti¬ 
tuito un nesso fra l'azione israeliana c 
ali atti dei commandos arabi: ma ciò 
■ non pìustifica il carattere, l’ampiezza. 
Ir c direttrici * (spesso interi rillaiai t 
delle r rappresar/lic : israeliane. Ino! 
tre. quello che non si può condividere 
à il parallelo che spesso viene istituì 
to fra forze arabe ostili allo stato di 
Israele e soprattutto alla sua politica 
(che è indisrutihilmcntc leoata aq!i in¬ 
teressi occidentali e soprattutto ameri¬ 
cani nel Medio Oriente) e il nazismo. 
E* anzi, questo, un liioao comune, in- 
r/’iisto. e che purtroppo spessa ha nuo 
cinto ai rapporti fra paesi arabi e 
movimento proarrssi.sta europeo. In 
renila le for^e arabe che condannano 
in modo più conscguente la jyol : 1ica ’<i 
Israele sono proprio le forze drmocra 
fiche, le quali non hanno nulla in comu¬ 
ne nè con le idcoloaie reazionari» 
europee (i prqioli arabi hanno tanto 
sofferto del razzismo deali europei ). 
ne' con i reazionari arabi. Isi d'mo 
>tro proprio Lozione di quest? forre 
contro i rea’mi reazionari e feudali 
nrnh i come quelli della Giordania e 
dell'Arah-a Saudda. * Gli siali arabi 
non sono comp oni di democrazìa ». di¬ 
re ancora la lettera: e davvero non lo 
sono Giordania e Arabi Saudita, ad 
esempio. Ma nessuno può contestare 
che in Siria e nella RAU forze demo 
erotiche avanzate (a Damasco alcuni 
comunisti partecipano del pabineito di 
norerno) sono una componente della 
direzione Tx>litica nazionale. Senza con¬ 
tare che questi paesi svoiqono un ruo 
lo antimzierinlista nella rcaione me 
d.orientale e nel mondo, il che non può 
essere sottovalutato, ve smentito, (m.g.) 

Professori « pendolari » 

e allievi « perquisiti » 

Cara Unità. 

la scuola media statale di Zagarolo (co 
mime a circa 30 km. da Roma) è un 
esempio tipico del « funzionamento » del¬ 
l'organizzazione scolastica italiana. I,e au 
le. situate parte in un convento e parte 
ncH’antieo palazzo Rospigliosi, sono angu 
ste. umide, fredde, del tutto inospitali: 
eppure, ragazzi dagli undici ai quattordici 
anni vi trascorrono lunghe ore in condi¬ 
zioni. tra Faltro. di sovraffollamento. 

Allo squallore maLsano delLambic-nte si 


aggiunge il comportamento ottusamente 
burocratico ed antidemocratico della pre¬ 
side. Costei non si premura di conoscere 
gli alunni e ili seguirne da vicino le 
attività scolastiche ed il comportamento: 
i suoi interventi sono csclusivumente pu¬ 
nitivi. Tanto per dare un esempio dei 
metodi didattici ili questo capo d'istituto, 
basterà riferire che tempo addietro ha 
l'atto perquisire dai bidelli tutti gli alunni 
per ritrovare alcune catenelle « sottratte » 
agli scarichi dei gabinetti nel corso della 
ricreazione. 

Gli insegnanti di questa scuola risie¬ 
dono quasi tutti a Roma e sono costretti, 
per recarsi al lavoro, ti fare la vita dei 
pendolari. Capiti) a volte clic la corriera 
ritardi ili qualche minuto e che i profes¬ 
sori. di conseguenza, non certo per loro 
negligenza, arrivino a scuola dopo il suo. 
no della campana. In questi casi la pre¬ 
side sottoixmo gli insegnanti •* colpevoli » 
ad un controllo assillante e vessatorio. 

Per rendere completo il quadro, va ag¬ 
giunto che — con un provvedimento ilei 
tutto personale ed arbitrario (già del re 
sto adottato lo scorso anno) — il capo 
d'istituto priva periodicamente gli inse¬ 
gnanti del giorno di libertà settimanale, 
togliendo così ad essi un diritto ormai 
acquisito e la possibilità di dedicarsi al 
necessario lavoro di aggiornamento prò 
fissionale e di studio. E‘ bene precisare 
clic il lavoro compiuto in tale giornata 
si somma sia al normale orario di cat¬ 
tedra. sia ad altre ore dedicate alla scuola 
(|x*r esempio, ai colhxiui con le famiglie), 
sia infine alle lunghe ore pomeridiane 
dedicate ai consigli mensili 

Se si tiene presente la già ricordata 
condizione 4 |M*ndolare » degli insegnanti, 
si capirà quanto disagio e quanta fatica 
procuri ad essi questo ulteriore arbitrario 
appesantimento di lavoro. Stando così le 
tose, con quale spirito i ducenti possono 
dedicarsi — in una situazione già di por 
se difficile e caotica — al loro delicato 
lavoro ? 

LETTERA FIRMATA 
(Zagarolo . Roma) 
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Sprilla i’assunzionri 
ajrli invalidi vivili ? 

Cara Unità. 

sono un invalido civile. Desidero sapere 
se e come è garantito il nostro diritto alla 
assunzione obbligatoria dì noi invalidi ci¬ 
vili. Distinti saluti. 

F. P. 

(Brindisi) 

Lei deve rivolpersi alla sua associli- 
ZKine provinciale perchè sulla base del 
le disponibilità di posti riservati apli 
invalidi civili scanali il suo nomina- 
tiro ad un ente o ad un privato. Se lei 
è a conoscenza di posti liberi in una 
determinata azienda o ente pubblico 
( semin e ilei posti riservati ai mutilati 
e invalidi) presenti la domanda sepna¬ 
ia ndo la cosa all’Associazione che 
deve intervenire a sostenere il suo 
buon diritto. 

Sriadriii/.ri prorogalo 
por gli alluvionali: 
ma lo sprisri chi li» paga? 

Cara Unità, 

sono un commerciante e tra i miei 
clienti vi sono anche quelli della zona di 
Grosseto clic ha subito i danni della re¬ 
cente alluvione. 

Come noto la Gazzetta Ufficiale n. 288 
ilei 16 11 66 ha pubblicato un Decreto del 
Presidente della Repubblica DL 9 11-60 
n. 914. che concede una proroga di tre 
mesi alle scadenze delle cambiali rilasciate 
dai residenti delle zone disastrate. 

Ora la Banca da me incaricata all’in¬ 
casso delle predette cambiali (Banco di 
Santo Spirito) nel ritornarmi la cambiale 
(la riprescntare fra Ire mesi mi ha adde¬ 
bitato oltre alle spese (L. 110) anche le 
commissioni (L. 590). 

Poiché non trovo giusto che il cliente, 
già duramente provato, paghi delle spese 
come se fosse un insoluto normale e poi¬ 
ché non è altrettanto giusto che le rimetta 
il sottoscritto (non chiedo lontanamente di 
avere interessi |x*r proroga) mi permetto 
domandare: è onesto che la Banca calcoli 
e addebiti di conseguenza come per un 
insoluto normale? Se cosi deve essere non 
si vede quale beneficio trae il cliente 
alluvionato dal Decreto Presidenziale. 

Infine sarei costretto n pensare che. po¬ 
sta la massa di proroghe. le Banche sa¬ 
rebbero le uniche a trarre un non indiffe¬ 
rente profitto dalle alluvioni. 

F. S. DI PASQUALE 
(Roma) 

Ridicole pretese 
della Coiifeoinniercio 
di P« ìsrara 

Cara Unità. 

ho ricevuto una lettera dalla Conf com¬ 
mercio (ufficio legale) di Pescara con la 
quale mi si ingiunge di pagare il contributo 
associativo come se l'associazione in parola 
fosse un organismo corporativo. A leggere 
quanto c'è scritto sono rimasto sbalordito, 
essendo convinto che almeno alcune libertà 
fondamentali il popolo italiano se le è 
guadagnate abbattendo il fascismo. Credo 
perciò che questa conquista non possa 
essere cancellata con un colpo oi spugna. 

Grazie per l'ospitalità e cordiali saluti. 

E. EVANGELISTA 
(Penne - Pescara) 

La < circolare con cui l'Associa- 
Zìor.e commercianti della provincia di 
Pe cora pretenderebbe dal nepoziantc 
Eranoelista. 5 100 lire a titola di « con¬ 
tributo associativo ». ha sbalordito an¬ 
che noi. L’Associazione infatti non si 
limita a chiedere al nostro lettore i! 
versamento del contributo di cui so¬ 
pra. ma pitelo impone, affermando 
che * c obbligatorio » e che se * entro 
e non oltre otto giorni » dalla data 
della < circolare » egli non avrà pa¬ 
pato. ,t si vedrà costretta ad intra¬ 
prendere le azioni più opportune per 
il recupero coatto della somma ». 

E' chiaro per tutti che una asso 
nazione, qual è la Conf-commercio 
di Pescara, non può. in quanto tale, 
che essere volontaria e quindi, di 
fronte ad un eventuale socio moroso, 
ha soltanto la facoltà di considerarlo 
dimissionario. Gli ordini e le ingiun¬ 
zioni < legali ». dell'organizzazione in 
parola pertanto sono solo ridicoli. E 
come tali ranno considerati. Il fatto 
rimane tuttavia come testimonianza 
del particolare clima che regna nel- 
l'associazione dei commercianti pe¬ 
scaresi. 






















